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I- 

ARCICANCELLIERE DI STATO DELL’ IMPERO FRANCESE 


Melchiorrc Gioja. 


I Ofiodri StaiJslici de regni formano V elogio o la satira 
de Governi che li dirigono. V. A. I. ordinando che venga 
esposto lo stato del Regno Italiano, dimostrò qual confidenza 
pel passalo, quali speranze le infonda per V avvenire il Genio 
anirfialore di Napoleone il Grande; dimostrò che il desiderio 
di conoscere sorge in Lei dal desiderio di migliorare. Convinta 
V. A. I. che la gloria segue i Sovrani in ragione del bene 
che fecero alle nazioni paragonato col potere di età erano in- 
vestiti, vide che le Tavole statistiche del Regno Italiano sareb- 
bero per Lei tante carte di credito verso i contemporanei e i 
posteri. Allora di fatti e allora solamente la riconoscenza na- 
zionale , V ammirazione degli esteri vanno a circondare i troni, 
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quando s' aprono nuovi canali ^ nuove strade ^ nuovi porti , quando 
spariscon le paludi cresce la popolazione^ sceman le malattie j 
quando la povertà è soccorsa , il merito ricompensato^ il delitto 
represso j quando V agricoltore soJjTermandosi in mezzo ai campi, 
il fabbricator tra i telai , il commerciante ne’ magazzini inalzan 
le mani e invocano le benedizioni del cielo sulla testa del So- 
vrano. 

Chiamato da V. A. I. a delincare questi grandiosi oggetti 
vengo a deporre rispettosamente a’ piedi del trono i modelli che 
seguirò nell’esecuzione. Il Genio dell’Imperatore e Re cfie 
tante cose creò di nuovo, a tante fece cangiar A aspetto , ovun- 
que impresse V orme della grandezza, m'ha costretto ad in- 
ventar nuovi melodi, a tentar strade nuove, a salir cime ignote 
al volgo degli scrittori che mi precedettero. 

Sentimento di speciale riconoscenza ha scritto V Augusto 
Nome di V. A. I. su di quest’ opera: mi va per l’animo la 
speranza ch'ella sarà occasione ad altre migliori , e nuovo do- 
cumento alle posterità per dire: sotto il Principe Eugenio in- 
vece d’essere perseguitate furono accolte e favorite le scienze 
in Italia: la Statistica sorse a nuova vita; la storia potè scri- 
vere i fatti, la filosofia discuterli, la verità pubblicarli, perche 
Il Principe non aveva di che arrossire mostrando la fronte 
all' universo. 
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J^ender ragione del metodo seguito in quest’opera 
nell’ esposizione degli oggetti statistici , discutere il mòdo con 
cui sì possono raccorne gli elementi , si è il duplice scopo 
cui mira questa Prefazione. 

L’ opera è divisa in sette parli. La prima riguarda la To- 
pografia che ho ripartita in terracquea, idraulica, atmosferica. 
Dall’ispezione oculare del quadro sinottico .si rileveranno più 
facilmente i motivi di questa suddivisione che da lungo meta- 
fìsico discorso. Ho incominciato l’opera dalla Topografia, cioè 
dalla descrizione del luogo, giacché pria di tutto conveniva 
fermare il pensiero sullo spazio entro cui vive la popola- 
zione, crescono le produzioni, s’ e,seguiscono i lavori, succe- 
dono i consumi...., cioè sulla base di quanto debb’ essere 
descritto poscia. Difatti la posizione geografica, l’indole del 
suolo, le qualità delle acque, l’aria, i venti, le meteore, la 
somma in una parola delle cause fisiche non solo piega a 
belle o laide foime gli animali, e ne rinforza o indebolisce 
l’organizzazione, ma spesso è causa per cui qui fiorisce una 
coltura , là decade un’ arte, altrove s’ apre un ramo di com- 
mercio, e le speculazioni vi si dirigono e i capitali. Io do- 
veva toccar di volo queste cose notissime ad ogni classe di 
lettori per mostrare che non senza ragione mi scostai sul 
principio ed in seguito dalle tracce battute da alcuni celebri 
scrittori viventi che pria vi parlano delle arti, poi delle produ- 
zioni; ((uìndi del commercio , poscia, della popolazione, final- 
mente della Topografia calpestando quell’ordine semplicissimo 
e naturale che agli effetti facendo precedere le cause, rispar- 
•mia ripetizioni e facilita sul principio l’intelligenza di quanto 
sarà in seguito sviluppato. Persuaso che la Statistica non s’alzi 
al sublime scopo delle scienze fisiche e matematiche, nel- 
l’ esporre gli elementi topografici, non ho oltrepassato il punto 
in cui i risultati cessando d’ essere utili cominciano a dive- 
nire oggetti di sola scientifica curiosità. Non io però vorrei 
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mover guerra a dii tracciando^ la topografia d’un paese, 
dall’ ispezione dello stato attuale s’alzasse coll’ immaginazione 
ne' l^nipi scorsi , e spiegasse il modo con cui s'aprì una valle, 

sorse Mu monte , sbucci) un torrente, sparve una pianura 

o portasse la culla del genere umano in epoche e luoghi 
ignoti al volgo ignaro della storia naturale. Siceome però le 
indagini slalislicbe tendono ad esporre lo stato della ricchezza 

0 povertà d’ una nazione accompagnato dalla notizia delle 
cause , ostacoli e rimedj ; quindi fa duopo lo scrittore , dopo 
essersi divagato alcun poco pe' campi scientifici, pieghi verso 
la pratica, e venga ad indicare all’ Amministratore la base 
Ji qualche utile regolamento. Ho creduto di spiegare il 
mio pen.sicro aggiungendo alla parola Topografia il titolo di 
campo delle produzioni , modificazioni , cambj , consumi, il che 
unisce la topografia agli oggetti economici, e fa travedere al 
lettore lo spazio per cui dovrà inoltrarsL 

Dopo aver tiaccirito l'area de’ travagli sociali conveniva 
condurre in scena l’attore che li eseguisce c li dirige; per- 
ciò nella seconda parte comparisce la popolazione. Affine di 
semplificare l’argomento, risparmiare ripetizioni, conservare 
la necessaria chiarezza ho considerato la popolazione soltanto 
come una forza direttrice un movente generale delle produ- 
zioni, modificazioni , cambj, consumi, il che la distingue da 
qualunque altro agente mondano , non esclude le altre 
qualità che le competono, e continua a tener fermo il pen- 
siero sopra le idee economiche. Le maniere, gU usi, i co- 
stumi , le abitudini in generale restano escluse da questa 
seconda parte; essendo esse il risultato delle cause fisiche, 
morali, civili, politiche, sarebbero comparse qui fuor di pro- 
posito] gìaccliè nè potevano essere spiegate colle cose espo- 
ste, nò caratterizzate a dovere senza alludere a cose non 
esposte ancoi'a. L’uso comune degli scrittori statistici mi con- 
danna; il lettore deciderà s’io possa appellarmi alla ragione. 

Seguendo la pallida luce della storia antica, pare che 

1 ordine ])iù comune in cui si successero i travagli sociali sia 
stato — crtcc/a, pesca, agricoltura, mineralogia. Questi quat- 
tro mezzi di produzione divisi in quattro distinti libri formano 
1 argoiiieiito della terza parte. Non si troverà un libro parti- 
colare sulla pastorizia, giacché a scanso di ripetizioni ho in- 
cassalo nell’agricoltura quanto può essere oggetto di conside- 
razione nelle gregge e ne’ pastori. 
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Gran parte delle produzioni debb' essere modificata per ser- 
■virc ai bisogni dell’uomo. 1 mezzi con cui si eseguiscono que- 
ste modificazioni, ossia le arti e i mestieri, si veggono svolli 
nella quarta parie. Divisa in due libri tratta nel primo del- 
l’ economia delle artij espone cioè tutti gli elementi con cui cal- 
colare le spese ed i prodotli delle fabbriche. Persuaso che non 
alla sola divisione del travaglio debbasi ascrivere la perfezione 
delle arti, ma principalmente alla qualità delle macchine, de’ 
metodi, delle manipolazioni, senza trascurare la prima ho ad- 
ditato le seconde come oggetti di vantaggiosa indagine. Oso 
credere di non aver omessa una sola delle cause per cui al- 
cune arti fioriscono in un paese, altre decadono, queste non 
sono a livello ne’ prezzi, quelle nella perfezione colle straniere. 
Queste cause si veggono accennale in poche righe, comincian- 
do dalle più basse, ossia qualità del suolo, sincralle più ele- 
vate, ossia movimenti poliiici. 

Mi restava un travaglio quasi erculeo, la classificazione delle 
arti, oggetto del secondo libro. Era stato detto vagamente che 
conveniva classificarle in ragione de'bisogni, ma nissuuo per 
«guanto io sappia aveva eseguito questa classificazione; altronde 
1 idea del bisogno non basta. Sgraziatamente per me la natura 
dell’argomento richiedeva questo lavoro. Ho diviso le arti 
in tre classi, i.* relativa ai bisogni, a.* ai comodi, S."» ai 
piaceri, senza rapporto nè ai comodi nè ai bisogni. Villo, 
alloggio, vestito, salute, dijesa , istruzione, commercio costi- 
tuiscono i bisogni nello stato attuale della società. Tutte le 
arti che direttamente o indirettamente servono a questi bi- 
sogni formano la prima classe. 

I nostri bisogni, i nostri desiderj (qualunque ne sia l’ori- 
gine, di qualunque specie essi siano) possono essere soddisfulli 
o dada sola nostra azione con sentimento di pena, o col soc- 
corso di qQalche essere da noi diverso che la ci risparmia. 

J mezzi che ci risparmiano il sentimento di pena nell’esecuzione 
de’ desiderj li chiamo comodi. Posso andare a piedi dalla mia 
casa al teatro in tempo umido e fangoso; questa gita mi ca- 
giona pena; la carrozza che mi trasporla, me la risparmia, 
ecco il comodo. L’orologio che indicandomi le ore, mi scioglie 
dall’imbarazzo d’uscir di casa per andar in traccia d’ una me- 
ridiana, è un comodo; la ripetizione che dicendomi l’ora an- 
che nelle tenebre, mi libera dal rincrescimento d’accendere il 
lume, è un comodo maggiore... Quanto dico delle cose, ap- 
plicar debbesi alle persone, quindi tutte le arti della servitù 
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suno arti relative al comodo, perchè ci ripai miano una pena 
nell’esecuzione de’desiderj. 

Le essenze odorose, una pittura, una suonata, una rap-< 
presentazione teatrale, i fuochi d’artifizj, le carte per giuo- 
chi .... producono piacere senza che si possa dire che ottenuto 
ci risparmi pena, il che costituisce il comodo, non ottenuto fosse 
per cagionarci dolore, il che qualifica il bisogno; ecco dunque 
una serie d’arti che lia per iscopo il solo piacere. Ma parlando 
d’arti relative al piacere non intendo d’ inchiudervi quelle che 
radicalmente si riferiscono ad un bisogno, benché lo soddisfac- 
ciano in un modo dilicato, raffinato, piacevolissimo; perciò 
a cagione, d'esempio una tazza di cioccolato od una di cafte 
che hanno rapporto al bisogno di mangiare e di bere, restano 
negli oggetti d’ arti relative ai bisogni. Per la stessa ragione il 
tabacco, benché per alcuni sia un vero bisogno, resta nella 
classe degli oggetti d’arti relative al piacere, perchè il bisogno 
di pipare o fiutare tabacco non è un bisogno ordinario e co- 
mune nell’ attuale stato di società. I diversi sensi per cui pas- 
sano all’animo i piaceri m’haiino servito di regola nella clas- 
sificazione delle arti che li producono; arti relative ai piaceri 
dell’odorato, del palato, dell’udito, della vista, del senso 
morale. V. il Quadro sinottico, IV colonna. 

In ciascuna dèlie tre accennate classi ogni .specie contiene 
molte famiglie. Conveniva ritrovare una ragione per cui ogni 
famiglia occupasse una nicchia piuttosto che un’altra. Riflet- 
tendo che alcune arti preparano le materie, altre le cangiano 
in oggetto produttore di piacere, comodo, soddisfacimento 
di bisogni, ho diviso le famiglie di ciascuna specie in due ra- 
\m, preparazioni alle materie, produzione di piacere, comodo . . . 
Le preparazioni più rozze sono state collocate al primo posto, 
le meno rozze al secondo, e così successivamente. 

Classificate così le arti veggo immediatamente i gradi di 
civilizzazione e di rozzezza presso le diverse popolazioni in 
ciascuna specie di bisogni, comodi, piaceri. I numeri corri- 
spondenti alle varie arti più o meno raifinate mostrano i gra- 
di d’incivilimento, i vacui mostrano i gradi di rusticità. Così 
supponete a cagione d' esempio che le arti relative al vitto 
cominciando dalla più rozza fino alla p|ù raffinata siano 
espresse per la serie de’ numeri naturali, ed i paesi per la 
serie delle lettere alfabetiohe; segnate con un punto dirimpetto 
a ciascun paese la serie delle sue arti relative al vitto, avrete 
come segue : 
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Fate la stessa applicazione alle arti relative a ciascun altro 
bisogno comodo e piacere; così l’importanza de’lavori, l’im- 
piego più o meno utile de’ capitali, il merito maggiore o mi- 
nore di ciascuna popolazione nelle arti sarà dimostrato all’oc- 
eliio e ridotto a numeri in ragionate tabelle. Mille quislioni 
statistiche otterranno così facilissima soluzione, il che non av- 
verrebbe se si dividessero le arti in ragione delle materie vege- 
tabili, animali, minerali che impiegano, oin ragione delle scien- 
ze da cui dipendono. Questa classihcazione intelligibile a 
chiunque, si piega a tulli i futuri possibili progressi delle arti, 
giacché qualunque sia il grado cui esse possano inalzarsi, 
qualunque la forma sotto cui comparire, si riporteranno eter- 
' nnmente ai bisogni, comodi, piaceri. Questi tre punti elevati 
restano immobili, eservon d’appoggio al pensiero in mezzo al- 
l’ondeggiamento delle arti sottoposte. 

La quinta parte che risguarda il commercio porta per titolo: 
cambio de fondi e de" prodotti primi e modijicati. Verri aveva 
detto che il commercio non è veramente altra cosa che il 
ti’asporto delle mercanzie da un luogo all’ altro. Say facendo 
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applauso alla definizione di Verri ha riguardato tutte le altre 
come inesatte. Non è mio scopo di sostenerle. Si potrebbe però 
dimandare a questi due scrittori, se il proprietario che trasporta 
i suoi prodotti dalla campagna c li consuma in città, sia mai 
stato detto commerciante; si potrebbe dimandare, sedebbasi 
ricusare il titolo di commercio all’azione dell’ affittuario che 
vende la sua uva a chi vuole mangiarla sul luogo; si potreb- 
be dimandare per quale motivo vogliono escludere dal com- 
mercio gli oggetti immobili 

Mentre la popolazione produce, modifica, cambia, consuma, 
il Governo dirige le forze utili, joccor/’c le deficienti, reprime 
le perturbatrici che il caso caccia avanti od il delitto. La 
pubblica sorveglianza del Governo forma l’ argomento della 
sesta parte. La direzione s’effettua o con leggi particolari alle 
produzioni arti, commercio, o con influsso generale sopra 
ogni ramo di lavoro per mezzo della pubblica istruzione. Il 
soccorso proporzionandosi alle forze deboli dell’ infanzia, alle 
sospese dalle malattie, alle decadenti per vecchiezza, alle ste- 
rili per eventualità, diminuisce le perdite del presente, econserva 
de’ fondi per l’ avvenire. La repressione degli sforzi del caso 
e del delitto richiede restrizioni e sagrifìcj di forze individuali, 
ma ottiene per risultato la conservazione e la sicurezza del 
restante. Per eseguire i lavori di direzione, soccorso, repressione 
sono necessarj degli agenti,cioède’maestri, avvocati, ingegneri, 
medici, giudici, amministratori, soldati...., ed ecco additata la 
classificazione e dimostrati i vantaggi delle professioni (i), sono 


(t) Tutta la popolazione d’ uno Stato divisa ’per lavori sarà dunque 
segue: 

I. Autorità centrale e massa di fuuzionarj sorvegliante i lavori 


come 


Particoloii 


Pubblici (•). 


II. Produzioni 
(mezzi di) 

m. Arti per 

IV. Commer- 
cio per 


Caccia. 

Pesca. 

Agricoltura. 

Mineralogia. 

Bisogni. 

Comodi. 

Piaceri. 

Trasporto. 

Vendita. 

Pagamento. 


o 

> 


( Istruzione. 
Giurisprudenza. 
Agrimensura. 
Bagionateria. 
Medicina. 
Chiruigia. 
Farmacia. 
Giustizia. 

Forza armata. 
Rebgione. 


VI. Soccor- 
so. 

VII. Repres-' 


■a 

o 




O Chiamo pubblici questi lavori perché in parte dipendono dalla scelta, in 
daU'a|>prov«zione del Governo, tutti da speciale di lui sorveglianza. 


parte 
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necessari de’ capitali , e questi escono in diversi modi dalla 
borsa de’ cittadini per l’azione della Finanza. La somma de’ 
poteri rimasti ai cittadini dopo le limitazioni e isagrifizj vo- 
luti dalle leggi, la somma delle idee sparse dalla pubblica 
ìstmzione sotto qualunque forma, la somma Ae capitali con- 
servati dopo il pagamento delle imposte, sono elementi neces- 
sarj per spiegare lo stalo delle produzioni arti, commercio: e 
quindi la bontà relativa de' Governi ridotta a numeri debb’ es- 
sere calcolata in ragione diretta delle tre somme antecedenti. 

Se l'uomo agisce sugli esseri che lo circondano, gli esseri 
che lo circondano reagiscono sopra di lui. 11 carattere: del 
popolo riceve le tinte del clima che abita, delle materie che 
estrae, delle arti che esercita, del commercio a cui s’applica, 
del Governo che lo soi’veglia e lo dirige. Egli è necessario ri- 
correre all’azione combinata di tutte queste forze per rendere 
ragione degli usi, deLcostumi, delle abitudini qualunque siano. 
Le discussioni relative al carattere del popolo dovevano dun- 
que essere oggetto dell’ultima parte. Nel carattere del popolo 
ossia nella somma delle abitudini economiche e morali, molte 
ragioni rifondonsi della ricchezza o della povertà degli stati, 
giacché a misura che prevalgono i principj conservatori sui 
distruttori, crescono le produzioni e scemano gli mutili con- 
sumi, e viceversa. 

I sette oggetti fin qui accennati coi loro rami corrispondenti 
costituiscono a mio credere il corpo della Statistica. Ciascuna 
parte però, sia per intrinseca indole, sia per moltiplicità di 
contatti con altri oggetti, non permette che lefsi tracci un 
circolo con matematica precisione; quindi l^idea della Sta-, 
tistica resta ancora indefinita in molti spiriti, e ciascuno ne 
restringe o ne allarga a sua voglia i confini. Mentre questi 
riduce tutta la scienza alle tavole delle nascile, delle morti, 
de’malrimouj , quegli vuol vedervi comparire mille oggetti 
estranei all’argomento, e son tutti quelli che'nissuna luce ri- 
flettono sullo stato attuale di povertà o ricchezza, nè additano 
cause, ostacoli, rimedj o punti di economici paragoni. 

Le persone incapaci di conoscere tutte le fonti a cui attin- 
ger si debbono gli elementi del calcolo , di ridurre a fittizia 
quantità costante molte variabili, ed afferrarne gli estremi, di 
combinare le corrispondenti variazioni di tempo, di spazio, 
di forza, di massa, di correre col pensiero dalla rappresenta- 
zione degli effetti alla indagine delle cause; queste persone al 
cui sguardo la somma de’ rapporti economici sfuma, e non 
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lascia travedere che dei lembi parziali sbiadati e confusi, tro- 
veranno nel mio lavoro molte cose inutili a chiedersi , molte 
impossibili a ritrovarsi. Quelle poi a cui la fantasia tenendo 
luogo di giudizio amano spaziar liberamente per ogni sorte di 
oggetti, ed inalzar alla rinfusa delle masse senza riguardo nè 
alle dimensioni nè all’ ordine, ed a cui la citazione d' un fatto 
nudo di circostanze forma dimostrazione e legge generale, 
debbono ridere de’ mie* sforzi nel circoscrivere, ripartire, pe- 
sare, numerare in ogni specie d’argomento. Quella rozzezza 
algebrica che sdegna ogni fiore straniero, che rigetta quanto 
non presenta al calcolo sicura base, ed ogni oggetto vorrebbe 
delineare con precisione di forme, non può essere onorata 
drir approvazione di molti, giacché fa sparire in un istante quasi 
tutto il corredo scientifico di cui credevansi in possesso. Que- 
sta per altro si è l’unica maniera di provar qualche cosa in 
morale ed economia. Se gli scrittori dL diritto politico e cri- 
minale in vece di estrarre qua e là alcuni fatti dalla storia , 
avessero esposto i loro raziocinj in regolari tabelle, e quindi 
nella colonna verticale annicchiati i paesi posti in circostanze 
simili, nella colonna orizzontale gli effetti annuali provenuti 
da un principio in un decennio, non avremmo uè tanti volumi 
inutili, nè tanti raziocinj sguajati, nè tanti ammiratori im- 
becilli. Si vuole farci accettare, a cagione d’esempio, una mas- 
sima di diritto o di procedura criminale: ci si dice che pre- 
valse in Atene, in Roma, in Inghilterra, e si crede d’aver 
fatta dimostrazione. Invece di opprimermi coll' autorità, pre- 
sentatemi le tabelle de’ delitti anteriori alla vostra massima 
favorita, le tabelle de’ delitti successi durante la di lei azione 
ne’sullodati paesi, e dal confronto de’ numeri mensili od an- 
nuali potrò giudicare della di lei efticacia, o inefficacia, de’ 
suoi effetti buoni o cattivi in parità di circostanze. Ogni volta 
che mancano gli elementi di simili calcoli non è prudenza il 
fidarsi a vaghe citazioni di esernpj , co’ quali provasi tuttociù 
che si vuole, principalmente se qualche vezzo nello stile, 
qualche entusiasmo nel sentimento finisce di confondere le idee 
de’lettori. Varie opere di Mably, varie di Rousseau ne sono 
la prova. 

Molti progetti si possono propoive per raccorre i fatti ne- 
cessari ad una Statistica. Ciascuno ha i suoi vantaggi ed in- 
convenienti; quello che racchiudesse esattezza nelle notiz e, 
economia nella spesa, ce/erità nell’esecuzione sarebbe migliore 
di tutti. 
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Ora, i falli che la distanza sottrae all’ispezione de’ nostri 
sensi, non si- possono conoscere che o portandosi sul luogo o 
rimettendosi alla relazione dì quelli che vi sono o vi furono. 

Nell’un caso e nell’altro conviene i.^che la scienza del- 
r osservatore corrisponda all’importanza delle cose da osservarsi 
ed alla difticoltà di osservarle; 3° che le di lui affezioni non 

10 ingannino o non lo inducano ad ingannare. 

dfo//e notizie statistiche non si debbono dunque chiedere 
alle autorità comunali, perchè ad alcune la mancanza di tempo 
e di capacità non permette di osservare, redigere, carteggiare, a 
moltissime il timor di nuovo aggravio può far illusione ed im- 
pedir di conoscere o manifestare lo stato delle cose esattamente. 
Questo timore che tanto più in largo e con tanta maggior ce- 
lerità s’estende, quanto n’è più indeterminato l’ oggetto e con- 
fuso, va ad intorbidare tutte le fonti del vero. 

Egli è poi anche evidente che un semplice particolare non 
può riuscir da se solo in questa intrapresa. S’ oppongono alle sue 
buone intenzioni le spese richieste dalla moltiplicità de' viaggi, 
l’esistenza d’ogni pubblico registro custodita e riservata alle 
autorità. Tutti i rami amministrativi visibdi nel loro princi- 
pio vanno a nascondere i loro risidtati nel tronco governativo. 
Tutte le cause locali manifestano la loro intensità^ estensione, 
leggi di variazione nelle carte che le riguardano accumulate 
ne’ dicasteri. I fatti sfuggiti alia labile memoria de’ coetanei, 
e che servono di paragone collo stato attuale, trovansi negli 
archivj...È dunque necessaria la concorrenza del Governo 
nell’esecuzione d’una Statistica esatta; ma in qual modo? 

Allorché i Governi vogliono rapidamente un rapporto 
circostanziato sopra cose distanti, e temono che un com- 
plesso di circostanze locali impedisca di giungere ad essi 

11 vero, spediscono osservatori sul luogo, il che induce a stra- 
ordinarie spese in ragione dello spazio, del tempo, degli os- 
servatori. Allorché la brama d’ottenere simile rapporto non é 
cosi precipitosa, il problema si riduce a diminuire le spese 
conservando esattezza eguale nell’ osservazione. 

Da una parte egli è naturale di profittar delle osservazioni 
di chi sta sul luogo per ordine del Governo invece di spedire 
osservatori nuovi; dall’altra la divisione del travaglio che 
nelle fabbriche è fonte d’economia, celerilà, perfezione, deb- 
b’ essere applicata alla costruzione d’ una Statistica. Moke 
braccia e molti occhi scelti e stipendiati dal Governo sono 
sparsi sopra i punti principali d’ogui stato. Supponendo in essi 
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le cognizioni e l’iiitegiilà richieste d;ii loro doveri, è neces- 
sario di rigaurdarli come tante fonti speciali di idee stati- 
stiche entro il circolo delle loro incumbenze (i). I loro rap- 
porti conterranno analoghi elementi, colimeranno allo stesso 
line , allorché le loro osservazioni siano tracciate sopra nonne 
uniformi. Esporre le norme delle osservazioni relative ad ogni 
oggetto, ripartirle in ragione di specie tra gli analoghi osser- 
vatori, sono a mio credere i primi tentativi che farsi debbono 
dai Governi. Ecco la ripartizione: 

Specie di notizie Fonti di notizie statistiche, 

statistiche 

Topografìa terracquea ( Ingegnerie ispettori de’ ponti e strade, 
e idraulica ^ Magistrati centrali di acque. 

Astronomi, professori di fìsica nelle uni- , 
versila e ne’ licei. 

Registri municipali. 

Professori di legislazione e matematica 
a cui dovrebbero essere consegnati i 
registri delle comuni, afline di classi- 
ficare gli elementi qui accennati, e 
che trovansi insieme confusi ne’ regi- 
stri municipali; tale è l’idea di La- 
croix ( 2 ). Siccome però questa ope- 
razione non è difficile, quindi potreb- 
be nelle grandi comuni essere eseguita 
dagli ufficj dello stato civile: in Mi- 
lano si eseguisce dalla Polizia. 
Cancellieri del censo che posseggono i 
^ registri del testatico. 


Riparto della popo- I 
fazione per età, ses- I 
so, condizione, prò- 1 
fessione, mortalità... s 
confronti di epoche J 
e di masse ( /^. il I 
Quadiv sinottico ). I 


Topografia atmosfe- 
rica 

Nascite , morti , ma- 
trimon) 


(1) Mi si dirà essere desiberabile che la mia sapposizione sia vera, ma che 
però cade talvolta in falso, giacché le cognizioni piuttosto che abbondare 
scarseggiano in certe classi, ed io non voglio negario; la integrità risente an- 
ch’essa «on di rado l’ influsso delle circostanze locali, ed è verissimo; l’ inerzia 
ritarda i rapporti o li fa inesatti , e per sciorsi da ogni taccia adduce il peso 
delle ordinane incumbenze; ottimamente. Se volete ora la mia risposta, leggete 
il seguito. 

(2) Essais sur t enseignement en général, et sur celai des mathéma- 
tiques en parliculier. 


OOglf 


a 


Specie di notizie 
statistiche. 


PRKFIZIONE. 

Fonti di notizie slatistichc. 


Maialile indigene 
Difelti della popola- 
zione 


Condotte mediche. 
Commissioni di sanità. 
Magistrati di sanità. 


Caccia 
Pesca ■ 


Agricoltura 


Mineralogia 


Arti 


1 Registri d’ amministrazione, di pulizia, 
i di finanza a norma delle diverse or- 
f ganizzazioni per le licenze. 

I Idem. 

Conservatori, ispettori, sotto -ispettori 
delle foreste. 

Cancellieri del censo. 

Professori d’agricoltura nelle univer- 
sità e licei. 

Accademie e società d’agi'icoltura. 
Condotte mediche e commissioni di sa- 
nità (per le epizoozie de’bestiami ) 

' Tavole del censimento ove esiste. 

Ì Professori di mineralogia nelle univer- 
sità e licei. 

Accademie di scienze fisi.che e mate- 
matiche. 

Comissioni di mineralogia. 

Archivj amministrativi. 

f Polizia ne’ cui registri la popolazione 
I debb’ essere divisa per professioni. 

< Registri municipali per la tassa d’arti 
I e mestieri. 

[ Accademie d’arti. 


Commercio 


Camere e Tribunali di commercio. 

Tutti gli iiRìej della finanza. In gene- 
rale la finanza a preferenza di qua- 
lunque altro ministero possiede mag- 
gior numero d’elementi statistici (i). 

[ Metieri sui mercati. 


(i) Cominciaiulo difatti dalle fonti di produzione, passando per la serie 
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Specie di notizie Fondi di native statistiche, 

statistiche. 

Istruzione ------ J Amministrazioni municipali. 


S Amministrazioni degli ospedali e degli 
altri luoghi pii di qualunque specie, 
beneficenza ì Ammìslrazioni delle società di soc- 

I corso. 

k Tulli i dicasteri della Polizia e della 
Liti e delitti - - - - j Giustizia, sotto qualunque denomina- 
I zione e forma. 

Ì ' Il Governo non abbisognadi notizie sul- 
le masse; i registri della polizia e de’ 
tribunali possono somministrargli no- 
tìzie sulla condotta. 

f Delegati ecclesiastici. 

I Curie vescovili. 

Culto J Priori di monasteri. 

K Consorzj delle confraternite. 


Spese e fondi 


Registri municipali, trattandosi delle 
spese e fondi comunali. 


Oltre queste fonti speciali dì notìzie vi sono i consìglj comu- 
nali, distrettuali, dipartimentali, e i consiglieri di prefettura. 


delle arti, secnendo i movimenti civili, innalzandosi pe’varj gradi del commer- 
cio, scendemio per ogni specie di ennsmni, si veggono lutti gli elementi, tutte 
le forme della ricchezza sociale comparire nelle tabelle fìoanziere. Vedi il Ren- 
diconto suW .dmmùnstruxione delle Finauxe Ihdiiuie . nel quale il Ministro 
appoggiato agli alti principi dell’ amministrazione finanziera ne domina tutti i 
rami, ne traccia tutti i movimenti, ne presenta tutti i risultali, additale anomalie 
e le cause nei passato, predice i cangiamenti nel futuro, discute ogni soggetto 
con tanta precisione, destrezza, profondità che fa dimenticare qualuii({ue altra opera 
pubblicata sopra simile argomeuto. 
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Cipcondati da tante sorgcult d’istruzione, esperti nelle teorie 
economiche e nelle pratiche amministrative, abituati a porre al 
Taglio! fatti pria di prestar loro il minimo grado di fede, potreb- 
bero senza molta difficoltà i prefetti, seguendo un piano unifor- 
memente proposto, raccorre gli elementi statistici del rn/>o-/uog:o 
dipartimentale; lo stesso dite de’ vice-prefetti. Illuminati così i 
principali centri cittadineschi non poca luce diffonderebbesi 
sulle circostanti campagne, voglio dire si avrebbero de’criterj 
per depurare afc«ne notizie che da esse venissero spedite. Il mo- 
vimento degli affari giornalieri portati alle prefetture e vice- 
prefetture, le cognizioni raccolte dai’'Prefetti nel loro viaggio 
dipartimentale aggiungerebbero nuova luce o indicherebbero i 
punti intorno a cui dovessero più concentrarsi le indagini. Gli 
amatori dell’ agricoltura, delle arti, del commercio, delle scienze 
talora riuniti nelle città principali, talora dispersi pe’ bor- 
ghi e campagne, scelti con prudenza dai prefetti e vice- 
prefetti, raccolti in parziali commissioni ne’ capo- luoghi di- 
strettuali quando lo permettesse la loro dimora, consultati 
isolatamente in ragione di affari o di spazj nel caso opposto, 
giungerebbero forse a riunire quante si potessero desiderar 
notizie sul restante del dipartimento. 

Nel caso non improbabile che o scarseggiassero sopra al- 
cuni punti le notizie, o le ottenute sopra altri non meritassero in- 
tera fede, converrebbe allora spedire osservatori sul luogo a giu- 
dizio de’Prefetti, con approvazione del Governo e pubblicazione 
delle spese (per viaggi in mancanza di persone che somministras- 
sero esatte notizie), come si vede nella seguente tabella. Co.sì 
danna patte la ragionevole vanità, dall'altra la tema di far 
tortoal dipartimento sarebbero sprone a diligenza ed economia. 

Ad incoraggimento del merito, a garanzia del vero, dovreb- 
be chi tracciasse lo stalo generale del regno pubblicare i nomi 
delle persone (se esse lo permettessero) che somministrarono 
fatti , oss^vazioni , progetti sopra ciaicnn ramo statistico , 
quindi costruire la seguente tabella per ciascun dipartimento, 
avvertendo il lettore che volesse por questi a confronto, di non 
dimenticare le rispettive estensioni , montuosità, popolazioni, 
industrie complicate (i) 


(i) Crederci di meritare giusto rimprovero le dopo d'avere esposta la mia 
opiotoiie dissimulassi I’ altrui. Molte persone versati.-siuie nella teoria e nella pra- 
tica dell' amministrazione vorrebbero ebe tutta la somma dclly quistioni statistiche 
venisse diretta a tulli i Podestà, chi . ciascuno di questi facesse le sue risposte, 
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Notizie 


P ERSON E 
cbc 

ne (omminìstraroDO 
ne' dislretti 


Spese 

per viaggi in man- 
canza di persone 
che somministras- 
sero notizie esatte 
oc’ distretti 


>5 

O 

•«a 

N 

«3 

a 


L Terracquea 
Topografìa J Idraidica 

f Atmosferica 

Popolazione - - - - 

w j t Caccia - - 

Mezzi di I p 

J Agricoltura - 
zione I Mineralogia - 

Arti ------ 

Commercio . - - - 

Istruzione . . - - 

Dcoclìccnza - 

Liti a delitti - - - - 

Culto ------ 

Carnltere del [sopolo - 


II 


III 


IV 


I 


II 


III 


IV 


11 merito nconnseiiito dal Governo e dal Pubblico, il vertj 
depurato e garanlito, le cognizioni statistiche esìstenti e man- 
canti classiiicale per specie c luoghi, la spesa diminuita da 
ragionevole vanità e dilicato timore sarebbero i vantaggi della 


e che quindi fossero spediti osservatori sul luogo per depurarle. Altre persooe 
rgualuicnie istrutte c forse meno moderate aggiungono a questo progetto minac- 
ele di sospensioni, proce. i, pene in caso di scoperta menzogna. — li lettore pru- 
dente clic vorrà dar sentenza su di queste e simili opinioni , s’ accorgerà facil- 
mente che per isfuggir io la taccia di presunzione e d’ intolleranza , sono stato 
costretto a dirgli nel lesto molte cose di’ ei già sapeva. 
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ideala tabella. Nella dblonna delle osservazioni si farebbe 
cenno di qu e’ distretti in cui le persone istrutte ne.gli affari 
statistici avessero ricusato di prestarsi ai pubblici inviti , ac- 
ciò dalla somma delle spese non si formasse un falso giu- 
dizio sullo sialo dell’istruzione in parità di circostanze. 

Il lettore si ricorderà finalmente che le tavole statistiche 
tracciate in quest’opera essendo generali, debbono inchiudere 
alcuni elementi che o non si trovano assolutamente nel re- 
gno Italiano , o vi si trovano solo in parte e sotto forma 
speciale. 


l 
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TAVOLE STATISTICHE 


PARTE PRISIA 

CAMPO DELLE PRODUZIONI, MODIFICAZIONI , CONSUMI , 
OSSIA TOPOGRAFIA. 


LIBRO PRIMO 

TIPOGRAFIA TERRACQUEA. 
CAPO PRIMO. 

POSIZIONE. 



Gradi 

Minuti 

Secondi 

de’ punti principaii 

*> 

n 

a» 

continentali e marìtnmi 




del paese ( da des :riversi ) 


ty 

>» 


per ciascuD giorno d’ogni mese 


Longitudine 
Latitudine 

Principio del crepuscolo 
Nascere ( j ■ ■ 

Tramontare | ® so 
Fine del crepuscolo 
Fasi ì 

Nascere > della luna 

Tramontare ) 

Differenza tra la luce richiesta dalla latitudine e la luce ricevuta dalle 
abitazioni , attesa la posizione e l’ altezza delle montagne circostanti. 

Mirìamelrì 

• ■ per 

terra [acqua 

Capitale 
Prefettura 
Vice-Prefettura 
Giudicature di pace 

Tribunali ( Jvili e criminali . 

( di commercio 

Corti 
Appello 

Acque navigabili 
Strade carreggiabili 
Mercati grossi 
Castelli 

Posiùoni militari ) circostanti 
Luoghi di tappa 


Distanza delle abi- 
tazioni (i) del pae- 
se (da descrìversi) 
dalla 


(1) Qoeste distanze rendono più o meno dispendiosa ad un paese la spedizione dei 
suoi altari amtninùtrativi , giuaiciarj , eommereuli , e P assoggettano a maggiori o 
minori aggravi ne’ tempi di guerra o pauaggio di truppe. Era anche necessario di- 
stinguere le distanze per lerra dalle distanze per actfua, giacché fanno i^are la du- 
rala e la spesa de' viaggi ; cose essenziali pe’ corrien , mercanti , militari 

Gioii. Twole Statistiche. ( 
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EtteDsione de’ fabbricati 


murati, 
non murati. 

divisi ) da acque passabili o no ia tutti 
circondati ) i tempi (i). 

Figura ) 

Luughexza del perimetro > delle mura. 

Stato ) 

! pianure, kilonxetri 'quadrati . . 

m^tagne ' - " 1 

valli 

Figura 

Direzione dell’asse maggiore 


-, ( massima 

Lunghezza J 

Larghezza 


del paese. 


( nord, 
sud. 
“ j est. 


Confine j 

1 

ovest. 

Estensione del confine estero 


( montuoso. 

( navigabile (a). 


! Esposizione. 

Gradi d’ inclinazione all’ orizzonte. 

Elevazione sul livello del mare. 

1 Nomi. 

^ I Àndamenlu. 

Montagne j massima sul livello del mare (3). 

f Grandezza delle basi. 


(1) Questa circostanza iufiuisce sugli affari amministrativi ( V, il Decreto governa' 

tivo 13 maggio i806 1 e sugli affari militari. ’ 

(2) Si fa menzione di questi due elementi , perchè scemano il prodotto e aecrc- 
sGono la spesa delle leggi daziarie e di privativa ; perciò due dipartimeoti possono 
essere eguali in estensione c fertilità territoriale , popolazione , industria , commer- 
cio , cionuonostante somministrare prodotti diversi alla Finanza. 

(3) Tolta la struttura del globo , la formazione regolare de’ suoi strati , la dire- 
zione stessa delle ine catene montuose dimostrano , come ognuno sa , che il mare 
copri altre volte tutta la superGcie terrestre. Il mare ritirandosi lasciò acoperte le 
cime più elevate ; se quindi si conoscesse P altezza di tolte le montagne del globo , 
non sarebbe impossibile di tracciare almeno un abbozzo del mondo primitivo , e 
portar qualche scintilla di luce nella storia de’ tempi chiamati favolosi. Un vantag- 
gio più certo che trar si pnò dalla considerazione delle catene montuose , sì è la 
facilità di difendere i suoi possessi e fa speranza d’ nna pace durevole { seppur è 
possibile tra gli uomini , allorché ■ monti servono di limiti agp imperi. Altronde 
la direzione delle grandi catene montnose influisce potentemente sullo stalo fisico 
de’ paesi , e fbrs’ acche sull’ indole degli abitanti. Le loro differenti altezze e le loro 
gole modiflcando lo stato dell’ atmosfera , ponendo ostacolo o aprendo >1 varco ai 


Digitized by Google 



TOPOGBim; 


/ ( accessibili ) per la serie de’puoti k, B, C.. 
f ^ inaccesnbili ) ai trasporti militari. 


n y - 3 


^arse 

nude 

coltivate 


ì-' 


erbe o d’alberi. 


ivate 

coltivabili - - - > per ectarì 
rienti ai pascoli.... * . . . . 


Montagne 


Valli 


servienti ai pascoli, 
soggette a vallanghe. 

coperte di ghiaccio o neve dal mese ... al mese . . . 
alte ectometri .... al punto in cui trovasi il ghiaccio 
nell’ estate, 
primarie, 
secondarie, 
tersiarìe. 

vulcaniche o di trasporto. 

C conchiglie. 

sparse o no di < ossi d’animali stranieri. 

f petrificazioni interessanti. 

\ 

Direzione. 

Lunghezza. 

i massima. 

Larghezza s media. 

I minima. 


t ardenti. 

Vulcani c fumanti. 
f estinti. 

Altezza i 

Larghezza > del cratere 

Estensione della base j 
Epoche annue d’eruzione 
Rapporti tra il numero delle eruzioni attuali 
ed il numero delle eruzioni ne’ secali scorsi 

Ì anteriori 2 

concomitanti > all’eruzione 
posteriori ^ 


ne’ vulcani ardenti (i). 


direni venti reacùcono soli’ organizzazione delle piante e degli animali j ed in ùpe- 
cie sulla salate degli uomini. 

(1) I podotti vulmnici troveranno luogo nella terza parte ehe tratta dàjimdi e 
metti (b produtione , al lib. IV. Mineralogia. 
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LIBRO SECONDO 

TOPOGRAFIA IDRAULICA. 
CAPO PRIMO ’ 


T0UB9TÌ Fittiti 1*CBI MAKE. 


Origine. 

Andamento. 

Lunghetta calcolata tuli’ andamento, 
r . ( massima I 

Alletta*** 3 medi® ? ( indicarne i punti ). 

^ minima 1 

Pendctiza o decimetri . . . d' inclinazione per miglio. 

Situazione de’ diversi tronchi relativamente agli scoli delle vi- 
cine campagne. 

Celerità ) . . .. > 

Lentezza ) < ‘“dicarne . punti ). 

Ì Epoche 
Durata 

Estensione del terreno che vi scola. 

Quantità di pioggia che può cadervi in una volta 

Qualità delie materie trasportate dalle piene. 

^ delie sponde. 

Qualità 3 , . ( fissi. 

^ A degli alvei > . .. 

p ° ( cangianti. , 

Qualità de’ minerali portati dai torrenti (i) 

temporarj [ Nomi. 


Torrenti 

e 

Fiumi 


Laghi 


perpetui 

Asciugamento de’ laghi temporarj 


Elevazione sopra il livello del mare. 
Lunghezza ì 
Larghezza > media. 

Profondità ^ 

Acque che fi alimentano. 

Piene ( come ne’ fiumi e torrenti ). 


epoche. 

durata. 


ColQvazione < P*" ' 

( eseguita- 

Q^mtità ) f>>iide che vi si raccolgono o potrebbero raccorvisi. 


(1) Indizi allo scpprùneiilo delle mìaicrc. 
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Spiagge. 

Dune. 

Baje. 

Mare < Scoglj. 

Baoohi arenosi. 
Golfi. 

Seo:. 

Porli. 
Lunghezza ^ 

Larghezza t de’ porti 
Profondità S 


Inalzamento della marea 


ne’ noviluni 
ne* pleniluni 


equinoziali, dedmetri 
solstiziali - - - 
equinoziali- • . - 
solstiziali . ■ . 


^ per venti gagliasdi 
Avanzamento secolare delle acque marittime , o retrocessione 
dalle sponde 


Inondazioni 
di torren- i 
ti, finmi, \ 
laghi, ma 
re 


Numero medio annuale 
Durata media ciascuna 

Epoche i . 

( irregolari 

Massima altezza dell’acqua 
Estensione del- ^ 


. rimasto | 
r ( arenoso 


attualmente. 


Cagioni 


Io spazio 

Durata media àelle comunicazioni in- 
terrotte 

I Valor del danno annuale [ per l’ addietro. 

Cagioni delle ......... 

( dell’ aumento ) ,, i inondazioni. 

( della diminunizione ) ) 

Epoche. 

. Durata. 

Inondazioni sotterranee delle cantine t Altezza media cui giunge 1’ acquai 

Spazio soggolo. 

^ come sopra. 

prìmitivi 1 f torrenti. 

Lavori ^ [ intorno ai ! 

I j laghi, 

annui j J mare. 

SfTetti ottenuti 

I annue'^^ j P®' 

Fondi con cui s’ eseguiscono. 

Lavori occorrenti. 

Importo verosimile. 

« f discordie de’ frontisti ed utenti. 

Ostacoli mprali , a cagion d’esempio j| opposizioni delle comuni vicine. 
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HITIGLI — FOBTASIU — ACQUEDOTTI — CISTBEIB — FOE«. 

Ai Canali Navigli e Fontanili sono in parte comuni gli elementi già esposti 
pe’ torrenti e fiumi. 

*^8‘‘**“ jdllTu^^^rfide) ^ 

Altezza ordinaria dell’ acqua. '' 

Conche . . . n.® . . . 

Mezze conche »... '' ' 

^rgfaezza ) media. 

Lunghezza ) 

Altezza delle porte | ^asse^**" 

( numero. 

Macchine per moverle | qualità 
Macchine per levar l’acqua. 

Argini di sostegno e rialzo | 

Diversoq < 

Grandi riserbatoj per supplire alla mancanza d’acqua. .. .. 

Pendenza di decimetri .... per ogni miglio. - . . i 

Estensione de’ fondi coperti d’ erbe. 

Metodo con cui tolgonsi questi ostacoli al passaggio delle barche. 

Epoche annue degli espurghi 3 gimalmenle. 

Lorodurafa 5 per l’ addietro. 

Spese annue di nparazione / 

Metodi di spese 
Fondi eon cui si eseguiscono, 
numero, 
origine, 
corso, 
foce. 

quantità d’acqua che portano, 
usi cui servono. 

V spese che cagionano. 

, profondità ordinaria. 

Pozzi S qualità degli strati che trovansi negli scavi. 

f loro rapporto coi bisogni degli abitanti, 
p. w quantità d’ acqua che racchiudono, 

s em ^ tempo in cui restano asciutte. 


Roggie , 
Acquedotti 


stato salubre o insalubre , 


Qualità dell’acqua relativamente alle 


solido o rovinoso, 
tinture, 
cartiere. 

imbianchimento delle tele, 
fabbriche di sapone, 
cottura de’ legumi, 
salute degli uominL 
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TOfOCBtfu: 

Acque in cui pongonsi a ma- | cp^cnti o stagnanti, 
cerare la canape ed il lino ì '"«“e o lontane dalle abitazioni. 

f USI CUI servono poscia. 

LIBRO TER^O 

’ ~ TOPOGRAFIA ATMOSFERICA. 

CAPO PRIMO 

SESSI. ' • 

( dell’arrivo ì 

Epoche < della partenza > degli uccelli ( indicarne le specie ). 

[ del passaggio I 

A Z T B Z Z E 


Anno i8o.. 

Termometriche 

Barometriche 

Igrometriche I 

Mesi 

massima 

media 

m 

S 

'a 

a 

massima ^ 

s 

S 

<d 

a 

’a 

a 

massima ^ 

cP 

(tf 

0» 

a 

et 

’S 

’i 

Gennajo - - - 

«• li •• 

..li.. 


..li.. 

~ii.. 

I* 

..li . 

li 

. li 

Febbrajo - - . 

•• 

..li.. 

..li.. 

..li .. 

.. li .. 

!• 

li 

li 

li 

Marzo - - - - 

i> 

..li.. 

..li.. 

..li.. 

.. lì .. 


..li .. 

1. li •• 

i« 

Aprile • - . - 

I» 

..li .. 

.. li.. 

.. li .. 

..li.. 

.. li 

li 

li 

li 

Maggio - - - - 

a- 

•• li .. 

..li .. 

..li.. 

.. li .. 


li 

u 

t; 

Giugno - - - • 

|> 

..U.. 

li .. 

„li.. 

.. li.. 


li 

li 

n •* 

li 

Luglio - • . ■ 


..li .. 

..li.. 

..li.. 

.. li .. 



..li.. 

•• Il >• 

..li .. 

Agosto - - - - 

!• 

..li .. 

..li.. 

..li.. 

.. li .. 


.li. 


li 

Settembre - - 

•• Jl .. 

..li.. 


..li .. 

..li . 

Jl ^ 


i: 

1: 

Ottobre- - . - 

■ < 

• • Il •• 

..li.. 

»• Il •• 

..li.. 

..li.. 


»« n •• 
..li . 

•• fi •• 

. li 

•• Il •• 
li 

Novembre - - 

■ « 

.. il .. 

..li.. 

..li.. 

.. li .. 

•• H .. 


li 

n 

li 

Dicembre - - - 

1 • 



..li.. 


li 

l; 

11 

•• Il •< 








•• Il •» 


•• Il •• 

Anno - • - . « 

.. li.. 


..li . 

li . 

\\ 


i: 









•• fi «• 


.* Il .• 

.. Il .. 


0 
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FimTE rsnu 


Vesti 


Anno i8o .. 

Tramontana 

Greco 

Levante 

Scirocco 

Garbino 

Ponente 

Maestro 

Mesi 

Genoajo - - - 
Febbrajo - - 
Marzo - - - - 
Aprile . • - 
Maggio - - - 
Giugno - - - 
LugUo- - - - 
Agosto - - - 
Settembre - - 
Ottobre - - - 
Novembre - ♦ 
Dicembre - - 

• ; 

e 

’ 

• • 

• ■ 

• a 

• • 

• • 

• • 

a a 

a a 

a * 

a • 
a • 

• • 

■ ' 
a a 

• 

• • 

Anno - - - - 


• - 



- - 

- • 

m 


OMerrazioni sulla rapidità o ieotezza delle variazioni tennometricfae , 
barometriche , igrometriche ) direzioni , epoche de’ venti ; loro rapporto 
collo stato della vegetazione e salute degli uomini. 


Ragioni del caldo e del freddo non corrìspondeote ai gradi di lati- 
tudine. 

Forza de’ venti costante o varia ^ forte o debole al segno d’ esserne utile 
o no r uso per le leghe de’ legnami , macine da grani . . . 

Biade non coloniali , alla cui Coltura oppongonsi il grado medio di calore) 
r umidità o aridità atmosferica , i venti dominanti , 1’ acqua che cade 
annualmente. 

Temperatura de’ pozzi al fondo (i). { 


(1) Il mezzo più eonvroevole per valutare la temperatura fondameotale d’ uà 
paese , dìee Wolney , si è quello proposto da Ouilliams , il quale per base di que- 
sta temperatura prende il caler naturale e costante di coi è imbevuto il terreno , t 
ne cerca la misura nrIP aria c nell’ acqua , sia de’ pozzi sia delle caverne più pro- 
fonde. Tableau clu ctimat et du sci dei Ètau-Unu de VAmtrìque, T. /. 
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CAPO II. 


. EFFETTI. 


Anno i8o.. 

giorni sereni 

giorni Dubi- 
losi 

*s 
o 
► 
o . 

*a- 

‘5 

u 

o 

giorni nevosi 

giorni varj 

quantità della 
pioggia 

temporali 

Mesi 

Gennajo 
Fehbrajo . - 
Marzo - • - - 
Aprile • . - - 
Maggio - - - 
Giugno ... 
Luglio. - - • 
Agosto - - . 
Settembre . • 
Ottobre ... 
Novembre • - 
Dicembre • - 



• • 
• • 
a • 

• a 

• • 

1 

• a 

• a 

- 

• • 
a 

• • 


Anno . - • i 

• • 

• • 


a • 

■ • 

• • 



Qumititk annua della vaporazione. 

C della neve. - 

c . 1 dello scioglimento del ghiaccio. 

° j de’ primi fiori. 

' de’ primi fruiti. 

Grandi fiumi soggetti o no a forte ghiaccio. 

Uso o non uso delle slitte. 

Salubrità o insalubrità atmosferica | annuali. 

Epoche, cagioni ) deìla^dSuzione ) “““ atmosferica. 

Mezzi , ^ C torle. 

Spese necessarie ^ 

Rapporto tra i segni ed effetti atmosferici attuali , e quelli che osserva- 
vansi ne’ tempi anteriori alla coltura delle terre incolte , taglio de’ bo« 
schi . apertura de’ monti .... 
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PARTE SECOP9DA 

AGINTE GENERALE DELLE PRODUZIONI , MODIFICAZIONI , 
CONSUMI. OSSIA POPOLAZIOTJE. 

I 5 . . «IO I u :ii *. 

LIBRO UNICO 

CAPO PRIMO ; 

FiMIOUB B COBDttlOm. 


Città 


Famiglie 

lodivtdui 

Celibi 

Maritali 

Vederi 

FamigUe 


c comunali- ..... .n." 

4 nazionali •......» 

f straniere (i). ..... « 

( maschi ........ 

j femmine ........ 

maschi j 3o • 

femmine ( di «otto degli anni 3o » 

( al di la 

( masebj ........ 

( femmine- 

maschi ( con figliuolanza- - » 

* ( senza tighuolanza - n 

femmine j ““ figlio»’»?*® * * 

( senza ngtiuolanza • j» 
con dodici figli 


Catnpagna | iTotale 

o.* . 


» . . 

n . . 
n . . 

Ma* 

» a a 
I» a a 
» a a 
a a 
n a a 
n a . 
9 a a 
n a a 

n • a 


• •(*) 

A 




(1) Questa distinzione di famiglie oltre di poter essere indizio della povertà e 
ricchezza de' diversi paesi , della provenienza delle malattie che si trasmettono per 
propaggine, della popolazione consunta dalle città e riparata dalle campagne, spiega 
quell' aumento annuale nella massa , al quale non corrisponde un uguale aumento 
nelle nascite. 

C2) 11 totale degli individui , diviso pel totale delle famìglie , dà per quoto il nu- 
mero medio de' membri che le compongono. Ora , siccome quanto sono più forti 
le affezioni natorali , i vincoli del sangue , le abitudini di domeatica aocieta , tono 
più numerosi i membri delle famìglie ; oolì all' oppoato il piccola numero di questi 
poi additare affezioni diminuite; quìn^ può crescere il numero delle famiglie senza 
sdie cresca la popolazione. Conviene anche osaervare che la sp^ necessaria per dne 
famiglie è in generale maggiore della apesa per una famiglia aola eguale e aìmile alle 
due disunite ; quindi il numero delle famiglie paragonato con quello degli individui 
può essere indizio d' abitudini più o meno economiche ; si vede in conseguenza a 
cagione d' esempio ; che può crescere il prezxo delle case ed altri (^getti apparte- 
nenti all' alloggio , senza che cresca la popolazione 
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CAPO II. 

MOTCHBirn BBlLà FOPOIASUONB. ' 



Ira 

Celibi e celibi ------- di città 

Celibi e vedere 
Vedovi e celibi - 

Vedovi e vedove - -- -- -- -- 

Età in cui 
l’attitudi- 
ne al ma- 
trimonio 


comincia 


( ne’ maschj 


campagna 


( nelle femmine- - - . 

s' eseguisce col ( ne’ masebj - - . . 

matrimooio ( nelle femmine - . . 

Rapporto tra le epoche attuali dei matrimonio c le epoche negli anni 
addietro. 


(1) Si clissificano le na*<àte, le morti, i matrimoni in r^iene de’ mesi Mr osser- 

vare se. hanno qualche corrispondenza 1.” colle tavole mensili metcreologicne accen- 
nate alle pag. 7, 8, q; 2 ° colla salubrità ed insalubrità atmosferica, e sue cause costanti 
o intermittenti s 3- coi cibi osati in certe stagioni e genere di vita corrispondente ; 
4“ col prezzo del vitto e delle mercedi , diverse in molte classi nei varj_ mesi del- 
r anno { 5.° imi tempi di massimo o minimo lavoro .... ; 6.° per far coincidere la 
distribuzione de’ soccorsi colle epoche di maggiori bisogni 

(2) Lo scopo di questa distinzione tende a scoprire quale classe matrimoniale dia 
l." maggior numero di 6glj ; 2.” 6glj di maggior robustezza , o di più lunga vita { 
3.” se la classe de' vedovi vada a tessere nodi maritali nella classe de’ celibi .... In 
Francia si ebbe in vista lo stesso scopo , ma non si fece oso delia riportata distin* 
zione j perciò , dice Duvillard , — on nc connoit point le nombre des mariages faila 
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I a PABTB SECOIDA 

Cagioni delle epoche avanzate o protratte. 

Valor approssimativo delle doti nelle classi medie della società. 


Uomini 


Numero 
annuo 
delle 
• persone 


uscite 


entrate 


/ per lavorare e ritornare - 
^ per non ritornare - - - - 
per lavorare e partite - - - 

per domiciliarsi - - . . 


Donne 


rn France dan< le coati de la onziènie et de la deozième anoe'e ; je croia devoir le 
de'monirer lei: 

Soient M le nombre total et ineonou dea marisget ; 

M 1 celai dea mariagea en pmniéres nocca dea garfons ; 

M 2 celai dea mariagea dea veufa ; 

11 j celai dee mariagea en premièrea nocca dea 61lea ; 

M 2 rvloi dea mariagea dea venvea ; 

(gf) le nombre dea mariagea entre gattona et 6Ilcs ; 

Òiw) cena entre garcoiu et veuvea ) 

(vf) ceaz entre veaia et 6llea ; i 

(vw) cex entre veofa et veavea: 

H 


M 


(vO aj- (VW). 

bea étala dea mariagea envoyéa par lea Préfeta , et qae l'on pent voir dans lea 
demièrea naméroa dea Anoalea da Statiatiqae , aont dana le forme anirante: 

' en premièrea nocca A 

' M 2 

ì 
2 


On aura M 

1 

= (gf> + 

(gw) ( 

M 

2 

-» (»0 + 

(rsO ! 

H 

/ 

1 

= (gf) 

(vf) ■ 

M 

! 

2 

= (g") + 

(vw) i 

M 


’ (gO -f Cgv») + 


Mariagea < en aecondea nocca 


d’bommea 
de femmea 


M 


Total . . A + M 2 + MI j “ ®- 


Or il eat impoaaible qne la qaantité A aolt le nombre dea mariagea en premièrea 
nocca , et qae l’on ait en méme teropa B » H. 

Ponr qae cette dentière quantità fot la somme totale dea mariagea , il Candroit 
que A^fAt = (gf) — (v«r) , ce qui n’eat paa. 


On est ansai embartaasé ponr aavoir ce qa'est cette quantilé A dana cès dtata , 
que lea Préfeta ont dò Pétre pour doniier sona cette forme la somme dea mariagea. 
Ima oa troia d’antricox ont diatingaé , daoa lea mariagea en premièrea nocca poar 

Pan 12 cenx dea gar; ona et ceaz dea 611es : dana ce caa , la qaantité A = M 1 M ' 

mais la somme totale eat celle dea individaa mariéa ; celle dea mariagea n'eit qoe la 
moitié de celle qoi eat portée dana cea étala. Un dea Préfeta , qui a ainsi opéré 
pour Pan 12, a fai! poar l’an 11 la qaantité A sa U 1: dana ce cu le nombre to- 
tal dea mariagea qui ont eu lien en Pan 11 n^eat pu B , mais H B — M ^ , et si 

tona lea Préfeta avoient opéré de la méme manière, le nombre total dea mariagea 
se rédaìroit à la somme dea deaz premièrea quanUléa qai aont portéea dana cea 
etata «= V. Analjr$t el tatUaux dt Pinjluenct de la petite y ero le sur la morlaliU à 
cheque dgt . . , par E. E. Davillard. 
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POPOLA ZIOHB. 


i3 


Uomini 


Professione delle J 

( entrate - 

a cni Tanno le uscita 


Paesi 


‘i 


da cui vengono le entrate - - - - 
■ delle r entrate 


Cagioni r dell’ aumento 

r della dimioiuione 


nelle ^ uscite r - 


Donne 


CAPO III. 

bipabto nauA pofOLSzioae. 
§ I. Riparta per territorio. 


Abitanti in 


pianure - - n. 
colline • • • » 


montagne 
C valli - - - »... 

Cause fisiche , morali , polidche , antiche , recenti delia diminuzione o det 
r aumento nella popolazione. 

g a. Riparlo per età e setto. 


negli anni 1. 2 


Viti 

in 


I città 


Morti 


I uomini 
I donne 
campa- f uomini 
gna ^ 'donne 
uomini 
donne 


città 

in l 'campa- C uomini 
r gna f donne 


3. 4.5.6.7.8.9.10..20..30.40..50. 60..70 80. 90 .100. 


(0 


I , 

(1) Questi elementi servono a determinare la vita probabile di ciascuna età , e 
sono le basi de' vitalizj , tontine e simili contratti , come ognuno sa. Se però non 
si ha nno stato nominativo di tutti gli abitanti , se non si verifica 1' età de' vivj e 
de' morti colie fedi battesimali alta maoo , non si potrà Are alcun conto di simili 
i calcoli. È vero ebe i calcoli morali non sono suscettibili di matematica esattezza j 

I ma gK errori delle osservazioni si tiochiudono in limiti tanto più stretti , quanto e 

maggiore il numero di esse , e la teoria degli azzardi assegna questi limiti : con- 
viene quindi rianire motti fatti con estrema pazienza , e non fidarsi troppo a regole 
pretese generali , le quali variano in ragione de' tempi , de' luoghi , de' sessi , delle 
circostanae. a Célie qa'on emptoie communement pour determiner combien , sur 
I « un nombre total dmdividus , il jr c» a du sexe masculin et du sexe femminiu , 
M en partegeant ce nombre proporùonellemeat aux naissances des garfon et à ceiles 
« des fiUes , n'est point sùre ; parca que , bicn qu’il naisse en général plus de gar- 
« ^ns que de fiUes , si la mortalite’ des hommes est plus rapide que celle des léraraes, 
I » il peut y avoir plus de lémmes que d'bomraes exutans de tout àge ; et il faut 

I « bien se garder de mettre an rang dea faiU les tésiduts de tela eakuls ». Duril- 

Urd , opera citata. 
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rian «(cono* 


V 


§ 3. Riparto per travagU. 

Ì coniÌDcia io città • . . . campagDa . . . 
t’eOeUua 

finisce - - • - - •... 

l io cui è iDinimo il tempo del novi- 
^ fiato o de' non>valori - 
Professione < in cui l’ abilità al lavoro cessa più 
i presto 

[ in cui é massima l' inerzia 

Mortalità di ciascuna professione^ in questo quadro compariranno le pro- 
fessiooi in cui è massima o minima la durata della vita. V. pag. i6. 
Nelle susseguenti parti di quest* opera destinate a svolgere tutti i Iravaglj 
sociali , s’ indicherà la popolafione occupata in ciascun ramo. 

CAPO IV. 


Dirrm oeua topoasttoms. 



Osservafioni sull* età e professioni io cui più abbondano gii accennati 
difetti. , 

Qualità delie malattie indigene. 

Cause presunte. 

Rimedi usati. ' 

Effetti ottenuti utili , inutili , nocivi. 

VssotSTi 



vaccinati 

non vaccinali 

Guariti •-..---..-n.® 
Morti - 

. . . . 


Durata media della malattia - . . . 

Spesa media per la malattia .... 

: : : : 
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rOrALAUORI. 
. CAPO V. 
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Matrìmonj 


LECal BILATIVR AUA rOPOt.àZI01IB. 

r de’ mtatrimonj. 

Autorità preuo di cui esistono i registri < delie nascite. 
Registri civici \ ( delle morti. 

Doveri di essa per, le. verificazioni e ricogaizkmi. 

Stato de' registri da dieci anni addietro. 

Autorità da’ paranti più o meno estesa sul matrimonio de’ figli, 
lodìssolubililà conjugale o permissione di divorzio. 

Età ed altre condizioni richieste ai conjugi. 

Privilegi d’ onore ( u nàaritati 
. .1 d’interesse ( alle famiglie di dodici figli. 

.a.#,»* 

Oltre le condizioni ordinariamente esposte negli stati ^ nascita , 
indicare se accennasi 
p . ( del padre , 

^ ( della madre (i) ; , 

l’ordine nella genitura, cioè se i.” a." 3.° genito (a); 

U C celibe e celibe , 

, V celibe e vedova , 
nascita da matnmonio tra j ^ 

f vedovo e vedova (3). 

Gli elementi d’una tabella mortuaria, e il loro ordine desunto 
dall’ importanza di ciascuno dovrebbero essere i seguenti , a 
giudizio di Condorcet (4). 

Età 

Malattia che ha cagionato la morte. 

Stagione della morte (5). 

Costituzione del paese in cui visse il morto. 

Sesso. 


Nascite 


Morti 


<1) Le diverse età del moscbio e della feromina , le combinazioni delle età diverse 
possono dare prodotti di diversa dorata; determinare le leggi tra le età produttrici 
e la durata de' prodotti è lo scopo della ricerca acoeonata nel testo. 

(2) Simile motivo e lo stesso scopo cbe nella nota autecedeote. 

(3) Idem. 

(4) JElément du calcut da probalilitèi et ton application aux jeux de hasard, à 
la loterie et aux Jugenum dee homma. 

(5) « Le troisieme évéoement, la saison de la roort , ne demaude que buit diviaions. 
u Gomme les jours de la mori aont marqués pour cbaque individa , celui qui vou- 
M dra les classer , aura soin d'observer que ces divisions égales entr'elles , doivent 
a étre prisea de l'equiooze du printems à la moitié de l’intervalle qui le séparé du 
<1 aolstice d'élé , et ainsi du suite. Ou bien , ce qui voudroit raieux encore , piacer 
« ces buit pomts principaux au milieu de cbaque epoque. Ces divisions qui sont 
<1 réelles , nous paroissenl devoir étre pretérées à celles qui seroient prises de l'anuée 
u civile. Si OD vouloit faire entrer dans ces tables l’étal de l’atmospbére , l'beure 
44 de la iournée , les phases mémes de la Lune , on le pourroit fàcilement ; mais 
S4 ces objets , corame moius importans en eux-mcmes , pourroìent étre placès aux 
« derniers rangs ». Coiviorcet , opera citata. 
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Morti 


ruiTB tsconiA, rorotAuon. 

Ì celibe. 

maritata (indicare il numero de’ figli, »e il morto 
è femmina ). 
redolile. 

Professione. 

Accidenti speciali cui soggiacque. 

Sua costruaione fisica regolare o viziata. 

Stagione della nascifa (i). 

pBiticolarìtà sui di lui parenti , aoe le accennale nell arucolo an- 
tecedente Nascite , di piti la loro professione , le i^attie cui 
soggiacquero , età in cui morirono , ultime malattie ; fin qui 
Condorcet (a). 


Tempo in cui lasciansi i morti sopra terra. 

Foriwlità per la ricognizione de’ cadaveri ritrovali nelle acque o 
sulle strade. 

a • • s W- ^ ‘ * 



(1) V. la Dota antecedeotr. 

(2) Optra citata , p. 4S 49. 
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Animali < 


Cause 


Luoghi, epoche , 
melodi di caccia 


Prodotti 


PARTE TERZA 

FONTI E MEZZI DI PRODUZIONE, 

LIBRO PRIMO 

CACCIA. * 

CAPO PRIMO. 

AHIMSU SeiVATlCI , MBTODI I FBOOOTTI D1U4 CACCU. 

peone. 
crinL 
peli, 
pelli, 
carne, 
grascia, 
ossi, 
denti, 
comi, 
unghie, 
terreni. 
vegetabìlL 
bestiami, 
uomini. 

^ alle braccia non altrimenti occupate. 

V ai bisogni dei paese, 
f alle ricerche estere. 

Abbondanza o rarità de’ secondi , e particolarmente de’ lupi , 
volpi, orsi, lontre, talpe, topi da prato, cavallette, bruchi ... 
Epoche \ d’aumento ^ de’ primi. 


utili per 


Animali selvatici quadrupedi e volatili 
indigeni o di passaggio, più 


nocivi ai 


Quantità de’ primi 
relativamente 


’ secondi, 
eseguisce 
specie. 


la 


di 


ciascuna 


Ì t d’aumento ^ de’ 

\ di diminuzione ( de’ 

Luoghi in cui ^ si 
Met^i con cui ^ 

Difetti osservati ne’ metodi. 

' Dma^ ^ della caccia di ciascuna specie. 

Coincidenza o no delie epoche della caccia colle epo- 
che di maggior grossezz" e bontà degli animali 
utili. 

) Quantità de’ prodotti annui ripartita per specie. 

( Destrezza o inabilità degli abitanti per le caccie più difficili. 

I Numero de’ cacciatori di professione (i). 

Cacciatori ( Pericoli cui soggiacciono. 
i Armi di cui fan uso. 

* Travagli cui s’applicano nell’ interruzion della caccia. 


(1) La quantitii annuale de' prodotti divisa pel numero de' cacciatori darà il gua- 
dagno annuale di oiaaouuo. Il guadagno annuale diviso pel numero de' giorni di 
caccia dark il guadagno giornaliero. 

Gioia. Tavole Statistiche. » 
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rABTB TBBZA 

CAPO II. 

UOCI BELATIVE lUA CACCIA. 


ProibÌBÌoni 


Licenze 


SorTegliaDra 


Tempi 
Armi 
Metodi 
'ormalità 
T.ssa 
Dui'ata ) 
Es.ensione ) 
Numero 
Diritti 
Doveri 
Slipeodj 


vietati. 


J 

I per le 


delle 


limize. 


Contravvenzioni 


delle guardie. 

_ fondi, elezione 
Quota (nelle multe) 

Numero annuo delle contravvenzioni. 

Contravvenzioni piti frequenti 

Regolamenti vaghi e inefficaci. 
Corruzione di giudici. 

Piccolo stipendio delle guardie. 
Esempi di contravvenzioni dati dai 
primi proprìelarj od autorità locali. 


Cause delle con- 
travvenzioni, a 


cagione 

sempio 


d’ e- 


Pene. 


C Quatità ? 
^ Quantità ) 


della pena per ogni contravvenzione. 


Pesci \ 


LIBRO SECONDO 

N — 

" PESCA. 

CAPO PRIMO 

FBsci, MBTonr, FBonom usua fesca. 

Specie di pesci indigeni o di pas- S utili al vitto ed alle arti ^ 
saggio nelle acque del paese, pih t nocive ai pescatori. 

Lunghezza i 

Peso > specie utili. 

Qualità pià o meno preziose ) 

Distanza cui possono essere spediti freschi nelle varie stagioni senza 
soffrire alterazione. 

^ „ . ( alle braccia non altrimenti occupate. 

Quantità delle specie ■ j,, 

uUh relauvamente j 

Abbondanza o rarità delle specie nocive. 

Epoche j dell» aumento ? • 

Uluse ì della dimiQu^ioRe ) ^ 
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Località 


Epoche 

e 

durata 


Melodi V 


Pescatori 


Prodotto 


FnoDozioiri: 

Luoghi opportuni alla pesca J 
Motivi della trascuratezza. 

Metodi con cui si distribuiscono i littorali tra i pescatori. 
Usi relativi. 

Distanza cui vanno le barche pescareccie. 

Numero ? j » . • 

Estensione media f ® ® ago'- 


«9 


[ Dur^^ ^ pesca di ciascuna specie. 

Ritorno periodico della pesca ne’ stagni. 

Mesi io crii si /eseguisce. 

Tempo in cui tengonsi a secco gli stagni o si seminano con cereali. 
Giincideoza o no tra le epoche della pesca e le epoche della 
maggior grossezza e bontà del pesce. 


^ pescare ciascuna specie. 

k conservare il pesce ne’ canali in tempo di ghiaccio. 
Modi u- 1 conservarlo fresco dopo la pescagione, 
sali per j renderlo abbondante ne’ stagni. 

/ ingrassarlo e migliorarlo. 

Difetti de’ suddetti modi. '' < 

Astuzie praticate per mantenere l’ apparenza di freschezza al pe- 
sce alterato. 

Valor de’ danni ai terreni contigui , o rigurgiti d’ acqua e impa- 
ludamenti prodotti dagli ediiìcj pescarecci. 


Numero delle persone occupate in qualunque specie di pesca. 
Scienza o ignoranza , attivi^ o inerzia , docilità o insubordina- 
zione de’ pescatori nelle intraprese con barche. 

intraprenditori con barche, 
uomini occupati in una barca pescareccia. 


Numero degli 


Prodotto annuo d’ una barca pescareccia. 

Numero di simili barche. 

Quantità totale del pesce pescato annualmente ripartita per 
specie. 
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Spese ed 
ammÌDÌ'’ 
strasione 


PSBTB TEUS 

mercede degli uomini occupati oeile barche, fìssa o dipen- 
dente dalla quanti^ della preda, 
usi che determinano i diritti e i doveri degli intraprenditoii 
e subalterni. 

distribuzione de’ travagli in una barca pescareccia. 
materia ) 
forma I 

portata t d’ una barca pescareccia. 
costo k 
durata * 

consumo annuo d’ abete o d’ altra materia combustibile in 
una barca illunrinatrice. 
altre spese di manutenzione. 

tempeste 

annua per- I scoglj 
dita dì bar- 1 venti 
che e uo- S diacci 


nelle intraprese in grande. 


mini per 
r fisiche 


piogge 
animaU marini 


C aumento \ 
creduti pih efficaci , meno dispendiosi , 


1 r arenamento 
Vicende I cause ) morali > dell’ < diminuzione 
C t politiche I 

c fisici 

Mezzi } morali 

Z politici ^ pih pronti per promoverli. 

I delle°spugne j *' descriva colle particolarità accennate. 
CAPO II. ' 

IBGCI MELSTIVB SUS PESCA. 


in ciascun ramo dì 
pesca. .. 


Pesca 


Proibizioni 


Formalità 


specie di reti vietate ( t«™Po™--iamcnte. 

( assolutamente. ' 

epoche in cui è vietata la pesca per ciascuna specie, 
descrizione degli edificj pescarecci proibiti. ' 

sostanze e metodi proibiti , perchè nocivi alla produzione o 
alla bontà del pesce. 

epoche in cui non è permesso spingere l’acqua de’ stagni 
sulle praterie. 

marca delle reti, 
prescrizione de’ modelli. 

deposizione temporaria di certe reti presso l’ autorità, 
pubbliche formalità per l’asciugamento degli stagni. 


Sorveglianza à 

Contravvenzioni l come alla pag. i8. 
Pene ' 
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LIBRO TERZO 

AGRICOLTURA. 

SEZIONE PRIMA 

TERRENO. 

CAPO PRIMO 
qualità’ del tesbeno. 


Terreno predominante nel paese, 
a cagione d’esempio. 


argilloso. 

calcare. 

marnoso. 

sabbioso. 

ghiajoso. 

sassoso. 


Prodotti spontanei. 

Tristo o florido aspetto degli alberi. 
Profondità della terra vegetale. 
Generale color del suolo. 

Biade che vi prosperano di più. 


CAPO II. 


ESTENSIOae , POEMA , DISPOSIZÌOHB Db’ PODEEI. 


. Massima ) j > j ■ ( adacqiiatorj. 

Estensione J Media ) ® P° ( asciutti. 

^ Rapporto tra la lunghezza e la larghezza de’ poderi (i). 


I Campì solcati o piani. 

i Motivi di preferenza dell’ uno all’ altro metodo. 

Forma | J^“teSa“" j 

I Direzione ( nelle pianure , arbitraria o Nord-Sud. 

I de’ solchi ( nelle colline, inclinata o paralella all’orizzonte. - 


(1) Un terreno di 400 pertiche richiede una siepe come 100, se è lungo 40, lar- 
go 10 ; ed una siepe come SO soltanto , se è lungo 20 e largo egualmente, 
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Siepi 


PASTE TESIA 

( > . . ■ • j 5 J • 

Moltìpiicità o «arsemi di | | ^ «« poderu 

Arbusti e metodi usati r formare a _ _ 

dall’agricoltore più e- J cooservare ? una siepe Piva e resistente 
Aperto del paese per f rimettere " 


Disposizione 
generale de’ 
poderi, cioè 
se formati 
di pezzi 


irregolari 

disgiunti 

sparsi senz’ordine 
incastrati negli altrui 
lontani dall’ abitato , 
d’ onde risultino 


servitù moltiplici. 
ruberie facili. 

Utigi frequenti. 

irrigazione impossibile o difficile. 

sì^de ) 

trasporti incomodi e dispendiosi, 
perdite inutili di tempo nelle lun- 
ghe gite e ne’ ritorni. 
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CAPO III. 

SEMBKTI. 


a3 


1 


Quantità 

è 




OsSERVAZIOnt 

1 


seminata 

S’g 



6 

Sull’ uso d’ immer- 
gere certe sementi 
nell’acqua ordinaria, 
nell’ acqua calda , 



0 pia 

ntata 

.£ o 
8 *5) 

oi (0 

o 

a 

o 

u 

di 

1 Specie 

V 

«» 

“ a 

o 

e 

CU 

in una lisciva can- 



o 

C8 

Gm 

O 

~ù ’S- 
■’= o 

0) 

s 

s 

V 

uo 

O 

a 

S 

b. 

stica , 

nelP acido muriatico, 
ossìgeoato, 



s 

s 

** 

y 0} 

O fl 
cu 



H 

in letti di terra e 
sabbia. 




a 






Frumento 









Orzo - - 

- - 








Faro- - 

. - 



4 4 





Segale • 

- - 








Avena - 

. • 



• 4 



4 4 


Riso - - 

- - 



4 4 



* 4 


Panico - 

. . 

• • 





• 


Miglio • 

- - 

• • 







1 Grano-turco 

• » 







Fraina - 

. - 

• « 







Saggina - 

- - 

• • 







Fava • • 


• • 







Lupini - 

- - 






• - 

- 

Ceci - - 

- . 








Piselli - 

« . 







4 

Fagiuoli- 

- - 



4 4 





Lenti 

a. • 



4 4 





1 Pomi di ter ra • 

• • 


4 4 





Radici ? 
Erbaggi ) 

d’orto 

• • 
• • 


4 S 





Lino - - 

* - 

• • 


4 4 





Canape - 

- - 



4 4 




4 ' . 

Ravizzone 

• • 


• • 

4 • 

4 4 

• 



« 


Sementi driverse contemporanee o successive seminale nello stesso campo 
annualmente. 

Rotazione delle sementi , od ordine in cui si succedono le diverse biade 
nello stesso campo da un anno all’ altro. 

Epoche in cui sottomettonsi ad altra coltura le risaje. - < 
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Modi di stagionarli 


CAPO IV. 


laciassi. 




Specie d* ingrassi 


f vegetabili. ^ 

Ingrassi pib usati tra i < animali. 

C minerali. 

Osservationi speciali sulla pratica 
di seminare lupini , fave ed altri vegetabili , per 
sotterrarli in erba. , 

derìvsuv le acque da qualche fiume y costrin- 
gerle a fermarsi sui campi ) e fertilizzarli coi 
sedimenti. ' 

raccorre le acque decorrenti da una comune a 
vantaggio d’ un' inferiore, 
servirsi delle piante marine putrefatte e deU’ ac- 
qua del mare ne’ paesi che |fi sono vicini, 
frammischiare terre d' indole inversa, 
incendiare le stoppie e i terreni, 
stabbiare le pecore ne’ campi chiusi. 


Uso di tenere gl’ ingrassi 

sopra o sotto terra , 
in cisterne co|>erte o esposte all’ acqua , 
in luogo basso , umido , ombroso , ovvero prominente , 
esposto al vento ed al sole. 

Ì di inumidire i letami , principalmente in estate , o 1’ opposto , 
smoveme la massa e mischiarla , o farlo comprimere dai 
cavalli e carrette, 

adoprarlo stagionato dopo qualche tempo, o appena uscito 
dalla stalla. 


l 


( Qualità degli ingrassi sparsi 

Quantità sopra un ectare quadrato 
Epoche in dui si spargono 
Durata della bonificazione 


in ragione della 
specie de’ ter- 
reni e delle 
biade. 


PBQSUZIOn. 


CAPO V. 


Qualità, epo> 
che, durata 
de’ lavori 


llkVOKt. 

Qualità de’ lavori pria della seminagione 
o piantagione fino al raccolto deposto nel 
sofajo , avuto riguardo alla qualità delle 
terre 

Epoche di ciascun lavoro 
Numero delle giornate per ciascun lavoro 
Metodi con cui si prevengono o s’arrestano 
le malattìe , e si distraggono gP insetti 
cui soggiaciono le piante 
Osservazioni speciali sui buoni o cattivi metodi 
di arare, 
erpicare, 
uguagliare, 
comprimere, 
sarchiare, 
rincalzare. 


per dascu* 
na specie 
di biade 
coltivate 
nel paese. 


irrigare. 

asciugare 


terreni umidi. 


Bestie e uomini per condurre un arato come segue : 


Quantità de’ lavori 


Buoi 
Vacche - 
Cavalli - 
Àsini 
Muli ■ 

Bufali • 

Uomini 
Ragazzi 

Terreno arato in un giorno da un 
pajo di Buoi - - . pertiche 

Vacche . „ 

Cavalli ...» 
Àsini - .... n 

Muli 


prima 

aratura 


vangato j 


seconda 

aratura 


Terreno . 

I zappato 

Costante lavoro annqo 
annuali riposi. 


un uomo in un giorno, 
alle terre o interrotto da 
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PiBTE TEBZA 


CAPO VI. 

STMTMEHTI AGBABJ. 


Ì fornre e fendere i terreni, 
piantare radici, arbusti ed alberi, 
stritolare le glebe, 
pulire e rinforzare i seminati, 
mietere le biade. 


nudare, pulire ) . 
trasportare ) 


Strumenti simili o diversi pe’ diversi terreni ed animali. 


CAPO VII. 


Specie 


Frumento 
Orzo - - - 
Faro • - - 
Segale - - - 

Avena - - - 

Riso . - - 
Panico • - 
Miglio* - - 
Grano-turco - 
Fraina - - 
Saggina - - 

Fava - - - 

Lupini - - 
Ceci . - - 
Piselli - 
Fagiuoli - - 

Lenti - - - 

Pomi di terra 


Radici ) 
Erbaggi ) 


d’ orto 


Lino - - 


Canape - - 
Ravizzone 
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Custodia de’ 
raccolti 
Consenrazio* 
ne de’ grani 


Spigolatura 


AtODnziom. 37 

Tempo in cui i raccolti ( sotto portici o rimesse (i). 

custodisconsi nella scorza ( in mucchj nelle campagne (3). 
Locali in cui si custodiscono i grani. 

Materia a buche sotto terra destinate alla cu- 

l stodia de’ grani. 

Dimensione ; ° 

Modo di preservarle dall’umidità. 

Modo di conservar sani i grani e prolungarne la durata. 
Spese e scapito per ofo. 

Condizioni solite farsi dai proprietarj agli spigolatori. 
Numero di essi, e professione. 

Metodi con cui si dividono il raccolto e provedono alle spese. 
Inconvenienti osservati. 


CAPO Vili. 


BAPPOBTO TBA l’ BSTERStOirS Db’ TEBBEHI , LA SPECIE DI COLTUBA , IL NCMEBO 
db’ COLTIVATOBI , LA SPECIE , IL KUHEBO DEGLI ABIMALI , ED IL PBODOTTO. 


Si prendano poderi di qualità presso a poco simili , e s’ eseguiscano i 
calcoli a norma della seguente tabella: 


1 



Estensionb I 




m<i5sima 

iuerlia 

minima | 

1 specie di coltura a ----- - 


II 

<0 

> 

0 

a 

ea 

> 

0 

a 

n 

> 





u 


V 




Ectari quadrati - - 

- 


s • 

• • 


. : 


* 

1 Numero de’ coltivatori 

- 

• • 


• • 




Frumento 

1 

Bestie da lavoro 
Altre spese- - - - 
Prodotto - - - - 

- 

• • 
• • 

• 1 
• • 

• • 


• • 
« • 

• • 
k * 
• < 


Ectari quadrati - - 

- 

* • 







I Numero de’ coltivatori 

- 

• » 




• • 


Lino - 

1 Seste da lavoro - - 
I Altre .spese - - - - 
Prodotto ... - 

- 


• ' 

* ‘ 



• • 
• • 


Ectari quadrati - - 

- 





s • 



1 Numero de’ coltivatori 

- 



* * 

* • 

» • 


Riso - 

' Bestie da lavoro - - 

- 




, . 



1 

1 Altre spese - 
Prodotto ... - 

• 


. . 
• • 






Ectari quadrati - . - 

- 







Prato ad uso 
di bergamino 

Numero de’ coltivatori 
Bestie da lavoro - - 
Altre spese - - - - 

- 

. • 
s » 

• * 


. . 




Prodotto . - - - 


• • 

mmx* 

, 





(1) Allorché vi tono comodi locali per cnstodire i raccolti , il protrame Io sgra- 
namento produce spesso tre vantaggi, 1.® intervalli d’ozio occupati, 2." lavori me- 
glio eseguiti , 3.® mercedi meno costose. 

(2) Lo scarso numero de’ furti in campagna , combinalo colla facilità di commet- 
terls , può essere indizio di moralità negli abitanti , e viceversa. 
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^8 PARTE TERtA. 

CAPO IX. 


FBDTTt. 

I. Considerazioni generali. 



"a 

> 

1 Olivi 1 

’S 

"5 

o 

1 Pesche 1 

1 Albicocchi 1 

1 Prugne | 

1 Giriegìe I 

1 Marasche | 

1 Mandorle | 

1 Pomi 1 

‘ u 
V 

Oh 

Q. 

(A 

CJ 

a 

& 

co 

«A 

co 

u 


Esposizione preferita 
Terreno prescelto - - 

Preparazioni al terreno - 
Specie più coltivate • - 














■é 














.in 














3 














g 1 















Vivaj 




























CD 

w 

Innesti 

rotazioni - - - - - 
Scalvi 

Vangatura - - . - - 














3 














O* 










































o , 

s I 

.Ingrassi - - - • - 

•• 



•• 

•• 

-- 


•• 

•• 


•• 

•• 


















IVl(kl<iillC • • • • » 














c 

.9 

Insetti nocivi - - • - 

Durata del danno prodot- 














'a 

I to dalla tempesta- - 














« tìO 

/ siccità 














I-* ► 

J umidita - • 














«0 

'Degradazione di specie 
Rimedj usati - - - - 

Tempo infruttifero dopo 
la piantagione - - - 















































■■ 










Durata della fruttificaz.ae 
Epoca de’ raccolti - - 

Prodotto annuo d’ una 
1 pianta ordinaria - - 




’T 





































Ó 

Periodo tra le annate sle- 














o > 
s 

o 

Coltura 0 no di biade sot- 
k to le piante fruttifere - 





























1 Melodi nel raccòrrò • 















1 trasportare - 

Rapporto tra la legna e le 



























































Duminuzione ) in qua ( 
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Bilancio del prodotto e della tpesa. 


FBODUZIOn. 


29 


§ 3 . Considerazioni speciali. 


Estensione 


Esteosione del terreno conveniente ( 

( alle olive. 

/ 

Estensione del terreno coltivato a 


f viti. 

( olive. 


Coltura 


Motivi per cui la seconda estensione é minore della prinaa. 

t olmi. 

Specie di appoggi alle viti , a cagione d’ esempio c 

/ r . 

Metodo con cui dispongonsi i tralci. ' 

I Altezza cui sono tenuti i tralci in ( 

( pianura. 

Usi di scegliere situazioni diverse per le uve non maturanti alla 
stessa epoca, 
coprir le viti nel verno, 
sguarnirle di foglie sul declinar d’ agosto. 


Spese annuali per un ectare di terreno a vile come segue : 


Legnami - - - - lir. • . .cent. . . . mill. . . . 

Manutenzione - - »... »... »... 

Vendemmia - - . »... »... 

Fabbrica del vino • »... »... »... 

Prodotto lordo. 

Ectolitre di vino n.° ... a lir. . . . ciascuna . . . 

Totale delle spese di produzione. 

Spese annuali come sopra • - lir 

Interesse di questo capitale ai 6 per ofo 

Indennizzazione per intemperie , a ca- 
gione il nono del prodotto - • - 

Piantagione delle viti , a cagione d’ e* 

sempio ogni 3o anni - - ■ - ...... 

Spese di coltura e nullità di prodotto, 

ne’ primi . . . anni - - . - 


Prodotto netto - - • 

Spede d’uve che danno maggior prodotto combinando |a quantità 
e qualità del vino colla durata della vite. 

Totale del vino fabbricato nel paese. 

Con simile metodo di calcolo si faccia il bilancio della spesa e del 
prodotto in un celare di terreno ad ulivi. 



Totale 

11. ... c. ... m. 
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PASTE TESI A 


CAPO X. 


PRATI. 



Artificiali 

Naturali 

Marcito) 

Estensione 

Numero annuo de’ laglj - - - 

Jj'othe*’ ì 1- - 

• • • 

. . . 



OttervazioDi $uU'uso e diversa forea nutritiva delle erbe in ciascun taglio. 


Erbe de’ prati oa- 
turali, marcitoj 


buone 

^ scarsezza di prodotto .... 

ì ssr ì "6'“”“ I : : 

f per eccessivo volume e scarsissimo alimento . . . 

* esclusive delle buone .... 

incapaci di nodrìre . . 

velenose al bestiame .... 



Specie d’erbe, 
radici, arbusti 
de’ prati arti- 
ficiali 

Terreno creduto I 
[liti favorevole a I 
ciascuna specie I 

Epoca della se- 1 
minagìooe 1 

Quantità di se- 
mente in un 
ectare quadrato 

Semente prativa 
da se sola 

Semente prativa 
e biade ( indi- 
carle ) 

Durata del pra- 
to artificiale 

Ta™ 

s ^ 

S o. 9 

ss si 

S *-S 

" o?g 
«Ss 

-g T3 ” 

S o o 
g cs S 

Trifogli - - 
Erba medica - 




• • 

. . 


• • 

Cedrognola - 
Pimpinrlla 
Veccia - 




s • 

4 • 

4 4 

• • 
4 • 


» 4 

Fave - 








Lupinella - - 

Cavoli - - - 








Colza - - - 

Carette - - 
Navoni - - 

• 


. . 







• • 


• • 


' • 
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Rapporti di 
tempo 


Coltura 




le acque secondo la qualità 
de’ terreni, i bisogni delia 
stagione. 


PBODUZIOHr. 3 1 

Ritorno de’ prati naturali e mai'citoj a campo dopo anni . . . 

Rapporto tra i prati e i campi ne’ poderi coltivi. 

d’estensione ( Rapporto tra i campi e i prati ne’ poderi prativi. 

Gradi d’ inclinazione de’ prati adacquatorj, o rapporto tra Tele* 

razione e la lunghezza. 

Osservazioni sui metodi 

di inclinare ) ■ . ■ 

, (le praterie 

uguagliare ) * 

derivare ^ 

condurre ai punto pih elevato 
distribuire 
rallentare 
accelerare 
proporzionare 

inclinare esternamente le sponde de’ canali, 
piegare ad angolo obliquo le derivazioni e li sbocchi, 
scemare od accrescere la larghezza de’ diversi tronchi de’ ca- 
nali , secondo che sono destinati a spandere l’acqua o rao- 
^ come gli scoli. 

disponibile 
bisognevole 
f usata 
Spazio innaffiato 

misura 
riparto 
sorveglianza 

pagamento de’ campari J 

Numero. 


Quantità 


Metodi di 


dell’ acqua irrigatoria in tutto il 
paese. 


Macchine per innalzar le acque 
sui terreni elevati 


Qualità. 

Motori. 

Primo costo. 

Spese di manutenzione. 
Durata. 


Bilancio della spesa e del prodotto d?un ectare prativo irrigato. 


Ingrassi 

Acqua ...... 

Campare - - - . - 
Giornate per S irrigazione 


Spese annuali. 
• - - lir. . . 


( taglio e trasporto de’fieni » . . 

Prodotto lordo. 


Fieno 


I 

3 

3 

4 

5 


. cent. . 

. . mill. . . 

. 9f • 

• • 9» • . 

. » • 

. • 99 • . 


• * 99 . . 

1» • 

• • a» • • 

pesi . . < 

. valore . . 

• . 

• 9» . . 

n • , i 

1 99 . . 


99 • . 


99 . . 
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Somma retro del prodotto 

Totale delle tpese di produzione. 

Spese annuali come sopra 
Interesse di questo capitale 
Perdita eventuale • • - 

Prodotto netto - 

Con metodo simile si accennino le spese e i prodotti d’ un prato non 
adacquatorio , ma d’eguale natura. 

CAPO XI. 


BOSCBI. 


Boschi in | 

FIAHtmB 

COLllHB 

MOIITAG5B 

VALLI 

V 

a 

o 

o 

S 

<«9 

u 

o S 

a.^ 

s 

^ oo 

V 

p 

o 

*S 

a 

S 

oo 

SJi 

si 

a 

•P 

1 Estensione 

o ^ 

S aO 

bI 

•o 

t» 

a 

o 

'55 

fi 

H 

2J 

g-a 

K 2’ 

•u 

k particolari - • 




, • 

• • 


, , 


Cedui < comunali - - 

. • 

• • 

- . 

• • 

• ■ 

• • 

• • 

• • 

^ nazionali - - 

• • 

• • 

• • 

• • 


• ? 

• • 

• • 

«■■'•--U— - - 









fusto ^ nazionali - - 

_ 
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Catalogo degli alberi climatizzati nel paese ( da descriversi ) , 
e che possono essere impiegati nelf arte del falegname. 


Nomi 

degli alberi 

Limiti 
deli’ altezza 
del tronco 

Limiti 

della 

grossezza 

Terreno 

più 

conveniente 

Generi . . - - 

Specie - - - - 

Varietà - - - - 

Metri 

dai . . agli . . 
dai . . agli . . 
dai . . agli . . 

Decimetri 
dai . . agli . . 
dai . . agli . . 
dai . . agli . . 
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Catalogo delle erbe e piante esiatenti ne’ boschi del paese (da descrìversi } 
e che possono essere impiegate, dai > 

Tintori. 


Pittori. 

Inveroicialori. 

Farmaceutici. 


Fabbricatori di 


liquori. 

confetture. 

pastiglie. 

fragranze. 


i pelb. 

I zoccoli. 
' cesti. 


Piantagioni 


Conservazione 


Metodo usato net formare un nuovo bosco. 
Stagione delle piantagioni e seminagióni. 

Importo della spesa j j metodo. 

Distanza ordinaria de’ piantoni. 

Numero di essi piantati da un uomo in un giorno. 
Quantità ) ,. , . 

Metodo ) “ pagamento in uso coi piantatori. 

/ Diligenze ne’ primi anni del nuovo bosco. 

Perdite per i^o ne’ primi anni. 

Modo con cui si supplisce elle perdite. 

Metodi ) . , I . 

Epoche ) *** 

Rapporto tra gli aumenti degli alberi f sf®‘oati. 

^ ( piantati, 

Insetti ) ^ boschi del paese. 

Metodi preservanti , se ve n’ ha. 

\ delle siepi à 

Stato V de’ fossi ? a difesa de’ boschi. 

( de’ canali ) 


( (de’ canali ) 

Guanlie ì 

Contravvenzioni > come alla pag. i8. 

Pene j 

Cagioni del cattivo stato de’ boschi. 

Segni da cui giudicasi che un bosco debb’ essere tagliato. 

Età in cui tagliansi i boschi j 

Metodi 1 2 

Ì Strumenti ! con cui P . .... i 

Macchine I J si eseguiscono i taglj. 

Stagioni in cui * 

Modo con cui toglìesi la corteccia agli alberi pria d’ atterrarli, sep- 
pur v’ ha il costume. 

Età in cui togliesi la corteccia alle quercie ad uso de’ conciapelli. 
Gioia. Tavole Statistiche. 3 


si eseguiscono i taglj. 
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tàm TEUA 


I delle foglie annuali. 

p . „ ' . ( legna da fuoco. 

Prodotto annuo .n j 

Coitumanze nelle vendile. 



2 — 

S O V 

ee O cQ U 

i ! 'is a-;sl I 

i I l-i J I? I 

S5 fl, rt Q S J 


Acqua 


Fuoco 

CaTatli 



Combustibile annuo per ciascuna sega a fuoco. 

Mantenimento annuo e perdita di cavalli per le teghe che ne son mosse. 
Seghe a braccia 

Uomini - - - - • - 

Mercede giornaliera - - 

Giorni di lavoro all’ anno 

Prodotto annuo - - - 

Riassunto delle spese e prodotti delle diverse seghe, affine di determinare 
quale sia più economica nelle circostanze del paese, mettendo a calcolo 
gli interessi de’ capitali fissi anche nelle epoche di non lavoro. 

1 Dalla cima da’ monti alle valli. 

Dalle valli ai centri di consumo o di lavoro. 

Diverte specie di strade per questo oggetto. 

Modi diversi di mettere a profitto le forze dell’ acqua. 

Specie di | | 3i cui si fa uso. 

Modo d’ accelerarne, ritardarne il corso nelle salite e discese. 

I Qurat^ ) ca^^t>6 fabbricato annualmente. 

Metodi di cottura. 

Numero 1 

Mercedi | 

Doveri r de’ carbonari. 

Stogione ) | 

Durala ) 3 


Carbone 
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Prodotti ottenuti. Bestie nodrite. 


Resina 


iHu>Duziqim ^ 

Nui^ro j alberi da cui ti raccoglie la resina. 

Esposizione piii favorevole ) .. 

Distanza d^li alberi necessaria ) 

Mesi di - - - • . . produzione. 

Età in cui I I ne* diversi alberi la 

f incisione, 
sorveglianza, 
raccolto. 

Numero d’ alberi incisi sorvegliati da un uomo. 

Prodotto annuo d’ un pino. 

[ Prodotto totale nel paese. 

CAPO XII. 
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TBHRE taCOLTB. 


Specie ’ 

PiAinmE 

Colline 

Monta- 

gne 

Valu 

Totale 

Brughiere - ■ - . 

Felciere - - - - 

Ginestriere - - . - 

Sabbiose - . . - 

Paludose - - - . 

Ectari 

quadrati 

■ ’ ‘ 

• • • 

Ectari 

quadrati 

. . . 

Ectari 

quadrati 

. 

■ ■ ■ 

kctari 

quadrati 

Ectari 

quadrati 

Totaib- . . - 

. . . 

. . . 

. . . 

. . . 

, . . 


Estensione del terreno comunale soggetto a libero pascolo. 

Estensione del terreno particolare coltivato in una parte dell’ anno , sog- 
getto a libero pascolo nel restante. 

Somma de’ vantai e de' danni prodotti dai liberi pascoli. 


VARTAGGt. 

I Buoi - - - - - - n.® . . 
Vacche ----- » j . 
Pecore 
Capre 
Porci 
- - 

Vitelli 

AgnelU 

Capretti 

Porcini 

’ » • • 

Latte - - - kilolitre . . 
Formaggio , miriagrammi . . 

( Lana- 


DAlfBI. , 

Lucro cessante ------ 

( Da calcolarsi sulla diflerenza tra il nu- 
mero delle bestie nudrite, i prodotti ot- 
tenuti, e il numero delle bestie mollo 
maggiore che si nutrono , ed i prodotti 
molti migliori cbe si ottengono da eguali 
e simili terreni privati). 

Danno emergente ------ 

(Da calcolarsi come segue: 

Animali morti per erbe acri velenose , 
di cui abbondauo i liberi pascoli num. . . 

Valor delle corrosioni annue ai liberi 
pascoli prodotte dai torrenti non frenati 
dalP interesse privato - - - - lir. . . 

Valor del danno recato alle terre sot- 
toposte lir. . . 

Valor de'furti ne'campi cboschi privali, 
siepi e fossi distrutti, attribuibili all’abitudi- 
ne di conculcare la proprietà pubblica Rr. . • 
Discordie all'anno - - - num. . ■ 

Ferite - 

Omicidj . .) 
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36 rum tibia 

Ragioni della tiusUtenza de* liberi pascoli, onde vedere $e qualche straor- 
dinaria circostanza li giustifica in alcuni casi temporarìamente 


Terre incolte ri- 
dotte a coltura 


Estensione delle terre incolte ridotte a coltura. 
Indole di esse. 

Gradi d’ inclinazione all’orizzonte. 

Mezzi usati 1 

Spese sofferte per ogni ectare ) 

Derrate o piante che vi prosperano di più. 
Valor del prodotto annuo per ogni ectare. 


nella ridazione. 


Progetti di nuo- 
ve riduùoni 


Estensione delle altre terre riducibili a coltura senza ac- 
crescere forza ai torrenti. 

Minima distanza, da cui potrebbesi trarre qualche ca- 
nale irrigatorio per fiertiuzzarle. 

Spese necessarie per simile operazione. 

Numero degli alberi acquatici ne’ terreni paludosi. 

Indicazione de’ mezzi e delle ^se per asciugare le pa- 
ludi , accompagnata dall’ indicazione delle cause che 
le produssero e le fomentano 
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SEZIONE SECONDA 

ANIMALI. 


CAPO PRIMO 

QUASBUPEDI E VOLATIU DOMESTICI. 

§ I. Specie animali. 


Cav«lli da 

(soma 

Àsini 

Muli ...... 

Buoi 

Vacche ... . . 

Arieti ( 

( spagnoli 

/indigene 
Pecore ) spagnole 
\ meticcie 

Capre 

Porci da razza . 

Troje 

Coniglj 

Oche 

Polline 

Galline 

Colomhe . . . . 

,C 

Specie 

\ 

\ 

Numero | 


Lunghezza 

Dimensioni 
nell’eià media 


Larghezza 


Altezza 


Autunno ' 

Qualità , qnai] 
del cibo ir 


Inverno 


Primavera 


Estate 

M 


passiva c 

Durata 
media 
della vita 


l2 s 
lucrosa l-r" 

j (» 


Malattie 


Cause presunte 


Rimedj osati 


Perdita annua per 


Aumento 0 diminu- 
zione nella massa 


itsirhe 

? 

«A 

» 


morali 


politiche 


commerciali 


Migliorie 0 degrada 
zioni nella specie 


Cause come sopra 
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gli alimenti agli ammali. 


nostrane. 

straniere. 


delle stalle. 


FiBTS Tnzs 

S triturare 1 

Sl^re [ “e‘‘ 

impastare... ; 

_ . . . . pascoli alle alpi. 

ì ■“ ■*” " I .M ( 

Epoie ! ?. ! d.«. < 

r.pocne ^ Storno ) J 

Estensione alpina necessaria per ogni testa. 

Ì Esposizione 1 

Altezza l delle stalle. 

Larghezza o , n t. ■ I 

Lunghezza, avuto riguardo al n. delle besUe 3 

Numero degli espurghi alla settimana. 

f Mascbj e femmine prescelti o no alla copula. 

I ^ . . ) loro si permette. 

I Età m CUI j permette pih. 

ppiamento < Sugione migliore per la copula. 

i TratUmento in quell’epoca e nella gravidanza. 

I Numero delle femmine che Si è in uso di concedere al 
w maschio per fecondarle. 

! Età propria al lavoro. 

_ . • ( SI astringe al lavoro. 

Età in CUI ^ doisce la capacità al lavoro. 

Quantità del lavoro giornaliero nel tirare e trasportare secondo 
le varie specie. 

§ 3. Prodotti animali 

1° Grascia. 



Valore 


Buoi - 
Vacche 
Montoni 
Pecore 
Porci - 
Oche - 
Anitre- 
Capponi 











Latte , butirro , formaggio 


mofimonr.' 
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2. 


Vitelli, latte, /omaggio. 


Vancche 


Vacche da latte n.° . . . . 

Litre di latte al giorno da una vacca .... 

Eictolitre di latte all’ anno da una vacca .... 

Segni esteriori da cui giudicasi che una vacca abbonderà di latte. 
Mese della gravidanza in cui si cessa dal mugnere. 

Mese dopo il parto in cui sì ricomincia. 

Estensione prativa necessaria per ogni vacca da bergamina. 
Annuo numero di vitelli per ogni 100 vacche. 

Numero totale annuo di vitelli 


Ì allevati nel paese, 
spediti alla beccaria. 


Vitelli 


[ 


Ragioni per cui si fan- 
no pochi o molti al- 
lievi, tratte dalla 


fabbricato annualmente. 


Età in cui mandansi i vitelli alla beccaria. 

Epoca della nascita ritenuta o no come norma alla scelta degli 
allievi. 

Tempo in cui permettesi agli allievi il poppare. 

Età della castrazione. 

scarsezza od abbondanza di pascoli, 
consumo lontano o vicino di vitelli, 
consumo copioso 0 scarso di latte, 
altri motivi se ve n’ha. 

Latte consumato vergine. 

Butirro di latte 
Butirro di piccolo latte 
Formaggio J 

Ectolìtre di latte necessarie per un miriagramma di formaggio. 

Sale annuo adoperato nella fabbrica del formaggio. 

C odore. 

Altre sostanze in uso per procurargli r sapore. 

^ colore. 

Pregi de’ formaggi del paese. 

Terreni e pascoli migliori pel migliore formaggio, 
erbe acri e velenose, 
uso de* vasi di rame, 
mancanza di pulitezza e destrezza, 
cattivi metodi nel far coagulare il latte. 

separare il siero. 

salare il latte coagulato ed asciutto 
affinare i formaggi. 


Cause da cui 
dipendono i 
difetti de’ 
formaggi, a 
cagione d’e- 
sempio 


Con particolarità simili si accennino il latte, il formaggio di capra, 
ed i capretti. 

Numero de’ porci per ogni cento vacche da bergamina. 

Sulle altre particolarità de’ porci, v. la tabella alla pag. 87 e l’al- 
tra alla pag. 38 . 

3 .“ AgfieUi, lana, formaggio. 

L Indigeni n." . . . 

Agnelli annui < Spagnuoli • . . . 

I Metìcci • • , . . 
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4o 

Numero annuo | tosature. 
Epoche } 


■ ■ 

PsODOTTO AMNOO IR ZARA 

indigena 

spagnuola 

meticcia 

_ .... k Ariete ---- 

Quantita per J . . . 

) Agnello - - - 

( Lunghezza- - - 

1 Finezza - 

_ . ) Dolcezza al tatto - 

Qualità - - j Elasticità . . - 

1 Perdita per ofo 
[ nella lavanda - 

. .' . 




Fo™.5sì. I ^‘JT ì 


Ì Mercede d’ un pastore. 

Suo alimento e quello di due cani. 

Sale , avena , ginepro per cento pecore. 

Tosatura. 

Graticci. 

Altre minute spese. 

Epoca in cui furono introdotte le pecore spagnuole. 

F nodrite. 

Metodo con cui furono ) custodite. 

( alloggiate. 

Accoppiamento di esse colle razze indigene. 

Vicende delle generazioni provenute. 

Cause delle razze aumentate o diminuite , migliorate 
o degenerate. V. la tabella alla pag. 87. 

4.“ Ovi , pollami. 

Ovi , dozzine - — . . ì 
Pollastri , paja - - • • f all’ anno. 

Polli d’india - - . . j 

Anitre , oche , capponi , V. la tabella alla pag. 38. 


Storia delle nuove 
razze introdotte 



rBODtmoni. 
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CAPO II. 

raSBTTI. 

§ I. Bacchi da seta. 

Semente di bachi svolta aonualmeote nel paese, kilogrammi . . . 
Gaiette - miriagrammi . . . 

Quantità della foglia ( 

° ( annua . . . 

Ragioni per cui l’uso resta minore del prodotto. - : 

Aumento o diminuùone nella coltura de’bachL 

fisiche. >: 

morali. 


Per determinare i luoghi del paese (da descrìversi)-, in cui prospera dip- 
più la coltura de’ bachi e le circostanze che v’influiscono, si stabiliscano 
calcoli sulle quantità medie, e s’additino i metodi pih usati cogli eflclti 
che li seguono , presso a poco come nella seguente tabella. 



politiche. 

commerciali. 


Cause 
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PIBTB TIMi 


§ 3 . Api. 


Numero j 
Materia I 

Forma > degli alveari. 

Altezza k 

Larghezza j . ■ ‘ 

f arrestasi la partenza degli sciami. 
Mezzi con cui 5 difendonsi dal freddo e dagl’ insetti. 

^ estraggonsi i favi. > 

Peso d’ un alveare di a a 3 anni. - i. 

Prodotto annuo nel paese in cera e miele. 

Qualità dell’ una e dell’ altro. 

Ragioni della trascurata coltura delle api. 


SEZIONE TERZA 

AMMtmSTBJZronB DELLE TBRIUS. 

CAPO PRIMO 

SPECIE c’AMMiniSTBAZIOn. 

t 

§ I. Decime. 

■ f 

Speae de’ prodotti soggetti a decima. 

Metodo nella verificazione. 

Prodotto totale delle decime. 

Quanto per ofo appaltata la raccolta delle decime. 

Basi del calcolo nell’ affrancazione. 

Estensione totale del terreno decimato nel paes«. 

§ a. Livelli. 

Valor totale annuo de’ livelli | ® 

Specie delle derrate da pagarsi 

Quantità di esse pagabile per celare ne’ livelli | 

Epoche in cui ) jj portare le derrate di pagamento. 

Luoghi a CUI ) ‘ 

Convenzioni per fissare i prezzi in mancanza delle derrate. 

Quanto per ojò appaltata la raccolta de’ livelli. 

Basi del calcolo nell’affrancazione de’ livelli | 

Circostanze che fanno decadere il livellarlo da suoi diritti. 

Specie delle riparazioni a carico del direttario. 

Estensione totale de’ terreni livellali. 
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§ 3. Affitti totali , ossia quelli in cui • P affittuario è padrone 
di tutto il raccolto. 


Specificare i pagamenti per ectare, e la dorata degli affitti in ragione della 
diversa coltura , a nonna della seguente tabella : 



“3 

Oe 

=3 

Durata dell’ 

affitto 

C 0 L T c a A 

Quantità 

pagament 

Qualità del 
gamenlo 

Epoche ( 
rate 

1 

massima 

ordinaria | 

m 

§ 

‘a 

a 

Frumento - - - 







Riso .... 




. . 



Lino • » - - 








Viti .... 

• • 






Orto .... 

a • 






Prato .... 

• • 






Bosco .... 



• • 

• * 

■ * 



a -Sì 

•5.g 

o g, 

" S 

«s 

o.__ 

V et 
«B es 

Q. u 22 
«• CB a; 

« Ss ^ 

=5*2 ® 


fl 

Q » 

**3 S 

g| 
B I 

ai. 


Riparazioni 

Rinnovazioni 

Migliorie 


di 


fabbricati, 
edificj rastici. 

strade \ 

f private. 

' r intemperie. 

generale mortalità di uomini o bestiand. 

grave incendio. 

Indenoizzazioni per mancanza d’ acque irrigatrici. 

corrosione o inanmamento di terrem per 
qualche piena. 

Ì guerra agitata sul podere, 

de’ pubblici aggravj. 
dell’ istrumento d’ affitto, 
delle spese per visita. 
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Convenzioni per 
la conservazione 
e miglioria de’ 
poderi, o riguar- 
danti i seguenti 
' oggetti 


VART* TIRZA 
Colture preventive nel primo anno* 

Espurgo de’ canali. 

Aumento delle piante durante l’ affitto (i). 

Piante morte. 

piantagione di t>oveHe. . 

Prezzo delle mancanti in ragione della ^ecie e muore. 
Prezzo per ogni ectare prativo mancante alla fine del- 
P affitto. ■ ’ 

Coltura I aellfldli. 

- . . £ di edifiq rustici. 

Cangiamento ^ preicriUa. 

Ingrasù. 

Bestiame. e scorte. ' 

Subaffitti. 

Serviti!. 

Obblighi particolari nell’ ultimo anno. 


Convenzioni per 
la sicurezza del 
contratto, o ri- 
guardanti i se- 
guenti oggetti 


Anticipazioni e signrtà. 

Riattamenti dovuti e ommessi. 

Monete di pagamento. 

Pagamenti ritardati. 

Costumanze pel contralto e deliberazione deli’ affitto. 
Circostanze di caducità. 


Estensione totale de’ terreni affittati totalmente. 


§ 4 .“ Affitti paniali , ossia quelli in cut f affittuario è assoluto padrone 
di alcuni prodotti , e ne divide altri col proprietario. 

Particolarizzare questi contratti a norma delle formale dell’antecedente § 3. 
Specie delle derrate divise col padrone. 

Estensione totale de’ terreni affiUatì parzialmente. 


(!■) In molli paesi P oso esclode P arHUoario dagli olili emergenti dall’ aomento 
delle piante durante P affitto ; cosi non essendo quegli interessato a coltivarle , non 
è maraviglia che oneste deeadino o non migliorino .* il metodo opposto porrebbe 
P interesse del padrone sotto la sorveglianza dell’ interasse dell’ affittuario. 
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§ 5. Contratti coi mezzatici, pigionanti, terzaroli, 

Le condizioni di questi contralti essendo indefinite, basterà esporne le più 
ordinarie e le più rimarchevoli benché rare , a norma della seguente' 
tabella : 



Porzione del | 

proprietario 

ne’ prodotti 

coltivatore 


Grani - - . - - 



Ortaglia ----- 


• • • • a a 

Uva - - - -- - - 



Altri frutti - - - - 



Foglie di gelsi - - - 



Fieni - - - - - 



Piante infruttifere • - 


_ 

Gallette ----- 



Alveari ----- 



Gailinacd - - - - 



Ovi ------ 


a • a 4 a • 

Coniglj ----- 



Porcini ----- 



Agnelli ----- 



Capretti ----- 



Latte - - . . . 



Vitelli 



Buoi ingrassati - - 



nelle spese 



Sementi ----- 



Strumenti - - - - 



Ingrassi ----- 



Lej^ami per le viti - 



Giornate comprate • 




Trasporti - - - - 



Compra del bestiame 



Perdite eventuali - - 



Riparazioni - • - - 



Migliorìe - - . - 


• • • • • a 

Decime ----- 



Livelli ----- 


a a a . ^ , 

Imposte ----- 



Durata de’ suddetti contratti. 

Epoche de’ pagamenti. 

Estensione totale de’ terreni a mezzatico , pigionante , terzarolo , . . 
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§ 6. Mercedi 


’t,"' Mercedi mensili o annue fissate da antecedente contratto. 


Metodo con cui sono pagati i Fattori cioè | le con < 

mercede annua Gasa a indipendente da ogni eventualità , 
variabile e dipendente dai prodotti agrarj , 
determinata a tanto per q/o degli affitti riscossi , ' 
accompagnata o no da altri proventi .... 


Mbbcbub annua 
de’ 

o 

JQ 

0 

Denaro 

Combu- 

stibile 

Alloggio 

a 

Oè « 

o a 

g Oè 

£ t 







Sotto-Casari 






Altri inservienti alle vacche di 



. • 

• . 


bergamina 




• . 


Campar! delle acque - 



• . 

• • 


Cavallanti 



. • 

- . 








Donne di servizio .... 







Pecorai C Epoca 
? Durata 

Vaccaii f Condizioni 


del noleggio delle pecore e vacche ad essi sdfidate 
. per condurle ai pascoli delle alpi. 


3.° Mercedi eventuali de* Giornalieri nelle varie stagioni delF anno. 



AUTUNNO 

IlfVEBIVO 

PBIMAVEBA 

ESTATE 

GioanaiiEBi 

Cibo 1 

Denaro 1 

o 

U 

Denaro j 

Cibo 1 

Denaro | 

Cibo 1 

o 

U 

C9 

a 

(S 



- 

























Uomo con aratro e due buoi 









Due uomini con carro e 4 buoi 
Mezzatici , pigionanti , terza- 
roli , allorché servono i 









loro padroni (a) - . - 










Metodo di pagamento usato coi mietitori. 

Rapporto tra le mercedi calcolate a lavoro e le mercedi calcolate a giornata. 


(1) Le mercedi giornaliere di questi coltivatori , ordinariamente determinate nel 
caso esposto , non partecipano ai vantaggi degli aumenti prodotti dalla specie e af- 
iollamento de’lavon. 
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CAPO II. 

I 

COITFBOlfTO TEA LB DIVBBSB AìUinilBTAZIONI. 

I buoni e cattivi effetti de’ diversi sistemi amministrativi sui terreni e su- 
gli agricoltori possono essere determinati nel modo seguente. Si pren> 
dano terreni presso a poco in eguali circostanze agricole , e se ne 
osservino lo stalo ed i prodotti sotto i diversi sistemi amministrativi. 
Si esaminino nel tempo stesso i lavori nelle stagioni morte, onde venire 
in cognizione dell’ attività e dell’ inerzia degli agricoltori , ed il loro 
metodo abituale di vivere , onde scoprire il prodotto netto che loro 
cimane. ' 


Effetti 

Sistemi Amminis 

trativi'' 

Decime 

i 

Livello 

Àfiitto totale 

Affitto parziale | 

’tZ 

a 

CD 

N 

Ol 

A 

1 Economia 

/ Prati artificiali , ectari - - - 

l Spazio irrigato ------ 

•- : : : 

1 ) ! &ro‘ - - I 

f Prodotti ! - 

o [ Lavori nelle sta- C Lavoratori n.° 
'o 1 gioni morte ^ Specie dì lavori 

C 1 

° i Metodo abitua- ^ 

spi le di vivere 1 

[ f Alloggio - - 








Precauzioni di sorveglianza con cui ne’ suddetti sistemi si prevengono , 
si annullano , si scoprono le frodi ^ nella raccolta de' grani. 

nella distribuzione de’ formaggi, 
nelle vendite giornaliere. 


(1) Nel calcolo dell’ estensione dalle siepi non si trasentì 1’ osservazione fatta alla 
BoU , pag. ai. 
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tMan TB«u 


CAPO in. 


usai BEliTIVI iU' ACBIO)t.TOBA. 


§ I.® Terre. : 

1 Gradi d’ inclinazione all’ orìzioote-, oltre de’ quali BÌe> 
tali tvegrare terreni. ^ 

Cangiamenti de’ prati in canapi , e vieerersa. 

IVoprielA ooltirate , ma soggette a ' libero pascolo in 
certe epoche annuali. , 

M «ie» f \ ) de’ terreni • 

S*"**H*^n»i i lo \ I raccolta de’ brughi, 

guar a V Vendita de’ grani in erba, e de’ frutti sui rami, 

guenu oggetti ^^,,8 

i ì ( cedui 

f Ripiantagioni \ < ^ 


Terre incolte ; 
prescrizioni ri- 
guardanti i se- 
guenti oggetti 


Trasporti della legna dai boschi comunali, cioè se per- 
messi a schiena d’uomo soltanto, 
a schiena d’ animali , 

in numero d’animali prescritto o indetermiiiato. 
Pascoli comunali , cioè se periqessi. , 
a tutti i comunisti, 
ad alcune famiglie soltanto- 
ad ogni specie di bestie, 
ad alcune solamente. 

in numero prescritto per ogni famiglia o inde- 
terminato. 

Cambio ) 

Vendita ) de’ beni comunali. 

Affitti I 

Sforzi fatti, e regole usate dagli antecedenti governi 
per chiudere e ridurre a coltura le teiTe incolte. 
Ordini speciali pel disseccamento delle paludi. 


Tene minerali, v. leggi relative alla mineralogia nel 
capo IV. del libro seguente. 

Distanze ( ì dalla linea di confine. 

( degli alben ) 

Altezza ( delle siepi ) j ■■ , • 

Distanza ( degli allori j 

Possi dividenti i boschi dagli altrui campi coltivati. 
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§ a. Acque. 


Pesca ) V. leggi relative alia pesca , pag. ao. 

Misura ) j n 

Distribuzione ) 

Divieti preservanti. 

Modo di usare delle acque, che limitano o attraversano 
più poderi. 


Irrigazione ; pre- 
scrizioni riguar- 
danti i seguenti 
oggetti 


l 


Macina; prescri- ( Requisiti per l’introduzione di nuovi molini. 
zioni riguar- 1 Luoghi d’ esclusione, 
danti ec. f 

Epoche de’ trasporti de’ legnami colle acque de’ torrenti. 
Durata di esse. 

Autorità che le fissa e distribuisce. 

Segnali per distinguere i proprj dagli altrui legnami. 


! \ decorrenti da una comune all’ altra. 

Acque S necessarie ad una o più' comuni, esistenti in 
C altre. 

Concorrenza nelle ) ( fruire de’ vantaggi. 

Modo di riparto delle ) ( riparare i danni. 


Trasporto de’ le- 
gnami; prescri- 
zioni riguar- 
danti ec. 


§ 3. Animali. 

Animali selvali- l Caccia. V. leggi relative alla caccia, pag. i8. 
ci^ prescrizioni < Bruchi infestanti gli alberi, 
riguardanti ec. ( Orsi , lupi , volpi e simili. 

( Capre ne’ boschi od altri fondi. 

Porci ed oche ne’ prati. 

Porci nelle foreste di quercia o di faggi. 

Bestie non marcate ne’ fondi comunali. 

Bestie ritrovate negli altrui fondi. 

! pecore, 
buoi, 
cavalli. 

Èstensione di terreno richiesto per tener colombaja. 
Numero de' nidi permessi per l’ incubazione. 

i ! ! ; 1 ! ! ; ! ! ! 

§ 4- Coltivalori. 

V. decime , livelli , affitti totali , affitti parziali . . . p. 

Gioia. Tavole Statistiche, 4 


Animali dome- | 
stici ; prescri- i 
zioni riguar- \ 
danti ec. 1 
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PASTE TEKZA 


§ 5. Sorveglianza. 


„ ( campestri ) 

Guardie ; r ,• i 
( torestiere I 

Campar! d’acqua ) come alla pag. i8. 
ContrarveDÙoo^ i 
Pene T 


LIBRO QUARTO 

Min EB4L0GIA. 


CAPO PRIMO 

PBODUZlOIfl MINEBALI. 

Siccome la scienza Statistica non s’ erige al sublime scopo della Storia 
naturale, c solo dell’utile va in traccia e di ciò che facilmente può 
divenirlo , perciò lasciando da banda le indagini puraoaente scientifi- 
che , accenneremo solo f\vk(ì fondi di minerali produzioni e quelle loro 
circostanze native che colle arti hanno rapporto , o servono inimedia- 
temente agli usi della vita: non troveranno in conseguenza qui luogo 
quelle sostanze che la Storia naturale colloca a buon diritto nelle sue 
dotte classificazioni , ma delle quali finora non ha saputo additar il 
vantaggio che sen può trarre. Le, persone avide di simile speculazioni, 
ed a cui piace di vedere 1’ esattezza matematica applicata alle forme 
qualche volta inesatte della natura , possono consultare con certezza ili 
molto profitto il notissimo ~ Traile de Minéralogie par le C.en Baie' 


Soli neutri perfetti 

[ Salnitro. 

’ Sai comune. 

^ Sale ammoniaco. 

Sali neutri imperfetti 

L Borace. 

( Potassa. 
r Soda. y 


Sali racdj terrei - - 

I Gesso. 

' Calce. 

1 Allume. 


f 

Sali medj metallici < 

1 

Vetriolo di | 

ferro. 

rame. 

zinco. 

piombo. 
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‘il 


Xerre cnicari 


Pietra per fabbriche. 

Pietra da calce. 

Stalatili ) ■' .. j. 

Stalamiti .) P" ' 

Gesso da presa. • * 

AlabaUn j |, gj-chiteltura e scoltura. 

Marmi ) ^ 

Spato fluore per plache e vasi di varie forme ^ foadeate 
nelle miniere .... 


’ Steatite , o pietre da sarto. 

Pietra oliare per vasi al torno. 

Talco per cosmestico. 

Xerre magnesie Terra di Verona per le pitture ad olio. 

Asbesto f amianto , per stoppini, carta, tela, mistura 
colla terra dì stoviglie .... 


Terre argillose 


per tegole , mattoni , stoviglie, 
majolìca. 
terraglia, 
porcellana, 
pipe, 
crucinoli. 

Marne per ingrassi ai terreni magri c porosi. 

Matita rossa per i disegnatori. 

Pietra nera pe’ falegnami. 

Pietra da rasojo. 

Terra da gualchiere o per digrassare le stoffe, 
per pulire ) ^ 
as.saggiare ) 

Ardesie per coprir tetti. 

Mica per lanterne, o per ornali ad alU'e manifatture. 
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Terre quarzose 


FJJITB TEUA 

Arena quarzosa per vetri e cristalli. 

Quarzi cristallizzati t 

Agate J per ornati 

Calcedonj / scatole. 

Corniole > vasi. 

Onici [ statue. 

Opalo I .... 

Pietra da fuoco. 

molini. 

affilare le armi. 

pulire le pietre gemme, i vetri ottici .... 
Feispato per ornati , e per la porcellana. 

Lazulite per coppe ed altri vasi, piccole statue e brac* 
cialetti , pel bleu d’ oltremare alla pittura. 

Granati | ornati, vasi, architettura. .. . secondo la 
Porfiri I ‘^i'^crsa loro indole. 

Gemme. 
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Corpi combustibili 


Metalli 


PBODUzioni. 

NaRa. 

Petrolio. 

Pece minerale. 

Pissasfalto. 

Torba. 

Carboa fossile. 
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Bitumi 


per vernice , vasi , uten- 
silj , pomi di canne, col- 
lane.... USO medico. 


Succino o 
Ambra gialla 

Zolfo. 

Piombaggine , ossia matita per disegno. 
Diamante. 


nativi 


mineralizzati 


Oro (i)' 

Platina. 

Argento. 

Mercurio. 

Rame. 

Ferro. 

Stagno. 

Piombo. 

Nikel. 

Zinco. 

Bismuto. 

Antimonio. 

Tellurio. 

Arsenico. 

Cobalto. 

Manganese. 

Tuogsten. 

Molibdeno. 

Uranite. 

Titanio. 


Prodotti vulcanici 


! porose 
vetrose 
picee 

Pomici 

Smalti vulcanici 
Vetri vulcanici 
Pozzolane 


ad uso di 


pavimenti. 

specchj. 

bottiglie. 

pulimento de’ metalli, 
scultura. 

cemento per condotti. 


(1) Si ÌDdicberanno bel tempo stessa i fiumi dalle cui sabbie raccogliesi oro. 
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5^ PABTB TERZA 

Tl numero , la specie, la situazione delle cave, miniere, sorgenti delle mi- 
nerali produzioni possono essere redatti a norma delle seguente tabella: 


Dipahtimbnto 


M I ic i E B e 



Scavate attualmente 

Scavabili 

Abbandonate 

Comuni 

Numero j 

Specie 

c 

s 

c 

c 

n 

u 

bO 

o 

V5 

0 

1 o 

® s 

w (9 

Canone ] 

Heìla Finanza 

O 

k 

C, 

§ 

specie j 

Spese \ 

1 probabili ( 

1 Prodotto 1 
1 probabile 

Canone 

della Finanza < 

Numero ^ 

1 

o 

'o 

V 

o. 

(/> 

Motivi 

dell’ 

abbandono 
















Ciascuna produzione minerale potendo servire a maggiore o minor numero 
di usi , ed usi diversi , secondo le modificazioni che riceve dal suolo na- 
tio , perciò converrà indicare delle produzioni piò interessanti i 


Cabattbbi 


Fisici 

Geometrici 

Chimici 

Gravità specifica. 
Durezza. 

Impressioni sulla lin- 
. . . 

Impressioni sul tatto. 
Odore. 

Suono. 

Colori ed accidenti di 
luce. 

Elettricità. 

Magnetismo. 

V # determinabili. 

t- 7 indetei'minabili. ' 
o 3 . . 
in i imitative. 

( laminare. 

1 lamellare, 
a 1 straliforme. 

3 1 sfogliala. 

3 1 fibrosa. 

ùi i granellosa. 

1 compatta. 

[ cellulare. 

_ 1 direzioni. 

] accidenti. 

Provati coll’ azione 
o f fusibilità. 

§ j volatilità. 

j bollitura. 

-o * strepilo. 

( dissoluzioni con 
^ 1 effervescenza. 
a j dissoluzioni sen- 
j za eifervesceoza. 

V 1 riduzione in diac- 
^ F 

^ CIO. 

degli alcab \ 
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I lavori che si eseguiscono nelle cave, miniere, sorgenti , cominciando dallo 
scavo fino al compiuto depuramento del minerale, vorranno essere pre- 
cisati con quelle circostanze che si troveranno indicate nei Capo unico , 
Libro primo , della seguente quarta parte n: Arti e mestieri. 

CAPO II. 


ACQUE MINEBAU. 



Situazione \ ® ridente 

f lontana o vicina al centro comunale 

Malattie che guarisce. ' 

Stagione migliore per farne uso. 1 

! bevanda, 
bagno, 
fango, 
injezioni. 
doccia. 

Dosi in ragione della malattia. 

Precauzioni prima e dopo 1’ uso. 

Stato de’ fabbricati per S 8^* 

2 le donne. 

V ■ , .• i nazionali, 

flumero annuo de concorrenti. ( , 

^ stranieri. 
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Catue 


FAKTE TEBXA, rBODUZIOm. 
dell’ aumento ) ^ 

della diminuzione ( 


' concorrenti. 


Dimora media di ciascuno. 

Pagamento giornaliero per ciascun ammalato. 

r fabbricati. 

I Ietti e biancheria. 

Spese per < inservienti. 
j cibi. 

r bevande. . 


Prodotto per 
Amministrazione. 


vendila di acque trasmesse fuori del paese, 
dimora degli ammalati, 
concorso de’giuocatorì. 


Scavi - 


Privilegi 


-i 


Amministra* 

zione 


Regole di giu- 
stizia - - - 


Regole di pre- 
visione - - - 


CAPO III. 

UGOI BEIATITE ALLE MIEIEBB. 

Area assegnata per gli scavi. 

Tempo entro cui devono cominciare. 

Minimum di scavo prescritto annualmente. 

Capitale di cui debb’ essere munito P ìntraprenditore al 
principio degli scavi. 

Specie di privìlegj concessi agli intraprenditori nella com- 
pra de’ boschi. 

Specie di privilegi concessi agli scavatori. 

Massime per l’intera amministrazione nel caso di piti in- 
traprenditori con caratti diversi nella stessa miniera 

Regole per la decisione de’ contrasti per lavorri comani 
a più miniere contigue dirette da intraprenditori dif- 
ferenti. 

Compenso dovuto al proprietario, se la miniera trovasi 
nell’ altrui fondo. 




delle concessioni. 


Formalità 
Durala 

Casi di caducità. 

Modo con cui é regolala l’eredità delle concessioni. 


Canone che si riserba il governo ne’ prodotti. 
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PARTE QUARTA 

MODIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI. OSSU ARTI E MESTIERI. 

LIBRO PRIMO 

ECONOMIA DELLE ARTI. 


CAPO UNICO. 


Siecotoe gli elementi con cui calcolanti le spese ed i prodotti delle arti , 
sono comuni a tutte , quindi basterà P accennarli qui sul principio , 
acciò servano di lume e di scorta nelle particolari descrizioni, e a nor- 
ma di essi lo stato florido si esponga o languente di ciascheduna. 


3 

o 

ij 


Vicina alle 
o lontana dalle 


Favorevole o 
contraria 
successo per 




materie prime, 
acque navigabili. ■ 
strade comode e carreggiabili, 
piazze di consumo delle manifatture. 
t aria s 

la qualità dell’ I acqua y Vedi I. e II. Parte. 
t suolo 3 

indole inerte o attira degli abitanti. Vedi P.te VII. 
buone o cattive macchine ) . 

metodi dispendiosi od economici ^ 

Ì delle materie prime, 
della manodopera, 
del combustibile, 
de’ capitali. 

gusto o capricci» de’ consumatori, 
libertà o vincoli all’ industria, 
imposte gravose C entrata delie materie prime, 
o nulle sull’ ? uscita delle manifatture. 


Materie prime da modificarsi 



Nazionali 

Straniere | 

Specie 

Quantità 

Prezzo 

Specie 

Quantità 

Prezzo 

Vegetabili i 
Animali - - 
Minerali - - 

• • • 

. . . 

. . . 


• . . 

• • • 
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Mezzi di mo- 
dificazione 


Divisione de’. 


Prodotti mo- 
dificati o ma- 
nifatture - - 


tUtTB QUAITA 

Numero. 


! Manchine 


Qualità. 

Motori. 

Primo costo. 

Spesa di manutenzione. 
Durata. 


Fisici { Strumenti. 

Acqua. 

- * ( olSfità ) ««“buslibile annuo. 

C Vegetabili ) Qualità. 

Chimici 2 Minerali i Quantità. 

f Animali j 
Metodi m manipolazioni.' 

'avaglj nelle fabbriche. » . . • 

[ Animali. 

( c- ■ 1 Vegetabili. 

I Specie * ■ * j Minerali. 

* Miste. 

Ì numero J 

•pem > a norma della loro indole. 

toUura ) 

Rapporto tra il peso della materia prima e quello della 
manifattura. 

leggierezza. ' 

fortezza. 

eleganza di forma, 
vivacità ) 

. resistenza ) 

- ( al puUmento. 

facilità I ristaurazione. 

attitudine a pih usi. 
bontà speciale della materia prima, 
piccolo prezzo della manifattura, 
lunga durata J ' 

sapore f 

nutrizione [ maggi, salii- 

( alle stagioni à mi, e simili, 

resistenza J ] 


Pregi, a ca- 
gione d’ e- 
sempio - 


Difetti, a ca- 
gione d’ e- 
sempio - - 


( nella filatura, 
ineguaglianza | 

sproporzione nelle forme. • 

fragilità nella materia. 

difficoltà a maneggiarsi. 

peso superiore al bisogno. 

bellezza esclusiva del comodo. 

alto prezzo non proporzionato al vantaggio. 

poca durata. 
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Padroni , lavoranti , quantità di lavoro e di guadagno. 


IRTI B UBSTURl. 


59 


Padron 


■ì 


Nazionali. 

Stranieri. 


r ( Nazionali. , 

Lavoranti) c. ■ ■ > 

( Stranieri. 

I Divisione de’ lavoranti colle rispettive quandtà di lavoro e di guadagno. 


Lavoranti 

0 

U 

Od 

s 

s 

* 

Lavoro giornaliero 
di ciascuno pagato a 

Guadagno giornaliero 
di ciascuno pagato a 


giornata 

travaglio 

giornata 

travaglio 



massimo 

ordinario 

massimo 

ordinario 

dai ss. ai ss. 

dai ss. ai ss. 

Uomini - - 







• • • • 

Donne - - 






. • . . 

. - . . 

Ragazzi - - 






. . . . 

. . . . 


Ore di cui è composta la giornata di lavori. 
Principio e fine di essa in ciascuna stagione (i). 
Giorni di lavoro in un anno. 

Stagioni in cui il lavoro ( 

® ( scarseggia. 

Rapporto tra i lavori e le richieste. 


Polizia interna delle fabbriche, 
ossia metodi per ottenere 

Spese d’ amministrazione. 


massima attività de’ lavori, 
minima dispersione delle materie, 
minimo consumo delle macchine, 
massima perfezione nelle manifatture. 


(1) Questi (lue elementi paragonati collo stato delta luce naturale indicato alla 
P»g. 1 saranno indizi d’attività o d' inerzia, di minore 0 maggior consumo di luce 
artificiale. 
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l 


S.S 
3 ° S' 

iPo « 


Mancanza di 


poca costoso. 


tixtn QtU&T* 

! negli artUti. 

istrazione ) ° ‘ 

macchbe esistenti presso gli esto'i. 

combustibile egualmente | 

capitali. 

cangumoito di mode, 
diminuzione nelle fortune, 
mania per le manifotture estere. 
fy>briche simili erette in paesi 
vioioL 

dazj esteri aumentati, 
comunicazioni ioterrotte. 
nuove e meno costose vie di co- 
municazione tra gli esteri per 
terra o per acqua, 
movimenti politici, 
trattati di commercio. 


smercio per 




Mercedi aumentate. 

Località non economica. V. pag. 5^. 


Mezzi per innalurle 
al detto livello 


efficaci, 
spediti, 
economici. 

V innocui ad altre manifatture. 
Trovati inutili dagli antei^denti governi. 


Creduti più 
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LIBRO SECONDO 

CLASSlFìCAZWNE DEILE ABTl (1). 

SEZIONE PRIMA 


ARTI RELATtFE Al BISOOKI E COMODI DELLA VI TA , 
DALLA MASSIMA ROZZEZZA JVS* MEZZI 
FINO Al Più' BILICATI RAFFINAMENTI- 

CAPO PRIMO 


ASTI BELATIVE AL VITTO. 


Preparazioni 
alle materie 


Cibi 


Produzione' 
di cibi, OS* 
sia arti di 


\ 


Molìni da grano. 

Pile da rìso. 

Estrazione del sai marino dalle mitiiere o dalle 
ac(]ue. 

Fabbriche d’ aceto. 

RafHnerie del zuccaro. 

.seccare i frutti. ' 

fare ^ *' 

( il formaggio (già accennato nell’./^grico/tura). 
acconciare gli ori di pesce. 

pesci, 
oche. 

salare le carni di ^ anitre. 

porci, 
buoi. 

paste semplici, 
fritelle. 
paste dolci. 

fabbricare le - - ^ mostarda. 

confetti, 
conserve. 


(1) Pria di «porre la nomenclatura delle diverse arti , credo di dover ripetere 
ciò che allo stesso proposito dice l’Istituto Nazionale di Francia; u II seroit à soubaiter 
» que fon pùt eOiploycr pour designer chacune dea aria , un mode d'expression 
•> toujours uniforme , pris de la denomination , ou de la cbose , comme art de la 
’> menuiscrie , ou de la pcrsonne , corame art du meniiisier. Quelque tcntalive que 
» l’on ait faite , et quoiqu’on se soit permis d’user do privile'ge d’ iotrodnire dcs 
” ezpressions nouvelles , lursqu’ellea sont tecniques , il n’a pas élé possible de coo- 
» server l’unHbrmité , que Fon auroit desiré raainlenir ». Méinoires de l’InsUlut 
NationaL T. III. Ciane de Littérature, p. 23 . 
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Si 


turi QUABTA 


Preparazioni alle materie - - ) y AmcoUwa. 


Bevande - 


Cibi e bevande 


Fabbriche di 
strumenti per 


Vino di 


peri. 

pomL 

ciriegie. 


Produzione 
di bevande 
o fabbri- 
che di 


Caffè. 

Trattorie. 

Locande. 

Alberghi. 

Osterie. 


Birra. 
Acquavite. 
Rosolj. 
Maraschini. 
Ratafià. 
Alkermes. 

Cioccolato. 


la produzione de’ cibi e delle 
bevande, ossia fabbriche di 


1’ uso de’ cibi e delle bevan- 
de, ossia fabbriche di • - 


A 


reti. . 

zappe- 

falci. 

badili. 

aratri. 

erpici. 

carri. 

crivelli. 

secchi. 

ruote da molino, 
se taci. 

, , . ( olio, 

torchi per j 

cesti. 

tine , botti, e simili, 
legno, 
terra. 

pietra oliare, 
majolica. 
terraglia, 
porcellana, 
vetri, 
cristalli, 
rame. 

{ leltro. 
atta. 


vasi di 


turaccioli, 
mastice. 

Specie di cibi e bevande più in uso nel paese { da descriversi ). 

Rapporto tra le qualità de’ cibi , delle bevande , e le forze corporee de la- 
voratori , e malattie indigene. 


r 
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ASTI K HUTtEKI.' 

Fondo da cui procacciasi l’ acqua in mancanza di pozzi. 

Distanza del fondo dal centro abitato. 

Mezzi di trasporto. ^ 

Filtrazioni , c^e si fanno subire all’ acqua. 

Modo di distribuirla nell’'intemo delle abitazioni. 

Quantità media per famìglia. 

Valor medio d’ un kilolitre d’ acqua portato in casa. 

Metodo d’ amministrazione generale sul trasporto , salubrità , vendita , di- 
stribuzione dell’acqua. 


Appendice alle arti relative al cibo. 

Benché nel Libro L si trovino indicate tutte le particolarità essenziali a 
ciascun’ arte, cionnonostante per facilitarne l’ intelligenza, se ne farà qui 
l’ applicazione alle arti del molinajo e del panatiere. 


delle ale 


i.° Molinaj. 

Molini ( ) 

( sopra battelli 

Ruote ( : - - ) 

( ne secondi 

Larghezza delle ruote. 

Numero 

Lunghezza 

Larghezza 

Inclinazione 

Altezza dell’ acqua relativamente ali’ asse delle ruote. 
Materia. 

Peso. 

Celerità. 

Scarpellatura (i). 

Ore annue di lavoro per ciaseuna ruota. 

I Ore annue 

Cagioni di lavoro tospeso | ^ 

Distanza de’ molini - - - 

Strade cattive - - - - - 

,, ( d’ acqua - - 

Mancanza } 

( di biade - - 

Inondazioni ------- 

Diacci - -- -- -- -- 

Riparazioni ------- 


Osservazioni 
sulle ruote 


Mole 


Ore di lavoro 




sospensione 


Metodi di 
lavoro, a 
cagione 
d’ esem- 
pio 


Separazione de’ grani in tre masse. 
Ripuliroento de’ grani , ossia espulsione' 
Macinatura. 

Separazione delle prime farine dal tritello. 
Rimacinature de’ tritelli. 


della polve, carbone. 


(1) Le mole diversamente tagliuzzate e scarpcllate danno farine diverse in quan- 
tità e specie. 
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r 


Quantità 


macinata 


FiaTB QViBTa 
in un’ ora da una ruota. 

da tutte le ruote del paese annualmente come 
segue : 





t 


Specie macinate 

QuaDiità 

annua 

• 

Peso 

d’un ectolitre 

Valore 

ectolitre 

lire cettt.‘ 

Frumento - - - 

Segale - - - - 

Granoturco - - - 

Fave . - - - - 

Castagne - - - 

. • . » 





Divisione del prodotto d’ un ectolitre di frumento macinato 

Farine 

Peso 

Valore 

di 

kilogrammi 

ectogrammi 

lire 

cent. 

Prima qualità - - 

Seconda - - . - 

Terza . - - - - 

Quarta - - • - 

Quinta - - - - 

Crusca ( l"®”® ' 

crusca ^ _ _ 

Calo nella macina - 

...» 





Qualità de’ prodotti a farine 


Colore. 
Odore. 
Sapore. 
Molkx.a o ( 
Ruidezza ( 
Peso. 
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fìagioni di 
difetti delle 
fai'ioe, a ca- 
gione d’ e- 
sempio 


ARTI ■ MEITIERI. 

Erbe cattive cresciute col frumento. 

Difetti contratti dal frumento ne’ campi , ne’ granai. 
Afe sucide. 

Vagliatura ) . 

Crivcllatura ) 

Umidità 1 

Insetti > ne’ molini. 

Fetore J 
Materia delle mole. 

alte, 
basse, 
celeri, 
lente. 


Mole troppo 


Precauzioni usitate per la conservazione delle farine. 


Padroni 

e 

Lavoranti 


Molinai | 
Lavoranti 


nazionali n.° . . 
stranieri - - . . 
( nazionali- . . 
( stranieri - . . 


Pagamento al molinajo per la macina 
di 'yr ectolitre di grano mediante 


\ grano. 
V farina. 
t denaro. 


Mercede de’lavoranti pagati a 


( giornata. 
( lavoro. 


Frodi osservate nella macina. 


Primo costo d’ un molino ad una ruota fissa nel suolo. 

Durata di esso. 

Riparazioni annue. 

Compra ) 

Mantenimento r di bestie pe’ trasporti. 

Perdita j 

Mercedi ai lavoranti. 

Minute spese. 

Cantone per I’ acqua. ' 

Imposta d’ industria. 

2 .” Panatierì. 

Forni n.“ . . 

Cafiacità media , ossia miriagrammi di pane che possono cuocere in una 
volta. * - 

Numero medio delle volte in cui s’accendono all’anno. 

S nell’ impasto delle farine, 
nell’ apparecchio delle paste, 
nella i;oltura del pane. 



Gioia. Tavole SCatistiche, 


5 
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PABTI QUABTA 


Combustibile peb uh fobdo di capacita’ media. 



AI giorno 

All’ anno 

Specie . . - - - 

Quantità ... - 

• • • • • 

, < , , , 

Valore ... - - 




Pare cotto nE’FOBRi del paese. 



Q U A R T I T a’ 

Valore 

Specie 

Al giorno 

All’ anno 

Ài 



mit'ìagramini 

miriagrammi 

kilogramina 

f I.* farina - 

n.“. . . 

□.• . . . 

lir. . . cent. . . 

1 2.* - - ‘ 




Frumento / 3." - • - 




i 4“ - - - 




? 5.* - - - 




Segale 




Grano-turco ... - 




Mistura ( ioijicarne gli 




clemeoti ) - - - - 
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ISTI B MBtTIERI. 


Rapporto tra la farina un ectolitre di frumento , 
ed il pane risultante. 


Totali 

s 

a 

E 

a 

2 

(B 

U) 

Ìd 


o 

*1* 


u 

V 


f Pritua qualità 
I Seconda- - 

.5 C Terza - - 

5 I Quarta - - 

^ [ Quinta - - 

^ ( lina- - 

( grossa - 


! Prima qualità 
Seconda 
Terra - - 
Quarta - - 

Quinta - - 
Sale - - . - - 


Bellezza. 

Leggierezza. 

Sapore. 

Nutrizione. 


Ragioni dei difetti del pa- 
ne , a cagione d’ esempio 


Le già accennate per le farine, pag. *65. 
Farine non stacciate da lungo tempo. 
Sostanze straniere. 

Acqua bollente nelle stagioni calde. 
Lievito troppo acre. 

Scarso lievito. 

Cottura non compiuta. 


Padroni ) „ 

Lavoranti «5. 


centesimi 















»*»T- 


PABTE <JBABTA 

Affitto del locale. 

Strumenti. 

Riparazioni. 

Combustibile. 

Girano o farina. 

Sale. 

Mercedi de’ lavoranti. 

Minute spese. 

Bollino del pane. 

Imposta d’industria. 

CAPO li. 

m 

ABTI EEIATIVB Alt’ ALLOGGIO. 

( Cave di pietre e marmi. 

L Cave di sabbia. 

I Molini per ridurre il gesso e la pietra di tufo in polvere. 
Prepara- I r ..alce, 

zioni al- ; 1 tegole e matoni. 

Iemale- 1 J condotti di terra e simili. 

I Seghe di legnami ( già accennate oeVi’ Agricoltura, pag. 34 ). 
I Forni da ferro. 

1, Fucine grosse. 

f Scalpellini e piccapìetre. 

> I Capi-mastri. 

, . I- >1 • / Muratori. 

Produzione di alloggio ^ Manuali. 

I Legnaiuoli. 

\ Ferrai. 
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ielti. 
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Mobiglie 


Oggetti 

necessari 

air 

alloggio 


Luce 


Pulitezza ed ab- 
bellimento dell’ 
alloggio 


Fuoco 


Fabbricatori di 

Ebanisti. 
Tornitori. 
Vetrari. 

Cristallari. 

Fabbricatori di 

Torcbj da olio. 

Fabbricatori di 


coperte. 

tappeti. 

scanni. 

cumò. 


candele di J 

^ cera. 

candellieri. 
lucerne e lampade. 


dij 


terra. 

ferro. 


Acqua 


stufe 
solHetti. 

carbone ( f .Agricoltura). 

) fossile ( f . Mineralogia). 
pietre focaje. 

Acconciatori di esca da fuoco. 

Fabbricatori di solfanelli. 

Fabbricatori di i 

^ condotti di piombo. 


Spazzacammini. 

Raccoglitori di mondiglie. 

Vota cessi. 

Imbiancatori di muraglie. 
Pittori di stanze. 

Fabbricatori di tende e cortine. 
Tappezzieri. 

Stuccatori. 


Fabbricatori di 
materie o stru- 
menti per le 
arti relative all’ 
alloggio , ossìa 
fabbricatori di 


Scalpelli , martelli , tenaglie , morse , incudini , 
tici , torcbj .... 

Seghe , viti , compassi. 

Lime grossolane. 

Chioderia, trivellini d’ogni specie. 

Fili di ferro. 

Ottone. 

Fili grossi d’ ottone. 

Colla animale. 


man- 
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TAUTE QtJiBTÀ 
so[jra o 
sotto 


Abitazioni del 
paese da de- 
scriversi 


Posizione % 

I relativa 

de’ tetti. 


terra. 

all’ aria 
ali’ acqua 
alla centralità ^ 
ai punti cardinali 


V. Topografia. 


Materia ^ de’ soffitti. 

( delle pareti. 

Forma ordiiwria. 

Foggia di fabbricare. 

Numero ordinario de’ piani. 
Dimensioni medie d’ una stanza. 
Durata media d’ una casa. 
Numero delle case. 

Affitto annuo d’ tWA stanza 


IIM 

con MOBIGLIE 

SENZA MOBIGLIE | 


io 

città 

in 

campagna 

— 

in 

campagna 

Massimo - 
Ordinario - 

Minimo- - 

B 

. . . 

. . . 

■ 

. • • 


Osservazioni spe- 
ciali sui fabbri- 
cali rustici, per 
vedere di quan- 
to distìno dai 
necessari requi- 
siti , a cagione 
d’ esempio 


J 

\ 


Facilità di abbordo. 

Ceotialità relativa ai poderi soggetti. 

_ . . . , (eli agricoltori. 

Salubrità per ^ j beaiami. 

Speditezza nella distribuzione de’ foraggi. 

r j ... ( animali. 

Conservazione de’ ] ( vegetabili. 

[ strumenti agrarj. 
Sicurezza di sorveglianza. 

( dalle meteore acquee. 

„ . • 5 dagl’ incendi. 

Danno mimmo j 

' dai malviventi. 

Numero | proporzione dell’ utile. 
Riparazioni dimostrate dal bisogno. 


Fuoco 


Dimensioni 1 i . ( cammini. 
Forme ) ( fornelli. 

Uso raro o frequente delle stufe. 
Combustibile piti in uso. 
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ABTI 8 MESTIEBI. 

Ì Uso abituale di vetri o carte alle finestre. 

L le stanze. 

Metodi praticati nell’ illuminare < sale pubbliche. 

I strade. 



Mstebib peb la 

luce ARTlFICtAtB 


Piante dal cui se- 

' 

Rapporto tra il 

Metodo e quan- 

me estraesi l’olio 

Quantità estratta 

peso de’ semi , 

tità di paga- 
mento per l’e- 
strazione 

nel paese da de- 
scriversi 

annualmente 

e quello dell' 
olio. 

Bettola - - -, 




Canape - - - 



• • • V 

Cocomero - - 




Colza - - - 




Faggio - - - 



• 

Lepidio - - - 




Lino - - - 




Navone - - - 




Noce - - - 

• 



Papavero - - 


« • ■ 


Rafano cinese - 




Ravizzone - - 


• a • 


Rìcino - - - 


• a ■ 


Sanguinella 




Semenzina - - 




Sesamo - 




Terebinto - - 




Vite- - - - 




Ulivo ... 




Zucca - - - 




Zucca da vino - 


• • -, 
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Preparazioni alle materie 


FARTB QUARTA 


CAPO III. 


ARTI REtATITE AL VESTITO. 


Molini per schiacciare la corteccia delle querele pe’confettori di pelli, 
la robbia , il femambouc , il eampuccio pe’ tintori. 

Arte di digrassare la lana. 

1 la lana. 

scardassare 1 il cotone, 
dare j la canapa. 

* il lino. 

Preparazione delle barbiglie di balena. 

# dell’ olio di pesce pe’ confettori di pelli. 
f t vegetabili. 


di colori 


degli addi 


animali. 

minerali. 

solforico ( acido vìtrioUco ). 
nitrico ( acqua forte ). 
nitro-muriatico ( acqua regia ). 
acetoso ( aceto distillato ). 


Estrazione 


dei sali 


Ì piombo ( sai di saturno ). 
ferro ( sale acetoso marziale ). 
rame con eccesso d ossidio di 
rame ( verderame ). 
k allume ( vitriolo d’ aquila ). 
solfato di j ferro ( copparosa verde ). 

' rame ( copparosa turchina }. 
Muriato di mercurio (sublimato corrosivo). 


solfato 


\ degli alcali J 
‘ ° ^ minerale. 

Coiifettorie di pelli dal più. grosso corame al marocchino. 
^ Filande da seta. 


cordonetti. 

nastri. 

merletti. 


trama. 

organzino. 


tele di 


(Unione delle materie, o fabbriche di 


stoffe di ^ I 

indiane, 
mussoline, 
velluti, 
veli. , 
garze. 


lino. 

stoppa. 

canape. 

ginestra. 

metallo. 

cotone. 

lana. 

seta. 
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ASTI B MESTIBBr. 
Gualchiere. 

Imbiancatori di tele (i). 

C tele. 

Stampatori <Im ^ 

C lana. 


73 


.stolTe di i 

( seta. 


Tintori di - - 

Lustratori. 
Ricainatori. 
t, Gallonisti. 

(' Calzolai. 

' Ciabattini. 


seta. 

lino. 

cotone. 


1 


Produzione di vestito - • 




Fabbricatori di 


zoccoli. 


calze di 


calzoni di 


guanti di 


Sarti da - - - 

Modisti. 

Pellicciari. 


Fabbricatori di 


bottoni di 


uomo. 

donna. 


lana. 

seta 

filogello. 

lino. 

cotone. 

seta. 

filogello. 

pelli. 

lana. 

seta. 

filogello. 

pelli. 

lino. 

cotone. 

acciajo. 

ottone. 

latta. 

peli di camello, 
seta. 

misti. 


appelli di I 


paglia, 
lana. 

berrette. 
bonnet. 
cuffie. 

parrucche ( e barbieri ). 
polve di Cipro, 
ombrelle. 


(1) Dire se adopraii T acido muriatico ossigenalo per imbiancare le tele. 
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Nettezza di vestito 


l 


PARTE QUARTA 

! ( bianco, 
sapone ; 

^ ( nero. 

Pettini di ( 

( osso. 

. j . .. ( biancherìa. 

Lavandaie d. J di seta. 

Composizioni per levar le macchie. 
Fabbriche d’ amido. 


Fabbriche di strumenti neces- ì 
sarj alle arti relative al ve- . 
stilo , o fabbriche di 


forme per scarpe, 
scardassi. 

, cucire, 
spille da S calze. 

) merletti. 

ditali. 

forbici. 

rasoj. 

pettini per i fabbricatori di stoffe, 
tela) per maglie di seta. 


Descrizione del vestito pih comune dalla testa ai piedi , da 


uomo. 

donna. 

ragazzo. 

ragazza. 
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IRTI E MESTIERI. <jS 

Materie comporemti il vestito 


D A 


N A Z 1 

0 a A L 

I 

1 S T R A H t B R 


4) 

’5 

V 

a* 

Quantità 

Valore 

della 

Specie 

Quantità 

Valore 

della 

Materia | 

Manìfallura ' 

Materia 

Manifattura 

Uomo - - , 

1 

a a 
:: 








1 Totale- 






L- • 


Donna ' - - < 







* 


1 Totale 








Ragazzo- - 

1 


• • 






• ■ 


* * 

1 Totale 


• • 












. . 



Ragazza - - 




. 





1 Totale 1 1 . . 

• • 1 


1 • . 
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Difetti del vestito , a 
cagione d’ esempio 


PinTE QVAHTA 

Strette fascie pe’ ragazzi. 

Duri busti alle donne. 

Immensi tabarri agli uomini. 

• . ^ 


Appendice. 

Applicazione de* principj statistici al setifìcio ( V. pag. 57>6o ). 
Numero. 

Posizione vicina o lontana dalle acque correnti. 

r combustibile, 
pe' depositi di < bozzoli. 

f seta. 


Filande - 


Capacità 


S degli .uomini. 

de’ carriaggi. 

^ degli animali, 
pel travaglio de’ fornelli, 
per gl’ inservienti e per l’ ammioistrazione. 


Fornelli - 


Semplici n.** . . 

Composti » . . 

Strutture. 

Dimensioni. 

Numero degli aspi per ogni fornello. 

QuantUà ) combustibile giornaliero. 
Numero medio de’ giorni in cui restano accesi. 


Macchine 


Caldaje 

Torni 

Filatoi 


Verghi ^ 
Mulinelli. 
Telai - ^ 


Numero. 

Strutture. 

Dimensioni. 

ContrafTondi. 

Numei'o. 

Dimensioni. 

Molo ^ ® ruote. 

( semplice a corde. 

ad acqua n.° . . 

a mano - » . . 

ne’ primi » . . 

ne’ secondi » 

per nastri, 
per stoffe 
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Metodi nei 


ARTI E MESTIEBi. 
scegliere i bozzoli, 
uccidere le crisalidi, 
separar di nuovo i bozzoli. 

( a caldo, a freddo. 

( a due , a quattro capi. 

I governare e conservare le seti risultanti. 

\ in \ 


trame. 

organzini. 


ridurle in ragioni delle loro qualità 
di fine , 
sopraffine , 
finissime in 

tingerle. 

I tesserle. 

I nelle filande 

Divisione del travaglio 

( nelle tintorie. 


da seta. 


Prodotto 


Bozzoli filati ( !“ 

( in tutto il paese alr anno. 

Rapporto tra il peso de’ bozzoli e della seta risultante. 

grezza. 

Seta annua 7 , ^ . ( trama. 

lavorata in ) • 

( organzino. 


Stoffe. 

Altre manifatture. 


Bozzoli 


- -< 


Qualità de’ prodotti 


Seta 


flacidi. 

scarsi di seta. 

ineguali nalla tessitura. 

orditi di seta matta. 

vellutati. 

doppioni. 

faloppe o slape. 

puntiti. 

coccole cartate. 
guasti. 

l o r opposto. 

Leggierezza. 

I Uguaglianza ne’ fili. 

' Robustezza. 

Lucidezza. 


Stoffe od altre 
manifatture 


o 1’ opposto. 
Altezza. 
Lunghezza. 
Peso. 

Colori. 

Disegni. 


Digilized by Google 


78 


rABTE QDABTA 


1 P A D B 0 R I (1) 

Lavobarti (nelle) 

Hi 

• 

Nazionali 

Stranieri 

Nazionali 

Stranieri 

Filande - . • . 
Filatoj . • - - • 
Fabbriche 3 1 

Tintorie \ | 

• • • 

> . . . 

. 

. 

. . . 


Divisione de’ lavoranti , de’ lavori e guadagni. 



2 

0 

U 

0 

S 0 

sS a 

Lavoro 
de’ pagati n 

Guadagno 
de’ pagati a 

Lavobarti 

8 

3 

fa 

•-4 a 
•0 co 

0 

0 

« 

« 

a 

u 

0 

ob 

travaglio 

co 

co 

0 

0 

*Sb 


Donne \ ' 



. • 



B 

( ai torni o aspi 







Lavoratori ne’ filatoj - - 






B^b 

Incannatrici ----- 







Binati'ici ------ 






BH 

Tessitori ------ 

, , 






Ajutanti ai tela] - - - - 

• • 



• • 


B 


Cl) 11 numero annuale de' padroni scopre sopra quante teste va a dividersi Is 
somma de’ guadagni , e fa vedere se la reale o supposta diminuzione di essi nel 
corso degli anni debbasi ascrivere ad aumenta Hi padroni 0 a diminuzione di smer- 
cio , o all’ uno e all’ altra. La distinzione di nazionali e d’ esteri padroni e lavoraoU 
tende a scoprire se ai nazionali manchino 

abilità in alcune manifatture 
viste speculative nel commercio , 
capitali per eseguirle. 

Dal che ne nascono <= gradi di dipendienza da scemarsi se è possibile. 

■notivi d' obbligazioni c di riguardi nelle viste politiche e 
nella compilazioae delle leggi relative agli stranieri. 
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1 Prezzi 

CoHSOMO 1 

de’ 

massimo 

ordinario 

r 

oooiatta 

in paese 

in 1 

altre parti ' 
del regno | 

« o 
a 

Bozzoli ----- 
i grezza - - - 
Seta ì trama - - - 
1 organzino- - 

StofTe od altre S 

‘f .a enumero 

manitatture a ) 

^ misura 





0 

■ • • 


Spese per 


locali. 

, ( nazionale, 

combustibile > . ... 

( straniero. 

. . ( nazionali, 

macchine - X , 

straniere. 

I ' droghe per ( nazionali, 
le tinture ( straniere, 
mercedi. 

perdite eventuali, 
amministrazione. 


Caute 


fìsiche 

morali 

politiche 

commerciali 


d' aumento 


jdi 


diminuzione 


nel setifìcio. 
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PABTE QCIKTA 


CAPO IV. 


ABTI RELATIVE ALLA SALUTE. 


Produzione 
di salute 


Fabricatori di 
Ceretani. 


Preparazioni 

alle 

materie 


cannette elasliche. 
compressori elastici, 
strumenti chirurgici. 

alkaline. 
acide, 
terrose. 

j[ alcalina. 

.. . ì terrosa, 

salme a base | „,etallica. 

* alkalina-metallica. 
ossidative di metalli, 
solforose, 
spiritose, 
resinose, 
acquose. 

dolcificative di acidi, 
estrattive ed analoghe, 
zuccarine. 
oleose, 
saponacee. 

medicative esteruainente. ^ 
gazose oieiiicioali. 

Dentisti. 

Ostetrici. 

Flebotoiiii. . , ^ 

Chirurghi ( 2 ). Vedi parte VI. libro 1. di quest opera . 
cui sono accennati i medici. 


Farmacie o pre- 
parazioni (i) 


ri-l Si è creduto a proposito di individualizzare le principali preparazioni ftrai 
ceuticbe giacché quasi ognuna costituisce un’ arte separata. 11 pregio delle farat- 
eie siri quindi determinalo dal numero delle preparazioni , 

dal prodotto annuo ) j; ^i^^euna , 
dalla difucolta ) 
dalla bontà de’ prodotti . 
dal luiuinio valore di essi. 

(Tt Collocando la chirurgia tra le arti , non ho in animo di deprimere la teoru 
che le serve di base. Le operazioni manuali, che debhonsi eseguire dai chirurglii, 
li uniscono alla classe degli artisti ; le cognizioni scientiBche , da cui debbono « 
sere diretti li pongono nella classe delle persone scienziate j t chirurghi in con^ 
tnenza possine vantare i pregi dell’ una classe e dell’ altra. Le operazioni medick 
essendo più intellettuali che manuali , v’ e motivo di lasciare 1 medici tra le ptr 
aone scienziate : essi troveranno il loro posto nel capo , che avra per titolo i JwU- 
Ulti della pubblica ulruzione, nella scala parte di quest’ opera. 
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Preparazioni 
alle materie 


Produzione 
di difesa 


Preparazioni 
alle materie 

I* 

4 


Produzione 
d' istruzione 
CtosÀ, 


CAPO V. 

ZBTl BELATITE ALIA OtFESA. 

Salnitrari. 

BalEnatori del nitro. 

Fabbricatori di acciaio. 

polvere nitrica. 


Fabbricatori di 


Àrruotini. 
Fald>ricatori di 
l Arte dell’artigliere. 


palle di { 

( ferro. 

archibugi e pistole, 
coltelli d* ogni specie, 
spade, sdable, bajonette. 
foderi e guaine. 


cannoni 

bombe. 

mortai. 


CAPO VI. 

AHTI BEtATIVS AU’ imUZlOSE. 

Raocoglitori di straccL 
Cartiere. 

Fabbricatori di ^ 

I pergamene. 

! matita. 


Fabbricatori di \ inchiostro 




nero, 
di colore, 
per scritture, 
stampe, 
acquarella. 


V temperini. 

Arte d’ incollare le earle. 

Legatori di libri, dalia semplice carta i/en ai marocchino 
co’ fregi d’ oro. 

fìsici, 
chimici. 


Fabbricatori di 


strumenti 


matematici, 
f asti'ouomici. 
carte geograGche. 
planisferi. 

Preparatori d’ oggetti appartenenti alla ( ““‘‘“'“•e- 

I ( anatomia. 

i legno. 

Stampatol i in < rame. 

^ caratteri fissi o mobili. 

I Vedi la VI parte di quest’opera, libro I. 

Ttmle Statìitkhe. 6 
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tABTB QOABTA 


Arti relatire al com- 
mercio per terra 


CAPO VII. 

ABTà BEIATIVB AL COMMEKCIO. 


Laslricatori di strade. » ^ 

„ , , . ,. ( carri da trasporto. 

Fabbricatori di ^ attrezzi da tiraglio. 

Preparatori di borra. 

( basti. ’ 

I speroni. 

Fabbricatori di ^ sferze. 


[ [ chiodi ) 

^ Maniscalchi. '1.:. 

I Estrazione e preparazione del catrame. 
V P remi. > * 

Aorti relative al com- ) ' ’ I vele, 

mercio per acqua ) Fabbricatori di ? ancore. 

r I navi 4 

\ [ ventilatori. 


Fabbricatori di 


navi 4 
ventilatori, 
corde, 
catene. 

I stuoje. 

tele incerate (i). 

.1 ; 


■ ,,, } Imballatori. ' ■* 

I Alti re ative all uno / Valigiai. ; 

■ e all alti'o " ' ” j Fabbricatori di cera lacca. 

I j Incisori di sigilli. 

I \ 

I I Fabbricatori di { misure. ^ 

I . ^ monete. 

/ Si vedrà nella parte seguente, cioè V., che 
Produzione di commercio ^ tratta del commercio. i 


rii» I »* . * 


CAPO vili. 


ABTI BBLATIVB AI COMODI. 


Preparazioni alle materie ( Si trovano ne’ capi antecedenti. ). 




(1) A norma dell’ uao adopero 1’ espresiioDe di tal* beBchè aappia che 

non entra un solo atomo di cera in queste tele inytrniciaU. Q“e»t<> « , S" 

numerabili esempi , in cui la parola tende ad eccitare ^una falsa idea dell oggette 
designato. ^ ! -■ , ..... 
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Fabbricatori 


V selle. 

, „ J 

I '■/ carrozze. 
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Orologiarì che raggiuslaoo orologi. 

• • c 0 . . -v r orologi. ■ .i 

I campanelli e campane. 

Produzione di j Fabbricatori di 1 lenti e occhiali, 
comodi - - - \ .0 " i portafogli e astucci. ^ 

\ tavolette tascabili per scrivere. < 

Carrozze n.° . . . . 

Fiacri . , m ' 

Servi- -1 - - n." ... . • ‘ , . . . , . 

Serve - - - » ... . 

Servitori di piazza n ... . 

Accenditori della pubblica nottiiraa illuminazione n.”...(8). 


SEZIONE SECONDA 

( 

JRTI KBlATirB AL SEMPLICE PtACEEE. 

t 1 « 

CAPO PRIMO 

SBTI BESATIVB AI PIACBU DBAl’ OnOBATO. . 


PreparEzioni \ Fabbricatori di 
alle matene ) 


scatole di 




1 


legno. 

cartone. 

corno. 

cuojo. 

squamma. 

pastiglia. 

pietre. 


boette di piombo per tabacco. 


P^uzione i Fabbricatori,di j . . . 

piacere 2 Latratori ocUe fabbriche del tabacco. 


-I.. 


li.:, , 


(1) Vi sono altre arti che senronn ai ooino<li della vita , cioè che risparmiano una 
pena nell' esecutione d' un desiderio ; siccome però si riferiscono ad un bisogno coi 
soddisfano in un modo rafBnàto , o risparmiando talvolta una pena producono per 
lo più un piacer reale e positivo , perciò con giusta ragione sono state collocate o 
nelle classi anlcaedmU relative ai bisogni , o nelle classi suisegnenti relative al pura 
piacere. 
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CAPO II. 




Ulti BILÌTIVB ai HAC8BI DEL PALATO. 


N. B. Senza rapporto al bisogno di mangiare accennato nella /. Sezione. 


P^parazioni j p^bbricalori di pipe di ] 
alle materie y eri avorio. 


Produzione di 
piacere - - - 


Fabbricatori di tabacco da 


masticare.' 

funaare. 


CAPO lllv. ' 

ABTl BELATIVB AI PIACEBI DEIX’ UDITO. 

I Fabbricatori di fili sottili d’ ottone. 

Coofeltori di budella per corde musicali. . 

r corde. 

Fabbricatori di strumenti musicali a | vento. 

' ( percussione. 

Stampatori di carte per musica. 

Copisti di musica. *' 

Produzione di \ Cantori. 

piacere - - J Suonatori ( qualità degli strumenti musicali più usati ). 


CAPO IV, 


Preparazioni 
alle materie 


ABTl BBLATIVe AI PIACEBI DELLA VISTA. 

’■ f alcool. 

.1 I alcool indebolito. 

Preparazione delle verai<à i>d < essenza. 

. , , ; ibji copal ed etere. ■" 

.,{,1 essenziali, olj grassi. 
[ a sguazzo, 
l a smallo. 

I ad olio. 

I ad acquarella. 

IVeparazioni di colori per cs- J a miniatura, 
sere impiegati - - - * J ^ vernice. 

I sul legno. 

"''' l'suì metalli.”^' 
fasulla pietra- 
I sul vetro, 
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Preparazioni 
alle materie 


lan s MBSTiut. 

( . r di colore, 

t^abbrìcatori I al tomo, 
di vetri J in arco.' 

* in filo. I 

Fabbricatori ( ^“7 

j toglie trasparenti di corno , 

( pastiglia. 

Cavaoro. 

Battiloro. 

Filatori d’ oro. 

Disegnatori. 


f Figuristi, o 
formatori 
di figure 


Fabbricatori 
Invernicia - 1 
tori, o ap- 
plicazione 
delle ver- ■ 
nici 

Fabbricatori 
di certa . 


Produzione I ' - i 
di piacere ) Indoratori', 
o applica- 
zione deir 
oro 

Js 


Inargentato- 
ri di , , 


Scultori in 


Pittori di 


( carta. 

cartone. 

/ cera, 
y corno. '* 

( squamme. 
f terra. 

< geaso. 
t pietra fittizia. 
I rame. 

J bronzo, 
di specchj. 
f siiUa carta. 

1 sul legno. 

^ sul ferro bianco. 
i sulla latta, 
t sui metalli, 
piata. ! 
marunocizzata. 

( sulla carta. 
i sul legno. 

( sul'Cuojo. 
^laulla. zeta. 

/ Sub marmo. 

) sub Vetro. 

I f 8UÌi!ges$o. 

.( suii metalli, 
rame. •; 
vetro. 
f carta. 

Jegno. 

corno. , 

pietre. 

vetro. 

metalli. ' 
figure. 

paesetti. ' 
storia. • • 


y 


Mosaicisti. 

\ Fabbricatori di arazzi. 


d’ unghie. 
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HKTK .qvàartk, 


^ Fabbricatori § V'faUe ad imitaàone déUe presios*. 

i ■“ ì&t 


granati.^ 

- . • ■ ( avorio.' 

ProduKiooe ^ **■* ^ argenl plaqué, 

di piacere j Cbiooagiiéri. n. 

I Filigranisti. '' ! ..i - 

f Orefici, 
y Diamantari. 

Giojelieri , o lapidar}. 

pennelli. 


Fabbriche di strumenti 
per le arti relative ai 
piaceri della vista , o 
fabbriche di 


bollini. 


■■'I. ■ 

C :FOtOnd«. 

1 . -J" ' ; 

crucinoli. ^ 

( oltre le già accennate ). 

CàPO.V.‘ 

. l»t rS't 111 ' M -■ '1 

IRTI BELATIVB AI PUeiRI ML SEBSO HORAtat! ■' 

• ..^..1 ',11' ' -.11 ■! i lOt J ' 

^^e*ma^ie | ^ trovano accennate jné’capi antecedemti'). ** 

fuòchi d^ artificio. i ■>>’ 
carte da giuoco; .mui !t '-i 
palle' di somtnacco e rècchette. 

ci all,* ( cartone. 

maschere di | 

Fabbricatori di ^ gianétte e bastoni.'' ' - ;'i V ■ - . 

pomi di gianette. ;*!' ' ^ 

ventaglj. HjI ■ 

ridic'aie. 

■ fantocci tamburini , carroezette, o simili 
' t t-i ’trastulli pe’ ragazzi. 

Macchinisti da teatro. . 


Produzione 
di piacere 


Teatri 


PRIVATI 

PUBBLICI 

. t’..v 

Numero . . . . . 

Forma . . . . 

Capacità . . ... 

ì 


Comici - n.° 
\ Ballerini n 
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f ' ■ ‘ Pbezio 


MASSIMO 

OBDUTABIO 

• r • 

j 1 . ( cantore - » - . . . . 

del pnmo \ • i, . 

^ ( ballerino 

r ,1 { cantatrice -•.... 

della prima ; , . 

{ ballerina 

r dell’ opera .... 
del compositore I delia musica .... 

C del ballo - . . . . 

del pittore delle scene - - . . . . 

* 


Produzione 
di piacere 


Prezzo d’ iNcpesso all’ opere 


1 

CANTATE 

declamate 

. lire cent. 

Abbonato - - . . . . 

lire cent. 


Giorni di rappresentazione all’ anno 

„ j. ( abbonati 

numero annuo di } . . ... 

( biglietti serali 

Banche da giuoco 
Numero medio de’ giuocatori 
Denaro giuocato seraltnenie , per 
approssimazione 
~ •, .. •( massimo ) 

: ( minimo > 6*“°“ 


la ciascun teatro. 


1 


SEZIONE TERZA 

LECCI RELATIVE ALLE ARTI. 

CAPO UNICO. 


1 Governi ingannati talvolta dai fabbricanti , talvolta dalla mania di tutto 
regolare , emanarono , come ognun sa , molte leggi relative alle arti. 
Queste leggi , producendo per lo più l’ effetto contrario a quello 
die avevasi in vista , tendevano , per quanto dicevasi , a promovere 
r istruzione ) 

la buona fede ) ° ’ 

la perfezione ) „ .. 

if ! nelle manifatture, 

il basso prezzo ) 
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Svolgere le accennate leggi a norma de’ seguenti capi : 

' . , ... • ^ ( senia mercede 

Anni di novmato per ciascun arte J mercede. 

Legge d’ aumento delle mercedi. 

Condizione de’ novizj. 

Numero di novizj permesso a daicun capo-liottega. 

Pagamento | matricole. 

Altri requisiti ) * 


Pretesti per l’i- 
struzione de- 
gli artisti. 


Sforzi per man- 
tenere la buo- 
na fede tra gli 
artisti 


Validità di contratti tra i padroni ed i padri de’ novizj. 
Prescrizioni del ben servito. 

Condizioni per aver diritto ad ottenerlo. 

Requisiti per essei*e accettato da altro padrone. 
Regolamento sulle anticipazioni. 

Pene speciali contro i fruti nelle fabbriche. 


f 


( 


Pretesti per la 
peifezione del- 
le manifatture 


Metodo di lavoro ordinalo. 

Dimensioni fisse. 

Materie, e nuove combinaùoni vietate. 
Visite de’ consoli , ispettori , o giudici. 
Marche governative. 


Pretesti pel bas- 
so prezzo delle 
manifatture. 


Mercedi fissate dai giudici. 

Pene contro gii sfoi-zi tendenti all’aumento delle mercedi. 
Divieto agli artisti d’ uscire di Stato. 

Compagnie privilegiate. 

Prezzi fissati alle manifatture. 


Regolamenti speciali sui librai , orefici , giojelieri e speziali. 
Legge sulla proprietà delle invenzioni. ; > 

Premj < l’interesse ) p 
’ I d onore ) “ 


( 
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PARTE QUINTA 

COMMERCIO. 

LIBRO PRIMO 

VEICOLI DI COMMEHCIO. 

CAPO PRIMO 

I 

‘ STB.VOB. 


Situazione 


Paesi 


Località j opportuna o 
( inopportuna 


Denominazione 

da cui parloik) . 

per Oli passano ( le strade. , 

a cui mettono ^ 

pel passaggio de’ fiumi e torrenti, 
pe’ trasporti militari, 
pel commercio, 
pel servizio de’ poderi. 

Linea di lunghezza possibilmente diretta o inutilmente tortuosa. 
r pianura. 

Lunghezza in ) ascensione. 

Dimensioni j f discesa. 

Gradi d’ asceasiooe e discesa a fronte della lunghezza. 
Larghezza media. 

Metri di elevazione sulle circostanti campagne, o depressione. 
C piana. 

Forma - - J concava. 

^ convessa. 

Marciapiedi. 

Paracarri. 

Muri sulle spende delle acque adjacenti. 

Spazj laterali di tratto in tratto pel cambio de’ curri prin- 
cipalmente ne’ monti. 

^ I Ripari contro le valanghe e piene de’ torrenti, 
icurezza - ^ Pertiche elevite a diritta ed a sinistra ne’ tronchi 
alla bisa e profluvj straordinarj di neve. 

Colonne milivie indicanti lo. spazio scorso e il luogo in cui 
I si trova. 

I levato} ) sicurezza militare. 

\ Alte montagne adjacenti ) 

f Po.ite 
Osterie 
Falegnami 
Maniscalchi 


soggetti 


Comodo - 


sulle strade. 
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Manuteoziooe 


Innovazioui - 


PARTE QUIRTA 

Qualità del terreno su cui poggiano. 

Opere straordinarie di costruzione. / 

Scarpe. 

Speroni. 

Acquedotti sopra cui passano le strade. 

Canali alle sponde. 

r sassi. 

Superficie / lastricbe. 

/ ghiaja. , 

Distanza di queste materie dalle strade. 

Metodo fisico ) j. ■ 

- (di riparazione. 

Spesa annua ) 

Strade da costruirsi di nuovo ( indicare la somma de’ fu* 
turi vantaggi ). 

-, .... . j- ( prima costruzione. 

Verosimile imporlo di > . . 

^ ( annua manutenzione. 

Strade da sopprimersi. 

Loro inutilità ( dal quadro delle spese di manutenzione, 
dimostrata ( dalla scarsezza del pubblico servizio. 


CAPO li. 


C fissi - - - ■ - - - n.® . 

Ponti * ■ s levaloj -------n»... . 

^ volanti ( volgarmente porti ) • ... 
comoda o incomoda agli abitanti del circondario. 

Situazione 5 opportuna o inopportuna per b direzione o forza abituale 
J delle acque. 

Materia f 

Lunghezza^ j . o ■ •' ' 

r \ (de ponti lissu 
Larghezza j ‘ 

Altezza [ 

r del voludfie delle acque. 

» ... , f. . ydelb barche cariche. 

Le tre dimensioni nssuardate a fronte ( . n. , , , 

° 1 delti frequenza de carnaggi. 

■ 1 p de’fabbriceti circostanti. 

Numero de’ ponti fissi sotto cui passano i caialli attaccati alle barche (i). 


(1) Con poca spesa e con rispanoio di mollo incomodo avrebbero potuto i nostri 
maggiori fabbricare sui uaviglj i ponti in modo eie i cavalli vi passassero sotto per 
idonei viololi. La perdila di tempo nello staccare cd attaccare le corde , i nuovi 
sforzi che devono fare i cavalli per ritornare le larrhe al primo movimento , la 
forza perduta sugli spazj elevati adjacenti ai ponti, forza rappresenlala come é noto 
dal seno dell'angolo formato dalla linea di tiraglio'con qnella dei!' orizzonte , la 
rovinosa frizione delle corde sulle spranche de' naviglj ne’ lunghi abitali , questa 
somm.i d' inconvenienti moltiplicata per tanti spaz) e tempi di navigazione forma 
un prodotto considerabilissimo di danni , e scema forse d’ un sesto il vantaggio dei 
canali navigabili. 
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eoMinacio. 


9 » 


Forma [ 

Sicurezza I 

Comodo < Come per le strade. V. pag. 8 g go. 

Manutenzione I 

InnoTazioni f 


Tariffa ( i ) dei diritti tU pedalo sul porto del fiume .. .. 



A Porto 
in corda 

Detto fuori 
di corda 

A fiume 
fuori 
di piarda 


lire 

cent. 

lire 

cent. 

tire 

cent. 

r piedi coù fardello e 

»T ) senza - - - - 

Uomo a < ,, 1 

j cavallo^ 0 mulo con 

[ carico - - - 

Givallo e mulo senza carico , 

compresi anche i buoi e le 

vacche, per cadauno animale 

Asino ( - ■ - 

( senza carico - - - 

Vitelli, per cadauno - - . 

Montoni, pecore, capre grosse 
, e piccole, per ogni due- - 
Carrozze con attiraglio di due 
- cavalli , pér cadauna - 
Dette con attiraglio di più di 
due cavalli, per cadauna - 
Legni da viaggio a due ruote, 
per cadauno - • . . . 

Carrette con carico tirato da 
un asino - - • - • • 

Dette senza carico - - - 
Carri, carrette, carrettini con 
carico tirali da un cavallo o 
mulo, tutto compreso - - 
Detti senza carico - 
Allorché sono tirati da due o 
più bestie, tutto compreso - 
Detti senza carico - - - - 

Diritti pel passaggio notturno 
de’ sopraindicati oggetti - 

« • 

tv 4 

t 

i •! ùi •<< 

i/ ‘ 

• .1 
.. . 

• ! • 

m • 

• / * 


1 

1 • 

. J 

• > 

V • 



■ r " 

(1) Tratta dal decreto goTemativo 12 giugno 1S06. 
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PARTE QOIRTR 


Diritto di passaooio | 

per 

— 

lire 

centesimi 

Barca - - ( “"f ’ ’ " 

( vuota - 

Barclietto ( 

( vuoto - - - 

Balti'Ilino 

. 

' . ' 

. . 


CAPO III. 


ACQUI HAVIGAIIU. 


Spazj 


Nomi ile’ 


canati 

fiumi 

laghi 

mare 


ne’ quali etercilano la navigazione gli abitanti. 


Luoghi 


in CUI 


. I Gomindano ) navigabili i fiumi del paese. 

( Insano ) ® * 

I . ■ I da cui vengono ) le barche cormn'e che passano per le 
° ( a cui vanno ) acque del paese. 

Luoghi a cui vaanu ordinariamente i di lai tegm di navigazione. 
Massima distanza marittima cui giungono. 


( 


( continua in lutto l’ anno. 
( interrotta. 

della interruzione. 


Navigazione 

Cause 
Epoche 
Durata 
Località 

T' ■ i. l sicura. 

Epoche di navigazione ; . , 

( pericolosa. 

Tempo ^ Ore di ordinaria navigazione per | ***** ^ 

( empire una conca , minuti .... 

( farvi passare una barca .... 
barche corriere del paese, n." . . . . 

Giorni di < • • • • 

( ritorno .... 

I Barelle corriere estere die possano , n.” . . . . 

I Giorni di arrivo .... 
t. Ore di remora .... 
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COMNEKCiO. 


g3 


Vbhti dominanti ne’ 


Laghi 

Porli 

f diurni - 

Favorevoli 

f irregolari 

f diurni > 
Contrari J • 

f irregolari 

o 

*“ 

c 

& 

0 

G 

1 

gradi di forza 

o 

'c. 

'v 

termine 

«a 

N 

fco 

2 

bc 

> Alla partenza (i). 

• » 





• • 0. 


Manutenzione { Vedi pag. 5 e 6 ). 

f Nuovi canali che faciliterebbero il trasporto de’ metalli , ■ le- 
lunovazionì 1 » dei-rate , altre materie voluminose e pesanti. 

I Luoghi da cui potrebbesi condurvi l’acqua. 

* Importo verosimile de’ lavori. . - - - _ 


(1) Un vento favorevole o contrario alla |Mitruzj , è un vento contrario o favo- 
rciole al rilornu nella allessa diteaiuoc j perciò non si è fatta lueoziuuc ebe della 
parleuza. 


Digitized by Google 


94 


FASTI QUIHTA 


CAPO IV. 


MEZZI DI TBASFOKTO FU ACQUA. 

1 


S F B C 1 B 

Numero | 

DiMBnsioiri 

Portala 

2 

CQ 

o 

o 

o 

8 

w 

a* 

V»- 

Spesa di annua 1 
manutenzione 1 


1 

Larghezza 

Profondità 

Durata 

Barche • - 










Polacche - 

- 







ì . 


Brigantini - 

- 







1 , , 


Manzere - 

- 








, , 

Tartanoni - 

- 






» A «i* 

i 

, , 

Tartanelle - 

- 









Golette - - 

- 





• • 




Trabaccoli • 

- 




• 


I '• w* 



Castrere - 

- 




• , f , 


• . ( p/. 



Brazzere • 

- 

• • 



• ■ 

• • 



• . 

- - - - 

- 




• • 

• ■ 

* • 

• • 

• • ■ 

;• ‘ . 

• ■ 


OcserTazioni sulle diverse portate dalle barche ne’ fiumi e naviglj nelle di- 
verse stagioni. Questo elemento facendo cangiare i prezzi de’ trasporli 
servirà d’ annotazione alla seguente tabella. 
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COMHEBCIO. gS 

Numero degli uomini relativo alle portate per ogni >pecìe di le- 
1 gni da traiporto per aetpia. , 

Aggiunta di . . . altri pe’. viaggi di lungo corso. 

Metodo di ( !>«• >0' » «ervi^'o. 

( sovvenzione al loro vitto e vestito. 

Loro quota ne’ guadagni. 

Durala dell’ ingaggio. 


In ONA BARCA DI CARICA ORDINARIA 




1 .Trasporto 

Prezzo 


H b’ 

.2 

Spazio ' 
scorso 

1 

*5 ca 

° E 

o a S 



.B 2 
« 

W W 

o 

o ^ 

all’ ora 

gioroo 

S a S 

S' ® .2 

H 

-s s fc 
-a a* 

d’un post 
caso di b 
corner 

Fiumi ! 
( 

Navigljt 
Laghi - 

! ascendendo 
! discendendo 
1 ascendendo 
1 discendendo 



• • 

• • 

. , . 

. . ' 


I 
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rAaTB QUUTA 


CAPO IV. 


MEZZI DI TBAtrOBTO PEB ACQUA. 

I 




Dimehsiori 



s « 
s § 

1 

Specie 

Numero 

Lunghezza ^ 

Larghezza 

a 

o 

u 

pii 

m 

S 

o 

CU 

o 

o 

o 

a 

(1 

« s 
=5 1 

9 d 

S.B 

«3 

. 

Durata 

Barche - - - 



, 


* ' 

, , 


. V 

Polacche - - 


- ■ • 




Jv 


* * 

Brigantini - 






>. 1 


■ S 

Manzere - - 






a ) 

\ 


Tartanoni - - 

é • 







* * 

Tartaoelle - - 

» • 





• • 


• * 

Golette - - - 

• • 





• 


• * 

Trabaccoli - - 




• •j 

* ■ " 



*:(r! 

Castrare - - 




• 1 • . 


. I f/ 



Brazzere - - 






• * 

* * » 

, , 

----- 


■ * 

• • 

■■■■■ 




- 


Osservazioni sulle diverse portate dalle barche ne’ fiumi e naviglj nelle di- 
verse stagioni. Questo elemento facendo cangiare i prezzi de’ trasporti 
servirà d’ annotazione alla seguente tobclla. 
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Serrizio delle barche e prodotto, oasia trasporto c tuo prezzo 


a 

a 

o 

p 


COMHEBCIO. gS 

Numero degli uomini relativo alle portate per ogni specie di le- 
. gni da trasporto per acqua. 

Aggiunta di . . . altri pe’. viaggi di lungo corso. 

«r . j j- ( pagamento pel loro servizio. 

Metodo di ^ e vestito. 

Loro quota ne’ guadagni. 

Durala dell’ ingaggio. , , 


l l 


In una BàBCA m cabica obdimabia 


_. . C ascendendo 

J discendendo 
„ . t ascendendo 

discendendo 
Laghi - - - - - 


.Tbsspobto 


2 « 
,g > 
<0 

U U 
O _ 


Spazio 

scorso 


P B B z z O 


C .s « 

^3 a 

S" “ .2 

Z ^ M 
i3 01 

-53 S Ss 

•u o- 


2 a 

a I 

2.S 2 
s;3 « 


O ..e .s O 
Oa-O S 73 

u _b4 


a o p 

«A U 

» 3 <0 

h “ 




Digilized by Google 



96 


f AITI QVIHTA 


Movimenti delle barche nt? fiumi, naviglf , laghi del paese 
' nel i8o . . . 


Mesi 

B A B C B B 

A S C B 9 B 

DISCESE 1 

O 

u 

«.) 

B 

9 

Peso della 
carica 

Specie 
della carica 

Valore 

Numero 

Peso della 
carica 

Specie 
della carica 

§ 

Gennajo - - 
Febbrajo - - 

Marzo - - - 

Aprile - - 

Maggio - - 

Giugoo - -~ 
Luglio • - - 
Agosto - - - 

Setteoibre 
Ottobre - - 
Novembre - - 

Dicembre - - 

• • 

• • 

• • 

é • 

« 

• • 




• • 

• • 

• • 

• • 

l 

• • 
• • 

• • 

• • 

• • 
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rizzo iovece di Luoghi di provenienza. 

Oltre gli accennati legni di trasporto vi sono le zattere che pouono servire 
in parte allo stesso fine. Nel caso che se ne faccia uso , converrà preci* 
sarlo coi già accennati elementi di zz 
spazio. J 
tempo, r 

peso. > V. pag. 95, 
forza, k 
prezzo. J 


Gioja. Tavole Statistiche. 


7 
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FASTI QUINTA 


CAPO V. 


^ I . I l< ' 

TBAtFOITl FEB TBBBA. 


ì ■ 5 I. Bestie da soma. ' 

J 

La tabella posta alla pagina addita le specie , il numero , il primo co» 
Alo, la spesa giornaliera, la durata del servi*io', le perdile eventuali. . 


Bestie in viaggio 

Paesi cui si dirigono - - - - - • 

Numero de’ viaggi -------- 

_ ( all’ ora -, - - - - - - 

Spano scorso ^ . . . - . 

. C cavallo - 

Peso- ordinario portalo da un. 7 asino - . - 

. » mulo - - 

.-V ..• * . .• ( nelle gite - - - - 

Oggetti trasportai, j 

Numero delle bestie guidate da un uomo 
Sua' mercede , o guadagno giornaliero . - 

C fragili. - 

Prezzo pel trasporlo d’ oggetti r . libidi - 

f solidi - 


Viaggi 

DELL! BESTIE DA SOMA 



Sopraspesa per riparazione di còlli od altro non attinente a coòdotta. 
Obblighi generali pe’ trasporti. " • • * •• 

Usi particolari pe’trasporti del vino. ' "• ‘ ‘ _ 

tj ■ L.. olio» 

• p .;;-2 -j 

I 
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§ ì. Carri da trasporlo. 


l 

MoVIMEBTO db’ cabri da TBASPOBTO I 


a due ruote 

a quattro ruote 

Numero - m .-.f.... 

. . . . 

\ 

Primo costo 




Spese di manutenzione ... 
Durata ........ 

.> 

V . , • , , 

Lunghezza degli assi .... 
Grossezza delle ruote .... 

1 

• * . V - . 



1 f Peso della carica 

• • ■ • ' - . j 


n.l . ® „„„ „ 1 Numero ordina- 
JJaI 1 . novem- 1 . - , 

u... -.t. S •’*<> delle bestie 

me al i. apnle j 

1 Numero ordina- 



t rio de’ viaggi - 
f Peso della carica 




n 1 a I li Numero ordina- 

.Dal ...apnleal J 

I. Dovembre i » j- 

rrrj 9 ’' I Numero ordina- 
V rio de’ viaggi - 



o C all’ ora - - - 

òpazio scorso ) , . 

, ^ , 'al giorno - - - 

r *^ ’ ‘ * * ’ 

: : : : : 


Oggetti trasportati nelle gite e ne’ ritorni, paesi cui dirigonsi i carri, prezzo 
de’ trasporti , mercede de’ condottieri come nell’ antecedente §. 
Osservazioni sulle cariche , tanto più dannose alle strade , quando più ele- 
vate ed eguaglianza di peso, sulla linea del tiraglio tanto più faticante i 
! cavalli, quanto più divergente dalla paralella alla strada, sul peso posto 

* al dosso de’ cavalli, peso che se non è tempo grave facilita più lo sforzo 

* nella direzione del tiraglio, di quello che fatichi nella linea verticale (i), 
''suT modo ignorante 'con Cui sono uniti i tiraglj di due o tre cavalli 

d’onde nascono continuamente da una parte perdita di forze, dall’ altra 
aumento di fatica e micidiali scosse 


(1) •» Ainsi il est utile de charger à dos jusq’à un cerlaio point le clieval qui 
» lire j celle metbode paroit aii premier coup d'oeil augmenter inulileiuent sa fati- 

» que , toules cliotra égales d'ailleurs j mais il faut considerer que , d'après ce que 

n nona venont de dire , la tnaasc dunt on le cbargc verlicalement , s'ajnute en par- 

" tic k IVnbrl qui se fait dans la direction du tirage , dispense ainsi le cbevaf de 

u s’ineliner autant , et peut , sona ce point de vue , le soulagcr d’avantage qu’elle 
>> ne le ùtique par le poids vertical qii’ellc lui fait siipporter. Lei rouliera et Ic a 
" chatreliers onl toujoiirs grand loin de disposar la charge de manière que le bran- 
r card ou le timoo prrase sur lea dos dcs chevaqx qui y soni atlelés ». Nouveile 
orchiiccture hjrdraulique , par U. De-Fron/. > 
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rAan quinta 


§ 3. etture , Piligenze , ^oste lettere , a cavalli. 



Vettubb 

DlLIGBnZB 

Poste 

A CAVALLI 

Numero de’ ( cocchi da 
( cavalli da 

1 

.... 

• 

e ( provvisti di - 

pazi ■ - ^ sprovvisti di - 

.... 

.... 

il .. r < 

1 b> ■ 0 * b • 

a . l all* oro in 

opazio scorso ; . . 

^ (al giorno in - 

■ • 

... ; 

• f • ^ •' 

Pagannento per kilometro • - 
Usi per le naancie - - - - 

• . 1 • ' ^ 

... . . 



Partenza per 1' J 

( estero - 

Aitìto dalP - I 

( estero - 


Diugekze 

' 

lu. 

Poste a 

LETTERE 

Luoghi 

Gioroi 

Luoghi 

Giorni 

. • . . 

( 


1 

• . A 

* ». • 

• fts. . i» 


. • 

• 0 » « 

» 




’ iH '•t 


■ *'* I *' *';■ 

Al • \ r.t vii «ni 
. !. ni . • 





- . >V 


t 




{ 
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M I» »rt (aS tr loo 


COMMERCIO. 


Lettere, 


- I. 3-XV 


DuUTTI sella CORSBGRA delle lETTEBB 


IR RAOIORB 


SE mi ^ . 


DELLE DISTARLE 


■f d’ oncia , . 

4 


,.f. I. I 


Dirìtli di porto delie lettere ; tabella affatto simile alt antecedente. 
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Merci grosse Mèrci fine *Gioje Denaro 


ioa 


PARTE QUUIT* 



DELLE qualità’, DEL PESO 


' Dal ceDtes.°aUe lire So 
Dalle So aoo 

300 , X 

( Indicare 1’ aùmento 

del diritto per ofjni 

ceothiajo di lire 

i oro \ - 

se in < 

^ ^ ( argento ' • - 

[ Diamanti sciolti , per 
I ogni oncia, peso lordo • . 
I Jfìem di minor peso - . . 

' Perle, pietre preziose , 

1 diamanti legati , per 
I , ogni oncia, peso lordo . . 
[ Idem di minor peso - . . 

. 1 • ■ • I • • • 

r Merletti finì, per 'ogni 
I oncia , peso lordo - - 
< Orologieria, bijoteria, 
i per ogni libbra d’on- 
[ceia- - - - - 

i-.-, -j’ 

’ Commestibili e liquoai 
dal piti piccolo peso ' 
lordo alle libbre io - 
Ogni altra sorte di 

Ì merci non accennala, 
dal più pìccolo peso 
lordo alle libbre io - 
(Indicare l’aumento del 
diritto per ogni 5 libb.) 



Diritti di porto de’ pacchetti ; tabella affatto simile all antecedente. 
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V , GOMMEBCIO. Io3 

LIBRO SECONDO 

CESTRI 1)1 COMMERCrO. 

CAPO PRIMO 


FIERE E MERCATI. 






Fiere 

Mercati 



- Nùmero annuo ■ - n- ^ - 


. • . 

Epoche - - - - - — - - 

Durata 


• a • « 

Oggetti posti in vendita - - - i - - 

’ . • ■ • ■ 


Valore approssimativo de’ contratti di 


0 

giorno 


. .! . . 

_ .. S nazionali - - - 

Concorrenza d. J .... 


• • • --a 

Paesi da cui vengono ------ 

■ a • • ' 

.... : 

„ \ aumentata - - 

. . . » 

. . a . 

Cause di copcoirenza j _ . 

. 1-, 

... 

a • a • ■ 


. ... ..-li : 

* ' . 1 . 
Riflessioni sui locali delle fie- 
re e mercati cioè, se 


i 


. J . il» 


.... I 


Pagamenti al custode per la 


abbordabili in tutte le stagioni. * 

centrali pel circondario. 

comodi per I' esposizione delle merci. 

riparati dall’ intemperie. 

vasti pe’ carriaggi. 

bastevóli pe’ concorrenti. 

vicini a stalle ed osterìe. 

» 

introduzione de’ carri, 
deposizione delle merci alla notte, 
prestanza de' pesi e delle misure. 


f 


CAPO II. 

; 

(iir. ; 

BORSE. 


Luoghi 


Città nelle quali avvi borsa. ^ : 

Capaciti! de’ locali. , ' 

Spazj separati o no per gli agenti del cambio. 

Idem per i senali di commercio. 

Posti fìssi e determinati o no per ciascun mercante. 
Negoziazioni vietate o permesse fuori della borsa. 
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Online 


.2 
o a 

ì i 

§ S 

- 8 

V 

s ^ 


i 


PABTB QVOITA 

Giorni in cui si tiene la borsa. 

( s'apre. 


Tempo } ( si chiude. 




Prodotto 


Segnali deir aprimento e chiusura. 

Negoziazioni vietate o no fuori dell' ora accennate. 

'Persone che presiedono alla borsa. 

Autorità che le nomina. 

Durata della carica. 

Autorità che le sussidia per facililara l’ accesso alla borsa, dis- 
sipare gli attruppameuti , far cessare gli scandali , osservare i 
regolamenti. 

Specie ( contratti annunciati ad alla voce. 

Hegistro ( 

Registro del corso de’ carobj , delle mercanzie , degli «ifetti 
pubblici , delle materie metalliche. 

Commissione che nomina li 

Autorità che elegge. , : . . 

Condizioni di eleggibilità.^ .... 

Qualità escludenti. ‘ 

Doveri negativi. • 

Responsabilità. 

Deposito per garanzia. 

Maximum ) , , ( i scasali di commercio. ■! 

Minimum ) P*" ( gli agenti dei cambio. 

Altri doveri positivi. ’ 

Gradi di fede prestati ai loro registri dai tribunali 
TarìlTa degli emohimeptì. ,,,, j 

Magoziazioni fatte coU’ intermezzo di persone non qualificate , 
se valide o nulle. i,.i, , ■ ' 

Concorrenza l'elativa alla capacità del locale. 

Numero ) de’ contratti per approssimazione ne' giorni di cor* 
Valore ) fiere. 

Idem negli altri giorni. : 

Sforzi per fai" Crescere o.icemare gli effetti in vendila. 

Abiti sfarzosi o no de’ negozianti alle borse. 


.Spese e 
fondi 


r servizio. 

Spese di ^ riparazione. 

C onore. 

Persona che le propone. 

< Autorità che le determina. ' 
Fondo che le paga. 

( percezione. ' • ‘ • 
Metodi di ( impiego. 

f rendiconto. " ■ ' • 
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COMMBBClO. 

CAPO III. 


io5 


POSTI B MiOAZZtRI DI DEPOSITO. 


orli cKe 1 magazzini di deposito , considerali come centri di smercio 
giacciooo agli elementi delle fiere e mercati (Vedi Capo I. di que- 
libt-o y. 

porto é franco si può aggiungere : 
inti esteri domiciliati n.° . . . 
ne cui appartengono »... 
ei della venuta - - »... 

e della franchigia cioè, se \ P" ‘“V® *« i 

( pe nazionali e per gli eslcn. , 


ero { 
( 


delle contrattazioni mensili. 


sorto tra lo stato delle manifatture stabilite ne’ porti franchi, e. quelle 
’ porli soggetti a’ dazj. 


LIBRO TERZO 


MEZZI DI COtIMEKCiO. 

CAPO PRIMO 

PESI B MISVBE. 


Misubb 

DElfOMlRiZIORB 

Rapporto 

COLLE MISURE 
DECIMALI 

Lineari - - 

( itinerarie ■ . . . 

J pe’ terreni - - - - 

f generali . - - . - 



Di snperfide 

£ pe’ grandi terreni - - 
{ agraiie - . . . . 

f generali - 




Di solidità - 

k per la legna da fuoco 
< pe’ legnami .... 
1 generali ..... 


• • • • • 

• • a « • 

Di capacità - 

( per le materie liquide 
2 per le materie secche 




V 
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PASTE QUISTA 


( 


io6| 


CAPO IL, 


UOURTE. 



Monete 




CAPO III. 

CAMBIO. , 

f .. u 


Corso generale del cambio colle principali piaoe., n j-.. - > • ■>ii 

Epoche dei maximum , dei minimum , del pari^ 

Cause delle istantanee frequenti variazioni. 



sull’ accettazione 


sui protesti 

. . . ( scadenza 

SUI giorni I. ^ grjjia dopo |a scadenza 
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COMME>CtO. 107 

Tempo in cui debbonsi levare i protesti per le cambiali pagabili n«’ giorni 
dì fiera. " , 

( traente. 

Doveri speciali ( se ve n’ ha ) dei < portatore. 

f trattario. 

Interesse corrente per le cambiali accettale e non pagale. i. 

CAPO IV. • 


Numero 
Situazione 

Denominazione 1 1 l t • ■ . . ■■ 

Epoca dell’erezione > ‘‘ 

Numero ) ■ ,. . . 

Classi ) 

Capitale reale ) Valore | primitivo di ciascuna. 

^ ' ( commerciale attuale. 

Fondo di riserva. 

Valore incassato de’ biglietti circolanti. 


. 1 1 


Biglietti vacabili 


o 

► 

-13 


e 

a. 

Cu 


a. 

a 

U 


Numero - 

. . I i-i ■ . 

Classi 

Valor rappresentativo di ciascuno 
Valor commerciale - - - u - 


A VISTA 


cc» 

oiSAZioira 


Operazioni, 
a cagione 
d’ esempio 


Sconti sulle cambiali ed altri eflfetti di commercio. 

( depositi di mercanzie i Durata. 

Prestiti sopra c fondi stabili - - * ^ 

{ garanzie sicure - - ^ Interesse per q/b. 
Commercio delle materie d’ oro e d’ argento. 

Agenzia del denaro de’ privati e de’ pubblici stabilimenti , in- 
teresse per q/b al banco per simili operazioni. 

Casse di risparmio con interesse per q/b ai creditori. 

Vitalizj e tontioe. 

Emissione di biglietti. 
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Prodotto 


Spese - 


PABtB qtmiTA 

Movimento anoiio delle casse in ( 

( uscita. 

Metallo necessario ^ 

Numero de' presentatori per ( *1"’^ ( giornalmente. 

( ncevere J 

< maximum del divìdendo annuale per o/b. 

Dividendo ordinario.’ 

Epoche del dividendo. 

Dividendo dei fondo di riserva. 

Rami d’industria e di commercio dovuti all’influsso del banco. 
Soccorsi prestati al governo. 

/ Falsificazione de’ biglietti. 

I Perdite eventuali ulteriori. 

1 Fabbrica de’ biglietti. 

N Onorarj. , ^ : < , 

le— ( P*r fabbricati. . 

f P (di cancelleria. 


I Numero de’ rappre%ntanti. . ' 

Qualità per esserlo. 

Convocazione ordinaria. 

Motivi delle convocazioni straordinarie. 

Reggenti 1 Diritti. 

Censori f n 

Consiglio di sconto^ | ‘ 

. .' * Qualità escludenti. 

Spécie^** ) segnature de’ biglietti. 

Precauzioni sulla fabbrica de’ biglietti dal giorno della forma- 
zione della carta fino al versamento nelle casse del banco. 
Mezzi di verificazione per distinguere i falsi dai veri. 
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Trasportare 


COMMBACIO. 


LIBRO QUARTO 

JGEUTt DEL COHMEBCtO. 

CAPO PRIMO 


CUSSIFICàZIOra. CBaBRAU. 


Carré! Uerì - o.® 
Vetturali - - « 

Marinai - - n 

Barcaiuoli - » 
F*accliini - - » 
Brentatori - » 

Speditionieri • 

Impiegali nella 
posta-lettere » 


Compagnie d’as- 
sicurazione - » 


Rigattieri - 


Guadagno giornaliero | passato*' 
Epoche del j } guadagno (i). 

V. Mezzi di trasporto per acqua , per ter» 
ra, pag. 94-100. 


Capitole circolante. * * 

Oggetti assicurati (a). -, . 

Interesse per cento sul loro valore. 

Metodi di calcolo per fissar l’ interesse. 

I Perdile eventuali annue. 

Interesse per ofo del capitale circolante. 

Giudei ..." 

Non Gindci . . . 

P' edine la classificazione net capo seguente. 
Valore” ) fallimenti annui. , 


F. Borse , pag. to4- 


Pignoratarl - » 


Capitalisti - - » 

Banchieri - - m 
C ambio di mo- 
nete - - - - • 
Totale 


Ì Durata consueta della pignorazìone. 

Interesse per cento al mese (3). 

I Facilità o difficoltà ai figli di famiglia nel 
t ritrovare sovvenzioni rovinose. 

i Fondi occupati nell’ j 

I Inter sse ^ ‘1*1 denaro garantito. 

[ ( commerciale. ^ 

( F. Cambio^ Banchi, pag. io 6 . 107 . 


' 1 ) Avvicinile quelle epoche con <|uelle del inaisimo e minimo prezzo del pane. 
Vnti Cipo V. del seguente V. Libro. 

12 ) Se, per esempio, in mare le navi d’abete, in terra le case contro gl' incendj. 
( 3 ^ In aleanf òtta quest' iplecesae monta al.aoldo per lira at mese, cioè al 60 per 0(0 
>11' inno. 

Alloitliè l’interesse del denaro è baasp- nello Stato i eapitaliots vanno a cer- 
uni impiego pteno I' estero , e nissuna forza può chiudere le uscite 
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Piaceri 


I IO 


YAftTt QUIKTA 




'!»awo- Totiu 

ESTBBB 

, Blu 1 


Bevande - | 

Strumenti T 
per l’uso 1 
del cibo < 
e delle à 
bevande [ 


Grano ------- 

Carne fresca ( A|acellari ) - 

Carne sa^ta ( Salumieri ) - 
Polli e uovi ( Pollaruoli ) - 
Pesce fresco ( Pescivendoli ) 
Pesce salato - - - - - 

Droghe ( Droghieri ) - - 

Latte ------- 

Vino 

Acquavite - r ' * • *, • 

Rosolj -, ,r - . - ,T - - 


Majolica 
Terraglia 
Cristalli - 


Alloggio 


Vestito 


Istruzione | 

r dell’ ^ 
I odorato ^ 

j della ^ 
P vista ^ 


Legnami d’ opera 
Calce ... 
Ferro - - - 

Mobiglie - - 
Legna da {fuoco ' 
Carbone - - 
Carbonella - - 
Coranie- - - ‘ • 

Pelami - - - 
Tele - - - - . 

Panno . - - 

Seta - - . - 

Carta - . - 

Libri ( librai ) • 
Tabacco - - 
Elisir . . - 
Chincaglieria ’- 
Moda - 
Oro - - - - 








COMMIBClO. 


Ili 


e molti fabbricatori «odo nel tempo (tesso mercanti delle merci 
ricate , a cagione d’esempio i panalieri', i farmacisti, gli otto- 
. . . . } perciò nell’ antecedente tabella sono stati ommessi molti 
!lts posti in commercio , acciò le persone che debbono comparire 
s tabella degli artisti non comparissero di nuovo io quella de’ mer- 
i , disturbando il riparto della popolazione per travagli. Per sfuggire 
i viziosa ripetizione , basterà , allorché il fabbricante é nel tempo 
so venditore, porlo nella tabella degli artisti col titolo di fabbricatore- 
•cante , e non fame più menzione. 


CAPO HI. 

COHTIHUAZIORB DELLO STESSO ABGOHBRTO. 


1 Numero delle botteghe ( al presente. 

Dimensioni ordinarie ( per l’ addietro. 

Unite le botteghe delle stesse merci in una, o disperse in più 
contrade. 


1 Affitto d’ usa bottega 

ì 

Sulle piazze od altri centri 

massimo ] medio 

1 

mìnimo 




in distanza media dalle piazze 
In distanza estrema - . . 

• 

• 

• • 


‘opolstionc del- 
le boltrglic 


1 

f 


' Numero medio degli inservienti nelle botteghe di 
smercio. 

Usi relativi agli anni di servizio gratuito. ' 

Mercede fissa o variabile in ragione ( smercio. 

( ° ( del guadagno. 

• r I ( ordinario ) . ... 

Valore } { di simili mercedi. 

( massimo ) < 

Durata ordinaria del contratto tra gli inservienti ed i 
padroni. 



1 12 


Confabilìtà 


»BTB QUniTA 

Numero de’ regUtri nelle botteghe di merci diverse. 
Spese di cancelleria. 

Mesi di dilaxione pel ( dagli esteri mercanti ra'aoslH. 
pagamento concessi ( dai nostri agli esteri. 


Ribasso rea cbsto coacBSto ss’ psesMEiiTt 



a denaro 
sonante 

con 

dilaùone 

Dagli esteri mercanti ai nostri 
Dai nostri agli esteri - - 

Dai nostri ai rivenditori - . - 

• 

• • 


Profitto ordinario per cento nel commercio interno. 
Valore delle perdite eventuali io ciascun ramo mercantile. 
( fecondi di rapidi 
( soggetti a perdite 


Rami più 


profitti 

eveotuali. 


LIBRO QUINTO 


PREZZI. 
CAPO PRIMO 


PBEUt DEI VBODOTTI DELtA CACCIA. 
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COMMEBCIO. 


Il3 


CAPO II. 

PREZZI DEI BRODOTTI DELLA FENICA. 


Specie fresche 

Prezzo azza libbra 
nel 

OssEnrAziom 


*797 

1807 

Rane - - - 

Agoni - - 
Tinche - - 
Trott*. - - 
Anguille - - 
Tonno - - 

Sturione - - 
Ostriche - - 


t 



CAPO III. 


PREZZI d’ oggetti agrari 

( TBBBZm , PRODOTTI »r’ TERRERl , ANIMALI , PRODOTTI DEGLI ANIMALI. ) 

§ I. Terrtni. 


Specie di terreni 


)ili e gardini - - - 

Ì con viti - - - 

senza vili - - 

con gelsi - - 

senza gelsi - - 

^>li sole in terreno incolto 

Campi a ( ■ * - - 

Prati ( i"igatoiÌ - - - 

( non irrigatori - 

Boschi - - 

( d alto fusto 

Paicoh 


Prezzi d’ un ectabb quadrato 
in 


m O 

g 2 


3 o 


Cssenaiioni sulle cause d’ aumento o diminuzione de’ prezzi dopo il 1796. 
U) Arcfnuando solo l’elemento di pianura, collina, montagna, non intendo di 

GiOM. Tavole Statistiche, 6 
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1 l4 FÀitTB QUIEITA 

escludere tutti gli altri che debbonsì porre a calcolo dallo stimatore de' terreni , 
cioè : 

! 1.** Profondità, giacche il miglior terreno potrebV essere sì sottilmente 
sparso sopra uno strato di sterile argilla , ghiaja o nudo sasso , da 
regger solo alla vegetazione de^ tenui muschi e membranacei lìcbeni- 

2.° Bontà, cioè attitudine intrinseca a nudrir piante utili , il che può 
deierroìoarsi con vie chimiche, colla bilancia idrostatica, colla ispe* 
zione oculare , colP esame dei naturali prodotti 


1. ^ Posizione relativa al piano orizzontale, il che può ridursi alP ac- 
cennalo elemento di pianura , collina , montagna. 

2. ^ Prossimità ai monii, sorgente di considerabili danni attesa la Tré- 
Circostanze quenza delle nocive meteore, di non sprezzabile vantaggio pel ter- 

fì&iche riccio rapito dalle pioggie ai terreni eleviti. 

3. ^ Esposizione ai punti del cielo più o meno beneCcata dai raggi 
solari , più 0 meno aoggcUa a venti molesti. 

4. ^ Prossimità ad acque rovinose , stagnanti , sotterranee , irrigatorie 


Circostanze 

economi 

che 


1. ^ Vicinanza ai porti, alle città popolate, ai mercati, in cui trovasi 
facilità nello smercio e prontezza ne' pagamenti. 

2. ^ Vicinanza ai laghi , Bumi , naviglj , strade carreggiabili , il che 
scema le Sfiesc dt trasporto. 


n Con tali considerazioni , segue il dotto Fabbroni , deve stabilirsi un campione 
s* del terreno , che ha la maggiore attitudine a produrre , acciò serva di facile re- 
*f gola nella pratica delie stime, il miglior campo è quello che soddisfa in pari su- 
perGcie a tutte le più favorevoli condizioni. Questo grado dì bontà può conside- 
n rarsi come una unità , che per gradi inferiori non ammette se non che delle fra- 
9» ztonì. Dovendosi stimare una tenuta, la quale. sia composta di più poderi o cam- 
»’ pi , il cui numero sia i= N , e che ogni campo soddisfar debba per esempio 
99 a cinque condizioni , cioè profondità , qualità , piano , esposizione , situazione , la 
99 di cui importanza sia disegnala per A , B, C, D, C, cosicché N ( A B C 
s> + D + E) sia la bontà assoluta ; se tutti i campi separatamente soddisfanno a 
n queste condizioni , la bontà sarà egualmente assoluta. Nel taso che tutti i campì 
n soddisfacciano almeno alla principale condizione A , c che non tutti soddisfac- 
99 ciano alle rìmancuti condizioni b , C , D , K , ma elle ve nc siano per esempio 
99 m che soddi:>facciaiio anche a queste ; p clic non soddisfacciano che a B , q che 
99 non soddisfacciano che ad E ; t rhc non soddisfacciano ad alcuna delle quattro 
99 ultime condizioni ; risulta che la i>ontà della tenuta non sarà ottima , ina che 
99 sarà di tanto inferiore , quanto die i numeri p , q , r , s , t saranno maggion. 
99 Per trovar questo grado dersi moltiplicare il numero d' ogni specie |>er la som- 
99 ma dei valori A , B , C , D , K assegnati alle condizioni, alle quali soddisfanno, 
*9 il che offre ni (A *|- l) -J* E ) -f* P (A B ) -J- (A -4* C ) 

somma di questi prodotti essendo 
99 divisa per <^bc esprime la bontà migliore e per- 

99 fella , si avrà la frazione m(A-}»M-}-C-}-D-{-E)-J-p(A -J-B> -*}-q 

w ( A -f* C ) “t” r ( A 1) ) -|* s ( A !'• ) “f" I A 


N C A + B + ('. 4- D + E ) 

99 della tenuta considerata secondo che abbiamo supposto 


il elle esprime il valore 



Digitized by Google 



COMBIBBCIO. 


2. Prodotti de terreni. 


II.'; 


S p B c 1 ; 


Fruincnlo 
Orzo ■ 

Faro - 
Segale 
Arena 
Kiso • 

Panico 
Miglio 
Grano turco 
Frajna 
Saggina 
Fava - 
Lupini 
Ccci - 
Piscili 
Fagiuoli 
Lenti - 
Pomi (li terra - 

Lino - 
Semi di lino 
Can»}>e 
Aavizzonc • 


Foglie di gelsi 
Msironi • 

Csslagnc verdi 
secche 

Noci - 
Pomi • 

Peri - 
Uva • 

Olivi - 

C prim 

Fieno dì < seconda ^ qualità 
{ terza J 
Pianta forte da cima , da trac 
data e spalla 

Pianta dolce fP eguale misura 
Pianta forte da cima , da canti 
Ione e cantilo 

Pianta dolce d’ eguale misura 
Sconta di quercia pe^ confettori 
di pepi • . . . . 


PnEZZO d’ un ECTOLITBE IfEGLI ANNI 






Digitized by Google 


FAKTE QWmTA 


Xl6 


§ 3 . AnimaU. 



Specie 


Oche { - 

• — 


”fcO { 

... ( india 

1 A.mtre ) 

( comuni 


8 \ 
o 

1 Polli 

-a 

Polline .... 


Capponi .... 

u 

Pollastri .... 


Colombi .... 



1 

«A 

Bue ( .. . 

) di tre anni 
Vacca ( 

a 

Vitello di tre mesi - 

'O 

Montone ) 


( Ut a anni 
Pecora ) 

u 

O. 

Agnello - - - - 

3 

Capretti di io libbre 

<9 

Coniglj . - - - 

O' 



Prezzo hegu anni 




o 

OD 


o 

00 


tv 

0 

00 
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§ 4 - Prodotti animali. 



CAPO IV. 


PREZZI DEI FBODOTTI DBIXl MIBEBALOGM. 



« 
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Bevande ^ Cibo 


PARTE QUIffTA 


CAPO V. 


PREZZO ]> ALCURt OGGBam APPARTERERTI ALLE ARTI. 


§ I. Vitto. 



Pane di • 


Carni fre- 
sche di 


Carni sa- 
late di 


frumento di 


segale • 
grano-turco 
mistura • 
bue 
I vacca 

I vitello - 
I pecora • 

I capra 
porco 


prima 

seconda 

terza 

quarta 

quìuta 


noce 

lino 

colza 

ravizzone 


Formae> S 
gio di ^ j 

Fichi secchi 
Uva secca 


Vino no- 
strano 


Birra 

Rosolio 

Acquavite 

Cioccolato 


ottimo 

medio 

minimo 

ottimo 

ra^'dio 


OsSBRVAZIORl 

Sulle varaztoni 
ne^rezzi del pane 
e nella massa gN 
nerale de^ lavori- 

<V. pag. 59.109), 
sulle epoche del 
massimo ^ mìni- 
mo prezzo del 
vino ^ e so quel* 
le del minimo » 
massimo nnmerd 
di risse , ferite , 
omicidj. 
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COMUCRCiO* Iig 

» 


§ a. 

Allodio. 




P a E 

ZZO 


Specie 

nel 

OssBRrdztost 


*797 

o 

co 


Calce ........ 

Gesso ........ 




Mattoni per ( 

^ ( tomi - • - - 

Tegole ........ 

Condotti di terra . - - . - 



/ 

/ quercia - - - - 

1 pino ----- 

np 1 y acero — — — — 

Tavole di < 

j noce - - - - 


• « 

a • 

• • 


/ castugoe ... 

' * 



Trasri secondo la diversa qualità 
Idem de’ travelli ..... 

Colla forte ....... 

L grossi ----- 

Chiodi ? mezzani - • • - - 

1 piccoli ..... 

, c dolce- ..... 

J forte 

Carbone ....... 

Carbonella ....... 

* 

■ ' ' 



1 30 PiBTB QUIITTA 

§ 3 . VesUie. 


Specie 

wmm 

OssEnrJztom 


R| 

1807 


i uomo - 

Scarpe da < donna 

{ ragazzo - ... - 

• • 

• • 


, 

Zoccoli 

■ • 



f lino ------- 

Filo di ì 




f • * • • 

Lana indigena digrassata ... - 
Idem spagnuola 
L stoppa 

Tele di 3 canape ------ 

f lino ------- 

f ottimo - - - - 




Panno indigeno ^ mediocre - - - 

f infimo - - - - 

Guanti di lana 

L ottimo - 

Cappello di lana nostrana 3 mediocre 
^ infimo - 




Sapone --------- 





Sarebbe cosa utilissima il conoscere ì preui di tulli gli altri oggetti alte 
trovansi in commercio , siano fabbricati o no in paese ^ sarebbe però 
cosa inutile il ripeterne qui le denominazioni. L’ ordine in cui dovreb- 
bero essere collocati questi prezzi si è quello dell* uso , cui servono gli 
oggetti commerciati ^ e questo trovasi svolto estesamente nella classifì- 
caàone delle atti, pag. 61-87. De’ principali oggetti relativi al vitto, 
alloco , vestilo è stata fatta speciale menzione , percliè essendo piò co- 
muni e piò importanti , era necessario ravvicinare i prezzi attuali con 
quelli degli anni addietro. Simile operazione sulle mercedi degli artisti 
al presente e su quelle del passato vedesi accennata alle pag. 109. 60. 
Dal paragone de’ prezzi e delle mercedi nelle varie epoche debbono 
' emergere i gradi di maggiore o minor miseria nella massa generale 
della popolazione , e mille altri utilissimi risultati. 
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LIBRO SESTO 

COMMEnCIO ESTERO. 

CAPO UNICO. 


§ I . Commercio esportazione. 







Paesi 


1 





a cui si 

OssEr.vAziom 

1 S P R C 1 R 




spediscono 

Sulle cause d’au- 




•2 







Q 

u 

O 

ó 

« 

mento , diininu- 




S 


M CB 


zioDe 




a 

> 


co c 


Prodotti 1 

caccia - - 

- 

f 





grezzi 
della 1 

pesca - • 

agncoltura- 

: 





t 

mineralogia 

- 






1 r Tiito - - 

_ 






Prodotti 

alloggio 







inodifi- I 

vestito - - 

. 

> 





cati, OS- 

difesa - - 







sia og- ^ 

salute - - 

- 






getti di 

istruzione • 

- 




■ 


arti re- 

commercio - 

- 






lative al 

comodo 

- 







piacere - - 










Profitto per ofo del denaro nel commercio d’ esportazione. 


§ a. Commercio importazione. 





Paesi I 

Specie 

Quantità 

Valore 

da cui si 

ricevono 1 

\ 


' 

t 

o ^ 
‘5 

.* fl 

Stra- 

nieri 

Come sopra. 

1 . 






Profitto per ofo nel commercio d’importazione. 
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FASTE QUIETA 


\ 


§ 3 . Commercio di trasporlo. 






P A 

E S 1 

■■ 

Specie 

a 

V 

da cui si 

ricevono 

a cui si trasportano | 


m 

9 

o* 

!> 

nazionali 

stranierì 

nazionali 

Stranieri'! 

Come sopra 






1 

1 

IHIIHI 1 


Profitto per q/b come sopra. 


/ § 4 - Commercio di commissione. 



C de’ ^ pi'O'lott' greizi ( P'. pag. 17*56) 

Dal confronto delle J ( prodotti modificati, ( F. pag. 61-87 ) 

annuali tabelle J delle ^ importazioni , ( pag. 121 ) 

* ( esportazioni ( F. pag. 121 ) 

deve risultare l’annuo consumo, giacché la somma delle tre prìme quan- 
tità meno la quarta costituisce la forinola generale de’ comuni in ogni 
specie ; l’ essere l’ una o 1’ altra delle suddette quattro quantità eguale a 
zero non cangia per nulla i risultati del calcolo. 
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LIBRO SETTIMO 

LEGGI E TUTELA DEL COMMERCIO. 

CAPO PRIMO 


LEGGI B TUTELA GEHBBALB. 


Circolazione 

interna 


Classificazione delle acque ( del cornmercio. 
e strade sotto i rapporti ( della guerra. 

Gradi. 

Corpo degli Ingegneri che ne 
sorveglia la manutenzione 


Onorarj. 
Doveri. 
Giurisdizione, 
controlleria per le 


^ ^ ^ Metodi di contabilità c 

spe.se d’ economia e d’ appalto. 
Qualità de’ fondi che le sostengono. 

S sceglie. 

ordina. 

/ approva. 

Circolazione interna libera o vincolata. 


Trasporti 


Specie 


per 


di vincoli 
le merci 
ì cavalli 
i conduttori 


nelle gite 


ne ritorni 


Entrata , 
uscita 


1 

M B H C I 

Dazi 
, di 

entrata j uscita 

C caccia 

Prodotti grezzi >1 pesca 
della 2 agricoltura 

[ mineralogia 
' / vitto 

l alloggio 
1 vestito 

Prodotti roodifi- J difesa 
cati , o oggetti < salute 
d’arti relative al 1 istruzione 

1 commercio ' 
f comodo 
V piacere 

tir. 

cent. 

lir. 

cent. 



- 




PARTE 9UIRTA 


r, • 1 . ( interesse ) . • / v 

Premi d ' 'ai commercianti ( 1 ). 

’ ( onore ) ' ' 


Pubblica sor- 
veglianza 


Gjniitali i 

Camere ? ili commercio. 
Tribunali ^ 

Agenti commerciali presso 1’ 
Trattati di commercio coll’ 


CAPO 11. 

TOTBLA d’ uh ramo PARTiCOtARE DI COMMERCIO , 
O STATUTI ORORARI. 

Libera o vincolata 1’ ( grani. 

I ( uscita ) ° 


Commercio \ [ costanti. 

estero de’ ^ I teniporarj. 

' grani ! Specie di vincoli < fissati da legge. 

f i dipendenti da autorità. 


Vincoli cui soggiace 

la 


“.= 3:n « 3 : 

=15 j=:a 

E’f Bé 8^ Ea 

8 *s O M O O 

Suo 

( ai tempi - - - 

rc’lalivamente < ai luoghi - - - 
^ alle persone (a) - 

rom^usdbiu' ^ de’ quali determinasi il prezzo dalla pubblica autorità. 
Metodo con cui è determinato (3). 

Epoche annue della determinatone de’ prmi. , 


(1) Accenno soUanto i prenij , giacché P arte d' avvilire i mercanli va perdendosi 
nostri tempi con sommo cordoglio degli amici del passato ( y. Discussione eco- 

momica sul difiartùnenio d' Olona , pag 8^1 , nota 1 ). Pti un’ idea felice e nuova 
nella storia delie coslitnzioiii P uguagliare i nicrcanti m dotti o possidenti uc' tre 
distinti collegi elettorali. i 

(2) È nolo die b vendita d’ alcuni commc.slibili c combustibili fu ed è tuttora in 
varie città tì&»ata nel recinto di certi locali detti ucrcali ; che la compra fu cd è 
tuttora vietala ai rivenditori in certe ore ne’ mercati j in tutte le ore entro un 
certo circondario al di là della città. 

(3) Questo metodo non suole andar esente da errore. Per determinare a cagione 
à? esempio ii prezzo medio de'' grani ^ si saccolgoiso i preni corti sol mercato y e 
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COMMBBCrO. » 

«e ne divide la somma col numero dì essi , senza far cnlrare nel calcolo la quan- 
tità rispettiva de’ grani, venduti ai prezzi suddetti j cosi se A , B , C , D siano i 
A -I- B -f- C D . ]. .|j, 

prezzi , si suppone che ^ rappresenti il prezzo medio. All’ oppo- 

posto dovrebbesi calcolare nel modo seguente. 


('rezzi 

Ectolitri 

di grano venduto 

Importo 1 

delle veodite I 

1 

Prezzo medio d’ un eclolitre 

A 

M 

A M 


B 

N 

B N 

AM.{-BN + CP + DR + ... 

C 

P 

C P 

M + N + P+ R + ... 

D 

R 

D R 




• ■ 



Altri errori s^ introducono si nel caìctilo debile farine prodotte da una determinata 
misura di grano, che nel calcolo delle spese iircc4sarie per la fabbrica del pane. La 
ifuantità e <fualità delle farine dipende dal metodo più n meno pcìfetio delta mo- 
eiVui ; Ja quantità delle spese ha rapporto colia situazione della J'uLirica e dello 
smercio del pane. Sì può dire in generale che 


I) differenza tra il 


1 

r del frumento e della 

peso 

( farina colla cruaca 

1 

valore 

1 

C del frumento e della 

t farina culla crusca 


C della farina culla cru- 

valore 

{ sca e del pane 


I esprime il calo nella macina ; 

} esprime la mercede dovuta al 
) molinajo ; 

ì esprime la spesa cd il guada- 
) gno del panatiere. 


Ora la spesa per la fabbrica del pane c tanfo minore ceteris pnrihus , quanto c 
maggiore il numero delle volle in cui si riscalda il forno giuruaimentc. Il guadagno 
è Unto maggiore quanto c più esteso e più sicuro lo smercio Ora nelle grandi citt.ì 
scemando il primo , crescendo il secondo elemento , nc segue clic d valore venale 
del pane prescritto ai paoatierì , a cag'uno fP esempio , della capitale , uun può scr- 
Tire per nisaun altro luogo , restando eguali le altre circostanze. 
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PARTE SESTA 

PUBBLICA SORVEGLIANZA SUI MOVIMENTI SOCIALE , 

OSSIA PUBBLICHE AUTORITÀ’. 

LIBRO PRIMO 

qu AV no DELLE A V T O Ri T A\ 

CAPO UNICO. 

Le autorità che reggono gli stati essendo inlìnitametilc diverse , conver- 
rebbe , per esporne con esattezza gli elementi , riconcie ad altrettante 
egualmente diverse tabelle ; mi veggo quindi costretto a scerre tra essi 
elementi quelli soltanto che sono a tutte comuni. ' 



A U T 0 B I T a’ 

nazionali 

diparti* 

mentali 

distret- 

tuali 

comunali 

Residenza 

Specie 

Componenti di ciascuna 
Elezione 

Qualità escludenti 
Qualità necessarie 
Diritti 
Doveri 
i Onorar) 

1 Durata della carica 

• 





Osservazioni sulla loro organizzazione per decidere se è decretata 

1. " Moltiplicità nel consiglio, affine di raccorre i frutti della scienza. 

2. " Unità nella determinazione, onde portare al maximum la responsabilità. 

3 . '’ Variazione nell’onorario in più pel vantaggio, in meno pel danno pro- 
dotto dalle determinazioni , per unire l’ interesse privato all’ interesse 
pubblico. 

„ ■ ' i> i cognizioni necessarie alla J 

4. Quantità d ono- 1 ^ o facilità d’abusare della \ carica, 

ratto in lagione ^ pyjjfdicQ vantaggio prodotto dalla J 


Digitized by Google 





PUBBUCBE AOTOBITa’. 


137 



Impiegati 

ObOBAU I 

al 

presente 

per 

r addietro 

al 

presente 

per 

1* addietro 

Nazionali ' * ' | 

Dipartimentali ' * j 

Distrettuali ' ' | 

i Comunali ... 1 
1 ' 

t 

• 

• 


La somiiin degli onorar] ( non compresi i costituzionali , che talora i go- 
verni stahiliscoDO in parte come mezzi di pompa , per eccitare il rispetto 
o dirigere i coiisiini ) divisa per la somma degli impiegati , darà il va- 
lore medio da paragonarsi col valore degli oggetti necessarj alia decente 
sussistenza. V. pag. 118-1 31 . 

L’ esattezza dell’ ordine vuole , che il quadro delle autorità contenga i se- 
guenti oggetti; 

i.° Organizzazione delle autorità j l’ho già accennata, ma avverto di 
nuovo che suno necessarie tabelle parziali per ciascun elemento indicato 
nell’ antecedente tabella generale delie autorità nazionali dipartimen- 
tali .... : ne ho detta la ragione. 

.or • 1 u 'C direzione 1 

3. Lavori aelle automa , S é 1 i-i. ti 

... ’ i soccorso C, compariranno nel libro II. 

divisi in lavori di i ■ i 

C repressione J 

,0 ( iSoe.se pe’ lavori ) ,, .. i 1 1 v ut 

3 - / iT >•' , (; saranno 1 oesetlo del libro 111. 

( rondi per le spese ) 

4. ° Prodotto j non desumibile dai numeri di protocollo, debb’ essere calco- 
lato in ragione 

della popolazione. Vedine le tavole, pag. io-i 4 . - ■• 

f matrimoni - .....-ii 

de’ 3 , ... ( grezzi . - - . . 17.56 

3 prodotti ) ° 
r ‘ I mudilii 


diletta 


( modifìcali ... - 61-88 

, , . ( interno - ... - 8q-ioi 

del commercio ' ^ 


( esterno - 


121. 123 


delle p.vludi restanti - 
della mortalità negli uomini 


mrersa < 


delle 


epizoozie ne’ bestiami - 
spese dì trasporto- - - - 

^ spese pubbliche inutili. 




- 35 

- I i-i3 

- 37 

- 95-102 


imposte non propomonate. 

dei j j V. il libro 11 di quesu. parte VI. 

Porzione dell’ accennato prodotto contparirà nella parte VII, relativa al 
carattere del popolo. 
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1 lS PABTE SESTA 

1. 1 B U O S E C O N U O 

• • LjyOlU DELLE autorità'. 

SEZIONE PRIMA 

L A y O H t DI DIREZIONE- 

CAPO PRIMO " ' • 

PUBBLICA ISTRUZIONE. ' ' 

Essendo già sinte accennate a suo luogo le leggi relative alla topografia, 
popolazione , produzioni , arti , mestieri , commercio , che riguardar si 
possono come tante parziali direzioni, conviene esporre gli oggetti che 
appartengono alla direzione generale, ossia pubblica istruzione. 

§ I. Centri istruzione. 


1 

• 

1“ 

Scuole u i 

« 

(S 

In 

w 

a 

*o 

Vi 

Mae. 

V 

3 c 
o £ 
U 3 

£ n 
a 

<5 

Ore di scuola al giorno ^ ^ | 

E Set 

1 

•Sì 

3 

3 

3 

3 

)LARI 

Onorjrio 
de' macelli 


Quantità 

! media J 

p.ig 

-C 

— es 

Si 

d«' IH 

pubblico 1 ] 




Leggere ) . . , 










1 


a 

1 Scrivere ) 












s 

Conteggiare ... - 












O 

1 (coi nuovi pe- ( Pesare - ) 










*• 



si e misure) ( Misurare) 











c 


Lingua Italiana ... 











1 

T 

Storia d’ Italia ... 












' U) 
1 ^ 
OJ 

Geogi-afìa d’Italia, e pae- 













SÌ vicini ----- 












a ' 

Disegno . * . - . 













Elementi di arti mecca* 












3 

cr 

niche ..... 













Elementi del commercio 
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2 ; p 

a •• 


a I u 


V 


Ji 
u 
■1 < 


cu 

■< 


Scuole di 


Algebra 


( elementare 


( sublime - 

„ . ■ ( elementare 

Geometria ' ... 

( sublime ... 

Meccanica 
tg i Idraulica 

Ottica , diottrica , catottrica - 
Astronomia 

Fisica sperimentale e meleieo- 
logia 

Cbiuiica ....... 

Mineralogia e geologia . - - 

ilotanica e tisica de' vegetabili 
Zoologi. 

Tintura, vernici e preparazioni 
animali ....... 

Travagli rad aitici ( scavo delle 
miniere, fabbrica dell’accajo, 
lime , seghe , falci , stagna, 
tura , induruluia, ossidazio- 
ne . . . de’ metalli ) - - ■ 

Terraglia e cristalli .... 

Alotecnia e distillazione - - 

Cucina ........ 

Agraria ed economia rurale 
Costruttrice ( vascelli , macchi. 

ne, caseggiati . . . ) - 
Nautica 
Militare 

Anatomia e Gsiologia 
Medicina teorica ... 
Medicina pratica ( interne 
delle malattie ( esterne 
Teoria e pratica de’ parti, delle 
malattie delle puerpere e dei 
bambini ....... 

Veterinaria 

Farmacia ....... 


CiojA. Tavole Statistiche. 
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Msestbi e Scolaei 

Scuole di 

* ’ 

*c 

c 

€9 

s 

'Z 

JS 

X 

1 Ginini sroinsliri alPanno 

0 

c 

1. 

0 

Sé 

» 

« 

a 

•5 

im 

0 

Libri ili cui si fa uio | 

Oi 

£ 

.a 

c 

«3 

& 

mrs 

p. 

P»g 

J£ • 

3 

C 

«e 

rio 

alo 

p 

X 

X 

Jt 

1 Logica e gramatica generale 

1 Morale universale - 

^ l É delle genti - - - 

"S ^ 1 ••• ) costituzionale - - 

-|| ] civile - - . - 

•g y [ penale - - - - 

— « \ Codice di procedura { 

„ ^ 1 . ( civile 

a S 1 Economia e amministrazione 

•5 g i interna, esterna - - - 

1 Filosofìa della storia - - 

1 Applicazione delle matema- 

1 tiche alle scienze morali e 

i J, f / Teoria delle arti belle ed in 

.j; 1 L ispecie della eloquenza e 

1 1 

’C ^ a 11 Scoltiira - 

“ 1= "2 II Architettura 
^ 0 " 1 1 della musica - - - 

S 2 1 ^ Declamaziooc ----- 
a a S i [ Antichità e monumenti - - 

■5 -a — Il Lingue orientali - 

^ “fi ® letteratura | 

1 [ Lingue e letteratura moderna 










































































































• . 








































C meglio provveduta di maestri , 

Confronto tra i numeri delle diverse 1 più frequentata dagli scolari , 
colonne per vedere quale scienza è i meno inaccessìbile a tutti per bas* 

' sezza o nullità di pagamento. 

Metodi di controlleria e sorveglianza , allorché i maestri sono pagati dal 
pubblico , ossia modo di scemare gli effetti dell’ inerzia fomentati dalla 
sicurezza dell’onorario. 
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Couibi , od altrimenti nominati n.® , . 

S capaci di alloggiare persone . . . 

salubri o insalubri ; cause dell’ insalubrìlà. 

'■ economici o dispendiosi . . . (V. pag. i38-i4o) 

Collegiali - -n.” • 


II 

Fabbricati 


i3f 


( esteri 

Classi 

Individui di ciascuna classe 

Popolazione ^ Età in cui si | ' ‘ 

' ( sorte - - 

Maestri 
Ripetitori 

Direttori 

, Inserrienti 
Vitto, vestito, come all’articolo Orfani. 



! dei delitti 1 Specie 

delle pene P Quantità, 

del melilo | Forma di giudizj. 

delle ricompense " Modo d’esecuzione. 
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^peie - 


Fondi - 


nan mta 

Ì Accettazioni gratuite n.° . . 

Condizioni per le aooettaiioni gratuite. 
f vitto, 
i alloggio. 

_ , 1 vestito. 

Spese annue pel ^ 

I istruzione. 

( comodi. 

Spesa media d’una giornata per lesta. 

f Individui che pagano n.“ . 

t Pagamento mensile per classi. 

• ( Totale annuo. 
i Beni mobili ed immobili. 

( Sovvenzìuni pubbliche ^ od altro. 


f Ricevimento ) 

I Maneggio ) 

Aoaininistra- J Compra j 

cione ] Custòdia f degl; oggetti di consumo. 

I* ■* I Dwtribazione i o oo 

t- ' , l Controlleria^ j 

I ■ - 

mi® C»ni d’ educazione per le fanciulle. ... , , ■ 

^ Gli steesi elementi che pe’ collegi , cangiando lo studio in lavori 

. f donneschi. 

IV. Licft, ÙaivEBsrrA* (V. scaoU)-, aggiungi 


Scolari 

Al presente 

Per Paddielro 

nazionali • 
stranieri - 

. l . . 



„ ^ { aumentata 

Cause di còncorrenka | di„,inuj,a. 
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V.” 

ÀCCAnBMIB 

di 

Membri | 

nella 

capitai* 

ne’ 

dipprtimodi 

t 

> stronien 

Scienze fisiche e mate* 
maliche - - - . . 
Applicazioni delle scien- 
ze fisiche e matemati- 
che alle arti . . 

Scienze ideologiche mo- 
rali e politiche - - 

Applicazioni delle scien- 
ze ideologiche e mo- 
rali alle arti, ossia let- 
teratura e arti belle - 

• • • •’ 

■’T' • 

^ . f 

» . » . J, 

.... 


Statuti 

Fondi 

Spese 

Prodotti j “‘“‘•fi" 

( pratici 

Decadimento 

Floridezza 

Cause dell’ uno o dell’ altra 


delle accademie. 


VI.“ 

Gìbiketti 

LZTTBBARJ 


Epoca dello stabilimento, 
Statuti. 


Numero degli aUmnati. 

Pagamento mensile o annuo. 

Giorni all’anpo ( . . . 

Ora del giorno ( •***““ 

Numero de’ comx)rrenti giorpalineote. 
Qualità di libri o fogli pubblici. 
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VII.* 

Bibuotichb 

rUBBLlCHS 


r*BTe SESTA 

t Posizione favorevole o contraria alla conserraziooe dei 
5 libri. 

' Locali capaci di ... . altri volumi. 

Numero de’ volumi. ' 

Manoscritti piti preziosi. 

Edizioni pib rare. ' 

< f proviste 2 ...... 

Sdenze ed ‘arti piti | ‘ i i libri. 

I sproviste Y . . . ^ . . 

Metodo con cui sono classificati. 

Giorni di studio all’ anno. 

Ore al giorno. 

Numero giornaliero de’ concorrenti. 

\ Libri pib ricercati. 

i Numerosi o no gli esemplari di essi. < 

I Metodo con cui s' impedisce il ladroneggio. 

I Numero degli inservienti. 

C Fondi. 

? Spese. 

I Modo d’ amministrazione. . 


Vili.* Bibuoteche riuvATB piti rimarchevoli. 


IX.* Akcniv} 


l 


Qualità 3 

Quantità ? delle carte. 

Stato ) 

Pergamene interessanti. 

Gradi d’ utilità di ciascuno dimostrati dal movimento dei 
fascicoli usciti ed entrati pel servizio de’ ministeri , degli 
ufficj dipendenti , de’ privati cittadini. 

Spese annue, ‘ 

Tasse ( indicarne le classi ). • - • 

Prodotto annuo di esse. 

Modo d’ amministrazione. 



Ossebtatoii} 


V 


Altezza dell’osservatorio. 

Estensione dell’orizzonte rispettivo. i 

Cielo fiivorevole , contrario alle osservazioni. 

Notti migliori per l’ osservazione. 

Se la posizione permetta il travaglio in tempo di gelo , 
escluda 1’ umidità corroditrice degli strumenti, non sog- 
giaccia a tremiti e scosse. 

Numero 

Qualità 

Esattezza o inesattezza 

Astronomi n.° . . onorario 

Inservienti » . . » 

Prodotto delle osservazioni , ossia risposte alle tabelle po- 
ste alla pag. 7-9. 


, degli strumenti. 


XI.“ Giabd»! botahici e serre per le piante esotiche. 
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X|l.° Mniii di 


rOBBUCHE iUTOUT*’. 
Storia naturale. 

Meccanica. 

Fisica. 

Monete. 

Medaglie. 

Stampe. 

PiUura. 


XIil.° Ta*rai anatomici. 


XIV.* 


Scolture 

Pitture 

Tombe 

Iscaiziooi 

Anfiteatri 


erieln-i. 


§ a. RimUad deW istruzione. 


Produiiooi e 
arti 


Salute 


Diritto di prò- ( 
prìetà i 

Uso delia pro- 
prietà 

r 


hiruziODe - ( 


l 

Piacere - - j 


Agricoltori distinti per qualche coltura 
speciale 

Artisti moniti di brevetto d’ invenzione 
Ostetrici 
Dentisti 
Yeterinarj 
Chirurghi 
Medici • 

Notari - 
Dottori - 
Avvocati 
Ragionati 
Agrimensori 
Ingegneri 
Architetti 

Persone che sanno leggere e scrivere nelle 
comuni di tci'za classe 
Associati ai giornali 
Traduttori 

Membri di accademie ( V. pag. 1 33 ) 
Autori di qualche grido (indicarne le opere) 
Maestri e professori (V. pag. ia8-i3o) 
Lingue straniere pallate e intese nelle so- 
cietà più scelte • 

Volumi scientìfici venduti in paese annua)' 
mente 


Maestri dì Musica-' 


strumentale 

vocale 


I.* j Totale 



i 
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d’ onori* 


d’ inle- 


PARTE St$TÀ. . 

§ 3. Spìnte dir istruzione. 

Esami privati e pubblici. 

Esposizioni pubbliche di manifatture. 
À($(jregazioD4 a’ corpi illustri.. 
Decorazioni esteriori. 

Cariche riserbate ai dotti. 


Concorsi lucrosi per oggetti d* arb c scienze. 
Diritto di proprietà sulle produzioni di spirito. 
Esenzioni da cariche gravose. 

Pensioni. 

Pritauei. . 


d’ onore e d’ interesse , libertà della stampa. 


§ 4* Ostacoli che rimangono all’ istruzione , o stato delP ignoranza 
e de’ pregiudhj popolari 

La difFereoza tra i migliori metodi ed i metodi usati nella caccia, pesca, 
agricoltura, mineralogia, aiti, commercio esprime i gradi dell’ ignoranza. 



. PiaSONE SOGGETTE 


Appaiizione de’ morti 

Esistenza \ 

( de vampiri - 

Malefìci ------ 

Cabale ------ 

S sogni ; - 

almanacchi - 
zingari - - 


tratte dai j gridi de’ gufi - - - 

I colori dell’ iride • - - 

V * ' nubi ammonticchiate - - 


I 


Prevenzione contro ogni specie di i 
Mania per ogni specie di novità 
Prevenzione eccessiva pel proprio 
Prevenzione contro gli esteri - 
Disprezzo pe’ dotti - - - - 

Entusiasmo pe’ romanzi - - - 

Idem per le pie leggende - • 
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SEZIONE SECONDA 


J.MIORI Dt PDBBLICO SOCCO RSO. 


CAPO PRIMO 


gUADBO GERKRAIB DE' LUOGHI PII. 


Cillà p . 

Luoghi Pii o borghi Denonii- lezioae 


in cni 
8i trovano 


epoca autori 


Ammalati 
Esposti - 
Incinte - 


.. ( uomini 

Vecchi- - > j 

f l nnnn«> 


« ( uomini - 

locurabdi - > . 

( nonne • 

Ciechi, sor- ( uomini - 

di y muti ( donne - 

Orfani - - f ’ 

( ragazze - 

Donne ritirale - • - 

Zitelle pericolanti - - 

Doti 

I Limosine . - - - 
Associazioui volontarie 
Monti di pietà - • - 

Case di lavoro volontario 


Gli oggetti comuni agli anzidelti luoghi pii possono ridursi ai seguenti 
capi : 

1. " Fabbricali ì ‘ 

2 . ° Popolazione I 

J.® Servizio ' f j i i 

4. ® Spesa . .. P'®- 

5. ® Fondi I 

6. ® Amministrazione 3 

In questi capi non trovasi accennato il prodotto del luogo pio , giacchi 
la brevità e l’esattezza del metodo lo. vogliono inchiiiso nella popola- 
•ùone ; cosi a cagiona d’ esempio negli ospedali il numexp da’ guariti a 
fronte degli ammalati combinato colla durata media aella malattia , 
esprime il prodotto di queste fabbriche di salute. 

Per non espormi da una parte alia noja delle ripetizioni , dall’ altra 
alla taccia d’ inesattezza , credo a proposito di considerare ciascuno 
de’ suddetti capi non nel caso di massima semp^cilà ed astrazione , 
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ma nel caso di massima complicatezza , cioè negli ospedali. Allorché si 
srorrà applicare a qualche luogo pio le formole racchiudenti tutti gli 
dementi , e le loro variazioni , basterà ridurre a zero quelli che si tro- 
ordinariamente ne’ grandi ospedali , rare volte in ciascuno degli altri 
pii stabilimenti , ed aggiungervi le particolarità inerenti a questi. 


CAPO li. 

QUADBI rZaTICOlABI db’ uwcbi pii. 
.ARTICOLO 1. OSPEDALI. 


§ I. Fabbricati. 


Ne’ fabbricati considerar si deb- 
bono quattijo elementi, cioè 


Ì posizione , 
salubrità , 
capacità , 
economia. 



i." All’ orizzonte , cioè se le infermerie godono della pìà favorevole 
disposizione, voglio dire dirigonsi da levante a ponente, onde trar 
partito nel verno dal mezzo giorno , nella state dal settentrione. 

3.° All’orùz pià o meno veotilala. 

3.° Alle acque correnti ed abbondanti, cui debbono essere vicini 
gli spedali. 

4-'’ Al suolo circostante , cioè paludi , risa)e , confettorìe ... dai 
quali debbono distare. 

5." Alle abitazioni de’ cittadini, ai quali non debbono nuocere (i). 


(1) Osservo prìraieramrnte , dice Mslsipina , che mentre con tali stabilimenti vo- 
^Uonai soccorrere i poveri oppressi da malattie , non deveai trascurare la aalate e 
il comodo del rimanente de’ cittadini , onde conviene che tali fabbriche trovinai col- 
locate in aiti appartati e separati per modo che agli abitanti non derivi danno dal- 
I’ anione di Unti mali raccolti in uno auazio limitato , sia per la vicinanza delle 
abilasioui , che per la cumunicatione delle acque , e delie coae che sieno infette 
singolarmente du morbi conlagioai .. . Debbonai poi collocare nella parte inferiore 
della città , purcM sana , afRochè gli scoli non vadano ad infettare le acque che 
servono agli abitanti , avuto riguardo anche ai venti che dominano , cosicché da 

3 uesli non vangano verso le abitazioni trasportati i miasmi di que' luoghi , soggiorna 
i tante infcziuoi. 
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1. ” Dai quattro primi elementi della pasiuane. 

2. ° Dalla capacità de’ locali dirisa per la popolazione che l'abita (i)i 

3 . ° Dalle malattie esterne collocate in sde pih ariose. 

4. ° Dalle «mportune separazioni , ostacoli alla difTasione de’ contagi. 

5 . ° Dalle frequenti aperture c tubi di comunicazione. 

6 . ° Dai ventilatori , trombe , gin d’ acqua , e simili. 

7. ° Dal piccolo numero de’ piani , giacché attesa la leggierezza del- 
I’ aria infetta il secondo piano resta ammorbato dal primo , e 
così successivamente, senza far parola- dell’ incomodo nel tra- 
sporto , e servizio degli ammalati. 

Ì negli infermi , lavati entrando e vestiti con 
abiti del luogo pio. 

nelle sale , frequentemente pulite coq acqua 
di calce od dtro. 

nelle seggette , con vasi di rame e coperchio 
a battente. , 

ne’ letti a deio aperto anche a cortina chiuse, 
nella biancherìa ed altre suppellettili spesso 
cambiate. 

9.° Dagli utensìli di cudna di ferro fuso e non di rame. 


CaTACÌTs’ db’ locali 0 SALE 

Numero 1 

k 

•J 

i 

■a 

0 

S 

CB 

M 

8 

< 


Uomini - - • 







7 1 

1 Donne .... 







8 ' 
g 

Ragazzi .... 

- 






(B 

Adulti .... 

- 






i 

Ammalati bUognoù di Irattamento 

se- 





fe 1 

^ parato - • ^ 

m 




• 


& 

Convalescenti .... 

m 







Passeggi .... 


. ’ . 





•2 

Bagni - . . . . 





. . 


I 

Bucato .... 







B 

Cucina .... 








Spezierìa .... 







« 

i commestibili 








Magazzini per < combustibili 







*§ 

f veslario 







T 

Uflìcj d’ amministrazione 







s 

Alloggio degli inservienti ^ - 







"3 

' Visita ed accettauooe degli ammalati 






B. 

Depositario de’ morti - 

- 




■ l 

• t'irti. 




(1) Doveado essere assegnate a ciascun ammalato 6 io 7 tese cubiche d' aria i 
uuneri iofienoii al 6 espriairrajiao per quetta parte i gradi d' msalubrità. 


Digilized by Google 




0 



riCTS SMTA ^ 

le diverse sezioni unite con portici e gallerie , 
disgiunte , 

semplice o complicato il servizio , 
moderata o dispendiosa la manuteozione. 
necessario soltanto o eccessivo il consumo del com- 
bustibile per le forme de’ cammini e fornelii. 
superfluità moltiplici o nulle. 


Ai fabbricati si sogliono unire i letti per paragonare il numero esistente 
. o possìbile senza nocumento , colle dimenstoni delie sale. 



t Lunghezza metri 

Dimensioni de’ letti ! J^bSaTel telajo cbe'sos'tiene "l 
f pagliariccio 

Materifi de’ telai. 

Suppellettili. 




** (1) Sei piedi in lunghezza , tre in larghezza , essendo le dimensioni richieste , i 
numeri interiori Sl 6 di lunghezza, al 3 dì tardezza rappresenteranno i gradi d’in- 
comoda situazione. Nel caso di più ammalati in un lol letto , i suddetti gradi crc- 
aceranno in ragione del numero drgli ammalati , contrarietà degli umori , specie 
delle Qialattie 
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> 4 * 


Requisiti per 
l’accettaziooe 


' § 4. Popolazione. 

Circondario cui conviene appartenere. 

Specie di malattie da cui si debbe essere sgombro. 

E> j- j- _ j u- ( sottoscritte (i) 
redi di povertà da cbi } . ' ' 

( verificate. 

Altri requisiti, se ricbieggonsi. 


QuADBO DISOLl AMMALATI NEU.’ OSPITALE REI l8o 
—A 


j. ... ( maschi- - 
Entrati ) » 

( Icmmine - 

( maschi • - 
( feminine - 

. ( maschi - - 

Morti - } c 

( icmmine - 


Usciti 


o 


Simile quadro d’ anno in qltino dal 1797 al 1806. 

' § 3. Servizio. 

l.° SEBVIZIO INTERNO. 


Movimento delle sale nel 180 . . 


' .c. 

0 

0 

0 

a 



xt 

S 

~o 

ez 

ra 

to 

'3 



Cd 

Cs 

0 

-) 



c/3 

c/3 

c/3 

c/3 


Ammalati ----- n.* 

. . 





Guariti 

. . 





Morti 

. . 





Durala media delle malattie , 
cioè giorni (2) - - - » 






Imporlo delle medicine - lir. 




. . 


Medici ------ n.“ 

. a 



. • 


Chirurghi -----» 

• . 



• • 


Praticanti .... - » 






Inservienti -----« 

• . 



• , 



(I) Vedi. la mia Disciusione economica sul dipartimento del Lario, pag. l4l-3. 
(Z> Si può determinare la durata media delle malattie in un oi>pilale , moltipti. 
dado per 365 il numero medio e giornaliero degli ammalati , dividendo il prodotto 
pd numero annjio degli entrali nello spedale. 
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Da questa tabella risulta i il oumero degli ioservienti retativamente al nu> 
mero degli aromalati; la scienza o l’ignoranza, la diligenza o l’incr- i 
zia de’ medici, chirurghi, inservienti, cui sono afildate le varie sale; i 
3.° il metodo di cura più spedito e pih economico per ciascuna ma> , 
lattia , se I’ anzidetto tabella si metta a confronto con quella delle ma- 
lattie e de’ rimedj. , 


Risultati db’ registri ciobraubbi 


Ammalati 


Cause delle 
malattie 


Al giorno - -- -- -- - 

All’ anno- - -- -- -- - 

Portati all’ospedale agonizzati o morti 
nel giorno d’entrata (i) - - • 

Non accettati per mancanza di ri- 
capiti --------- 

Paesi che mandano maggior numero 
d’ammalati - • • * “ 

Arti che mandano come sopra - - 

Malattie predominanti - - - . 

Cause presunte ------ 



Prescrizioni per le visite de’ medici e chirurghi. 

I L per oggetti di culto. 

Distribuzione delle ore < pel vitto agli ammalati. 

r per guardie degli infermieri e praticanti. 


Distribuzione - 


Quantità al giorno - 
Qualità - - - - 

Gabinetto anatomico 
. ( medica 

^ chirurgica 


ai convalescenti 
di 

cibi I bevande 


nello spedale o no. 


(1) Questa somma di morti non driib’ essere messa a conto del luogo pio , «il 
deU’ inerzia ebe trascura i rimedi , della speranza che facilmente ci lusinga , del- 
I' umana debolezza che abbandona a stento i proprj lari , dei viaggi faticosi che ro- 
dono gli ultimi 6li di vita, dell' interesse o dell’ amor paterno che va a morire all» 
•pedale per risparmiare le spese mortuarie .... 
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a. Sebvizio iiitbbho. 


Chirurghi **'» ' ' ') P**" doMÌcHIo. 


Quadro degli ammalati a domicilio nel 180... 

1 

Aroma* ( maschi . • - 

iati ( femmine - - 

femmine - - 

Morti - ■ • 

( remoime - • 

0^ 

c 

c 

0 

■JT 

cZ 

0 

est 

u 

<9 

sS 

[ [ Aprile 

"Ss 

1 Giugno 

0 

s 

0 

m 

0 

CaC 

< 

£ 

s 

w 

«! 

1 Ottobre 

«) 

.0 

a 

«I 

> 

0 

a 

Xi 

B 

u 

Q 










































































Oorata media delle malattie. 

3. Agenti dbl rebvizio intebhq ed bstebho. 


p B c I B 


Numero 


Onorario 


Alloggio, 
pitto 
e vestilo 


Altri 

proventi 


o 

s 

o 


p 

a 

■«e 


2:1 \ 
« 5 I 

^ 1 

o t 


Amministratori 
Segretari - • 

Scrittori - - 

Ragionieri • 
Cassiere - 
Speditori - - 

Guarda-magaxziai 
Architetti o ingegner 
Catisiflici 
Medici - - 
Praticanti 
Chirurghi 
Praticanti 
Speziali - • 

Praticanti 
Portinai - • 
Facchini - 


Infermieri 




uoroim 

donne 


Monaci 
Preti - - 
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VMn «ESTÀ ( 


4 ' Speie. 


Quaaho delle spese degli ospedali nel i8o . 


Villo- - 


Vestito - 


Alli^gio 


Salute - 


Pane 
Vino 
Carne 

Aceto - . • 

Limoni 

Altri frutti • 
Manutenzione della cucina 

Vestiario - - - - 

Servitù da letto 


Bucato ^ 


esteruo 

intcruo 


Ammini- 
strazio- 
ne 


Manutenzione de' fabbricati 
Mobiglie . - - - 

Lumi .... 

CombusUbili ( Carbone - 

i Ctiina 
I uelP ospitalo ( Drogherie • 

f Altre DicdiciDe 

fuori dell’ o- ^ - 

I Altre medicine 
Manutenzione della spezieria 

Onorario di tulli gli agenti dri sr 
vizio come sopra alla pag. 

I Cancelleria . - - 

Manuteuzioue de^ poderi e del 
case . 

Imposta diretta 
Pcnsiooi - 
Gratifìcazioni * 


Sovvenzioni ad altri luoghi pii 
vKventualità sinistre - 


o 

Jv* 

o 

c 

o 

uD 

7 

A 

A 

4^ 

M 

R 

S 

1 Aprile 

o 

afi 

bO 

(8 

A 

1 uiugno 

o 

oc 

3 

-] 

o 

a 

O 

bfi 

< 

e 

a 

1 

« 

A 

3 

5 

£ 

a 

e 

%à 

> 

o 

e 

e 

A 

a 

Q 

•• 

~ 


























































































- 

;• 

•• 

•• 
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•• 

•• 

•• 

- 
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*• 
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Costo giornaliero d’uu ammalato. 
Durata media del soggiorno nello 
Sovveuzioui ai guariti partendo. 


spedale. 


M». 


--uaoh ) - 
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Fondi' rurali. 

Case. 

Lirelli. 

Capitali. 

sul teatro 
sul lotto. 

sulle carte da giuoco. 


§ 5. Redditi. 


Diritti 


Pagambsto degù amiiai,ati non poteri 


Ammalati 

Uomini 
all’ anno 

num. 

Donne 
all’ anno 

num. 

Paga 

UEIfTO GIORAIIBRO 

cnassiffio 

ordinario ' 

minimo 

Non 

Venerei 

Venerei 

• 

• 

• 

• 

• . 


§ 6. Metodi ^amministrazione. 


I metodi d’am- 
ministrazione 
abbracciano le 


Amministratori 


Persone 


Cose 


Amministratori. 
Ammalati. 
Agent^del servizio. 
Consumi. 

Rendite. 


Metodi d’ elezione. 

Numero d’ amministratori. 
Durata della carica. 
Onorario, o servizio gratuito. 
Incumbenze di ciascuno. 
Rendiconto. 


Ammalati 


Condizioni per l’ accettazione. 

Verificazioni delle fedi di povertà. 

Obbligo o no di portar I’ abito del luogo pio» 
Divieto o no d’ accettare commestibili dai parenti 
amici. 

Giorni di convalescenza. 


ed 


Gioia. Tavole StaUstiche, 
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Agenti 

del 

«enrixio 


PASTE fBATA 

Metodi di registro usati dal j ^"^òTn'Lmiere, 

Prescrìtioni relative ai regali fatti dagli aojmalati agli infermiei'L 
Pensioni o no agli agenti del servizio nel caso d’impotenza, dopo 
certo numero d’ anni di servizio approvato. 

Aumento generale , o diminuzione d’ onorar) in ragione della 
diminuita o aumentata mortalità, ovvero del costo giornaliero 
d’ un ammalato. 


per appalto 


in via economica 


Oggetti comprati v 


Gmsumi 




Lavori commessi 


Rendite 


I 



'' Le basi principali , sopra di cui debbonsi calcolare i rubameoti 

I nel ramo rendite, si possono ridurre ai seguenti : 

I.” Fondi rurali non affitlati. 

a.® EffttU in natura pagati dagli affittuarj. 

3.® -Occasioni di stime. 

4 .® Veri6cazioni di spese. 

5.® Rinovazioni d’ alfittL 

< 6.® Partecipazione degli agenti del luogo pio negli affitti. 
Dunque il metodo amministrativo del ramo rendite sarà il meno 
cattivo possibile , allorché i sei accennati capi saranno ridotti 
alcuni a zero , altri al minimum ; sarà tanto più cattivo 
quanto più cresceranno i numeri da cui possono essere 
rappresentati. 

Le condizioni relative agli affitti sono state accennate alle 

l pag- 43 . 44- 


ARTICOLO II. ESPOSTI o ieotateili. 

Prevengo il lettore , che s’ egli non ha la pazienza d’ osservare quanto ho 
accennato alla pag. 187. i 38 , e le citazioni che ritroverà ne’ paragrafi 
di questo e seguenti articoli, mi taccierà forse a torto d’ inesattezza. 
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§ I. ( come alla pag. i38*i4o) 

§ a. Popolazione ( come alla pag. i4i ) 

Rapporto tra la mortalità degli esposti allevati oel luogo pio , e degli 
esposti allevati in campagna. 

Età oltre la quale non sono ricevuti gli esposti. 

Eia nella quale restano emancipati i maschi. 


§ 3. Servizio ( P^. pag. i4i< i4> ) 



Balie sedentarie 
nel luogo pio 

Maestre 
delle ragazze 
nel luogo pio 

Numero 

Mercede mensile - - - - - 

Pasti al giorno n.“ - - - - - 

Quantità ) . , j ( - . - . 

Qualità ) ( - . - - 

1 Numero di fanciulli allattati , di ra- 
1 gazze custodite da ciascuna - - 




Lavori ( delle ragazze , come all’articolo IV. di questo capo ZZ Orfani 
Guadagni ( e derelitti p. i53. 

Numero delle balie in campagna. 


§ 4 . Spese ( F. pag. i44 ) 


SUFPELLBTTILI FBB UN BSFOSTO AZZA MSMHBZZA 
SPEDITO IH CAMPAGHA 


T B M P 1 

Coltri 

Pezze 

Cuffie 
0 berrettini 

Fazzoletti 
pel collo 

Camicie 


Indennizzazione 
per le scarpe 


All’ epoca della 
partenza - - ' 

All’età \ 9”«Ì 
^ ao mesi 

{ % anni 

• 


• • 



• • • 

. * 

• • 
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fABTE SESTA 


Sptse di viaggio , mercedi , ricompense alle balie in campagna. 


VlACGI 

per miriametn 

IO - - 

i5 - - 
a5 - - 
35 - - 
45 - - 
55 - - 
65 - - 


Pagamenti 

lire centesimi 


Aumento all' ordinario pa- 
lmento ne’ mesi di 


Dicembre » 
Gennajo » 
Luglio - » 

Agosto • » 
Settembre •> 


Temto 


Dal i.° mese al la* - 
Dal la.® al a 4 .“ - - 

Dai a anni ai 7 - - - 

Dai 7 all’emancipazione 

Doro I PRIMI MESI 


Mercede mensile 

lire centesimi. 


Ricompensa (i). 
lire centesimi 


Sovvenzioni in 


DENARO 


Ai maschi 


Alle figlie 


Lire . . 


t . . 


all’ epoca del- 
r emancipa- 
zione. 

all’ epoca del 
matrimonio. 


(1) Non è la coropauione , ma l’ interesse che induce la maggior parte delle ba- 
lie a ricercare un esposto ; non è quindi meraviglia che siano esse indilTerenti a 
ritenere lo stesso per lungo tempo o ad averne divcni successivamente. Anzi I .1 
mercede del primo mese venendo con ragione pagala anlieipatameute , e restando 
alla balia, benché il bambino non arrivi a compiilo , nc segue che tutte le sinistre 
eventualità della negligenza , per non dir nulla di più , s' uniscono ronlro di lui , 
senta che alcun privato interesse s’ affretti ad allontanarle. Sembra quindi Decessa- 
ria una ricompensa da calcolarsi sul numero di mesi in cui lo stesso bambino r»U 
presso la stessa balia , principaliaenle nelle epoche di maggiore mortalità. 
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rCBBlICHB autorità’. 

Costo giornaliero d' un esposto nel luogo pio. 

' § 5. Redditi ( F. pag. i45 ) 

§ 6. Metodo d? amministrazione (F, pag. i45. i48). 


*49 


« le balie di campagna siapo j 'Dorslilà , 

: a presentare le fedi di j non assoluta 
' f eia del latte. 


miseria . 


Osservare se 
obbligate 

Regole con cui il luogo pio invigila sull’educazione e salute de’ suoi espo- 
sti in campagna. 

Vigilanza o negligenza delle amministrazioni municipali nel tenere registro 
degli esposti allevati nelle loro comuni , e nel sorvegliare le famiglie 
presso cui stanno. - i 

Permesso o divieto ai parenti di ritirare senza pagamento dal luogo pio 
gli e.sposti riconosciuti per loro figli (i). 

/ 

AirricoLo III. OSPIZIO PER LB DOKVE IKCIKTE. 

§ I. Fabbricati (come alla pag. i38-i4o). 

r sane dalle ammalate. 

Osservare se siano separale le donne J incinte dalle puerpere. 

* ( oneste dalle disoneste. 

§ a. Popolazione. 

Epoca della gravidanza in cui sono accettale le incinte. 

Giorni di dimora dopo il parto. 

sola gravidanza. , 

povertà. 

Condizioni per \ '"''Irimonio o v^ovanza. 
l’accettazione, P"=col.. 

a cagione d’e- V'?® , ' 

sem^o i divieto assoluto di trasportare il neonato. 

* I permeslo di trasportarlo nel caso di poterlo mantenere, 

permesso assoluto. ' 


(1) A prima vista non sembra troppo umana la disposizione che toglie ai padri 
rd alle madri la facoltà di seguire il loro figlio , averne notizia e ritirarlo appresso 
ili essi , allorché si trovano in potere di mantenerlo. Si vedrà però la necessità di 
questa disposizione se si riflette che nel caso opposto il luogo pio diverrebbe uh 
laogo di pensione gratuita per i ragazzi di tutti coloro che vorrebbero farli allevare 
dallo Stato. Non si crede più di abbondonare il proprio Aglio , allorché lo .vi de- 
pone nelle mani di vigili amministratori e si può sorvegliarne i passi allorché piace. 
Perciò nell' ospizio della Maternità a Parigi è stabilito che se i parenti IP nn espo- 
sto forzati da tristi circostanze ad abbandonarlo , risorti a miglior stalo ne vogliono 
notizia , debbano consegnare una somma di trenta franchi, parte de' quali ritienii 
per diritto di ricerca , parte per sicorezza del rimborso della spesa che il bambino 
cagionò alt' amministrazione. Se il Aglio è morto , si rilornauo ai genitori 20 fran- 
chi I se è vivo , i genitori possono ottenerlo (vagando la spesa suddetta. 
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i5o firte sesta 


Anni 

il 

00 


o 

o 

co 

o 

00 

o 

00 

fO 

o 

00 

Vt 

o 

GO 

o 

co 


^ C Entrate - 
g t C pria del parto 

^ ] Morte 1 nel parto - - 

[ f dopo il parto 

^ L Esportati .... 
?P 3 Morti . . - - . 
^ i Rimasti al luogo pio - 
1 

• t 


* 







Dal confronto delle entrate e delle morte risulterà la mortalità delle 
partorienti (i). 

§ 3. Servizio. 


Inservienti 


Medici 2 

Chirurghi > 

Bassi inservienti ^ 
Ostetrici n.® . . 

Donne alloggiate i 
nel luogo pio | 
per imparare ‘ 
la pratica del- ■ 
r ostetricia 1 


come alla pag. i43- 


Numero annuo. 

Pagamento mensile pel cibo ed alloggio. 
Idem per minute spese. 

Mesi' in cui dura la scuola. 


Incinte 


Obbligo di lavorare alle sane e valide a vantaggio proprio e 
del luogo pio. 

Obbligo di allattare il proprio figlio ed un esposto per 
giorni 

Permesso o divieto della maschera ^ quelle che vorrebbero 
restar celate. 

Vitto, come alla pag. i47- 


§ 4- Spese, come alla pag. i44- 

Costo giornaliero d’ una partoriente. 

Durata media della dimora nell’ ospizio. 


tl) Nella supposizione che P ospizio per le partorienti sia unito a qualche ospe- 
dale , è cosa facile il vedere che non conviene confondere la mortalità delle par- 
torienti con quella degli ammalati , altrimenti s' accresce quella e si diminuisce 

3 uesta fuor (fi proposito. Parimenti siccome nel calcolare la legge della mortalità 
' un paese non si tien conto d' un anno di peste , cosi per conoscere la mortalità 
delle partorienti non converrà porre a calcolo quegli anni straordinarj , in cui o la 
temperatura delP aria , o il predominio di qualche malattia a’ oppongono alla gua- 
rigione delle puerpere. 
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§ 5. Redditi f come alla pag. i45- 

Prodotti de’ lavori delle partorienti. 

Pagamento giornaliero richie- i ' 

sto alle donne non povere j ■ ■ 

^ ^ mimmo. 

§ 6. Amministrazione f come alla pag. i45. 146 . 

ARTICOLO IV. OSPIZI PEB GLI OBFASI , ORFAKB E DEEBZITTI. 

§ I. Fabbricati, come alle pag. i38-i4o. 


Dormitorj comuni , o stanze separate. 

I 

§ 3. Popolazione. 






Morta- 


2 

Cita m CUI 

lilà 


s 

si 

annua 


9 



per 



entra 

sorte 

cento 

Orfani 

. • 

. • 

. . 

. - 

Orfane 

• • 



• • 

( Figlj - 




, « 

Abbandonati dai parenti 3 





jl Figlie - 

• • 

• • 

• • 

• • 


Condizioni per essere accettato ( oltre t del solo padre, 
la poverùi e l’ età ) , o mancanza , < della sola madre, 
a cagione d’ esempio f d’ entrambi. 


Claui preferite, a cagione 
d’ esempio , i figlf de’ 


’ pescatori, 
agricoltori. 

lavoranti nelle miniere, 
molinai, 
panattieri. 
s muratori. 

I tessitori. 

1 militari. 


Motivi d’espulsione. 
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§ 3. Servìzio 

Maestri ì 
Maestre | 


Direttori ) come alla pag. i43. 
Direttrici I 
iDierrienli j 



Distribuzione delle ore a norma della tabella posta alla pag. i3i , can- 
giando le ore di ttudio , in ore di lavoro , o dimezeandole nel caso che 
ne’ suddetti luoghi pii ; oltre il lavoro , s’ insegni a leggere , scrivere , 
conteggiare , pesare , misurare coi nuovi pesi e misure. 
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FASTE SESTA 


§ 4 Spese. 



in 


Agli orfani 
Alle orfane 


ROBA 


DEAABO 


all’ epoca dell’ emanci- 
pazione. 

all’ epoca del matri- 
monio. 


§ 5. ReddUi(\. pag. 45 ). 

§ 6. Ammùdstrawne ( V. pag. i45. i46 ). 
( preroj , , 

Qualità de’ i castighi ( come alla pag. i3i. 
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Numero d’orfani assegnalo a ciascun amministratore per sorvegliarne la 
condotta morale fuori dell' ospizio , i progressi nelle arti , il modo con 
cui sono trattati dai fabbricatori , capi-bottega 

ARTICOLO V. OSPIZ] Pe’ vecchi IBCUEABILI IMPOTBRTI O ih altro Mono DBBOMIIATI. 

^ I. Fabbricati ( come alla pag. i38-i4o ). 

§ a. Popolazione. 



Numero 

Età in cui 

Mortalità 



" ‘ 

si entra 

annua p. .S 


al giorno 

all’ anno 







s 

L Uomini 

, 

, , 



Vecchj sani J 





f Donne 

• 

• 

• 

• 

A 1 (Uoniioi 

Aroroalati 1 

• 

• 

• 

• 

incurabili 


• 

• 

• , • 


Condizioni per essere accettali, ovvero se la preferenza sia calcolala in 
ragione inversa delle mercedi ordinarie nell’ arte del petente, 
r de’ lavori eseguiti j 

diretta ] della figliuolanza sostenuta r dal petente, 
t della probità dimostrata ) ‘ 


Motivi d’ espulsione. 


probità 

§ 3. Servizio ( f'. pag. i43 ). 


Vitto al giorno ) „ ^ 

Vestito all’ anno ) ‘ P 

Distribuzione e impiego delle ore. 

§ 4 . Spese ( r. pag. i44 ). 

Costo giornaliero d* un vecchio od incurabile. 

§ 5. Redditi ( r. pag. i45 ). 

§ 6. Amministrazione ( F. pag. i45 ). 
ARTICOLO VI. OSPIZIO de' pazzi. 

§ I. Fabbricati ( come alla pag. i38*i4o )• 
Alloggiati i pazzi in stanze separate o comuni. 
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PARTE SESTA 


§'a. Popolazione \ come alla pag. 14 1 ). 

Tribunale speciale che giudica della povertà e della pnaz'ia , nllorcliù una 
persona dichiarata pazza è accettata gratuitamente. 

§ 3 . Servizio ( come alla pag. i 43 ). 


Proscritto o no I’ uso delle catene di ferro. 


Dal confronto de' re- 
gistri deve risul- 
tare quale 


sesso 

età 

paese 

condizione 

mestiere 

genere di vita 


dia maggior numero di pazzi. 


§ 4. Spese ( F. pag. 144 ). 

§ 5 . Redditi ( V. pag. i 45 ). 

§ 6. Amministrazione ( F. pag. i 4 ^- i 4 ^ )• 
ARTICOLO VII. POTI. 


Classi 

Valore 
di ciascuna 
classe 

^ Numero 
annuo 
distribuito 

Numero 
delle fìglie 
che 

1’ ottennero 

Osservazioni 
sulle professioni 
de’ loro parenti 

I 




1 

II 





III 





IV 





V 






Ì maggiori matrimonj , 
massimo prezzo del pane , 
minima quantità di lavori , 
feste civili , 
feste ecclesiastiche , 
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! A. colie, 
voti. 

voti e sorte. 

Modo con cui determinasi il voto reale c preponderante 
nel caso comune di più amministratori e di pià figlie 
aspiranti (i). 


Condizioni 
per ricevere 


A cagione d’ esempio 
Età prescritta. 

Domicilio di . . . anni. 

Appartenenza a certa classe. 

Matrimonio entro termine fisso. ' 


Buoni costumi 
Indefesso lavoro 


attestati dai 


padroni. 

maestre. 

fabbricatori. 


Vaccinazione eseguita 
Obbligo di saper leggere, 
scrìvere , conteggiare 


nella faimiglia dell’ aspirante. 


QuaUlà^ I destinati per le doti. 

Metodi d’ amministrazione ( come aHa pag. i45 ). 


\ 



(1) I lettor* sensali sanno che nel caso , a' cagione d’ esempio , di nove amminì* 
(tralorì e di tre aspiranti , ta prima dello quali abbia olteuuto quattro voli , la se- 
tonda tre , la terza due , c pouibilc die il voto rrqto c preponderante sia per la 
terza. Dito lo stesso di tutti gli altri casi in cui d maggior numero de’ voli oUe- 
BuU non oltrepassa la metà de’ votanti. 
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FAHTE SESTA 


ARTICOLO Vili. LDocBi ni elihosiihi. 


Psasoas soccoase 

Quahtita’ 

DBL SOCCOBSO 

nel i8o . . . 

- 

Sesso e condizione 

Totale 

per 

Media 

Profe&iioue 

Uomini 

Donne 

per 

testa 

1 

o 

-o 

>■ 

celibi ' 

maritate 

vedove 

1 

profes- 

sione 

o 

e 

S 

di donna | 

C Pescatori - - 
1 Agricoltori - - 

i Lavoratori nelle 
* miniere - - 



• • 







{ Molinaj - - - 

^ Panattieri - - 










( Scarpellini - - 
{ Muratori - - 




• • 






( Tessitori - - 
( Sarti - - - 




• • 
• • 






( Facchini - - 

} Carrettieri - - 

f Barcajuoli - - 










Servitori - - 










.... 




• • 

• • 



• • 



Specie di soc- 
corso , cioè 
se io 


Robe. 

Denaro. 

agita ^ a cagione d’ esempio vaglia per sette libbre di 
pane da somministrarsi dal paoattiere N. N. ne’ giorni 
della seguente settimana , una libbra per giorno al N. N. 
in persona, ovvero al presentatore. 

Elemosine determinate per testa divise in rate settima- 
nali , mensili, ovvero indeterminate, ed in ragione dei 
bisogni del petente. ' 
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Metodi* ) distribuzione 

Condizioni per ricevere 
Spese , redditi ( come alla pag. i44- >4^ )• 


come alla pag. i56. 


Ajnministrazione l 


Elementi sopra cui ten- i favorire 
tasi di conoscere i biso- | . u 

gni reali , ossia di non i P 

Precauzioni per impedire l’ abuso di doppio soccorso.'- 

Numero degli agenti intermedi tra il bisogno che chiede 
e l’ autorità che decreta. 

Disianza ordinaria tra l’ epoca del soccorso chiesto e 
1’ epoca del soccorso ottenuto. 

Petizioni annue trovate ( ™g'onejolb 
( insussistenti. 

F. pag. i45. 


la dappocaggine, 
attività. 


ARTICOLO IX. ASSOCIAZIONI DI SOCCOBSO. 


Specie, 
cioè a vantaggio 
degli 

Numero 

Pagamento 

o 

9 

cs 

•a 

o 

:^'Ì 

-•s-g 

CO 

(A. 

O 

de’ membri i 
di ciascuna 

primo 
d' entrata 

mensile 
0 settimanale 

S 

o 

a 

a 

«s 

m 

M» 

V 

Ori 

Associati - . . . 

■ 

. • 

« 

. . 

. . 

. . 

Figli di essi e vedove 


• • 


• • 



Poveri estranei all' as- 
sociazione - - - 








Pagamento istesso per tutti gli associati o diverso in ragione dell’età nella 
prima specie d’ associazione. 

Anni di pagamento, dopo i quali nasce il diritto di soccorso in ragione 
deir età , supposto lo stesso pagamento. 

Effetti prodotti dalle associazioni sull’ economia domestica. . . 

Fondi ne’ quali sono impiegati i capitali dell’ associazione. 

Interesse per ojb che ne ritrae. 

Le altre pai ticolarità , come nell’ articola antecedente. 
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PABTE SfiSTA 


ARTICOLO X. MOKTi DI riET*'. 


Capitale 


Interesse ; 




Oggetti 

impe- 

gnati 


Tempi 


Interesse per o/o ri- 
cevuto dal monte 


S primitivo. 

attuale. , 

f circostante. 

sugli oggetti di minimo valore, 
sulle terre e case, 
sui diamanti. 

Rapporto tra il valore prestato ed il valore del pegno ne’ sud- 
detti tre casi. 

pagato dal monte sul denaro ricevuto a censo, 
calcolato dal monte sulle varie età delle persone 
Interesse ^ con cui fa vitalizj. 

composto o semplice pagato dai monte ai creditori 
che non riscossero gli avanzi de’ loro pegni. 

• I ITlCCVUtl* 

Somma degli interessi annui | pagati 


- ,, . ( più frequentemente impegnati. 

Specie d ogge j ricevuti per pegni. 


Muniero 


) 


Valore Medio ) 


de’ pegni annui. 


Massimo ) 
Mimmo ) 


Accettazione 
de’ pegni 


Giorni della settimana 

4 

Ore del giorno - , - 


-( 

I 

nell’ impegnare (i) 


Vendita 
de’ pegni 


Epoche 
dell’ affluenza 


massima 


minima 


disimpegnare 


r ricevute giornalmente. 
Persone ) obbligate a ritornare. 
{ impiegate nel monte. 

/ fabbricati. 

Spese di ) cancelleria. 

, I ^ onorarj (a). 


(1) Da ciò risulterà a c.ieione d’esempio se le epoche di Natale, Carnevale, Pa- 
squa, ■ giorni antecedenti all’estrazione del lotto... accrescano P affluenza de' pegni. 

(2) Paragonale le spese colla somma degU interessi ricevuti meno i pagati, accen- 
iute (U sopra. 
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Amministrazione, come alla pag. i 45 . 

! alle cartelle, 
agli impiegati. 

( stima ■ 
alla ^ custodia 
( vendita 

r 1 

A vantaggio di cbi sono impiegati i profitti annui dei mnr|if ,. 

ARTICOLO XL c< jÀ DI Lsvoso votORTAuo. 

♦ " • « • j I 

§ I. Fabbricatici. P®g- i38-i4o). 

■..r. j 

§ a. Popolazione. 


de’ 


pegni. 


>8i 


■ I 


Ì!Ì7..-1' I 1 



P 

- 


/ 


EpOCHK DBlt' A»«0. ■" 


Lavobati 






Autunno 

r '■ ; -f " 

Inremo 

ir. A) 

Estrate ■' 

■ . ' -■* 

Prìmav^ 

Uomini - - N.® 

. ‘ 1 i.j * j • 

Donne * * - » 

• un 

(>iì. 

O 0-*»| ^ O' 1 

• • ] i| »” i»’ ■ 

t ‘ ‘ 

|T |ln- ;• ,*| f 

i: ; 

t* . V 

• t t ■ i 

1 * .i •* 

■yit.VfSr, 

1 1 'J> 

Ragazzi • - » 

• 

; J.A 

. •? .♦! i 

1’ 1 .. 

Ragazze - - » 

• 

• 

f .* 

\ 


Maestri 

Maestre 

Oiccttori 


Numero 

Onorario 


cóha'e'alla pag. i43. 


Specie di manifatture ' 7 ‘ i ' ' i >I 

Quantità di ( 5 P"8- ^7*60. ' • ' 

( mercedi V r . 


C cominciano. 

Ore in cui i lavori 5 *! *?*pe“d«>"0. 

i SI riprendono. ' 

{ finiscona 

Vitto i come alla pag. i 5 a , nel caso che il luogo pio lo somministri 
Vcitilo J a sconto delle mercedi. 

Gioia, Tavole Statistiche. ii 


r 
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PiATI SESTA 


ifia 


Villo . - - - 

Vestilo - 

Allegro 

Materie prime per le arli 
Mercedi . . . 

Strumenti e macchine 
Cancelleria - 

Onorarj . . i. 

Perdite eventuali 


§ 3. Spese. 


lir< 


cent, é 

» i)v> 

\ » 


„ ■ / 1 ■ ■ 

§ 4- RedMto 


, , n 

. . » 


Rimborso sulle n^eroedi^per.le provvigioni 

• somministrate . . - - 

Vendila delle manifatture^ - 
Rimanenza in magazzino - 

#> I "l ' 

Deficit o perdita annua di simili fabbriche - - * «... 

Modo con cui si supplisce al deficit. . * 

• - § 5r , come alla pag. i45. 

1 ' . . 
Osservare se i lavoranti piìi diligenti ottengano qualche premio in ragione 
de’ loro guadagni , a cagione d’ esempio , uno o due soldi per lira , o 
qualche marca di distinzione ^ se i maestri abbiano un tanto per o/a 
sui guadagni dei principianti 


Melodi di ^ 


compra. 

custodia. 

vendita. 


CAPO III. 

» • 

LUiOSIIfB MSHUAU a QUESTUAKTI , OSSIA SOCCOHSO IMPaODEITTE. 

§ I. Limosìne. 

Numero delle botteghe e case 3 in cui si distribuisce indistiotameote li- 
Giorni della settimana \ mosina. 

Numero approssimativo de’ concorrenti. , 

Valore medio distribuito giornalmente. 

pane. 

vino. > 

Qualità delle limosioe , cioè se in minestra. 

denaro (i). 


(1) Le lifflosine msouali sì qiieituanti sono tanto più imprudenti quanto più fa> 
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cilmCDle cangiabili in oggetti di >taa*izio ; quindi le limotine in denaro | cbe per 
la maasima parte vanno a bnire non nel banco del panattiere , ma nella cantina del- 
I’ oate , riescono pid cattive di tutte. L' estremo opposto è ooslituito dai commesti- 
bili ; stanno in mezzo gli oggetti di vestito ; i vaglia per oggetto di vitto o vestito 
s' avvicinano all' uno o <alP altro estremo , secondochè possono realizzarsi in mag- 
giore o minor tempo da più o da una sola persona. Per determinare il funesto 
influsso delle limosino manuali , se ne avvicinino i dati a norma della seguente 
tabella. 


Citta' 

0 

Bobgui 

Popola- 

XIO>B 

NUHBfiO 

de' 

quPituaoti 

LlMOSlBE MAIMJALl 

NoHaao 

degli 

ubbriachi 

Valore 

totale 

Valore 

i 

deoaro 

PARZIALE 

n 

roba 

A 

. 


. 

. 



B 







C 







D 




• 



E 




- 



F 

• 

♦ • 

• f 




G 

, 

• 

. 

• 




Dal confronto delle colonne risulterà l.° cbe il numero de' questuanti non cresce 
in ragione della popolazione , ma in ragione del valor totale delle limosine ; 2.” che 
il outnero degli ubbriaclii non segue il valor totale ma il valor parziale delle limo- 
line io denaro ...... 
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FASTE SESTA 


§ 2 . Quadro de' poveri. 


Totaie de’ Fovebi 


al di là degli anni 3o 
al di sotto dei 3o 


Maritali 


Vedovi 


con figli - 
senza figli 


con figli • 
senza figli 


volontà al 
lavoro 


B I 

8 abitila 

g J '• 

- as 


credito 


RiFAHTO de’ FOVEE! 

Singari 

Disertori 

! Contrabbandieri 

I Altre persone robuste non racchiuse 
nelle seguenti classi - 

i Artisti nelle epoche di lavori sospesi - 
5 Artisti divenuti superflui per I’ inven- 
f zinne di qualche macchina - - - 

Ì Servi dimessi - -- -- --- 

Menili ‘‘ "“"sedo } : : : 

Poveri per sinistre eventualità ( nau- 
fragi , incendi , rubamenti ) 

Ridotti alla miseria dal giuoco , dal- 
r imprudenza , dall’ altrui malizia , 
dai processi • ' - • - - * - 

I Stranieri privi di conoscenze e d’ ap- 
poggio ----- ---- 

Lavoranti respinti dalle fabbriche per 
cattiva condotta ------ 

_ ■ . ( io istanza - 

( condannati 

Avanzi dei bordelli ------ 


prodotto f ' Padri carichi di figli piccoli - - 
proporzio- * Idem delle vedove - - - - - 


‘ ^ nato ai i Figli con genitori ammalati e fratelli 
bisogni ( piccoli - -- -- -- -- 
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Seguito del Ripabto de’ povebi 

*S 

a 

0 

0 

4 ) 

C 

fl 

0 

Q 


r 

nella mente 

1 Pazzi - 
Idioti 

' Deboli di spìrito 




ne’ sensi - 

Ciechi - -- --t-... 
1 Sordi - ... 

1 Muti ...... .... 

Sordi e muti 



II 

Invalidi 

J ne’ membri 
parzial- 
mente 

f d’ una mano o braccio 
c, . j di due 

®*'PI 1 d’ una gamba o piede - - 
[ di due 

Erniosi 

Asmatici 

Cancrenosi ........ 

Epilettici - 

Vecchi al di là di 70 anni ... 
Donne dopo il sesto mese di gravidan- 
za e duranti i primi del neonato - 


\ 

J 

ne’ membri 
totalmente 

Obbligati al letto ...... 

Orfani al disotto ( 

degU anni sette ] * * 

° f d' entrambi - . 

Figli abbandonati 1 ' * 

nella stessa età ì ' 

f da entrambi • • 




.. I ■ ■ ■f, ■ 
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rABTB SESTA 


SEZIONE 

LÀ FORI ni 

CAPO 

REPBESSIORB DKCII 

ARTICOLO I. mPKzssiosE degl 


InDICABB AD URO AD URC 


AGLI SFORZI DBA CASO 


Cadute 


Inondazioni 


Incendj 


a 

•a 


O 


Montagne. 

Gallerie di miniere. 
Ci'seggiati. 

Colpi mobili e pe- 
santi sui caseggiati. 
Uomini. - 


Àlberi. 
Tempeste 
di sassi. 


e pipggie 


.1 


s 

s 


Ghiacci, pozzi, disce- 
se ne’ luoghi publici. 
Scogli sirti ne’ porti 
e imboccature dei 
fiumi. 

Materie ingombranti 
le strade e i ponti. 


m 

II 

s 


3 

3 

U 


Terremoti. 

Venti furiosi. 

Buoi condotti al ma- 
cello. 

Bestie feroci in li- 
I berta. 

^ Maniaci vaganti. 

Carri, carrozze, ca- 
valli veloci in mez- 
zo alle abitazioni. 

Carriaggi pesanti sui 
ponti 


Boschi in montagna ri- 
dotti a coltura. 

Brughi sui terreni pen- 
denti levati colla . van- 
ga o badile. 

Scioglimento de’ ghiac- 
ci e delle nevi. , . 

Pioggie precipitose. 

Stagni. 

Conigliere. 

Edifici pescarecci. 

Molini. 

Materie gettate negli 
alvei. 

Ponti ristretti. 

Penelli mal collocati. 

Inopportune divisioni di 
fiumi e torrenti. 

Àrgini , sostegni. 

Cateratte distrutte dal- 
r interesse , dalla per- 
fidia , dal caso. 


Cammini. 

Fucine. 

Forni. 

Fornaci. 

Vetraje. 

Carbonare. 

Pipe accese. 

Fuochi d’ artifizio. 
Fulmini. 

Fieni verdi ammas 
sati. 


Ammassi di combu 
stibili in mezzo all 
abitazioni. 

Fabbiiche di 
nitrica. 


di 


polv 

polv 


Magazzini 
J nitrica. 

Cantieri. 

Arsenali. 

Casàne. 

Boschi , siepi , cam( 
di paglia, brughieiv 
Teatri. 


o 

a, 

a 

a 

o 
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TERZA 


«HPRBSSlOKB- 

PRIMO 

EVEHTI EUBESTI. • 

BVEKTI FnilUTI ÀLtÀ PROPBIITà' B VITA. 


rT" « b; y,,. 


I begolamenti belativi 


ALLA BBASIOIIB MVITICH^ALB 


1 Agenti 

' 1 

Istituuoni * 1 

Amministrazioni ) 


Fari e lanterne ne’ porti e sulle 

municipali. 


coste mariltimek 

Guardie de’ ho- 


Segnale ne’ luoghi pericolosi per 

schi. 


acqua e in terra. . 

Llomini di comu- 

0 

a 

Sbarre alle sponde delle acque 

< ne per le caccie 

«2 

ne’ luoghi abitati. . 

ai lupi. 

■s 

Illuminazione notturna alle strade. 

Guardie agli ar- 

s 

Prescrizioni sulla demolizione , 

gioì in tempi di 

V 

erezione di fabbricati , grossez- 

piene. ’ 


za de’ muri , qualità de’ mate- 

Guarda-coste. 


riali , distanze . . . 

Ispettori, custodi, 

’a 

Visite de’ forni. 

aggiunti , inser* 

> 

Prescrizioni sui corpi mobili e 

vietiti alle mac- 


pesanti alle finestre, sui pesi dei 

chine idrauliche. 

u 

carriaggi ai ponti. 

Facchini. 


Ordini per le tele e borse d‘ in- 

Brentatorì. 


setti sugli alberi. 

Muratori. 


Premj contro le bestie feroci. 

falegi^tni.. 


. » > • V 

'-1 . 

_ 

Depositi d’ acqua ne’ teatri. • • 


c 

Macchine idrauliche. 

9 -t : t H » 

QJ 

"Q 

Macchine fumigatone. 


— 

Premj a chi salva sommersi. 

. . . • : .l 

0 

2 ^ 

Diminuzione d’ imposte ai dan- 

i . > 

a 

neggiati. 


B 

E 

Soccorsi positivi ed immediati. 


«A 

Compagnie d’ assicurazione con- 


im 

u 

tro gli incendj. ^ 


Bestie nocive 


Ì ' Cioghiali. 
Orsi. 
Lupi. 
Volpi, 
f 1 Jene. 

~ao j Lontre. 


Capre. 
Topi da 
prato. 
Tassi. 

wK Formiche. 
> I Cavallette. 
'.4 I Bruchi. 
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FABTE SBRTi ' 


ARTICOLO II mPBissioai dkoli irvtiiTi 



Irdicìbb ad vm AD tnio 



AJ VSICOU DI MAiATTIB 


. Retpirare 

Inghiottire 





f Paludi, 
j Ritaje. 
f Prati marcito). 

1 

f Inondazione dèlie cantine. 

1 Espurgo de’ canali. 

< Immondezze sulle strade e let- 
1 lama!. 

( Scolato). ' 

r Macerazione del lino e della canape. 
1 Lavanderie. 

Avanzi di tintorie. 

Nitriere. 

Depurazione del carbon fossile. 
Lavori nelle miniere. 

Arti consumatrici molto carbone.. 

1 Confettorie di pelli, 
z Filande da seta. ' 

r sego. 

L sapone. 

1 cipria. 

Fabbriche di ^ ammoniaca. 

' 1 VèiTiici. * T 

I 1 acido solforico. 1 ' 

t [ zolfanelli. ' | | ~ 

Macelli suini e bovini, '• .• '< . - 

r Teatri. 

1 Carceri. •• ! “, 

I Chiese. 

f Cimiteij. , 

Fontane. 

Fosse. 

Cisterne. ' ' 

! 

Acquedotti. 

. I trasportata , 

Acaua 5 > 

^ 1 venduta nelle comuni che ne 

^ mancano. 

Pescivendoli. 

Macella). 

Salumieri. „ 

Pizzicagnoli. " 

Tripa)uoli. - 1 i ; • , 

Osti. • 

. .(•• .,!.*■■ . • • • 

. Fabbricatori di birra. 

V 

Fabbrica del for* 
Uso del rame, -maggio, 

piombo , ot- 
tone ne’ vasi, S - C latte, 

lastre, bilan- ... , ,* vino, 

eie per la ^ J sale. 

' r . tabacco. 

Pillole e segreti d^cerctani. 

' Veleni propriamente detti. 
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I FDBBLICni ìIOTOWTa’. l6g 

nnUTI ALLA muta’ DMAIA ■ BIITIKA. I C 


I UGOlAltniTI BBIATIVI 



( • ' 

I .> AUA BEAZtOHB SABITABIA > l ! 


Toccare 

Agenti 

Istituzioni 

. - ; » 1 % 


r 

1 

Peste. 

f Medici. 


' Lazzeretti. 



f A J 

Vaiuolo. 



Ospedali. 




( Chirurghi. 


i 




Kogna. 

] 


l Vacdnazione. 


'S 


f Flebotomi. 


1 



a ' 

Lue venerea. 



1 Stabilimenti d’ acque 






minerali. 



Febbre petecchiale. 

Ostetrici.. 


/ 







\ Macchine lumigotorie. 




j ( Veteriuarj. 


I Ispezione delle droghe 



L 

^ 3 

] 

f < 

e medicine. 




f Maniscalchi. 

f 




Epizoozie di buoi. 



Visite de’ morti. 

E 

0 < 


- - - • vacche. 

Dentisti. 

j 

' Sepoltura delle bestie 

u 





' infette. 



- i - - • cavalli. 


A-Ar--: 

, 




C Farmacisti. 

1 Teatri anatomid. 



- - * - asìoi. 

j 






V Droghieri. 

-§1 

j mediche ì neaìi 


"c" 

- -, - - muli. 



i : 

1 ^ ospe- 



i: ' ■ 

[ ' Erbaroii. 

1 


I chirurgiche ) dati. 


Jl 

. pecore. 



^ , 







1 

1 Medicina. 



" " ,.i " ( " capre. 

Magistrati di 

i 

1 

i 




sanità. 



1 Chirurgia. . . . 



“ - • - porci. 




1 



4 — ' 

Commissioni 

1 

•3 1 

[ Ostetricia. 



- - - ‘ - galline. 

di sanità- 


.i 

1 . 



, . 



1 Veterinaria. 


. 

, 



f 

Idrofobia^ . . i , | 

^ diche. 

l 

.1 

Farmacia. 
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tAKTZ SBSTl 


ARTICOLO III. QUADHO akhcale degli eteeti fdeeiti 

DIVISO IH specie , KDMEEO , EPOCHE , VALOEE (1). 


•.T.y -- i..4jy^ 


|l quadro degli eventi funesti debb’ essere ridotto a due rami , eventi fu- 


X 


nesti alla proprietà , eventi funesti alla persona. 


-• J, ...... 


... y terreni. 

I primi , norma dell’ indole I bestiami. ' 

della proprieìè, si suddivi* < ediikj di qualunque specie, 
dono in eventi funesti ai i legni da trasporto per acqua. 

' L macchine , suppellettili e denaro. 

biella seguente tabella la lettera n indicherà ili numero , la lettera v il 
valore del danno prodotto. - - • - 

I 

I danni cagionati alla persona non* essendo esattamente calcolabili giac- 
ché vi sono indefiniti gradi Ira la semplice contusione e la, morie, ba- j 
, sterà specificarli in ragione de’ sensi lesi, de’iniembri rotlf,’ delle' naorfi 1 
^ seguile. Siccome poi il valore del travaglio d’ una donna è generai- j 
mente minore di quello d’ un uomo , perciò nel computo 'dei’ 'danni 
: alia persona , si farà distinzione del sesso còlle lettere iniziali m uomo , 


d donna ( 2 ). 


I. if 


1 ■ '""i ; ' ! ' 

i ' ‘1 1 

i • ■ - ' ■ , ■ , 

' (t) Il quadro degli eventi funesti , 1.” può essere il termometro della scienza o j 
ignoranza , attività o inerzia delle pubblicne autorità e de’ privati' Cittadini , allor- 
ché trattasi d’ eventi che si possono prevedere e prevenire ; 2.° in quella parte che , 
riguarda i terreni serve di base alle loro stime , in conseguenza ai calcoli deli’ im- ' 
posta diretta , perciò dal censimento milanese fu prescritto che per deduzione de- 

1 . ’ ' 
j.i -j.... ^ vilaU io pianura, 


gli infortuni celesti si abbonasse il ^ del prodotto ai coltivi 

il al lino, il i ai prati , il i ai boschi'.* . . . t 3 .“ giustiBca o condanna i la- 

* . • *’ 1 • ‘ ». 
menti, delle popoUzionì relativi ai pubblici aggrav) ^ rissai a confronto ne' dìrersi 

paesi; 4 ° tende a far scoprire le cause danneggiatrioi giacché P apparizione! del 
fatto A', allorché compariscono i fatti B , C , la di lui' diminuzione 0 aumento , r^i 
naianra che decretoono 0 cretcon essi ,. induce a credete con probabilità che in essi <t 
rifondasi la cagione della di lui esistenza ; 5 .° egli è 1 ; upiica gipsta norma dalle qfc 
sicurazioni terretUi e marittime ; 6.“ devesi Gnalmente Mire in generale , che senza 
li detto quadro non è possibile formare adequato giuditio sul futuro; diifattiinon 
si può determinare, la probabdità d’ un futuro evciiln.ise ndn se dividendo la somma 
delle eventualità propizie colla somma delie propizie e jilelle contrarie; ora in qual 
modo si eseguiranno questi calcoli , se i quadri annuafe aan:':presentano i numeri t 
delle une e delle altre pc' vàrj punti dgl tempo . u delo spazio coi loro rispettivi i 
valori ? — Sento rossore per chi m’ lia costrello a traviar questa nota. ' 

( 2 ) L’ esattezza dei alcole vorrebbe anche la distiozibne a’^ età . giacché peg un 
vagano di pochi mesi 4 per un vecchio di molti anni j la proliabilità di vivere es- 
sendo piccolissima , si jAio dire che P nnu e l’altro ceiris .puM pus hanno piccolis- 
simo valore atatistiru. a fronte dell’ uomo d* sltpi diciatto ; dico cettris parilnu't ■. , 
giacché riconosco i valoti delta speranza e della gratitu^e- 
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QuAPBO ARNUaLE DBCLt EVINTI FUNESTI ^ 


alla pboprieta* 

• ' 1 ’f U ‘ 

j .11 

t, 

n. 

0_ 

5“ 
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iJ 

0 

V. 
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a > 
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V. 
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n. 
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V. 

n. 

V. 

' 
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n. 
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u 
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D ' 

j 

S ! 

/ ^ ' tempesla , ectari quadrali 

^ 1 siccità 

1 c"-?- 1 ioondaiione .... 

Terreni / c5 “ ) T”'' ‘ * 

\ g i formiche, cavallette, bru- 

i -c C . • . > . - 


•• 


•• 

•• 

- 

"■ 

•• 

•• 












f Boschi incendiati ..... 

^ Montagne cadute . 

• ■ • ■ lil 

Cavalli T . 

Asini 1 - . 

Muli . 

Buoi - - 
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Abimali morti per epizoozia < 

. . . ‘ ‘ l'ecore ,l- 

Capre - 
Porci . . 

. . Galline- - 

. 

i 

.. t ( i dal fulmine* -< 

... i l incendiati z dalla nimicizia - 

. ' 1 ■- 1 1 dall’inavvertenza 

.. 1-2 1 1 terremoto . ■ 

Edifizi Ì“1 j inondazione - 

'si caduti per ^‘’‘=‘^h,ezza;:^.;^. 
. i 1 1 Ignoranza de ca--. 

Ir 1 pi-maestri 

1 V ' mala fede - . 

V Mineralogici rovesciati ... 

r.-. ll> 

f Barche - - 
1 I^oisccho * 

Legni da trasporto per acqua j j, ,• • 

sommersi ' \ ‘ 6 “ 

[ Bastimenti- 

Macchine , suppellettili dan- 1 cadute • • 

neggiate o distrutte, denaro v iucendj - • 

perduto in occasione di 1 inondazioni 
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Continuazione dei quadro arroaib degù Evurn FunsTr. 


ALLA PERSONA 
OSSIA 

MPOTENtE EMERSE 


Ne’ semi , o per- 
sone rimaste 


Ne’membri, o per- 
sone rimaste 


Nella mente , o 
persone rimaste 


Nella vita, o per- 
sone morte per 


cieche 

. 

. • - 

• 

sorde - 

- 

- - - 

- 

mute • 

- 

. . . 

- 

sorde e 

mute - • 

- 


d’ 

uoa roano - 


di 

due 

- 


d’ 

un braccio 

storpie 

di due 


d’ 

una gamba 


di due 

- 


d* 

un piede - 


dì 

due 

- 

paralitiche 

- - - 

- 

sciancate 

- - - 

- 

stupide 

0 

deboli 

di 

spinto - 

- - - 

- 

pazze - 

“ 

• • “ 


asfisia 

• 

• • • 

« 

fame - 

. 

• • . 

• 

freddo 

. 

• • • 

• 

bita • 

• 

... 

. 

incendio - 

... 

- 

soimncrstone - - 

- 

cadute 

• 


. 

fulmine 

. 

. - - 

- 

esplosione 

d’ armi 

da 

fuoco - 

- - - 

- 

corso di carri , carroz- 


ze , cavalli 
idrofobia 
morte improw 
debiti - 

a 


o. 

e 

■5 

’5 


giiio- 


perdite 
co - 
malinconia - - 


d. 


Jì 

.a 


u. d. 


u. d. 


u. d 


«I 

b. 

E 

4; 

u 

Q 

U. ( 1 . 
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CAPO li r 

V BEPBESSIOSE Bb’ DELITTI. 

ARTICOLO I. POLIZIA 

?l ■ • . t 


1 InDICABB I BBGOLAMEIfTI BELATIVI AGLI SFOBZI GEL DELITTO. I ^ ^ 

Luoghi 

Persone dotate di ^ 


Mezzi per delinquere 

Disposìz.*’ a delinquere | 

Alberghi. 

( Molinai. 


Servi dimessi. 

Locande. 

1 

Paoattieri. 


Questuanti. 

Osterie. 


Salumieri. 


Ciarlatani e suona- 

Bettole. 


Pizzicagnoli. 


tori per le strade. 

< Trattorie. 


Tripajuoli. 


Soldati, marinai do- 

J Oil'ellerie. 
1 CafTé. 


Nodrici. 


1 po il congedo. 
Usciti dalle carceri 

1 Botteghe per vendila 

[ Raccoglitori di strac* 


senza mezzi di sus- 

[ di liquori al minuto. 


GÌ e l'erracneoti 


sistenza. 

r Case di k ragazzi, 


rotti. - 


Tutte le altre per- 

1 peosio- < ragazEe, 

1 

Rigattieri. 


ione in egual bi- 

] ne per t pazzi. 
1 OiTauotroG. 

( Pignoratarj. * 


sogno. 

[ Ospedali. 


Ferrai. 


Figli discoli. 

r Sale da ( d’ azzardo, 


Ralfinatori d’oro e 


Parenti trascurati. 

1 kìuoco { di bigliardo 


d' allento. 


Venditori di libri y 

1 Teatri. 


Fabbricatori di les- 


canzoni , stampe 

•j Festini. 


suti d’oro e d’ar- 


oscene. 

i Bordelli. 


, genio. 


Kuffiani. 

1 Carceri. 


Orefici. , 


Meretrici e simile 

1 Chiese. 


Giujellirri. ^ 


genia. 

« r Attroppamenti not- 
1 turni , diurni, 
ti 1 Fuochi d’ artifizio. 


Ogni specie d'artisti 
che adopera tor- 
chi strettoi bilan- 

i 

Inquieti e molesti. 

Accattabrighe. 

Rissosi. 

Facinorosi, 

«s Sporo di mortalelti. 
S 1 Feste. 


Cleri usali nelle 
zecdie. 

1 

.9 1 Processioni. 



Soldati, marinai cac- 

l Affissi. 

C Gridatori. 


ciati dai loro corpi. 

f Fiere. 

] Stampatori. 


Disertori. 

1 Mercati. 

^ Incisori. 


Vagabondi. 

1 Porti. 



Scroccatori. 

] Bade. 

/ Fiaorisli. 


Prevenuti di leggieri 

1 Cantieri. 

) VeUurali. 


delitti. 

t Arsenali. 

( Barcajuoli. 


Condannati per 

( Boschi. 

1 Pascoli comunali. 

1 Campagne fmtlifere. 
V CaoMtd’irrigaztone. 

Associa- ( politiche, 
zioni / religiose. 


idem. 

Borsajuoli. 
Nasconditori d* og- 

Forestieri. 


getti derubali. 

. 

« 
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PAKTt SEtTA' 


Indicare i regoiambnti BsiUTtvti àua bbaziorb della bolizia 


Ainoiinislrazioni munici- 
pali.' ‘ " • 

Magistrali j ■ 

Ispeltoi'i I dì polizìa. 
Commessi;;' -.i .V 

Conservatori jj 
Ispettori > di boschi. 
Sotto-ls(>ettori I 
.1.; {. boscbii 

. l’i. >i< I carnpagne 

Gnardie di s> canali e laghi. 
’ .1' I I I coste. 1 
• Il 1 > ( mare. 

Uominr di comune. 

^ j. ( nazionali. 
Guardie > „ 

..<1 •i-p nnanziere. 

Gendarmeria a ( P*®*^*- 
I ( cavallo. 

J‘ • f Estensione lerrito- 

> 'o riale sorvegliala. 

» ■“ 

; - Massa e qaratlere 
3 ^ della popolazione. 

J o * , 

S F acililà dì deliuquere 

j .|5 I nascondere 

[ fuggire (i). 


Mossa di ricchezze private c 
piibliliche, loro movimenti 
di fabbrica, trasporto, capo- 
siaone , vendita. 

Moltitudine di strade , vicoli , 
passaggi , case con numero- 
so vicinato , rivenditori di 
oggetti disusati 

Distanze de’ caseggiati , o 
riunione di forze privale , 
nulla. 

Immense cascine o timor 
massimo d’incendj e feroci 
vendette incusso dai mal- 
vivenli ..... 

Ì ' Onorar] non proporzionali 
ai prezzi degli oggetti di 
consumo , ai pencoli cui 
s' espone la forza csccu- 

Ì trice, alla perdita del son- 
no, alle intemperie delle 
stagioni T.., il che (aleofla 
a Londra vuol dire dc- 
, linqiicnli stipendiati, aflì- 
nc di reprimere i delitti !!! 


' Istituzioni 


Ordini relativi ai 
Nomi sulle contrade. 

NumegiezAzione delk case. 

Registri di popolaz. c suoi movimenti. 
Registri delle c^e mobigliate. 
Illuminazione notturna. 

Lumi per le strade di notte ai passag- 
gieri. 

Carte di sicurezza e domicilio. 

Patenti. 

Visite di meretrìci. 

UfQcf d’ assaggio delle materie d’ oro 
.{B d’argento, pietre Rne. 

Campioni di pesi e misure. 

Marche esclusive sugli etTetti pubblici. 

sulle manilatture. 

Segnali sulle mobiglie, risguardati come 
titoli dì qualche preferenza nella 
procedura. 

Registri ordinati ai fabbricatori , capi- 
bottega relativi allo stato per- 

sonale de’ loro' snbalterni. 

Libretti de’ lavoranti. i 
Travestimenti e maschere. 

Tabelle portanti i caratteri 6 iici dei 
malviventi e persone sospette'. I 
Consegne de’ forestieri. 

Passaporti. 

( Armi, polve nitrica, ba- 
'w S J stoni, veleni, mezzi di 

SI trasporto per terra e 
• per acqua 

.S n r Responsabilità, garanzie, 
« 'S C J qualità necessarie , e- 

^'5 a. { scindenti 

• c '« 1 •" il '^*’’d'tozì conRnali in 
V 'u I 'Ss 1 ' certi spazj , azioni e- 

S ^ i S 1 scinse da altri ; esigi) 


I _ C Chiusure , aperture dei 
f ^ 7 luoghi d’ unione , di 

I u i vendita ; giorni di fe- 

I *■ f sta 

Premi a chiunque proporzionati 
all’ importanza degli arresti. 
Diminuzione d’ onorari alla forza 
esecutrice in ragione de’ delin- 
quenti sfuggiti. < 

Aumento io ragione inversa dei 
delitti. 


Per distruggere 
la ientazidne 
a delinquere 


Somma 
di ap- 
paren- 
ze ec- 
citanti 


timor di pena 
I al delitto. 

spersHiza di ri- 
I compensa al- 
la virili. 
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, I ' I AKTICOLO '11. FQBu lauATA. l'i. "h ... . 

Nell’ antecedente articolo è già «tata accennata quello specie a somma di 
forze , che affine di prevenire i delitti nell’ interno dello stalo ed arre- 
stare i delinquenti , dipende dai cenni (lello, polizia. L’ altra somma 'di 
forze , cui dassi il titolo di truppa \re$olare , tendendo; allo, stesso scopo, 
cioè di conservare l’ordine pubblico, è destinata principalmente a pre- 
venire e punire gli sforzi delle potenze straniere cbe tentassero di scon- 
volgerlo e distruggerlo, innoltrandosi per terra o per mare, 

I. ■ .tlli.'lllilir'. 

§ I, Forza armata di terra. 5 


t»li»tj 

*t|M^ ^ tìl II'» 

Kuniero 
" de’ 

Requisiti 
per 1’ ac- 
cettazione 

Soldo del- 
la truppa 
ài giorno 

0 

is 

— a 

Specie 

'” 88 ' 

’S, 

« 

« 

‘w 

s 

'u 

S 

u 

p 

'3 

•ET* 

.2 

’s 

3 

c 

0 

'?3 

« 

DBi cia con 1 
tappa 

vizio, ore 
1 tempo di 

li; il . ir 
.lumi 3 \ 

o| 

u 

0 

C /3 

«a 

0 

c /3 

•ffi 

b 

g *' 

b 

a 

£ 

u 0 

V •- 

C /3 

tra* ( linea . • - 

iDidnteria > , 

( leggiere - - - 

Cavalieri;"! f' 

( leggiere - 

Reggimenti ('a piedi -. 
I d’artiglieria ( a cavallo 
1 Compagnie d’ operai - 
1 Battaglioni del traspor- 
c 1 •** d’ artiglieria - 

Jt- ] Battaglioni di ponto- 
•5 I nieri - - - - . 

< i S ò i Velerani - - 

•• 

i ' ■ 

' ■ ' 




1 


• • 

I"' 


•» 


■!•, .Mi 
■ n 

I 

1 . 

■ 11 ' . 


i.*. • 



l. 



,!• Il 





1 £ - S i li. 










0 -o n 1 

^ U f Guarda coste 

r Battaglioni di zap- 
^ . ; patori ... 

j Compagnie di mi- 
1 natori - - - 

Guardie reali ----- 

Veliti 

Veterani - - - - - 

•• 


• • 

1 

■;l . 

1 

IJ' , = 

w . 

jir I , 
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Esporre i 
Formata - 


Modrita • 


Alloggiala 
Vestita - 


Istrutta - 


Soccorsa - 


PARTE SISTA 


regolamenti con cui la popoiasioae militare di terra è 

4 , . i volontario. 

Arruolamento j 

Coserixione militare. > 

Durata e rinnovazione del servizio. ■ '' ' 


ì I . pane. 

Somministrazioni ordinarie di | vino. 

I foraggio. 

ItUm straordmarie di j 


Ritenuta giornaliera per ogni razione 


ione di | 


pane. 

vino. 

foraggio. 


Stato deRe caserme. I 

^ casermaggio. 

Ritenuta giornaliera a testa per I letti. 

{ legna e lumi. 

, ■ V' “ : i.' 

, ■ • I • ■■■ , ' ni”'- 

Oggetti che compongono il vestito e l’equi- ( piedi. 

paggio del soldato in ciascun corpo a ( cavallo, 
r. 1 . . ( vestito, equipaggio. 

Ritenuta giornaliera a testa per j bianchwia , ^Ltura. 


marcia. 


d’ armi , principalmente nell’ arti* 


Esercizi di j maneggio 
glieria. 

o I ( d’ articiieria. 

Scuole ) . 1- '’.i. • 

( degli allievi. 

( degli arsenali di costruzione. 
Direzioni | delie manifatture d’armi a fuoco, 
t delle fucine grosse. 


r permanenti. 

Ospedali J temporarj. / 

t ambulanti. 

Officiali di sanità. 

Ritenuta giornaliera a testa negli ospedali i 


venerei, 
non venerei. 
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Magazzini di 


Servita 


Stabilimenti 


PUBBLICHE AUTOBITa’. 

pane, 
vino, 
carne, 
foraggi, 
letti, 
legna, 
lumi. 

I C vestito. 

I } equipaggio. 

eifetti d’accampamento, 
magazzini di polve. 

, mezzi di trasporto. 

Fonderie di cannoni in ferro e bronzo. 

Fucine grosse per le bombe , mortai , palle 
i da ^cannone , ferramenti per lo strascino 
dell’ artiglieria. 

Officine di riparazione. 

Molini a polve nitrica. 


1 Gradi 

Numero 

Appun 

gioir 

a 

lamento 

(alierò 

a 

E 

>2 

’S 

Razioni di foraggio | 

Indennìzzazioni j 

per alloggio 3 

1 ^ armata - 

1 Generali di J divisione 
^ f brigata • 

1 Àjutadti comandanti - 
1 Colonnelli . - . . 
1 Maggiori .... 
1 Capi di battaglione o 
1 squadrone - . ■ 
■ Capitani .... 
1 Tenenti - - - . . 
1 Sotto Tenenti ... 
1 Sergenti niaggioji . - 

• • 

[ ■ 


* 

• • 

• « 


Gioja. T/ti’ole Stadslkhc. 
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Amministrata 


Punita 


Kicom pausata 


FASTE SESTA 

Ministro della guerra. 
Direttori-Ministri. 

Consigli d’ amministrazione. 

( Ispettori in capo alle riviste. 
Sotto-Ispettori. 

Commissari di guerra. 

I : : ; : : : : ! : 


Consigli di i 

° ’ ( revisione. 

diserzione. 

ingaggio e spionaggio a favore 
del nemico, 
tradimento. 

sbandamento per predare. 

ruberia , devastazione , incendio, 
furto o infedeltà nell’ azienda e 
manutenzione, 
insubordinazione. 


i anzianità di grado. 

Avanzamento per C elezione de’ soldati. 

I nomina dei governo. 

li servizio. 

( due membri. 

( uno. 

ne impossibilitano 1’ uso. 
Maximum del soldo di ritiro per ogni grado. 
Sovvenzioni alle vedove e figlj. 

Orfanotrofj militari. 

Ricompense d’ onore. 


Massimo, minimo 
soldo di ritiro da 
ogni grado per 


anzianità 1 
perdita di 
ferite che 


Metodi di procedura. 


Qualità, quantità 
delle pene (Is- 
sate ai delitti di 
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QuìDBO delle piazze e posti di GUEBBA , IN CUI SONO STABILITI 
COMANDANTI d’ ABMI B ATUTANTl DI PIAZZA 


Nomi delle piazze 
e posti di guerra 


Classe 

dei 

comandanti 


Numero 

degli 


ajutanli luogotenenti 


Prima divisione. 


Seconda 


Terza. 


etc. 
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§ a. Fona marilttma militare. 



Vascelli 



1 1 If M A R E 

tana 

B B B I C A 

Basti dienti 

D.” de’ cannoni 

Bastimenti 

n.° de’ cannoni 

. 


.... 


Fregate 


Fregate 


Corvette 


Corvette 

• • 

• • 

• • 

Bricks 


Bricks 

• • 

» • 

Scialuppe can- 
noniere 

• • 

Scialuppe can- 
noniere 


Bastimenti da 
trasporto 

• 

Bastimenti da 
trasporto 

t 

.... 

• 

. . . . 

• 

Navicelli 


Navicelli 


etc. 

Totale . . . 

• 

etc. 

Totale . . . 

• 
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j8i 



La popolarione militare marittima sarà descritta colle particolarità esposte 
per la popolazione militare terrestre. V, pag. 17G-178. 
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Residenza dei Giudici 
di 


Pace - 


Trìbunali di 
Prima Istanza 


Corti 


Tribunali di 
Commercio 


Appelli - - 


Cassazione 
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Mercanti di Fabbricatori di 


i 84 


Pi&TB SESTA 



ì cui alhtti 
montano 
dalle lire 


lOOO — 10,000 

1 0.000 3 o, 1 00 

3 0.000 al di là 


Propcielarj, C io,ooo 20,000- 

i cui fondi 1 20,000 5 o,ooo - 

montano J 5 o,orfo 100,000 

dalle lire * 100,000 al di là - 

Ì di appi con oro , argento e 
seta -------- 

véli c gai"ze di seta . . - 

calzette di seta e fìlogello 

manifatture di j|f"„;coioné 


pannine 

cotonine 


chincaglieria 
mode - - 


f granaglia - - . 

formaggio - - - 

Banchieri e negozianti - 
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|86 FABTB SESTA 

§ 1 . Giustizia punitiva j ossia persone offese, delinquenti, condannale. 



(1) Medcllitoii parlando de' furti che si sogliono commctlere nelle rainpasne rircon- 
danli Londra, suppone che alla mattina delle domeniche vengano rullati 20,000 circa 
rctolit'ri di granaglia d’ogni specie, e 10,000 negli altri sei giorni della settimana. Egli 
fa ascendere il danno dei furti nelle campagne a quattro scellini per ectnre di terreno 
coltivato sopra tutta l' estensione dell'Inghilterra, ossia ad otto milioni di lire sterline 
all'anno; aggiungendo al danno de' furti il guasto cagionato dal salvaggiume e dagli in- 
setti , egli pensa che gli affìtliiarj perdano dieci scellini per ectarc, o quasi venti milioni. 

(2) Il valor medio delle giornate inoltfplicato per vita probabile a ciascuna età , 
indi pel numero delle persone uccise nelt' età stessa, esprimerà la perdita totale fatta 
dalla società , ossia il danno prodotto da,ll' omicidio. 
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c 

PeBSONB MLIlflJUElm 

Loro vicende 

ONTROtA ì 

¥ 

stS 

0 

m 

c 

Sr 

X 

f* 

c 

c. 

X 

"ci 

0 

<3 

X 

> 

«a 

n 

c 

b 

C“ 

C 

-5 

X 

fiC 

0 
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0 

X 
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2 

re 
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0 

2 : 

X 

5 

X 

<A 

X 

e 

0 

Z 

c 

0 

% 

u 

X 

K 

L. 

U 

u 

a 

U 

: 1 Non carcerali pria j 

1 

0 

c. 

c 

•0 

X 

c 

< 

0 

t/ 

V 


Crii hi - . . . 

Maritali - 

Vedovi • - . . 

f 5 ai 15 

1 15 — 20 - 

Negli anni <20 — 30 

1 30 — 40 - 

f 40 al di là - 

Celibi - - . - 

Maritale .... 
Vedove .... 

r 5 ai 15 - 

1 15 — 20 • 

Negli anni J 20 — 30 

i 30 — 4o • 

* 40 al di la • 
Milanesi .... 
1 Pavesi .... 
Lodigiani ... 

Cacciatori ... 

Pescatori * . . 

Agricoltori • • . 

Lavoratori nelle miniere • 
Molinari • - . . 

Panaltieri ... 

.Salumieri - 
Osti ... 

Macellai . . , - 

Scarpellini - - . 

Muratori - • - - 

Ferrai - 

Legnaiuoli ... 

Tessitori in \ ' 

j cotone 

Selciatori di &lradc • 
Carrettieri « - . 

Vetturali - - - 

Barcajuoli ... 

Servitori - - - 

Salnilrari ... 

Militari .... 

Sesso , età , condiziooe 

a 

e 

0 

p 

l 

II, 
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Per dclillì contro la vita. e la proprietà 


i38 


pàrtE sesta 


< 


EKSnKB COVVKVHA.7Z 


Epoche della coedamva 


j 


20 ai 2“» - 

in»: ; 25 — 35 - 
negli anni ^ 35 _ 45 . 

' 45 al di là 
Valor medio delle gior- 
nate delle condannate a 
morte (1) . - - - - 

^ è Bandilc ------ 

•g \ Somma degli anni di bando 
o \ Valor medio della gìor- 
( nata delle bandite • • 

e Esposte alla berlina 

Berlina j Somma delle ore di 

( berlina - - - - 
r FrtisUle dal rarncGce 
Frusta < Somma de' colpi di 

t frusta - - - - 

Condannate ai lavori 
forzali .... 

Somma degli anni di 
lavoro - - • - 

Condannali al servi- 
zio militare • * 
Somma degli anni di 
servizio - - . - 

Condannati alla car> 
cere - - - - - 

Somma de' giorni di 
carcere - - - - 

Multate - - - - 

Somma delle multe 
Oggetti sorpresi ai la- 
' drì contrabbandieri 
Condannale a indennizzare 
Somma delle indenntzza> 
zioiii per danni alta vita 
Nell' agricoltura - 
Nelle arti . - - 
Nel commerr.io - 
Nelle unc e nel- 
altro - - - 

In ejuaiunqiic al- 
tro diritto di pro- 
prietà - - - 
Uso della proprietà 
Valor delle tasse per de- 
litti relativi alta vita • 
r al diritto di proprietà 
L — -~airuso «Iella i>rnprielà 


Lavoro 

forzato 


Servizio 

militare 


Carcere 


Multa 


S fi- 
S e 



( 1 ) V. la nota ( 2 ) alla pag 18 G. 
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na e il delitto 


ruoBticRS autohita’. 


•% 


Dalle tre esposte tabelle ripetute per varj anni verrà posta in evidenza 1’ a- 
zione che sull’ animo dei delinquenti esercitano le 


p o n z E 


FISICHE 

MORALI 

Età. 

Educazione. 

Sesso. 

PassioD pel giuo- 
co. - 

Gima pairio. 

Idem per le don- 
ne. 


Dimora in car- 

SlagioDÌ dell’an- 
no. 

cere o contatto 
venefico col de- 
litto. y. la nota 
(i) a questa pag 


Condizione. 

Professione. 

Giorni festivi e 
feriali. 

Prezzi del vino 
e delle mercedi. 

Abbondanza o 
scarsezza di la- 
vori nelle di- 
verse stagioni. 


GIUOIZUBIE 


Vigilanza 
nella poli- 
zia. 

Attività nel- 
la forza ese- 
cutrice. 

( Celerità e se- 
verità nella 
procedura. 

Intensità e a- 
nalogia nel- 
la pena. 


Quindi si conoscerà se ottengasi il triplice scopo della giustizia punitiva 
correggere i delinquenti , 
atterrire chi volesse imitarli , 
indennizzare le partì lese. 

Dal numero crescen- | 

te di recidivi nel- < si dedurrà ~ Correzione de’ delinquenti nulla (i). 
la seconda tabella f 


(1) Ripetiamolo inutilmente per la millesima volta. I dimessi dalle carceri per 
scontala pena sono per lo più persone senza asilo , senza credilo , senza mezzi di 
sussistenza , inasprite dal risentimento per la m.ile amministrata (iena, instrulte in 
tutta la scienza del vizio , ridotte alta spaventosa alternativa o di morir di fame o 
di unirsi ai loro compagni d* iniquità , giarchè riesce .ad esse quasi impossibile Tup- 
pigliarsi a qualche mestiere non spalleggiate da garanzia, anzi respinte dalla diffìden- 
za che non ha dimenticato la loro antecedente condoUa j quindi nuovi delitti im- 
mediatamente , e talora dopo qualche tempo nuovi arresti. Non case di correzioue , 
ma fàbbriche di vizj dovevano dirsi per l’ addietro le carceri , o piuMoslo licei- 
convitti , in cui il delitto in cattedra spiegava gratuitamente il codice della scaltrezza 
ai convittori. Quindi il nuovo arrestato fatto avveduto dall’ esperienza e dalle le- 
zioni ricevute , profittando de’ mezzi che la legge dispose a difesa degli innocenti , 
mette i giudici nell’ impossibilità di condannarlo ; in conseguenza esce di nuovo , e 
va di nuovo ad impiegar il restante delle sue forze contro la società , che troppo 
a lui pietosa , anzi a lui crudele , crudele per tutti gli discjolse le catene pria d’a- 
vergli risanato I’ animo e somministrato i mezzi onde cominciar a vivere senza de- 
litto. Questi ineonveuienli debbono in parte scemare dopo il sagglssimo articolo 73 
del R. decreto 13 giugno 1S06. 
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PARTE SESTA 

' Terror ai delinquenti nullo, cioè; 
difetto nella sorveglianza, 
iitsufficienza nella fqi-za , 
dabbenaggine nelfa procedura , 


Dall’aumento annua- 
le nei numeri del- ^ si dedurrà 
la prima tabella 


Danno alla proprietà ] 
prodotto dal delit- I 
to nella i.' tabella ' 
molto maggiore del ^ 
compenso prodotto L 
dalla Giustizia nel- I 
la 3.* ] 


debolezza od eccesso nella pena, 
aumento (T impulsi criminosi , a 
cagione d’ esempio , bisogno 
mancante (N lavoro , od altro. 

Indennizzazione scarsissima , cioè di- 
ritto delle parti lese d'essere inden- 
^ nizzate dal restante della società , 
i acciò il dolor del danno distribuito 
' sopra tutti riesca nullo. 


Delitti nella t.* mug- ì 
glori che gli arre- I 
sti nella 2 .* , o > 
grandioso numero | 
di fuggiti J 


r Sorveglianza dormigliosa. 

1 Distribuzione cattiva ^ 

’ Scarsezza >■ nella forza. 

f Inerzia ^ 


Carcem. 


1 .° Fabbricali come alla pag. i38-i4<>, aggiungendovi l’elemento della si- 
curezza , cioè capacità di resistere ai tentativi per fuggire. 

Osservare se siano separati gli uomini dalle donne , i condannali dai sem- 
plici detenuti , ed impossibile riesca agni comunicazione tra correi e 
complici sot.iu processo. 
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rUBBLtCHE actobita’. 


>9« 


Popolazione. 



Cacekati 

fffiLlA CAPITALE 

me’ DIPìKTIMEHTI 



uomini 

donne 

uomini 

donne 

Entrali negli anni 

' 5 ai i5 - - - - 
1 l5 30 - - - - 

30 35 - - - - 

35 — 3o - - - - 

3o — 35 - - - - 

35—40 - - - - 

4o al di là - - - - 


• ■ 

• 

• 

1 Morti ------- 

• 

■ 

• 

•' • 

Usciti per 

Scontala pena (i) • - 

Grazia - - - - - 

Sufficiente castigo di 
prigionia durante il 
processo - - - - 

Mancanza di prove 
Innocenza - - - - 

g r alla morte - - 

g 1 ' dallo sialo - 

ì g J dapartedel- 

u F i 1 ■ 

^ c3 J 



• J 


Numero giornaliero de’ de- 
tenuti ------ 

Idem annuo ----- 

‘ 

• 

• 

• j 


Simile tabella ad ogni mese. 

3.” Servizio . 

i IVumci'o. 

Guardie 3 Onorario. 

^ Proventi eventuali. 

Lavori f y. pag. i6i. 

Guadagni * de’ carcerali. 

Villo i V. pag. i5a. 

Vestilo \ y. pag. i5i. 

4 .“ Spese ( V. pag. i44 )• 

Costo giornaliero d’ un detenuto. 


ó) y. la nota (!,' pag. ISg. 


l 
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TiBTE SE5T4 


5." Redditi ( F, pag. i45 )• 

Guadagno del pubblico sui lavori dei detenuti , ridotto a quantità inedia 
per testa giornaliera. 

6.” Amministraùone ( F. pag. i45 ). 

Osservare se alla manipolazione e distribuzione del cibo assistano periodi- 
camente due detenuti. 

Qualità , quantità massima delle pene ai detenuti indocili , tumultuosi , 
refrattari. 


ARTICOLO IV. COLTO. 
§. I. Centri di citilo. 


C u 1 E s e 


Nomebo 
nel 

1796 j 1807 


EsTEHSIOaB 
DELIA BASE 


i Valore 


^ \ Collegiate 


a, I SempI icì 


ColtegLaie 


cu 

B 

O 


Seidplici 


1 ! 


l 
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OsSinVlCIOEfl SUI CEVTBZ DIL CULTO 

1 -t: . ■ :v 

SlIfITABIB 

ECCLISUTICBE 

SCOaOMICHB 

Posizione umida , 
insalubre 0 l’op- 
posto. 

Ventilazione facile 
0 diiHcile. 

Capacità relativa al 
numero de’ con- 
correnti. 

Sepoltura de’raorti 
in chiesa 0 fuori. 

Sucidume generale 
0 pulitezza. 

Banchi e scanni per 
sedersi. 

Decenza 0 indecenza 
nelle suppellettili e 
funzioni. 

Messe de’ 4 festivi . . . 
giorni ( feriali . . . 

f Romano. 

1 Ambrosiano. 

1 Greco. 

2 1 Greco-serviano. 

S i Greco-costantino - 
r politane. 

1 

Culti di- t 
versi dal \ Cal»'n«‘ta. 
Romano \ Anabatista. 

g Fabbricati. 

«SI Abbigliamenti, 
g J \ Olio. 

§•1 < Cera. 

« 0 j Attrezzi pel ser- 
S. SJ r vizio dell’altare. 
-5 [ Inservienti. 

Rendita annua di cia- 
scuna chiesa per la 
manutenzione. 

AlTìtti de’ banchi e scanni 

Amministrazione delle 
spese e delle rendite. 
Rendiconto. > 

Numero giornaliero de’ 
questuanti in chiesa 0 
sulla porla. 


— — — — -a 

Osservazioni sulla posizione centrale o eccentrica della chiese parrocchiali 
principalnoenle in montagna e paesi intersecati da torrenti. 

Uso de’ locali non più addetti attualmente al culto. “ 


§ a. Agenti del culto. 


Clero secolzbe 

Numero 

nel 


'796 

1807 

Arcivescovi -, 
Vescovi - -1 

Dignitari - 
Canonici - -1 

Cappellani - 
Parrochi - - 
Preti semplici • 
Diaconi - - 

Suddiaconi 
Chierici minori 

■ 



Gio;a. Tavole Stalistkhc. . 
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Proprie tai-j 


Questuanli 


Pi'oprietar) 


Questuanli 


-Clebo>regolahk - •- 
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Reddito annuo ■.Il Reddito annuo 












Non tara oggetto di temprice curiosità , ma d’ utili conseguenze fecondo il 
ricercare i rapporti numerici tra la popolazione secolare ne’ diversi co- 
muni e la popolazione ecclesiastica ^ si stabilisca a tale oggetto la se- 
guente tabella. 



I 
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S. Michele - - 
S. Giorgio - 
S. Ella - - . . 
La Buona Morte - 


PV6BLICHB AUTOEITA. 


> ► * 

■g s 

H- 

cBr- 


o n so 

03 0 o 
53 2 ^ 

>1 § 5 
g.S ° 






Individui 

Primo d* entrala 

Si ttimanalc , mensile 
od annuo 

Straordinario 
od eventuale 
Totale alPanno 
per testa 


ConCralciii 


Capitali 


Fondi rustici 


Col R. Parroco 

Colie allrc 
confralernite 
Acquavite ai confralelli 
ed amiri nelle solennità 

Pranzi in casa del 
priore 

Merende dopo vespcro 


Attrezzi di chiesa 


Messe ai defunti 
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§ 3. Fondi pel maniemmento degli agenti 
e per P esercivo del culto. 


Cariche 

Residenza 

Reddito 

individuale 

nel 

Reddito 

complessivo 

nel 

Ore 

al giorno 
di servizio 
ecclesia- 
stico 

|| 

1807 

1796 

1807 

Arcivescovi 

i;:;; 




* ■ 


1 

Vescovi - 

1 

1 

: 

i: .■ : :■ 






Arcipreti - 

1 



9 • 
1 ■ ■ 

. • 



1 

Canonici - 

1 

i: ; : : 

• • 





Prebendarj 

i: : : ; 
ì: : ; : 






J 

Cappellani 

i: : : ; 

c : ; ; 

« • 

t 

• • 
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Questo* 


Numero - - . . . 

Epoche • - . . . 

Qualità - . . . . 

Prodotto an- J 

DUO in i . 

f denaro- 

Oggetti in cui si spende 

Amministrazione - - 

Rendiconto - 



Diritti della curia vescovile per la nomina , colazione , istallazione 
alle cariche e heneficj ecclesiasticL 
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PUBBLICHE AVTOBÌTa’. 

§ 4 - Giurisprudema del cullo. 


301 


ELBZl0^e ALLB CAAICHB 

(a chi apparterig.i ) 


GiUAisDiziOKB nette rARicHB 
( ove Al e^ienda ) 


c 


B { 
1 1 

l> 


, GoTeriio. 

Corali cÌTÌci 
Corpi ecclesiailici. 
Arcirpscori. 

1 Veacovi. 

I Popolo. 

Case particolari. 

, Testatori. 

Arcivescovati. 

Vescovati. 

Abbazìe. 

Dignità. 

Canonicati. 

Prebende. - 

Cappellanie. 

Parrocchie. 

Epoche , durata , 
sospensione, pas- 
saggio del dirit- 
to d'elezione da 
un corpo all’ al- 
tro ne’ varj mesi 
dell'anno. 

Cenni rapidi sulle 
— Usurpazioni fat- 
te dai corpi po- 
tenti. 

— Monumenti' del 
diritto d’ elezio- 
ne perduti. 

— Liti, contese ce- 
lebri tra corpi e 
corpi , famiglie e 
famiglie . . . 


1 { 


I Elà P«C 
s 


elezione, 
onori, 
esenzioni, 
privilegi, 
decime, 
stola, 
decreti 
bulle 
visite 
giudizj 
^ condanna 

voli I 


laVLDZKZa DELLE CAZICHE 

C quanto giovi ) 


Livelli |ie' frati , e 
monache. 

Eia pel suddiaconato. 

Rendita annua pel ti- 
tolo ranonioo di or- 
dinazione. 

Requisiti srientifìcipcr 
P ordiuazione. 

Parrocchie vitalizie od 
ammovibili. 


Sprcificazìone de* de- 
litti e delinquenti. 

Melodi di procedura 
penale. 

Qualità delle pene. 

Quantità per ciascun 
delitto. 

Uso raro e frequente 
delle pene. 


' Giurni fcstisi 
nel 

i796 I 1S06 


W I 


CMfinii soìrnni per le 
cotifralcmile. * 

Giorni animi di 

— hosario^ . 

~ Bcuedixiour^P 

— * Predica. 

— Quarant* Ore. 

— Altra AÌmile divo- 
zioneo 

Numero medio dei 
coocorreotì la eia* 
SCUDO de** detti gior- 
ni. 

Facilità o difficoltà 
ne' parrochi a con- 
cedere permesso di 
lavoro ne’ giarni fé* 
stivi pe' bisogni ur 
genti della caiDpt 
goa. 


Paesi piu distanti , da 
cui concorrono i di- 
voti alle feste straor- 
dinarie. 

Prodotti delle oflerlc 
in simili giorni. 
Prodotto totale dei 
diritti di stola già 
specificati ( Va psg 
200 ). 


Concordia provata da 
parentele , discordia 
da risse tra seguaci 
de' cliverii culti , 
in altro modo. 

AbiUidini f maniere , 
costumi de^ Giudei i 
condotta del (»opolo 
a loro riguardo. 

Opiniord correnti tol 
leranii o intollcraoti. 
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PABT^ SKSTA 


LIBRO TERZO 


SI'/iSE E lìEDIUTI PUBBLICI. 

CAPO UNICO. 

> ■ , 

Le spese d’ uno stalo , relativamente all’ oggetto a cui tendono , si pos 
r sono dividere in due rami pnmarj , l’uno che si può chiamai partico- 
lare, è richiesto dai lavori delle Pubbliche Autori:a — . direzione (i/, 
I soccorso, repressione j l’altro, che deve dirsi comune, si rifonde parte 
(, nel presente ed è necessario alla sussistenza delle autorità , pai te Ue 
^ passato e costituisce il debito pubblico ^ parte nel futuro e forma i 
fondo di riserva ; avremo dunque ' 

SPESI PBIME, o DI OGGETTO. 


" Particolaif 




Còmune 


Governo. 

Debito pubblico. 
Fondo di riserva. 


Persuaso che convenga avvicinare le cose simili per facilitare i paragoni , 
e che il miglior mezzo per scemare il rincrescimento prodotto dalle im- 
poste sia di mostrare l’oggetto pubblico iu cui vengono erogale almeno 
in parte, ho messo i redditi a fianco delle spese, ordinati collo stesso 

Si inell°esecuzione delle spese che nell’esazione de’ redditi sono necessarj 
degli agenti secondar) od impiegati, dei locali od ufbc) , dei comodi p 
mobiglie e combustibili, degli strumenti o carta e simili, degli altri 
oggetti d’indole speciale a norma dello scopo speciale cui sono desti- 
nati gli ufficj; avremo dunque 

SPESE SECORDE, O d’ ESECUZIOSB. 
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! 

Queste seconde spese , coinè ognuno sa , devono essere aggiunte alla co- 
lonna delle spese prime per formare la spesa totale , debbono essere 
sottratte dalla colonna de’ redditi per mostrarci il prodotto netto (■). Io 
le ho per lo piìi omesse nell’ una e nell’altra colonna a risparmio 'di 
ripetizione. ' - 

Prevengo finalmente il lettore che nella seguente classificazipne i&lle 
I spese e de' redditi ritroverà alcune partite che non sogliono comparire 

I ne’ quadri generali degli stati , ed altre^che dai quadri comunali re- 

I stano escluse. Il motivo della riunione fu l’ idea d’ adattare la classi- 

ficazione si agli stati grandiosi che alle piccole comuni. 




blica degli inttlUttì, La aomma delle libertà lasciate dalle leggi relative alle fonti 
di produzione , arti , professioni , commercio , la somma de* capitali rimasti dopo il 
pagamento delle imposte sulle persone c sulle cose, la aomma delle idee sparse dal- 
l’ istruzione sopra ogni ramo di lavoro sono i Ire eUmenli da cui tutte le specula- 
zioni dipendono in ogni classe sociale. , 

(1) Dal paragone delle spese coi prodotti di dascuna imposta e privativa risulterà 
il rapporto per — tra le prime ed i secondi ne’’ diversi rami , e nello stesso ramo 
in località diverse , il che poi|;erà occasione a felici confronti ed utili riforme ncl- 
r amministrazione. 

I ■ • - ' < . : 

, ' • I 
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PàRTI SESTI 




f 


4) 

c 

o 


•tJ 

o 


e 

,o 


Ai 


At 


I. Spese pabticomei 

, h K J M ‘i 

G^al•da .caccia.^..,,;^ „ . 


(9 

*8 

« 

u 

Cd 

dJA 


i., Guardie de’ canali , *ta> 
j gai, laghi, Jittorali. , . 


BO 


OO 

o 


Imposta :dii-etia sui| beni, 
demaniali ,0 comunali.. 

Amministrazione delle fo- 
reste. 

Guardie forestarie. 

Comitati d* agricoltura. 

Premj di concorso per 
problemi agrarj. 

Introduzione di pecore 
spagnuole. 

Stabilimenti di stalloni. 

Premj agli agricoltori piti 
esperti. 

DifTusione d’istruzioni e 
macchine agrarie. 

Magistrati di miniere. 

Sovvenzioni agli intra- 
prenditori di miniere. 

Perdila sulla polve nitrica 
venduta ad essi a prezzo 
minore dell’ ordinario. 

Esenzione del testatico ai 
canopj. 


'E RBODITI FAHTICOI.ABI 


a' . 

i 






s Licenze di caccia. < < 

\ 

Ì Licenze di pesca. 

Aflitti di stagni, laghi , 

,, littorali comunali o de- 
, manialu 

I* Imposta di- S comunale, 
retta ^nazionale (i) 

Terratico. 


Irrigazione. 

^ Capo-soldo 

Pignoramento 

Vendita all’in 
canto 



eo 

o 


[ Multe per contravvenzioni 
alle leggi agrarie. 

ferro, 
piombo. 

Canoni sulle 1 
mioiei'e di j “• 

oro . 


Privativa del sale (3). 


(1) Quanti drnjri per ogni scudo richiesti dall' imposta ^ comunale" 

Somma dell' una e dell'altra, messa a confronto col prodotto netto delle terre. 

Epoche delle esazioni. Queste epoche interessano l'agricoltura , giacché i capi- 
tali richiesti da-li aftiui , dalle compre, dalle mercedi nou ritornano che dopo le 
epoche delle vendile. 

(2) Il rapporto delle spese o carico de' contribuenti morosi coll' ammontare del- 
l’imposta per ogni cento lire, può somministrare qualche indizio sulla povertà u 
ricchezza relativa de' dipartimenti. Acciò questa notula fosse accompagnala dalle 
circostanze più interessanti, ho diviso i debitori in ari classi nella tabella alle pa- 
gine 184 185 , ho speriGcato il numero de' debitori in ciascuna, e quanto deve cia- 
scuna classe agli esattori, 

(3) Dividendo il consumo annuo del sale per la popolazione , si otterrà il con- 
sumo annuo per testa. Questa notizia però sarebbe scorta fallace ai paragoni , se non 
ai aoltriesse la parte eonsumala dalle vrtraje e dalle bergamine , allorché fossero nu- 
merose in alcune località r nulle in altre. Data la stessa quantità di sale eoosuinato 
in ragione della popolazione . le quantità parziali delle diverse specie , ossia i valori 
totali potranno servire di indizio della poyerU o ricchezza relativa ne' diversi dipar- 
limeali. 
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•g 

• Si 

TJ 


Seguilo delle Spese fìbticolsbi 


^ Locali messi a disposi 
zionc degli artisti. 

Rami d’acqua gratuita- 
mente concessi ad uso 
delle loro macchine ed 
edi 6 zj. 

I Sovvenzioni e premj agli 
inventori. 

Accademie di pittura , 
scoltura, architettura. 

Fremj per concorsi. 


Esposizione pubblica del- 
le manifatture. 


Pozzi, fosse, ci- 
sterne ad uso 
pubblico. 

Orologi publici. 

Adacquamento 
delle strade 

I Raccolta delle 
nevi. 


Feste civiche. 


Seguito de? Redditi pabticolsbi 
^ Molini 




particolari. 


Gualchiere 
Piste 
Torchj 
Fornaci 
Case 


Imposta sulle arti e professioni. 

r 

Ritenuta del 3 per § sull’o- 
norario degli impiegati. 

Privativa del tabacco (3). 


Appalto de' 


^ teatri. 


giuochi. 


Carte da giuoco. 


Lotto. 


(!) paj. Si 87. 

(2) Once di labacto per testi amcrcialc all’inno. Le diverse specie ili t.ibicchi 
ronsiiinile ne’ dipirlimcnli , o i diversi valori dello slnso peso relativo alla popo- 
licione possono eiiere mtlicj di maggiore o minore .igiairczi. 
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Seguilo delle Spesi fabticolmi 
^ Àdattanienti. 
Sirade ^ Manulenzioni. 

[ Terre occupale 

Ponti. 

Àrgini. 

Spurghi. 

Scavi. 

Lavori ne’ porti. 


•5<^E 


Manutenzione de’ locali 
per fiere e mercati. 

Fabbrica delle monete. 

Esecuzione degli statuti 
annonarj. 


..a 

V .a 

a a 

«' , a. 
eo 

( _ 

a 
o 


I - 




Camere ] .. 

r di comoier* 

Tribunali] 

Àgenfi, consoli,. amba- 
sciatori presso l’estero. 

Locali per scuole. 

Maestri e professori. jS 

Licei-conviti, ' il'- ^ 
[.■Accademie scientifiche. 

Macchine per sperimenti 
fisici. 

Osservami ed iuslrumenli 
astronomici. 

Biblioteche. 

Archivj politici. 

Orti botanici. 

Incoraggimenlo agli au- 
tori, ed acquisto di libri. 

Onori personali , o legion 
d’ onore a cagione d’ e- 
sempìo, corona di ferro, 
od altro. « 


Seguito de’ ReooiTi pabticolari 


Barriere. 

Pedaggi , porti , ponti , catene 
de’ naviglj. 

Darsene. 

Poste. 

Staderatico. 

Pesa del fieno. 

Plateatico. 

Tonnellatura. 

Bollo de’ pesi e misure. 
Bollo-piombi sulle merci. 
Bollo- carta. 

Smercio della manifattura mo- 
neta. . * 


Registro. 

Ipoteca. 


Dazi di 


entrata, 
uscita, 
transito, 
daziarie. 


Multe I 

^ annonarie. 

Mercanzie non dichiarate « con- 
fiscate. 

Oggetti sorpresi ai contrabban- 
dieri. 

Merci derelitte nelle dogane. 

Manifesti , vaglia , ritorni , li- 
cenze. * 

Depositi. 

‘ Fitti de’ magazzini. 1 


Registro ■delle invenzioni. 
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Seguito ^delle Spbse pabticolabi 


Case di lavoro volontario. 
Doli. "■ 

Limpsine. 

Sovvenzioni ai luoghi pii. 
Mantenimento de’ pazzi. 
Trasporto de’ batnbini e- 


.a 

A 

s 

a. 

a 

N 

a 


is 

u 

s 


sposti , o manteninieoto 
sul luogo. 

Spedizione di barche , dì 
pane in epoche d’ inon- 
dazioni. 


Illuminazione notturna per 
le strade , piazze , porti 
e coste. 

Macchine idrauliche con- 


u I tio gli incendjv 

i; < . f-. 


bestie feroci uc- 
ci.se. 

Premj 1 ^ f dall’ac- 
per ] persone j qua. 

salvale i dal fuo- 
[ co. 

f Medici 
Chirurghi 

Ostetrici ^ comunali. 
Deputati di 
sanità 

Condotte mediche. 

I Commissioni ( 

Magistrali | 
Vaccioazioiie (i). ' 

Lazzeretti. 


SeguiCO <&’B.EDD1T1 PASTICOtARl 


3 

Cu 


co / 

1 


'% I Multe per le eontravven- 
^ zioiii ai regolamenti di 
pubblica sicurezza. 


I . . ; • 

I 

Tasse sanitarie. 
Stabilimenti d’acque mi- 
nerali. 

! Patenti marittime 
^ Passaporti per mare 
' Ancoraggio ^ 

Diritti di \ 

>* ( scaricare 



(1) Quinte per lesta costa la vaccinazione d’un ra dazzo in ^ l'iaiiur.i, 

,os ■ 1 1 ° t inonlagii.i. 

U) Questi oggetti die dovevano comparire all’arlirolo Commercio, comparisroiio 
l(ui, perche l’ordinario destino de’ loro piodolti si è di s.ddaie le spese sanitarie. 
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I 


Seguilo delle Sfe» pibticoiabi 


Prefelli 
Delegali 

Ispellori I di polizie. 
Comme$ii 
Guardie 
Guardia oazionale. 

Gendarmeria a \ P****''- 
i cavallo. 

Guardacoste. 

Guardie marillime. 

Caie di deposito. 
Mantenimeolo de’ deteniili 
Trasporto de’ malviventi , 
esecuzione di sentenze. 
Infanteria. 
Cavalleria. 

Terra ^ Artiglieria. 

Genio. 


■o l”« 

1 ^ 


Mare 


« 


1 


Vascelli. 

. Marina). 

Giudici. 

Regi procuratori. 

Archivi civici. 

Uffici notarili. 

Visite di attuari per delitti. 
Case d’arresto. 

Case di giustizia. 
Manteniniento degli arre- 
stati e condannati. 
Parroco per congrua. 
Cappellano per messa 
festiva. 

Mercede e manteni- 
mento del predicato!' 
. quaresimale. 

< Sagrisla. 

Organista e manuten- 
zione dell’ organo. 
Festa <lcl S. Pitdclt Qie. 
Riparazioni alla chiesa. 
Sepoltore e campa- 
naio. 


Seguilo de’ Ridditi pieticolabi. 


1 


& 

O 

ili 

eu 


Albergatori! 

Osti. 

Trattori. 

Caffettieri. 

Vetturali. 

Rigattieri. 

Pignpratar). 




Esenzioni dalla Guardia Na- 
zionale. 

I mX S (*)• 

o f Pagamento annuo ne’ 
£ a I corpi militari scelti , 
E ^ I Guardie Reali, Veliti... 
o ** J Licenze per armare in 
«5 2 J corso. 

o .S I Privativa delle polvi e 
^ [ nitri. 


Archivi e registri notarili. 


Tasse 


Ammende 


giudiciarie. 


Prodotto de’ lavori de’ car- 
cerati. 

Questue. 

Decime. 

Fondi. ' ; 

Case. 

Capitali. 


Tossa pel Iraiporlo e sepol- 
^ tura de’ cadaveri. 


(1) La la^sa ili lire 5. 10. iS impoi.l.a alle merelriri in qnalclie ritti iT Italia 
per Ofini visita si tliinanale non solo non é a livello dell’ iinpoU.i ordinaria sulle arti 
e nieslieri ma senza ollenrrc alcun fine morale c con diminuzione di nrnilollo lì- 
drn’Tnfrziun'c'^ sanitarie od espone il pubblico al priirolo 


1 
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li. SfEiB COMUm. 
r Lista civile. 


Ministeri 


C 

o 

II 


[ 


Corpi oa* 
zionali 


Podestà ove è in 
uso. 

Segretario muni- 
cipale. 

Agente comunale 
^ J Cursore. 

* Esattore. 


II. Redditi couoei. 


Testatico. 


Oazj -consumo ( aperti 


no I 

ne’ comuni } murati. 


u I 

£ J 


Capo-soldo 

^ ^ Pignoramento f pe' ritardati 
C pagamenti. 

Vendita all’ in- 
canto. 

Tasse amministrative. 


0 


' Rendite perpetue. 


Fondi rustici 1 

a 

!2 

*3 

si 

Pensioni 1 Parti pren- 


Case ed edifici | 
Livelli 1 



1 e j denti. 

0 

Decime 1 

0 

•'l 

vitalizi f Annualità. 

CO 

«9 

Prestazioni r 



a . 

Oe ^ 

Crediti , com- 
presi i capi- 

•§i 

■Si 

Crediti esigibili prò- 


Oa 

.9 

1 ducenti interesse. 

P 

tali mutui 

0 

ia 

0 

0 
sn 
V 1 

1 Crediti d’ ogni altra 


Vendita di be- 
ni ed esazioni 

<=> 

tì| 

natura. 


di capitali. J 


- t 


demaniali o 
comunali. 



<u 

Oi 


< Fondo di riserva. 



Anticipazioni ipotecate sui rami 
delle imposte. 


Gioa. T<wole Statistiche. 


»4 
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PARTE SETTIMA 


RISULTATO DELL’ AZIONE DELLE FORZE ANTECEDENTI 
SUL MOVENTE GENERALE 
OSSIA CARATTERE DEL POPOLO. . 

** 

LIBRO UNICO. 

Il carattere del popolo, ossia la somma delle abitudini economiche e mo- ( 
tali (i) debb’ essere descritto in ragione degli elementi da cui quelle 
dipendono. Questi elementi diversi in ispecie si diversificano ancora 1 
ne’ gradi e nelle combinazioni ; dalle specie e ^i gradi diversamente j 
combinati scaturisce P indefinita serie delle azioni umane. Per non per- 
dermi in mezzo a questo labirinto, innalzerò dei segoaK, ossia cojosi- 
dererò principalmente i casi estremi , giacché da essi si può con facilità 
stendere lo sguardo sugli intermedj. Anzi , siccome data una serie 
d’azioni dipendenti da un principio, agevol cosa riesce il ritrovare la 
serie emergente dal principio opposto , perciò .sì nello sviluppo delle 
abitudini economiche che in quello delle morali mi ristringerò ad ac- 
cennare le azioni che dalla prevalenza d’ uno o piò principj scaturisco- 
no , lasciando al lettore l’ incarico di far prevalere i contrarj e dedurne 
le serie d’ azioni opposte alle prime , analoghe tra di loro. 

CAPO PRIMO 

ABITUnml ECOItOMICHE. 


Gli elementi a cui possono essere ridotte le abitudini economiche sono 

a.‘' 

Attività. 

Scienza. 


Inerzia. 
Ignoranza. 
Imprevisione. 
Vanità eccessiva. 


Previsione. 

Vanità moderata. 


Facendo prevalere i primi estremi sui secondi , avremo due serie di 
abitudini : 

1 .” Abitudini che scemano le produzioni ; 

a." Abitudini che aumentano senza vantaggio i consumi. 

' § I. Abitudini che scemano le produaiorù. 


Queste abitudini possono essere ridotte a tre classi: 


(1) Non agipungo religiose , giacche la statistica volendo tenersi nc’ suoi conGni 
è necessario che nella religione vegga soltanto o un oggetto di spesa , e deve collo- 
‘ carne le partite tra le abitudini economiche , o un movente de’ costumi , e non può 
staccarne gli atti emergenti dalle abitudini morali. 


Digitizcdl,, Googit 





CA1\ATTEBB DEL POPOLO. 


211 


Tempo 

Sonno al di là di 6 ore 
1 

Toletta - - - . ^ 

Culto ne' 
giorni 

feriali a 

(1) r 


Cibo 


a' 
=5 < 


I 


Riposo ' - • ' 2 

Ripugnanza ad inco* 
miociare un affare' 
in un determinato 
giorno, nel venerdì 
a cagione d' esem- 
pio | nel sabbato I 
nel giorno in cui 
successe la festa di 
S. Glo. Battista.. .. 

Freauenti visite d’e- 
ticnetta. 

Concorrenza ai pub- 
blici passeggi , caf- 
fè, piazze ne' gior- 
ni feriali. 

Nullità di lavoro al 
lunedi negli artisti 
in citta. 

Nullità di lavori nel- 
le stagioni morie 
alla campagna. 

Arti rozze e poco di- 
vise. 

Permesso di discorso 
ai lavoranti uniti 
nella sale gramltose 
delle fabbriche. 

Marionette sulla piaz- 
ze ue' giorni di la- 
voro. 

Ciarlatani, suonatori 
per le strade. 

Giuochi sui mercati- 

Giuoco pubblico del 
pallone ne’ giorni 
feriali. 

Pie leggende insen- 
sate , ma gradite al 
popolo. 

Confraternite nume- 


(1) Legge generale, non 
eccezioni. 


Perdite d 


F o a z ^ 

Ragazzi vaganti nel- 
V età capace di la- 
voro. 

Vita media inferiore 
all' ordinaria per 
generale sordidez- 
za, insalubrità, fec- 
ciume negli abili , 
negli alloggi, nelle 
stalle 

Acqua trasportata gior- 
nalmente da lungi 
a motivo dell'iner- 
zia che ricusa d'u- 
nir le forze per for- 
mare una pubblica 
cisterna. 

Strade sfondate efan- 
gose , o rovina di 
cavalli , buoi, car- 
riaggi. 

Indifferenza alle prime 
rotture de' torrenti, 
canali, edificj 

Jdtm alle servitù sui 
fondi. 

Melodi rozzissimi nel- 
le azioni più sempli- 
ci ) schiene d’uomì- 
oi sostituite alle car- 
rette, o braccia alle 
leve j rami spezzali, 
affiucdì come i frut- 
ti ; pesca delle an- 
guille con spiedi c 
sdable j carri con 
ruote più quadrate 
che circolari j buoi 
in modo 
che la forza tirante 
de' primi si risolve 
parzialmente in pe- 
so sui secondi al 
timone ...... 


n 1 

N 

u 

.2 

=5 , 


1 


Coslumanza dì calco- 
lare in ogni specie 
di lavoro le merce- 
di a giornata. 

Pretese irragionevoli 
verso le potenze in- 
visibili e confidenza 
insensata ne'rimedj 
popolari, o malattie 
aunicotale della su- 
perstizione, incuria, 
ignorauza. 


Guadagei 


Miniere di carbon ■ 
fossile o metalli 
Terreni per F a- 1 
gricoltura 
Ubicazioni conve- 1 
nienti alla caccia [ 
pesca 
irrigazione 
macina 
filatoi 
navigazione 


Pecore nostrane e me- 
schine , invece di 
spagnuole c pre- 
scelte. 

Macine che lasciano 
un quarto di farina 
nella crusca. 

Argilla abbondante e 
non fabbrica di ter- 
ra colta , raajolica , 
terraglia. 

Morga d’ olio senza 
fabbriche di sapone. 

Pelli e mancanza di 
confettorie. 

Vasti viali e bei giar- 
dini senza frutti. 

Case abbandonate , 
perché credutone 
in possesso il dc- 
munio. 


Scarsezza di registri 
del dare ed avere , 
principalnirnte nei 
grandi poderi. 

Buona fede eccessiva 
o dabbenaggine per- 
niciosa agli altri e 
a se stessa. 

Abitudine generale di 
riportarsi alF indi- 
roani. 

Abbondanza di mez- 
zatici e fattori. 

Rarità di vendite a!- 
l' incanto. 

Opinioni insensate su 
l' interesse del de- 
naro. 

Proverbi popolari a 
lode dell'inerzia. 

Onori a persone morte 
che vissero inutili 
pel genere umano. 
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FABTR SETTIMA 


§ 3 Abiiiidini che aumentano senza vantaggio i consumi. 

Queste abitudini emergenti dagli stessi principi da cui emergono le già 
esposte nell' antecedente paragrafo possono essere classificate 

S bisogni i 

comodi ^ cause de’ consumi, 
f piaceri ) 

Comincierò dai bisogni , pregando il lettore a ricordarsi che continuo 
a seguire il metodo accennato alla pag. aio. 


i.° Vitto. 


Perdile 
nella fabbrica 
de’ commestibili 

Abuso 

nel consumo 
de’ commestibili 

Tentazioni 
all’ abuso 
de’ commestibili 

Cammini iniinen.si. 

Focolai aperti. 

Fornelli quadri. 

Marmile sproporzio- 
nate e non adatte ai 
fornelli. 

Eliulliziooì violente. 

Ignoranza ncH’arte di 
cucinare , ossia in- 
gredienti inutili o 
nocivi nelle vivan- 
de .. . (i) 

... Matrimoni. 
Nascite. 

-g Anniversari di 
nascile. 

" Giorni nomu- 
= 1 siici, 
o SS. Natale. 

^ Carnevale. 
Pasqua. 

g Primi d’ agosto, 
o [ Messe. 

^ l Vendemmia. 
Tavole imbandite ai 
cavalieri del dente. 
Uso dei toast. 
Multiplicità di cuoi. 

Moltiplicitk di ... 1 . 

B ^ 

Donne concor- I = 

f 

remi alle . . . V o 

Giuochi per- 1 

messi nelle . . . | ° 


(1) Quelli che conoscono il sommo inutile consumo di combustibile che si fs 
nelle nostre cucine , la perdita di tante sostanze utilissime , il vantaggio che con 
poca spesa trar si potrebbe da altre , l’ insalubrità di molte vivande e degli ntcnsi- 
fi , rimangono sorpresi nel vedere pel mondo t.inte scuole d' antichità , lingue orien- 
tali , eloquenza , poesia ... e nessuna scuola di cucina. La salubrità e I’ economia 
sono vantaggi giornalieri per tutte le classi sociali e principalmente per le più po- 
vere c lavoratrici ; i piaceri che si colgono nella polve dell' antichità e tra le bril- 
lanti inezie della letteratura , sono per lo più momentaneamente riservati alle claui 
oziose e non indigenti. La presontuosa ignoranza de’ nostri padri e la loro ipocrita 
bigoteria lasciando un vuoto ne’ sistemi di pubblica istruzione ha lasciato la massa 

del popolo esposta alle indigestioni , alle coliche , ai veleni mentre avrebbe 

potuto insegnarle I’ arte di nodrirsi sanamente con risparmio di tempo , di fatica e 
di spesa. Moltiplicate il consumo Inutile di combustibile , da una parte pel numero 
delle famìglie e de’ giorni dell’ anno , dall’ altra pel numero de’ fornelli degli artisti 
e giorni di lavoro, c la somma di questi due prodotti vi farà spavento, per quanto 
pìccole siano le due basi da coi vogliate partire. — Il lettore attento si ricorderà 
che alla pag 129 trovasi incassata la scuola di cucina. 
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Per determinare in quali parli dello stalo siano maggiori i consumi 
nel vitto si eseguiscano i calcoli a norma della seguente tabella: 



3.® Vestito. 

Guanti alla state. 

Ventaglj al verno. 

Cappelli spaventosi o barche. 

Capigliatura lunga c aspersa di 
polve. 

Abiti attilati e stretti , cioè inco- 
modi a portarsi, facili a rom- 
persi , ditlìcili a vendersi allorché 
si dimettono. 

Moltiplicilà di bottoni. 

Strascino nelle vesti femminili. 

Ogni aggiunta che non favorisce 
la salute, 
il comodo , 
la decenza, 
la bellezza, 
o l’eleganza. 

Uso raro de’ zoccoli nella bassa 
gente principalmente in campa- 
gna. 


(1) » Ou peut eonstniire une maisoo en pierre de taille, c’est la manière la plut 
» solide; mais on peut cxécuter le mème pian en bois et pl&tre, le revenu en sera 
» le mème. La maison en pierre de taille durerà un temps indeCni , c'est-à-dire 


2.- ALLOGGIO. 

Umidità. 

Sucidumc. 

Non USO delle vernici. 

Pitture invece di carte piote. 

Moltiplicilà di .stanze non richieste 
nè dalla salubrità, nè dal co- 
modo. 

Costruzione in grosse pietre da ta- 
glio in vece di legni , mattoni e 
calce (i). 

Notti cangiate in giorni. 

Pagamento ai capi-mastri in ra- 
gione del costo della casa, il 
che dà loro interesse a moltipli- 
care le spese. 

1 Cieca fede ai loro prospetti di fab- 
' brìca, in cui la spesa finale è 
ridotta alla metà di quella che 
sarà difatti, onde torre ogni osta- 
colo all’ intrapresa. 
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Comodi. 


Piaceri. 


di cavalli da 


Soprabbondanza 
carrozza. 

Immenso servidoramc. 

Biancberia da 1 a discrezione di 
tavola e da j ogni specie di 
letto I servili! , co- 

Imbiancatura l minciando dal 
d’ abiti / maggiordomo 
Combustibili I fino all’ orto- 
Lunii 1 lano e spaz- 

[ Medicine { zino. 

^ Piazze spaziose e non mercati. 
Cisterne , ed altri edifìcj pub- 
blici cominciati con fasto ro- 
mano , non Gnìli c non ser- 
venti al bisogno. 

1 Portici deformi , inutili , inco- 
< modi ai trasporti, ai passaggi, 
ma rispetlati dall’ iiubecillità 
perché vecchi. 

Vaste chiese in mezzo a $car.sa 
e povera popi^iazrone. 

. Grandi ponti ( e nissun com- 
I, Strade maestose ( mercio. 


Uso della pipa nella giovenlil. 

Entusiasmo per la danza. 

Furor per la caccia. 

Mania per le scommesse. 

Passion pel giuoco del lotto (i). 

Passione per altre specie di giuo- 
chi da desumersi dal numero dei 
bigliardi ne’ luoghi pubblici e 
nelle case privale , dalla concor- 
renza de’ giuoualori alle acque 
termali , dalie banche da giuoco 
in teatro, dal numero de’ spet- 
tatori ed attori in questa tragi- 
commedia , dal denaro giuocato 
seralmente per approssimazione , 
dai .suicidj per conseguenze del 
giuoco . . . 

Barbaro uso dei confetti di gesso 
nelle mascherate carnevalesche. 

Sfarzo insensato de’ funerali. 


Facendo prevalere gli estremi opposti , 

A ^ 1RT 1_1 J e 


Attivila 
Scienza 
Previsione 
Vanità moderata 
(V. pag. 210.) 


Nascerebbero due 
serie di abitudi- 
ni contrarie alle 
esposte , il cui 
risultato sarebbe [ 


cioè ; 

Aumento di produzioni. 


Diminuzione di consumi inutili. 


n plusienrs siècics. Celle en boia et pUtre ne durerà que 43 ans , on demande quel 
» rat le parti le plus avantageux. 

» Supposons que la maison en pierre doive coàter 100,000 fr. , celle rn boie et 
» pUtre 50,000 fr. aeulement , alors on pouvra piacer Ics 50,000 fr. rrstans. L’ in- 
» iérèt à 5 pour 100. On sait qu’au bout de 13 ans et quelques roois , le capitai 
» sera doublé. Les 100,000 fr. obtenus par le capitai de 50,000 et Ics inlérèts ao- 
» cumuids , placcs autres l4 ans de plus , produiront 200,000 fr. ; enBn en suivant 
n le méme procede , au bout de 43 ans on aura 407,483 fr. On peut reconslriiire 
» une autre maison de 30,000 fr. et avoir 357,483 fr. de béaéfioe. » Hattenfraa , 
art de Charpentier. 

Valore** ) delle giuocate all’ anno. 

Il numero della giuocate ne’ diversi dipartimenti può essere indizio del rispettivo 
numero degli imbecilli. 

Il valor totale delle giuocate diviso pel loro numero può prestare nuova forza ad 
altri indizi di povertà o ricchezza de' airersi dipartimenti avendo sempre riguardo 
alla popolazione. 
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CARATTEBE DEL VOtOlO. 


CAPO li. 

ABITUDINI MOBALl. 

A nonna del melodo accennato alla pag. aio , nello sviluppo delle abU 
ludini debbo fissar raltemione sugli estremi ^ a norma dì quanto ho 
esposto nel capo antecedente , m’ è fòrza apj^gliartni all’ estremo 
riprensibile. 

Le abitudini morali considerate dal lato riprensibile possono asa'iversi 
alla prevalenza del capriccio o d’ altro simile elemento sull’ interesse , 
considerate dal lato lodevole debbonsi attribuire alla prevalenza dell’ in- 
teresse sul capriccio. 

Le masse delle famiglie e gli clementi cbe te compongono , cioè i bglj , 
I’ uomo e la donna possono servir di norma direttrice nello sviluppo 
delle morali abitudini. 

§ I . Preponderanza dei capriccj sulP interesse nelle famiglie. 

r Numera de’ membri delle famiglie al di sotto di 4 ~ (■)■ 

I Conjugi rissosi. 

i Genitori ( * ''«'ì’ 

' ( all’ eccesso condiscendenti. 

I Figlj celibi disgiunti dai padri. 

I Idem dei fratelli e sorelle. 

I Madri in litigio colle nuore. 

fuggiti di casa in età minore, 
maritati senza consenso paterno, 
ricchi e padri miserabili, 
diseredilali. 

[ Idem delle figlie. 

f Nullità di lutto per morte di parenti. 

I Parenti in contesa avanti ai tribunali, 
j Eredità trasmesse fuori di famiglie savie e bisognose, 
r Odj di famiglia passati da padre in figlio. 

§ 2 . Preponderanza dei capriccj sull’ interesse nelle donne. 

Tnesperli al maneggio domestico all’ età maritale, 
t la toletta al lavoro. 

Preferenti « la civetteria all’ educazione de’ liglj. 

( i cavalieri serventi ai mariti. 

Fuggite di paese con avventurieri o sole. 

( dal marito senza consenso legale. 

Separate ^ p^glj pignoli ^on posti in case d’ educazione o collegj. 



(1) V. la nota 2 alla pag. tO. 


Digilized by Google 



3i 6 FABTS fETTIMA 

Maatenute. 

Prostitute. 

Vita inedia delle prostitute. 

Genere di vita , allorché sono scartate dai bordelli. 

Per formare un retto giudisio sulla prostilunone non basta paragonare 
il numero delle prostitute colla popolazione nelle diverse città , ma 
é necessario chiamar a calcolo nel tempo stesso le circostanze che sulla 
prostituzione influiscono. 


CL< 


a 

« a 
a 2 

11 
SS 
a e.' 

II 


o 

u 


I Viventi abitualmente in celibato n.° , . . 

3 Giovani che giungono alla pubertà annualmente. 

3 Forastieri al giorno per adequato. 

4 Marinai ed artisti impiegati nel commercio marittimo. 

5 Soldati. 

6 Anno medio in cui il guadagno dell’ artista supera il 

suo ordinario mantenimento. 

7 Distanza tra la pubertà e 1’ epoca ordinaria de’ malrt- 

monj. 

8 Usi più o meno dispendiosi all’ epoca del matrimonio. 

g Lusso femminile d’ etichetta in ciascuna classe dopo il 
matrimonio. 

10 Leggi che facilitano o vincolano i matrimonj. 

1 1 Vita più o meno crapulosa del basso popolo. 

13 Lavori donneschi eseguiti dagli uomini. 



Diyi!i^“j CjOOglc 


CiBATTIRE DIL POPOLO. 


Dopo queste cooiiderazioni si può nel segiieute modo tracciare Io 
Stato approssimativo delle prostitute nelle diverse città 


Pbostitote 


> » h u 


Ì li ai i5 - - 
1 5 — ao - - 
20 — 25 - - 
25 —3o - - 
3o — 35 - - 
35— 4o - - 
& Maritate - - - 

< Vedove 

J Celibi - - - - 
Dì buona famiglia 
Di faintglia media 
Di servizio - - - 
Di famiglia infima 
non adetta già 
al servìzio - — 
Veneziane- — - 
Milanesi - - — - 
Pavesi- - - - - - 

Greche - - - - - 
Piemontesi - - - 


Popolazione - - - - 
Viventi abitualmen- 
te in celibato - - - 
Giovani alla puber- 
tà ogni anno - - - 
Forastieri al giorno 
Marinai ------ 

Soldati ------- I 

Distanza media tra | 
la pubertà e l’epo- 
ca maritale - - - - 
Siiesa media per una 
I moglie al giorno - 
Epoca in cui il gua- 
dagno dell’ artista 
supera il consumo 
Guadagno medio de- 
gli artisti - ----- 










FAIITE SETTIIU 


3 l8 


§ 3. Preponderaraa dei capricci sulP interesse negli uomini. 


1 Furti DI PARAcoac | 

Famiglia 

Società 

Governo 

Ammogliati venerei an- 
nualmente all’ospe- 
dale. 

Cavalieri serventi. 

Convivenli colle altrui 
moglj. 

Idem con donne nu- 
bili. • 

Staccati dalla moglie 
e dai figij piccoli , 
senza motivo d’ in- 
teresse , d’ educa- 
zione, o simile. 

Lenoni delle ^ 
proprie 

( suore. 

/ Litigiosi ( V. pagi- 
. na i83 ). 

L Scroccatori. 

1 TruHatori. 

/ Falliti per dissolti- 
J tezza. 

1 Idem per giuoco, 
f Usurai, 
y Monopolisti, 
r Rissosi, 
k Vendicativi 
1 Duellisti. 

1 Insensibili alle altrui 
] sventure. 

1 Nemici degli stra- 
f nieri. 

Fuggiti per coscri- 
zione. 

Disertori, 

Contrabbandieri. 

Renitenti agli ordini 
governativi , alla 
vaccinazione a ca- 
gione d’ esempio. 

Facili ad allarmarsi. 

Facili alle sommosse. 

Creduli e turbolenti 
per sùperstizione 
(0. 


(1> Per determinare i diversi gradi di moralità o immoralità non basta parago- 
nare il numero dei delitti colle popolaiioiii , giacché non è difticile il caso di due 
popolazioni eguali, in cui P immoralità sia maggiore ove è minore il numero de' de- 
liui e viceversa. Acciò il giudizio riesca esalto , conviene osservare da una parte 
1’ impulso criminoso sull’ animo , ossia il delitto in potenza , dall' altra l’ impulso 
criminoso esteriormente realizzalo , ossia il delitto in atto. La differenza tra la se- 
conda e la prima quantità potrà rappresentare la moralità o l' obice opposto allo 
aforzo criminoso. Prendiamo per esempio i delitti cbe traggano origine dal desiderio 
della roba altrui. L’impulso criminoso, prescindendo da odj e da vendette partico- 
lari , dovrà calcolarsi come segue : 


1 

Specie d’ impulsi 

Quàrtita' parziali 

Impulso totale 

O PRODOTTO 

t delinquere .... - 
Facilità a < nascondere ..... 

J fuggire t*) 

Bisogno 0 spesa maggior del reddito • 

A 

B 

C 

D 

A BC D 


Il delitto seguito potrà essere rappresentalo dal numero N dei delinquenti mol- 
tiplicato per V valor medio dei danni successi o che dovevano succedere , ma furono 
annullati da circostanze indipendenti dal reo ; avremo ABCD — NVesM ossia alla 
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Dalla somma 
delle abitu- 
dini morali 
lìglie del ca- 
priccio pre- 
valente sul- 
r interesse , 
risultano 


CAHATTEBE DBL FOTOLO. 


IndifTerenza. 

Discredito. 

Odio. 

Delitto. 



> Disunione. 

r Divergenza. 

' Opposizione. 

c Distruzione 
] di forze. 



Diminuzione 
di produ- 
zioni. 

Aumento di 
consumi i- 
nutili. 


moralità. Ora egli è evidente che M può crescere aia che ai sminuisca NV , sia che 
a' aumenti A B C O. 

In questo caso la moralità risulta da quattro elementi: 

Rispetto alla proprietà , 

Sentimento di compassione , 

Timor della pena, 

Timor della religione. . 

Ciascun vede che questi elementi restando nello stesso grado di forza in due po- 
polazioni eguali , i delitti cresceranno, a misura che cresceranno le quantità A, B, C, D. 


1 (*) ELBMBmri DA CUI BISULTA LA FACILITA’ A | 

DELIIIQUBBE 

IfASCONOEBB 

FUGGIBE 

Popolazione namerosa. 

Considerabile ricchezza 
mobile per Usta. 

Movimenti costanti e 
molliplici nelle vendite e 
ne' cambj. 

Ferrai abili a contraffar 
chiavi. 

Alloggi de^ Mercanti lon- 
tani dalle loro botteghe, 
f Porte. 

Moltiplicità 1 Di'meatici. 

i Feste di 
' concorso. 

Uso di non chiudere le 
porte comuni all' imbru- 
nir della sera. 

Scarsezza di portieri. 

Considerabile proprietà 
pubblica mobile. 

Spazio vasto su cui è 
stesa. 

Moltiplicità di cangia- 
menti, di trasporti nella 
atessa. 

Moltiplicità di persone 
da cui si eseguiscono. 

f Bordelli non rinniti 
1 in una contrada nsa 
^ 1 d ispersi per la citta. 

{ Raccoglitori di strac- 
3 1 ci e Rigattieri. 

1 Sotterranei piiblici. 
^ Letami per le città. 

Mora delle città aborda- 
bili. 

Uso di lasciar ai mura- 
tori i copponi 0 legnami 
rotti. 

Corti con più vicini. 

Porte non chiuse alla sera. 

Mancanza di costante il- 
luminazione nottorna. 

Strade curve e iriregolari. 

Viottoli e passaggi mol- 
tiplici. 

Tetti riuniti ed elevati 
ad eguale altezza. 

Moltiplicità di cammini, 
abbaini e simili. 

Mura cittadinesche di fa- 
cile discesa. 

Tutti gli elementi della 
seconda colonna (nascon- 
dere ) 

Forza sorvegliante 

— scarsa. 

— mal distribuita. 

— inerte. 

— complice de’ delin- 
quenti. 
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FAKTfi SETTIIU CARATTEBE DEI FOFOIO. 


Considerando il quadro opposto avressimo veduto, -che 


Dalla somma 
delle abitu- 
dini morali 
figlie dell’in- 
teresse pre- 
valente sul 
caprìccio, ri- 
sultano 


f AfTezione. 

( Unione. ì 1 

1 Credito. 

■s 1 Convergenza. I £ 1 

J 

S, ] Concentrazio- > s ] 

” c [ V* f 

] Amicizia. 

- j \ « 

1 

1 Moltiplicazio- 1^1 

( Virili. 

f ne di forze. J | 


Aumento di 
produzioni. 


Diminuzione 

d’inutili 

consumi. 


La morale è dunque un ramo dell’economia; e la statistica doveva esporre 
gli elementi del calcolo per determinare il di lei influsso sulle produ- 
zioni e sui consumi. 


FINE. 
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Risposta alle Obbiezioni fatte all’ Opera ohe ha per 
titolo : Tavole Statistiche ossia norme per de- 
scrivere , calcolare , classifieare ogni oggetto 
d’ Amministrazione privata e pubblica. 

I 

Capo I. 

• Topografia. 


Obbiezione. Lja Statistica si può dire la de- 
scrizione dello stato economico di una nazione^ e 
come tale è una famiglia della storia civile^ anzi 
che un ramo della geografia fisica o di storia na- 
turale. Essa non deve perciò mutuare da queste 
scienze se non quanto può avervi un immediato 
rapporto. Toglierà pertanto la topografia statistica 
dalle matematiche la posizione geografica e le di- 
mensioni^ dalla storia naturale l’aspetto fisico^ esa- 
minando l’irifluenza dell’ineguaglianza del suolo sulla 
temperatura sull’ agricoltura e sul commercio; ma 
tutto questo lo farà in grande senza tanti sminuz- 
zamenti che sono bensì necessarj per tali scienze 
separate ma non proprj della Statistica. 


338 RISPOSTA ALLE OBBIEZIONI 

Risposta. I." Un logico comincierebbe ad os- 
servare che il definito non deve entrare nella de- 
finizione ( definitum non debet ingredi in de/initio- 
ne); quindi volendosi definire la Statistica per la 
descrizione dello stato , conveniva spiegar dappri- 
ma r idea che devesi prefiggere a questa parola 
stato. Questa definizione, che mancava, si trova 
nella prefazione alla Logica Statistica. 

3.“ La Statistica dovendo descrivere gli oggetti 
d’un paese dal lato utile e dannoso, onde pos- 
sanno profittarne o guardarsene tutti i cittadini, 
ciascuna professione, il Governo, gli esteri e i 
posteri (i); ed essendo certo che le scienze de- 
vono andare in traccia principalmente dell’utile, 
ne segue che sono tanti rami della Statistica la 
storia civile, la geografia fisica, e la storia naturale 
d’ un paese , come le arti dell’ ostetricqnte , del 
dentista , dell’ oculista sono tanti rami della chi- 
rurgia. 

3.” Per posizione geografica s’intende la lon- 
gitudine e latitudine, per dimensioni, misure in 
lungo e in largo. Ora queste quattro idee non 
ispecificmo a cagione d’esempio la qualità del 
confine per terra o per acqua, per pianura o mon- 
tagna , oggetto rimarchevole per l’ esecuzione delle 
leggi daziarie. Queste quattro idee non ispecifi- 
eano i torrenti, i fiumi, i laghi, i pozzi, i canali.. . 
cose importantissime per la popolazione , produ- 
zione, industria, commercio c Governo. Queste 

(i) Vedi pag. 53 e 67 del voi. VII. 
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FATTE ALLE TAVOLE STATISTICHE. 22g 

quattro idee non ispecifìcano la direzione e forze 
de’ venti, notizie utilissime e relative alle seghe 
de'legnami, macine da grano, navigazione, col- 
tura de’ boschi e delle viti... 

4-° È falso falsissimo che la Statìstica non 
debba considerare neW aspetto fisico del suolo che 
X influenza sulla temperatura, sull’agricoltura e sul 
commercio; debbe inoltre considerare l’influenza 
sulla popolazione e sulle arti, come ognun sa, su- 
gli affari pubblici, come si rileva , riflettendo che 
secondo ch^ il suolo è piano o montuoso, con- 
tinuato o interrotto da acque, debbono variare 
in ispazio la distribuzione delle parrocchie e delle 
giudicature di pace , le estensioni comunali ... in 
tempo la marcia e la dimora delle truppe, la pro- 
mulgazione delle leggi (i) e la trasmissione d'ogni al- 
tro ordine governativo, amministrativo, giudiciario. 

5.° La Statistica deve additare minutamente 
tutte le produzioni minerali, vegetabili, animali, 
ogni qualvolta possono servire ai bisogni, comodi 


(i) Per le persone cui non sono note queste particolarità, 
addurrò il testo del Codice Napoleone così espresso : Sono osser- 
vate ( le leggi ) in qualunque parte del Regno , dal mometito 
in cui può essente conosciuta la promulgazione. 

La promulgazione fatta dal re dovrà ritenersi conosciuta 
nel dipartimento in cui risederà il Governo, un giorno dopo 
quello della promulgazione della legge; ed in ciascuno degli 
altri, dopo lo stesso termine, colt aggiunta di altrettanti gior- 
ni. quante decine tli miriametri ( circa 6o miglia comuni) sarà 
distante il capo-luogo di ciascun dipartimento dalla città dove 
sarà stata fatta la promulgazione. Titolo prelimioare, articolo 
primo. 


a3o RISPOSTA ALLE OBBIEZIONI 

piaceri dell’ uomo, ricordandosi che in questi og- 
getti è meno male peccar ^er eccesso che per 
difetto (2). 

Resta quindi dimostrato fin da principio, e 
lo sarà di più in seguito, che mentre gli oppo- 
sitori mi rimproverano eccessivi sminuzzamenti , 
essi sottraggono dalla Statistica le cose più essen- 
ziali. 

Obbiezione, /leggiamo che giova bensì sapere 
la longitudine e la latitudine di un paese ma che 
ciò si ha dalle tavole geografiche. Da ^queste argo- 
mentasi il nascere e tramontare del sole e della luna 
( seppure ciò impprta alla Statistica ) e la distanza 
dai luoghi principali. Se le carte sono ben delinea- 
te j fanno pur conoscere^, se il paese che vuoisi de- 
scrivere , è in una valle in cui V ombra dei monti 
accorci il giorno j o in una vetta ove s’allunghi. 

Risposta. i.° Ragionerebbe male, eppure ra- 
gionerebbe alla foggia degli oppositori, chi dicesse: 
la posizione d’una figura si ha dagli abbozzi e 
dai cartoni del pittore; dunque la posizione d’una 
figura non deve entrare nel quadro colorito. — Le 
carte geografiche presentano agli occhi in minia- 
tura quegli oggetti che la Statistica descrive este- 
samente, ponendone loro a fianco molti altri e 
additandone le proprieth ossia i vantaggi e i danni 
che ne possono provenire. Egli è tanto impossi- 
bile il fare buone carte geografiche senza Statistica, 

(1) V. pag. 69 del voi. VH. 
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quanto è impossìbile il fare un quadro sinottico 
ili conti senza le carte che ne contengono gli ele- 
menti. Perciò le carte geografiche sono unite alle 
migliori statìstiche ed ai migliori viaggi, come 
le figure di geometrìa sono unite alle opere di 
questa scienza. 

2.° Gli oppositori chiamano in dubbio se il 
nascere e il tramontare del sole e della luna imporli 
alla Statistica. Gli accenditori delle pubbliche lam- 
pade risponderanno che questi fenomeni fissano il 
principio, la durata, il termine della pubblica il- 
luminazione nelle varie stagioni dell’anno, oggetto 
interessantissimo .di pubblica amministrazione e 
sicurezza. 

Nè questi fenomeni bastan soli alla pubblica 
illuminazione in alcuni punti del globo , ed altre 
cause accorciano il giorno ad una città più che 
ad un’altra, senza che la prima abbia maggior 
latitudine o giaccia in una valle. « Les brouillards 
« couvrent presque toujours Londres, et l’obscu- 
« rìté qu’ils répandent, hàte et prolonge la nuit: 
» voilà pourquoi la police a prescrit d’allumer les 
« lanternes mie heure avant le coucher du so- 
» leil, et de les e'teindre après son lever » (i). 

' ’ ■ Il nascere e il tramontare del sole dirigendo 
quasi tutta la somma de’travaglj sociali, ne sarà 
sempre utile la cognizione a chiunque presiede 
a travagli o li eseguisce. 


(i) Ferri de St.-ConstaDt. 
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lùi stessa notizia talvolta sola , talvolta uniti 
alle cause che sogliono scemare o accrescere la 
luce d’ un paese, è utile al viaggiatore che all’ av- 
vicinarsi delle tenebre sente scemare la sicurezza; 
alla Polizia , die deve vegUarli al fianco colle sue 
scorte per difenderlo, finché la luce non compa- 
risca, alla giustizia, che ne’ suddetti fenomeni vide 
talvolta la probabilità d' un delitto, talvolta la 
falsità d’un testimonio. 

3.“ È falso dapprima in buona astronomia 
che dalle carte geografiche si possa argomentare il 
nascere e il tramontare del sole e della luna. Colle 
carte geografiche non si possono calcolare gli ef- 
fetti della rifrazione solare, variabili ne’ diversi 
paesi, e nello stesso secondo lo stato dell’atmo- 
sfera. Colle carte geografiche alla mano voi avre- 
ste fatto tramontare il sole a Tomeo nel solsti- 
zio d’ estate,- eppur l’osservazione provò il con- 
trario (i). 


(i) « Le roi de Suede, Charles XI , étant eo 1694 à Tomeo, 
» en Westbotnie vcrs 65 degrés 4^ minutes de lalitudc, vit que 
» le soleil ne s’y coucha point le jour dn solstice d’ctc. Celle Tille 
’> n’est pas cependant sur le globe , au terme où l’on pcut voir 
» s’achever une revolution entière du soleil autour de nous. L’é- 
» quateur s’y abaisse sous rhorìzon, du còte du nord, de >4 
M grès i5 minutes; et comme le soleil, par sa dcclinaison au tems 
» du solstice , n’est élevè au-dessus de ce ccrcle que de a3 degrès 
» 3o minutes environ, il falloit que la rèfraction fit le reste et 
» èlevàt l’astre au moins de 4? minutes, pour que son image ne 
M descendit pas sous rhorìzon. Cettc rèfraction horìzontale est 
» beaucoup plus grande que celle qu’on observe à Paiis, et qui 
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Ma volendo anclie lasciar da banda questo 
riflesso, convien dire ch’egli è impossibile ar- 
gomentare dalle carte geografiche il nascere e il 
tramontare del sole senza discorso e senza cal- 
colo; perciò gli astronomi, affine di risparmiarci 
questa pena, ci presentano le ore e i minuti in 
cui succedono i detti fenomeni in ogni giorno 
dell’anno; e la Statistica li accenna ne’ suoi regi- 
stri come elementi necessarj per la cognizione 
completa d’un paese. Tutta l’esattezza poi d’ una 
carta geografica unita a tutti i calcoli immagina- 
bili non vi dimostrerò giammai che il sole na- 
sconda il suo aspetto per quattro mesi dell’ anno 
a Cremenaga, comune del Lario (i). 

Obbiezione. L’elevazione sul livello del mare 
ét un paese in piano , in colle o in montagna non 
può sapersi se non da matematici e fisici^ che for- 
niti di buoni stronienti o colla trigonometria o col 
barometro o col calcolo li misurano. 

Risposta. V’ho io detto che cerchiale queste 
notizie ai facchini? Nella prefazione alle Tavole 


» ne passe 33 mimites. Le Roi de Suede, frappe de ce pheuo- 
» mene, y envova l’année suivanle des mathémaliciens , Spole et 
» Bilberg, pour fairc des oLservations plus exactes et plus siìrcs. 
« Leurs observations furcnt commuiiiquces à TAcadciuie des scicn- 
» ces de Paris; Dominique Cassini et la Hire cn conclurent que 
n les réfractions horizontales de ces climats ctoiciit presque dou- 
M bles des nòtres. Celle de Tomeo étoit de 5g miimtes 8 secou- 
» des... » Iliitoire de C Astronomie moderne^ t. II, p. 38i, 382. 
(i) Discussione economica sul dipartimento del Lnrio. 
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Statistiche ho designali per fonti di notizie topogra^ 
fiche gli ingegneri ed ispettori de’ ponti e strade, i 
magistrati centrali d’acque, gli astronomi e i pro- 
fessori di fìsica nelle università e ne!^ licei. 

Obbiezione. Quali montagne sieno coltivabili 
€ coltivate, quali messe a prati e a boschi appar- 
tiene alla topografia rurale e alle mappe del censi- 
mento, le quali indicheranno pure quali montagne 
sono nudo scoglio, e quali coperte da ghiaccio 
eterno. 

Risposta. La topografia rurale è quel ramo 
di Statistica che descrive la situazione delle cose 
agrarie e il loro ;inodo di esistere : le mappe del 
censimento le rappresentano in miniatura. Ma voi 
sapete i.” che sgraziatamente il censimento non 
esiste dappertutto, o almeno si pretende che tutto 
il mondo non sia inchiuso nell’ ex-Lombardia. Voi 
sapete 3.“ che le mappe del censimento ci pre- 
sentano lo stato passato dell’agricoltura non rat- 
inale; cosicché se voleste stare alle mappe del 
censimento, coprireste di sterile brugo molti 
campi fecondi di biade , vedreste biondeggiar le 
spiche ove sull’acqua galleggia il riso, e in mezzo 
ad un bosco di gelsi non ne vedreste pur uno. 

Obbiezione. Meglio sarebbe la ricerca, che 
l’autore ammette, se pericolo vi sia di grandi frane. 

Risposta. Le frane si trovano accennate alla 
pag. 3 c 89 delle Tavole Statistiche sotto il nome 
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di valanghe. Consultate il tomo primo della Sta- 
tistica di Durand dalla pagina i34 alla i4i ; e 
i varj fenomeni colà esposti vi proveranno che 
voi ricercando le frane vi ristringete ad una spe- 
cie, io indicando le valanghe mi sono esteso al 
genero. 

Obbiezione. Le vie militari esistenti o facili 
a formarsi, pub importare al Governo il conoscerle, 
ma non il pubblicarle, e il ricercarle appartiene 
alla Topografia militare. 

Risposta. I.” L’interesse del Governo non deb- 
b’ essere che 1‘ interesse della nazione; ora è in- 
teresse della nazione il pubblicar le strade mili- 
tari; i.“ per norma de’ produttori , artisti, com- 
mercianti , per chiunque in una parola ha oggetti 
di trasportare o dirige trasporti, venga egli colla 
nuova strada a perdere o a guadagnare; 2 ." per 
norma de’ viaggiatori ; 3.° per eccitare a stabilir- 
visi i speculatori di stallazzi ed osterie, i fabbri 
ferrai e i carrettieri, senza de’ quali una strada 
resta necessariamente deserta ; 4” pcr invitare 
molti concorrenti a prendere le poste in appalto, 
c quindi concederle al miglior offerente; 5." per 
attirarvi i transiti esteri. 

2 ." La suddella obbiezione censura la con- 
dotta del Governo francese che fece pubblicare 
le strade di Francia , del Governo italiano che 
fece pubblicare la Descrizione della strada del 
Sempione. Mi fo un dovere di riportarne uno 
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squarcio nella noia (i), perchè schiarisce e con- 
ferma quanto ho accennalo iieU’ anlecedenle pa- 
ragrafo. 


(i) << Tanti e così iosigoi avvaotaggi militari non debbono 
» però farci dimenticare le molte utilità di ogni maniera, che il 
» nostro commercio può ripromettersi da questo nuovo passaggio. 
M Primi ad esperimentarne gli elTetti saranno senza dubbio gli 
» abitanti di quell’ alte montagne , cui la naturale sterilità de’ luo- 
» ghi costringe a procacciarsi dal piano quasi interamente tutto 
» ciò che si ricbiede per alimentarsi e ricoprirsi. Ora cbc i carri 
» possono agevolmente condursi dove prima a stento si avviavano 
» pochi muli e cavalli , le spese de’ trasporti non iscemerauno più 
» di tanto le somme che essi mettono da banda pel loro sosten- 
» tomento , e vi ha luogo di lusingarsi che da qui a non molto 
» la frequenza de’ viaggiatori avrà già sparso fra quelle genti tanto 
» danaro che basti se non a toglierne, ad alleviarne almeno l’ ino- 
» pia, talché resi capaci di una spesa alquanto più larga, accre- 
» sceranno corrispondentemente il concorso de’ compratori nello 
•> smercio delle nostre derrate. 

» Se questa istessa considerazione si applica ora alle estere 
» popolazioni del Vallesc e della Svizzera, troveremo eh’ essa acqui- 
» sta un'importanza molto maggiore. Le nostre vendite in quelle 
>• regioni erano assai rade e limitale , non perchè ci mancassero 
» generi opportuni ai loro bisogni , ma perchè il costo primitivo 
» di questi aggiunto alla spesa del trasporto li faceva salire ad 
u un prezzo soverchiamente caro. 

» Tale è la facilità che oflre oggi il nuovo cammino, che a 
» quella stessa distanza, a cui prima si conducevano loo libbre, 
» se ne possono oggi coll’eguale spesa trasportare ^oo. La qual 
» proposizione, istituiti i nccessarj calcoli, ritorna a quest’ altra, 
» che nella condotta di loo libbre di mercanzia si risparmierà 
» d’ora innanzi non menu di io lire di Milano. 

» Ora se noi abbiamo sempre veduto accrescersi il commer- 
» do quando i prezzi delle cose da vendersi si migliorano, dob- 
» biamo necessariamente concludere che la quantità delle cose , 
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3.” Bisogna dire che gli oppositori credano 
le strade militari tanti piccoli nastri da potersi 
mettere in tasca e nascondere agli sguardi degli 
esteri. Nell’ attuale movimento di viaggiatori e di 

’< che spedivamo al Vallcse ed alla Svi/iera pel Sempione, non 
» sarà piò sufficiente , c dovrà accrescersi della metà , o forse del 
» doppio. Ma vi è di piò. Questi stessi generi potranno oggi vc- 
» nir trasportati a disianza maggiore che in addietro, c il loro 
» prezzo si manten'à nondimeno moderato c conveniente. Ecco 
» dunque un nuovo stuolo di compratori offrirsi all’ acquisto delle 
» nostre derrate dal paese di Vaud, dal Monte Bianco, dal Monte 
» Tura, e da altri, ed ecco fi nostro commercio dilatarsi, c rcn- 
>1 dorsi importante in que’ luoghi che la natura sembrava aver di- 
» sgiunti da noi col mezzo di barriere insuperabili. 

» Ma se finalmente rivolgeremo l’attenzione su quel ramo di 
» commercio, che siamo costretti di mantenere passivamente collo 
>» straniero , onde fornire del necessario beslian;e l’ agricoltura , c 
» i macelli dei dipartimenti Cispadani, corovccrcmo un altro piò 
»> insigne avvantaggio della nuova strada. E i;o! > ad ognuno che 
» quasi tutte le compre di questo gcncr r si facevano da noi 
» alla fiera di Lugano, cioè in territorio forestiero : e veramente 
» la posizione di quel paese è stata fin qui la piò opportuna 
» di tutte , per condurvi con minore incomodità gli armenti dal 
» Vallese, da’ piccioli Cantoni, dal Friborghese e dal Bernese, 
» che ne abbondano ampiamente. Ma una situazione cosi avvali- 
» taggiosa perde oggi ogni prerogativa , ove si metta a con- 
u fronto con quella di Domo , e senz’ anco por mente alla spa- 
» ziosità dei piani , ed alla fertilità dei pascoli che circondano 
» questo borgo , potrà ciascuno convincersene per poco che egli 
» consideri quanto siano piò facili e spedite le comunicazioni, che 
» si possono oggi ottenere tra 1’ Ossola c que’ paesi che si sono 
» accennati , in paragone delle strade eh’ essi possono proporsi 
•• per discendere a fingano. 

» Ella è dunque una conseguenza del lutto ovvia e naturale , 
» che, istituendosi una licra a Domo, sia per trapiantarsi nel 
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commercio, v’è qualche punto del suolo europeo 
che resti ignoto ai gabinetti? 

4 . “ Per solo oggetto di provare che il desi- 
derio di censurare fa tal volta travedere, io di- 
manderò, in quale pagina delle Tavole Statistiche 
trovate voi ch’io dica doversi o non doversi pub- 
blicare le strade militari od altro elemento stati- 
stico qualunque ? 

5. “ La topografia militare si è quel ramo di 
Statistica che considera le strade , le posizioni , 
le sussistenze relativamente al passaggio, dimora, 
mantenimento delle truppe, ed alle operazioni di 
esse. Dire che la ricerca delle strade militari non 
appartiene alla Statistica, è dire che il dito po- 
lice non appartiene alla mano, è dire che il ramo 
non appartiene al tronco. 

Obbiezione. Per la topografia atmosferica non 
altro si può fare che consultare le tavole melero- 
logiche. 


>1 nostro regno la miglior parte di quel commercio, che sino di prc- 
’> sente si faceva a Lugano. Per la qnal circostanza non solamente 
« saremo in grado di liberarci da questo genere di dipendenza , 
» che ci assoggettava allo straniero nella compra delle cose di pri- 
» maria necessità , ma ci vedremo aperta una nuova comodità per 
» far conoscere , gustare , ed estendere al di fuori il commercio 
» delle nostre derrate e manifatture, ed in somma per render no- 
» stra propria quella prosperità , che ha fatto finora crescere e 
Il fiorire Lugano. « Descrixione della strada del Sempione falla 
costruire dal Governo Italiano. 
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Risposta. Questa proposizione è falsissima e 
veramente anti-fisica. Le tavole nieterologiclie non 
indicano la salubrità dell’aria o l’infezione, og- 
getto primario della topografia atmosferica relati- 
vamente alla popolazione. « Il faut s’informer si 
» le lieu n’est pas sujet à des épidemies , si Ics 
« fievres d’accès ne s’y manifeslent pointde temps 
» en temps. 11 faut observer le teint, l’embon 
5? point de ceux qui l’hubitent; faire attention ati 
» nombre et à la proportion des enfans et de.s 
« vieillard » (i). Conviene esaminare la vicinanza 
e la distanza delle paludi , le varie specie di col- 
tura che depurano l’aria o l’infettano, le fabbri- 
che da cui escono esalazioni insalubri Se non 

consultaste che le tavole meterologiche , vi cre- 
dereste in sito sì salubre nelle paludi di Colico 
che sui Colli di Tremezzo. 

Obbiezione. S’insawono nella Statistica le ta- 
vole mensili de^ fenomeni atmosferici^ e la partenza 
degli uccelli j V epoca dei primi fiori e dei primi 
frutti ^ l’instabile cambiamento del clirnaj nello stalo 
attuale di coltura sono tutti oggetti di scientifica 
curiosità, e altronde poco interessano la Statistica. 

Risposta. i.“ klX instabile cambiamento del cli- 
ma non attribuiscono i medici molte malattie ? 
Crederete voi dunque solo oggetto di scientifica 
curiosità, poco interessante per la Statistica cib 

(i) Piclct. 
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che vi riempie gli ospedali di uinmalali , ciò che 
diminuisce i lavori falli degli artisti , ciò che es- 
sendo fonie di povertà, diviene oggetto di pub- 
blica beneficenza? 

2.° E falso falsissimo che gli accennati og- 
getti poco interessino la Statistica. Dalla somma di 
essi si possono dedurre i." le produzioni di cui 
è suscettibile un paese; 2." gli animali che può 
sperar di conservare; 3 .” gli infortuuj celesti, og- 
getto necessario pe’ calcoli del censimento; * 
motivi della floridezza 0 decadenza di alcune arti. 
Ecco alcuni 

I. Fatti comprovanti V injlusso del clima^ 0 fenomeni 
atmosfèrici sulle produzioni. 

a) Dal confronto de’ suddetti elementi avendo 
Lasteyrie dedotto che il clima di Provenza è più 
dolce, più moderato di quello di Macedonia, con- 
chiude che il cotone potrebbe coltivarsi in Fran- 
cia come in Egitto. 

b) Osservando i varj fenomeni che presenta 
la coltura del caffè negli anni più o meno umidi', 
si conchiude che le pioggie abbondanti che ca- 
dono a Sumatra, impediranno sempre che il di 
lei caffè arrivi alla perfezione di quello di Moka. 

c) Tra le migliaja di fatti che si potrebbero 
addurre per provare che la considerazione de’ 
mensili fenomeni atmosfèrici non è oggetto di sola 
scientifica curiosità, ne accennerò uno, in cui può 


Digitized by Google 



PATTE ALLE TAVOLE STATISTICHE. n4< 

ciascheduno essere giudice: » Tinfluence des sai-. 
» SODS sur la vigne , dice Chaplal , est tellement 
» connue dans tous les pays de vignobles, que, 
» long-tems avant la vendange , on prédit quelle 
r> sera la nature du vin. En generai , lorsque la 
» saison est froide, le vin est rude et de mauvais 
>» goùt: lorsqu’elle est pluvieuse, il est foible, peu 
» spirileux, abondaut, et on le destine d’avance 
M ( au moins dans le midi) à la distillation , 
» quoiqu’il fournisse peu à’etprit, parce qu’il se- 
n roit à la fois difHcile à conserver , et desagréa- 
» ble à boire. 

» Les pluies qui surviennent à l’e'poque ou 
» aux approches de la vendange, sont toujours 
» plus dangereuses 

» Les pluies qui tombeut au moment de la 
» floraisou, font couler le raisin et sont dange- 
» reuses ^ mais celles qui surviennent dans les 
n premiers momens de l’accroissement du rai- 
n sin, lui sont très-favorables . . . 

» Les vents sont constamment prégiudiciables 
» à la vigne... 

» Les brouillards sont encore très-dangereux 
» pour la vigne... 

» L’année le plus favorable à la vigne, sera 
n celle où la floraison sera accompagne'e d’ un 
n temps sec, chaud et tranquille, où des pluies 
M douces vieudront nourrir le raisin , lorsqu’il 
» commence à grossir, où une cbaleur constante 
» et sans alternativcs de brouillards et d’bumidité 

CìOiÀ, Opere Minori. Fol. FUI. i6 



34 3 niSPOSTA ALLE OBBIEZIONI 

n aìdera et favorisera le développement du fruii, 
» où de legères pluies humecteront de temps en 
» temps, et selon le besoin, le sol et le cep, pen- 
» dant tous le temps de raccroissement du raisin, 
» 6 ÌÌ enfia la maturile du raisin sera fomentée 
n par une temperature sèche et chaude. 

n Pour former le meilleur vin possible, il 
n ne manque k toules ces circonstances favora- 
» bles k la formation du raisin, qu’un temps 
n chaud qui se soutiennent pendant les ven- 
j> danges >» (i)- 

Questa somma di fenomeni e di altri simili 
da modificarsi con osservazioni locali, servono di 
norma al coltivatore nella scelta del luogo da de- 
stinarsi a vigneto, al fabbricatore del vino nella 
scelta del metodo da tenersi nella fabbrica, al 
commerciante nella scelta de' paesi in cui fare 
provviste 

Finalmente: « des observations insérées daiis 
n \e Journal de Paris >787 p. 4^7 nous appren- 
r> nent que les fruita ne sont jamais plus abbon- 
« dants que dans les annécs tardives , et que le 
» moyen d’assurer nos jouissances, c’est de re- 
n tarder la végétation. Pourcet effet oh conseille 
>♦ de découvh- la racinè des arbres fruitiers, de 
n les couvrir d‘nn lit de palile de 4 pouces, sur 
» lequel on me't 4 ^ 5 pouces de neige ou de 
» giace : récouverte d’ une égale épaisseur de 

fi) L’art de faire k vin. 
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» palile, et p^r-dessus un lit de leire de 5 pou- 
» ces, battu à la beche, le tout disposè en talus, 
» pour facìiiter récoulement aux eaux. A la fin de 
» mars ou au oòmmencement d’avril, ou enlève 
« la giace et on remplìt le trou de tene. En de'- 
» couvrant les arbres successi ve meni, on prolonge 
» leur rapport >» (i). 


IL Falli comprovanti l' injlusso del clima 
o fenomeni atmosferici sulle arti. 

t 

Chaptal dice: « Personne n’a medite' prófon- 
» dément sur les arts sans se convaincre que les 
«'prodiiits de Tinduslrie ont un sol et des clìmats 
n qui leur sont essentieliement afiecté...; l’expé- 
I» rience nous a prouvé que les fabiiques de toi- 
n les peinles ne pouvaient pas prosperer dailsle 
n climat du midi, parceque l’air sec u’humecte 
» pas convenablement le sol et que le soleìl y 
» brulé les couleurs... L’influence des localités 
» est senile jusques dans les operalions prepara- 
» toires des e'tolTes: les' blancherles demandent 
» un sol bumide et une athmosplière chargée de 
» vapenrs » (a). 

Depradt dice: « L’indien vivant du riz pour 
n deux sous parjour, auspendant son melier au 

(i) Dictionnaire de l’ industrie. 

(i) Essai sur les arts chimiques en France, 
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» palmier, doni la feuiile lui seri de toit,i vela 
» du climat de son delicieux pays, travaille à 
» meilleur marche que Touvrier d’Europe, con- 
n sommant un plus grand volume de subsistauce 
» plus chères , presse dans les liabitations des vil- 
» les, et se défendant contre son climat avec des 
5> vélemens dout il change comme de saison... 
n Le paysan Génois travaillant son velours à l’om- 
« bre des arbusles de son pays, est l’Indien de 
» l’Europe... » (i). 

Ferri St. Constant dice: « 11 y a dans le 
» Cheshire (Inghilterra) plusieurs sources d’eaux 
» salées qui servent depuis long-temps à Taire du 
« sei. Le soleil n’ayant point assez de force pour 
» qu'on puìsse Taire le sei par évaporatioii, on en 
» lait par ébullition sur les cótes où le charbon 
» est abondant, et sur-tout le long du Forth en 
» Escusse, à l’embouchure de la Tyne dans le 
n Northumberland, et sur les cótes du comte' de 
» Durham. Ces sels soni d’une qualité bien infe- 
» rieure à ceux qu’on tire des pays méridio- 
« naux » (a). 

È noto che nella stale gli abitanti dell’An* 
dalusia dormono di giorno e travagliano di notte, 
il che influisce sui mezzi di pubblica sicurezza , 
sul consumo dell’olio e sul prezzo delle mani- 
fatture. 

(t) De rétut de la cxdiwre en Frutice. 

( 2 ) Londres et les Attgloii. 
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in. Fatti comprovanti V influsso del clima ^ o 

fenomeni atmosferici sugli affari pubblici. 

Questo articolo è già stato provalo contro il 
Tamassia (V. voi. VII., p. 53 e seg. ); quindi 
accennerò qui tre fatti solamente. 

Bentham dice: « Dans les villes uù la froi- 
deur du climat exige que les maìsons soient 
» épaisses, et où la cherté du terrein fait qu’on 
» les bàtit à plusieurs étages , le danger des écrou- 
» lemens nécessite des précautions légalès , qui 
» n'ont pas Iteu dans les contrees brulantes, où 
» une maison ordinaire n’est presque qu’un large 
» paraso). 

n Dans un climat chaud, des eaux stagnan- 
»» tes seroient malsaines: cet objet demanderà de.s 
« réglemens qui ne seroient pas nécessaires dans 
n line region temperee » (i). 

Si ricordino qui le nebbie di Londra citate 
alla pag. a3i. 

n Après avoir parcouru pendant 20 ans une 
s> grande partie de l’Europe en observant avec 
« ime attention particulière les besoins des clas- 
« ses infe'rieures , le baron de Vogth croit que 
n la valeur de 4 livres de pain de froment, ou 6 
n livres de pain de seigle, approche aussi près 


(i) Traités de législation civile et pénale. 
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» qui: le peut un calcul de ce gente , de la somme 
« nécessaire à l’entrelien journalier d’un pauvre, 
n dans les latitudes entre le et 45.®™® de- 

» gré. Il est d’une grande importance pour les 
» gouverneinens de s’instniire avec soin des lo- 
»> calitcs qui peuvent modifier ce calcul » (i). 


' Capo II. 

Popolazione. 

Obbiezione. Dalla proposta distinzione delle 
nozze tra celibi e celibi, celibi e vedove, vedovi e 
celibi, vedovi e vedove, qual certo frutto se ne pub 
mai sperarci 

Risposta. Altri rispónderebbero dicendo: al- 
lorché un astronomo viene ad annunciarvi che 
un punto finora invisibile del firmamento invece 
d’essere immobile si move, gli dimandate voi 
qual certo frutto può mai sperase dalla sua os- 
servazione? 

Io risponderò; le suddette indagini tendono 
a scoprire qual classe matrimoniale dia 

I." Maggior numero di figlj. 

a.“ Figlj di maggior robustezza. 

3. “ Figlj scevri o alletti da qualche malattia. 

4 . “ Figlj di più lunga vita. , . 

(i) Tableau historique de f ihstitut pour les pauvres de 
Bambourg. 
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Potrebbero trarre da queste indagini qualche 
nonna la medicina nella cura delle malattie, l’e- 
oonomia nel calcolo della probabilità della vita, 
la milizia nella scelta de’ soldati, la beneficenza 
nella distribuzione de’soccorsi, il Governo nella 
predilezione de’ giovani ai licei-conviti. — Abbiamo 
seguito la storia delle pecore e de’ cavalli, e siamo 
riusciti a migliorarne le razze ; la sola razza umana 
sarebbe dunque indegna delle nostre osservazioni 
o incapace di miglioria? 

Obbiezione. E sterile la cognizione della somma 
mensile o annuale de’ matrimoni in più o in meno. 

Risposta. La risposta a questa obbiezione si 
trova alla pag. 92-94 del voi. VII. 

Obbiezione. La probabile aspettazione e V a- 
ritmetica della vita perche sia di qualche profitto, 
mal si desume dal semplice riparto per età e per 
sesso de’ vivi e de’ morti in città e in campagna. 
Fallaci d' ordinario si trovano nell" esito siffatte Jbr- 
mole generali che variano all' infinito applicate a 
diverse classi e costituzioni dell’uomo. Si dovreb- 
bero migliorare queste /orinole aggiungendovi la mor- 
talità particolare di ciascuna professione. 

Risposta. Questa obbiezione è affatto inutile, 
giacché I." alla pag. i 4 delle Tavole Statistiche è 
indicata la mortalità particolare di ciascuna pro- 
fessione ; 2." perchè nella nota i pag 1 3 si insiste 
sulla necessità di riunire molti fatti con estrema 
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pazienza , di non fidarsi troppo a regole pretese ge- 
nerali ^ le quali variano in ragione de^ tempi, de luo- 
ghi. de’ sessi, delle circostanze, e se ne confuta qual- 
cuna coir autorità di DuviUard. 

Obbiezione. Il vero, il grande utilissimo ri- 
parto delia popolazione per travaglj , base fonda- 
mentale della classificazione delle persone, è toccata 
molto leggiermente e con troppa sobrietà. L’ autore 
appena vi segna gli stadj della vita laboriosa, con- 
siderando la sola altitudine fisica in città e nelle 
campagne. 

Risposta. 1." Il miglior mezzo di provare che 
il riparto della popolazione è toccato molto leg- 
giermente, sarebbe di addurre un’idea, una sola 
idea, la più piccola idea utile che all’articolo 
popolazione non trovisi accennata nelle Tavole 
Statistiche. 

2." In queste Tavole la popolazione si vede 
i.® divisa in masse parziali per tutte le arti e pro- 
fessioni, suddivise per padroni e lavoranti pag. iq, 
19, 46, 5 g, 109, 110, III, 129-135, 137-165, 169, 
175, 191, 193*196, 202; 2.® la popolazione com- 
parisce riunita in masse grandi e ben distinte for- 
manti un solo quadro alla pag. x della prefazione; 
3 .” la popolazione campeggia in tutto il quadro 
sinottico, in cui si vede la popolazione occupata 
nella caccia , pesca , agricoltura, mineralogia, arti, 
relative al bisogno, comodo, piacere, e nel commer- 
cio; finalmente nella colonna VI si legge: popo- 
lazione impiegata, ecclesiastica, armata, arrestata. 
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soccorsa, instniita , insù'uente. Dal die si dovrebbe 
necessariamente conchiudere che in questo ramo 
statistico invece di sobrietà si osserva forse esu- 
beranza. 


Capo III. 

»*. • ' 

Produzioni. 

Obbiezione. In un paese agricola come il Re>- 
gno Italiano, la topografia rurale dovrebbe natural- 
mente primeggiare. Ma l'autore seguendo piuttosto 
t ordine storico che il rango economico comincia 
dalle produzioni della caccia e della pesca. La cac- 
cia nel nostro paese è un oggetto più di diletto che 
di utilità, e il sapere quali animali selvatici abbia- 
mo è affare più di storia naturale che di economia 
politica. Più utile è la pesca. Il conoscere però tutti 
i pesci dei nostri fiumi, laghi e mari si lascia alla 
zoologia; meglio fa il conoscere le emigrazioni di 
pesci nel mare e ne' gran fiumi per approfittarne 
e talor anche non opporvisi specialmente in tempo 
della generazione- 

Risposta, i.” Per il piacer di fare un’ ob- 
biezione , non si debbono cangiare i senliraenli 
d’ un autore : e s’ egli dice d’ essersi proposto di 
fare un pajo di stivali, non debb’ essere giudicato 
come se si fosse proposto di fare un pajo di 
scarpe. Ora l’autore delle Tavole Statistiche ha 
detto alla pag. xix della prefazione, che le sue 
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tavole essendo generali , debbono inchiuderc al- 
cuni elementi che o non si troi’ano assolutamente 
nel Regno Italiano, o vi si ùvvano solo in parte 
e sotto forma speciale. A die proposito ci ricor- 
dale voi dunque che il nostro paese è agricola, 
chef la caccia è oggetto più di diletto che d’utilità 
e altre simili ciance ad imitazione del buon pa- 
store di Virgilio che assomigliava Roma alla sua 
capanna ? 

2 . ° Gli oppositori neU obbiezione riportata alla 
pag. 233-234 cacciano la topografia rurale dalla 
Statistica , poscia qui la richiamano e vogliali che 
primeggi. 

3. “ L’ autor delle Tavole Statistiche non ha 
chiesto gli animali selvatici in generala, ma gli 
animali selvatici più utili per penne, crini , peli 
pelli, carne, grascia, ossi, denti, corni, onghie; gli 
animali selvatici più nocivi ai terreni, ai vegetabili 
ai bestiami, agli uomini (i). Ridotta cosi la dimanda, 
si vede chiaramente che gli animali selvatici non 
sono un affare più di storia naturale che di eco- 
nomia politica. Lo stesso si dica de’ pesci. 

Obbiezione. Inasta cartiera s’apre ed a ra- 
gione per l'agricoltura. Jnche qui per altro si rav- 
visa V errore del metodo sciatti fico , volendosi scru- 
tare la costituzion fisica e i caratteri geologici del 
terreno, anziché i gradi di bontà agricola, e le di- 
verse squadre o categorie dei fondi. 

(i) Tavole Statistiche, p. 17. 
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Risposta. È fiilso falsissimo, palpabilmente 
falso che nelle Tavole Statistiche siano accennali 
solo i caratteri geologici de’ terreni. Alla pag. 1 1 3 
e ii4 si veggono i gradi della bonth agricola, i 
modi di spet imeni aria , le circostanze fisiche ed 
economiche che diversificano le categorie de’ fondi, 
lutti gli elementi in una parola per fare deile 
buone stime. Questi elementi ridotti a forinola 
algebrica sono tratti dalla dissertazione del signor 
Adamo Fabbroni sulle stime de’ terreni coronata 
dall’accademia de’Georgofili di Firenze. 

Obbiezione. Nel rapporto tra i coltivatori e il 
prodotto l’autore non si fa carico de’ coltivatori 
temporarjj che vengono dalle montagne per lavorare 
al piano in alcuni tempi dell’anno. 

Risposta. Questa falsa asserzione è smentita 
dalle pag. la e i3 delle Tavole Statistiche, nelle 
quali si veggono additale le persone entrate ed 
meite per lavorare, la professione che esercitano, 
il paese da cui vengono, a cui vanno, le cause 
dell’aumento e della' diminuzione. Queste espres- 
sioni non s’applicano solamente a quelli che ven- 
gono ma anche a quelli che vanno, non ai soli 
coltivatori ma a qualunque artista, non alla sola 
montagna ma a qualunque punto del territoiio. 
Fa sorpresa che gli oppositori non veggano un 
caso particolare in una formola generale che li 
comprende tutti. Io doveva tanto più tenermi a 
questa formola generale, quanto che; 1 .“ non avevo 
in vista la sola ex-Lombardia come gli oppositori. 
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ma qualunque paese; a.° quanto che quegli uo- 
mini della montagna talora esercitano un me- 
stiere , talora un altro , oggi colgono la foglia de’ 
gelsi sul Serio, dimani mietono i grani sull’Olona, 
qui si cangiano in fenditori di legna, là in fac- 
chini o carrettieri, altrove in osti, caffetlieri, ha- 
rometraj, tornitori.... 

Obbiezione. Uaulore separa inopportunamente 
i prodotti delle viti e delle piante fruttifere che ge- 
neralmente sono s{il terreno medesimo. 

Risposta, i." L’autore ha considerato separa- 
mente le biade, i frutti, le viti perchè le leggi 
del metodo vogliono che si dividano gli oggetti 
composti , si presentino staccati gli oggetti diversi, 
acciò sia facilitato il travaglio allo spirito che li 
considera j e non succeda confusione. Condannare 
la separazione ideale degli oggetti in natura uniti, 
è condannare la geometria che considera la lun- 
ghezza disgiunta dalla larghezza, la superficie stac- 
cata dalla solidità; è condannare qualunque clas- 
sificazione dei regni vegetabile, animale, minerale; 
è condannare la divisione del travaglio principio 
fecondo di buoni effetti in ogni genere di fab- 
brica.... 

2.“ L’autore considerando separatamente gli 
accennati oggetti ha seguito i principi del censi- 
mento, i quali divisero i terreni in a”atorj asciutti , 
in vitati aratori , in vitati nudi, in prati asciutti, in 
prati adacquator|. Il citato cesareo ufficio de’pe- 
riti supponendo l’esistenza di terreni con sole viti 
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dice: u Così alti ronchi ed alle vigne, il fondo 
» de’ quali non dà altro prodotto, che di vino, si 
» sono fatte le accennate e maggiori deduzioni 
-■» per il loro ingrasso, manutenzione, spesa ed 
n infortunj , massime rispetto a que’siti , ove le 
» viti necessitano sostenersi da pietre e muri, ed 
» ove ben rare di piantato si veggono dalla più 
» faticosa e studiata industria disposte e mante- 
« nute sui nudi colli, e su le giarose ». Gli stessi 
principi del censimento considerano separatamente 
i gelsi, le olive, le castagne — e le vogliono cal- 
colate con basi diverse. 

3.“ L’ essere le piante fruttifere per lo più 
unite alle viti ne’ nostri terreni è un caso parti- 
colare, che non può essere eretto in principio 
generale ed assoluto, se non da chi conosce so- 
lamente l’Olona. Le piante fruttifere sono forse 
unite alle viti in Inghilterra costretta a mendi- 
care un bicchier di vino dalla Francia? Sono 
forse le viti unite alle piante fruttifere al di là 
del 4^-° grado di latitudine ne’ paesi in cui non 
si coltivano , al di là del 5 2 .° dove si colti- 
vano? (i) 

Obbiezione. L'autóre entra poi nei diversi me- 
todi di coltivazione^ come si farebbe negli elementi 
di agricoltura o nei dettagli di un azienda dome- 
stica, quando la Statistica non deve regolarmente 

(1) Vedi Chaptal, Ai't de faire le vin. 
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occuparsi che della quantità e qualità del prodotto 
e delio smercio. 

i . Risposta. i.“ Censurare l’autore, perchè è sceso 
alla considerazione de’ diversi melodi di cultura, 
è censurar l’aiilore, perchè ha considerato un ele- 
mento necessaiio alla fissazione del censo. Questa 
proposizione è stata rigorosamente dimostrata con- 
tro il Tamassia. Vedi pag. la^-iSo del voi. VII. 

3." Censurar l’autore, perchè è sceso a det- 
tagli agraij, quasi si trattasse d’ un’ azienda do- 
mestica, è censurarlo per non aver fallo un pajo ' 
di scarpe, allorché promise un > pajo di stivali; 
è censiirailo per aver adempito inlla promessa falla 
sul frontispìzio del suo libro , in cui .si legge , 
Norme per descrivere, calcolare, classificare ogni 
oggetto d’amministrazione privata e pubblica. 

3. " Dire che la Statìstica ìion deve occuparsi 
regolarmente che della quantità e qualità del pror 
dotto e dello smercio , è dire che il valor censua- 
rio de’ terreni può essere fissato senza la dedu~ 
zione delle spese, il che è smentito dal semplice 
buon senso, e dai principi del censimento; è dire 
che si devono calcolai e i vantaggi dell’ Olona e 
non le inondazioni ( giacché ollrepas.serei i limiti 
dello scibile , se adducessi qui in esempio il Po 
o il Ticino). 

4 . “ Dire che la Statìstica non deve regolar- 
mente occuparsi che della quantità e qualità del 
prodotto e dello smercio, è condannare il ren- 
diconto dell’ Amministrazione delle Finanze del 
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Regno d’ Italia, nel quale compariscono iiproJotti 
e le spese; è dire che un Governo deve pensare 
a riscuotere, non a pagare... . . » ^ . 

Obbiezione. Importa conosceiv la quantità e 
qualità dei boschi, ma importa egualmente . distìn- 
guere quelli che han.iO una destinazione determi- 
nata, come alla costruzione delle navi, e alle mi- 
niere, il che è stato omesso. 

Risposta. E falso falsissimo che sia stata 
omessa la destinazione determinata dei boschi, come 
alla costruzione delle navi, e alle miniere. Diffalti 
si veggono indicati alla pag. 55 i lavori sulle mi- 
niere, alla pag. 82 l’arte di costruire i baslimcuti, 
5y le materie piime 'nazionali o 
straniere necessarie a qualun- 
que arte, 

58 la quantità e qualiUi del com- 
bustibile impiegalo in qualun- 
que arte, > * 

lai la quantità e qualità delle ma- 
terie greggio e modificate che entrano c sortono 
dallo Stato, il paese da cui vengono ed a cui 
vanno. 

La contraddizione poi' tra questa obbiezione 
e r antecedente è manifesta, giacché in quella si 
vuole che la Statistica s’occupi soltanto della quan- 
tità e qualità del prodotto c dello smercio, in que- 
sta poi si ricerca anche la destinazione determi- 
nata de’ prodotti. . i 
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Obbiezione. Nel regno animale voler tener 
conto delle menomo cose dei conìgljj del pollame e 
simili, dei quali ogni piccola circostanza accresce 
o diminuisce il numero; nel regno minerale voler 
descrivere le diverse terre, tutte le sostanze metal- 
liche, la varietà dei prodotti vulcanici coi loro ca- 
ratteri fisici, geometrici, chimici; egli è assolutamente 
una briga da prescindersene nelle indagini ammini- 
strative. 

Risposta. I La società tl’ agricoltura della 
Senna, il dicastero d’agricoltura di Londra, Joung, 
Marsali, Sinclair, Chaptal non isdegnarono di oc- 
cuparsi dei più piccoli animali, inchiusi i couiglj 
ed il pollame. Il Governo dell’ex-Lombardia s’oc* 
cupo della malattia delle galline, dell’educazione 
delle api e de’ bachi da seta. Esistono leggi sulle 

formiche, sui bruchi, sui topi Nella scienza 

amministrativa non si desume sempre l’impor- 
tanza delle cose dal loro volume o valore indi- 
viduale, ma dal volume e valore complessivo, 
dall’estensione dello spazio in cui compariscono, 
dal numero delle persone che ne fan uso; così a 
cagione d’esempio è un oggetto di rimarco per 
la finanza un centesimo aggiunto al prezzo d’una 
libbra di sale, atteso il grandioso numero delle 
persone che ne fan uso; eppure uu centesimo è 
una cosa di minor volume e valore che un co- 
niglio o un pollo .... 

3." Nissuno ignora che le miniere sono una 
sorgente fecondissima di prodotti, e che le diverse 
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qualità dello stesso metallo sono così necessa- 
rie a conoscersi , come quelle de’ legnami , giac- 
ché attese le loro diverse qualità gli stessi me- 
talli hanno destinazioni particolari; perciò le ma- 
nifatture d’ acciajo d’ Inghilterra preferiscono il 
Ifenjo della Svezia; le vetraje, la soda d’ Alicante; 
la tintura, l’allume di Roma.... Il Governo Ita- 
liano fa viaggiare persona dotta pe’ dipartimenti, 
aflìne di tracciare la Statìstica minerale del Regno. 
Esìste un magistrato di miniera , cui sono spediti 
saggi minerali da tutti i dipartimenti. Esìstono 
leggi sulle miniere.... 

3.° Alla pag. 5o delle Tavole Statistiche si 
legge: « siccome la scienza statistica non s’erige 
» al sublime scopo della storia naturale, e siilo 
n dell’utile va in traccia e di ciò che facilmente 
» può divenirlo, perciò lasciando da banda le in- 
n dagini puramente scientifiche accenneremo solo' 
» que’ fondi di minerali produzioni, e quelle loro 
» circostanze native che colle arti hanno rap- 
» porto, e servono immediatamente agli usi della 
n vita: non troveranno in conseguenza qui luogo 
» quelle sostanze che la storia naturale colloca 
» a buon diritto nelle sue dotte classificazioni, 
» ma delle quali finora non ha saputo additar il 
« v^mtaggio che scn può trarre. » 

4 ° Essendomi proposto di dare le norme per 
'descrivere lo stato delle produzioni di qualunque 
specie vegetabili, animali, minerali, dovevo ac- 
cennare gli elementi primarj per caratterizzarle. 

Gioia. Opere Minori. Voi. Vili. 
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Questi elementi si trovano dispersi nelle molti- 
plici descrizioni pubblicate dai migliori scrittori. 
Era utile consiglio l'unirli in ristretto, ed esporli 
con ordine che ne facilitasse la percezione e la 
ricordanza; giacché passando e ripassando per la 
trafila amministraliva continui rapporti sulle .ac- 
cennate produzioni , è necessario che gli agenti 
primarj c secondar] delle amministrazioni abbiano 
spedite norme per portarne giudizio. 

5.“ L’autore delle Tavole Statistiche persuaso 
che questa scienza debba essere utile al Governo, 
a tutti i cittadini, a ciascuna professione, agli 
stranieri, dovette necessariamente indicare alcuni 
oggetti, i quali se non servono direttamente alle 
viste del pubblico amministratore, servono ai bi- 
sogni degli altri; quindi furono accennate le di- 
verse specie di animali inclusivnmente i pollami 
ed i coniglj per norma de’ produttori, mercatanti, 
consumatori sì nazionali che stranieri: lo stesso 
si dica de’ metalli. In una parola gli oppositori 
dimandano delle scarpe, mentre io ho gridato a 
perdila di fiato: stivali, stivali, stivali. 
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Capo IV. 

Arti e Commercio. 

Obbiezione. L’economia delle arti e la loro 
classificazione^ lavoro veramente erculeo nel sistema 
dell autore j merderebbe sommi elogi, se si trattasse 
di ^ dare un idea dello stato dell’uomo, del progresso 
delle arti , in fine se si volesse dare un minuto e 
preciso quadro delle stesse. Trattandosi però che 
queste Tavole Statistiche non sono fatte per far 
conoscere lo stato ed i progressi delle arti, ma per 
notizia sulla presentanea loro floridezza o decaden- 
za, sembraci che il metodo proposto per la classi- 
ficazione delle arti e mestieri non possa riuscire fa» 
die e chiaro per chi deve rispondere alle dimande 
che si fanno in queste Tavole. 

Diffalli, qual confusione non deve far nascere 
nel rispondete d’ un arie comunque relativa ai biso- 
gni, ai comodi, ai piaceri, se dettagliato tutto ciò 
che rispettivamente è analogo alla medesima, ven- 
gono qualificate in separate fabbriche le molte e 
varie operazioni d un solo artefice ? Nel capo primo 
delle arti relative al vitto, veggdsi a questo propo- 
sito l articolo bevcinde, ove si distinguono tra loro 
le fabbriche di birra, acquavite, rasoi/. Ad un fab- 
brìcatore di birra è forse vietalo fabbricate acqua- 
vite e rosolj ì Può chiunque complessivamente aver 
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fabbrica di tutti quegli oggetti^ come quasi in gran 
parte per esempio si pratica dai caffettieri. Un fa- 
legname farà carri, torchj, tine, botti, mote da mo- 
lino, ed in un comune ove ritroverassi questo ar- 
tista, si vedranno riunite in una sola officina lutti 
quegli oggetti, che se si volessero considerare come 
altrettante separate fabbriche dal falegname impor- 
terebbe confusione. Ciò che del falegname si disse, 
valga per i fabbricatori in ferro, in creta, e simili. 
Qual incongruenza pertanto sarebbe quella di dare 
a tutte queste operazioni la qualifica di altrettante 
sparate fabbriche, come pare che esiga il prospetto 
delle norme statistiche! 

Risposti!. 1 ." Siccome questa obbiezione è al- 
cun poco confusa e forse mal espressa, perciò 
comincierò la risposta con qualche caso sempli- 
cissimo. 

Io sono falegname e falegname di botte so- 
lamente : mi trasporto nella comune A per ve- 
dere se avrò multi concorrenti in questo mestiere, 
e concorrenti che lavorino meglio o peggio di me. 
Pochi concorrenti e mal destri mi lasciano trave- 
dere probabilità di successo; molti concorrenti ed 
esperti me ne tolgono la speranza. In questo se- 
condo caso mi porto nella comune B per fare la 
stessa ricerca, quindi nella comune D, e così suc- 
cessivamente vo errando per tutto il regno. Sic- 
come però ho pochi denari e non ho tempo da 
perdere, perciò mi sarebbe utilissima e comoda 
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cosa il sapere quali comuni abbisognano o so- 
prabbondano di falegnami da bolle, e in quali 
comuni lavorino costoro meglio o peggio di me; 
ciò che dico del falegname di bolle, ditelo di qua- 
lunque altro artista. 

Permettetemi che ora mi trasformi in mer- 
cante e in mercante da fetuccie. Per fare prov- 
vista di questa merce vo nella comune A, e trovo 
che i fabbricatori di fetuccie lavorano in lino, 
mentre io le vorrei in seta. Altronde osservando 
i colori di queste fetuccie m’ accorgo che non 
piaceranno a’ miei avventori, di cui devo rispet- . 
tare il gusto, sia egli buono o cattivo. Bisogna 
dunque partire e andarsene girando all’ avventura. 
Se voi mi diceste i paesi in cui si fabbricano le 
più belle fetuccie in seta e di tal colore, mi ri- 
sparmiereste e tempo e spesa. Ogni altro mer- 
cante v’avrà la stessa obbligazione. 

Posti questi esempi, è cosa facile il capire 
che ogni arte fabbricando oggetti corrispondenti 
ai bisogni, comodi, piaceri dell’ uomo, .sarà ottimo 
consiglio lo svolgere la serie di quegli oggetti 
per determinare i gradi dell’ 

1. ° Industria degli artisti (i), 

2. ” Ricchezza de’ consumatori , 

3 . “ Facilità alle nuove intraprese, 

4. “ Facilità alle provviste. 

(i) Le operazioni, i lavori di ciascnn’arte sono i segni visi- 
bili e misurabili dell’ industria degli artisti , come l’ inalzamento e 
la depressione del mercurio nel barometro sono i segni visibili e 
misurabili del peso dell’ atmosfera. 
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Siccome diiTalli ciascun* urie cominciando ilal raas- 
siinu giaJo di rozzezza fino al massimo di raftlna- 
menlo eseguisce ima serie eli lavori più o meno roz- 
zi, più o meno fini AB CD E, ed una serie di la- 
vori diversi benché della slessa finezza; siccome l’e- 
sperienza dimostra che in alcune coDitmi la slessa 
arte s’arresta in A, in altre giunge a B, altrove a C, 
qui a D, là ad £; quindi poco utile agli artisti, 
ai commetcianli, ai consumatori sarebbe coliù che 
vedendo in diversi comuni la stessa arte inalzata 
a diversi gradi , usasse della stessa denominazione 
generale per tutte, senza specificare le partico- 
larità Caratteristiche in ciascheduna. Voi siete cap- 
pellajo e abbisognale di fodere di seta pe’ cap- 
pelli; io sono ombreliajo e cerco coperte di seta 
^per le ombrelle; Pietro è mercante e vorrebbe 
dei lustrini. Ci dirigiamo tutti e tre a Paolo il 
quale ci dice che sì in Como che in Varese vi 
sono tela] di seta. Dopo questa risposta , chi par- 
tirà per Como e chi per Varese? 

Indicare pe' suddetti quattro fini i diversi la- 
vori d’ un’ arte, e i pregi o i difetti di ciascun la- 
voro, non è indicare fabbriclie diverse, come non 
s’indicano diverse persone indicando i passi, i salti, 
gli atteggiamenti d’un ballerino. 

Se non che a misura che le arti si perfezio- 
nano, vanno suddividendosi, e quelle operazioni 
che nello stato di rozzezza erano eseguile da un 
solo artista , vengono poscia a costituire arti diver- 
se, come abbiamo già accennato eontro il Tamas- 
sia alla pag. 139-142 del voi. VII. Non v’iia quindi 
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incongruenza uicuna a carallcrizzare iipIIo stalo di 
pcr/èzioTie per professioni diverse <jue’ lavori che 
nello sfato di rozzezza vengono eseguili da un solo 
arlista. 

Egli è poi incontr.islabile che le fabbriche 
di birra e d’acquavite a cagione d'esempio sono 
fabbriche diverse, benché talvolta vengano eser- 
citate o dirette da un solo fabbricatore, nè a me 
venne mai in capo d’ asserire che sia vietato ad 
un fabbricator di birra il fabbricar acquavite o ro- 
solj ^ il che non veggo a qual proposito venga no- 
tato dagli oppositori. £ lUd caso che lo stesso 
fabbricatore diriga più fabbriche, si dice a cagione 
d’ esempio : fabbriche di birra i n, fabbricatori quat- 
tro, fabbriche di majolica tre ^ fabbricatori due 

Obbiezione. Si vorrebbero sapere all’articolo 
Molina) le ore annue di lavoro per ciascuna ruota 
da molino j non che le ore annue di sospensione. 
Come sarà mai possibile precisare queste diman del 
Il movimento e la sospensione del molino non par- 
tono da regole determinate ^ ma da casi o meramente 
arbitrar/ al mugnajo o accidentali, massime relati- 
vamente alla sospensione del travaglio a cui infinite 
imprevisibili circostanze vi possono dar luogo. E un 
vero perditempo V occupatesi di queste cose, esposte - 
d’ ordinario alla discrezione delle persone interessate, 
le quali sanno diminuire o esagerare conforme il 
bisogno, tantoché la verità si potrà mai avete. 

Risposta. i.° I principi del censimento vo- 
glioilo che si fissi il valor censuario de’ fondi di 
seconda stazione, e dicono; 
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« Alle entrate di seconda stazione si deJuce 
» ogni e qualunque terreno, che possa esservi 
» unito, ed inoltre per le riparazioni, manuten- 
» zìoni d'edifizj si faccino le deduzioni, cioè 

» Alli molini , piste e folle si levino dalla 
n lor cavata due quinti. 

» Alli torci) j il terzo. 

» Alle sostre e fornaci il quarto. 

» Regolare la cavata netta al quattro per 
» cento per formarvi il suo valor capitale... 

Lo stimatore è dunque obbligato a fare due 
calcoli, uno d’entrata ,* l'altro di spesa. 

Donde partirà lo stimatore per istabilire l’en- 
trata d’un molino? Dalla quantità macinata an- 
nualmente. 

Donde desumerà la quantità macinata annual- 
mente? Dal numero delle ruote moltiplicato pel 
tempo annuo in cui lavorano. 

Il numero delle ruote è visibile: resta da de- 
terminarsi il tempo annuo di lavoro. Ora, dice- 
vamo contro il Tamassia, invece di fare delle 
dimande composte, fate delle dimande semplici: 
perciò sciogliendo il tempo annuo di lavoro, avre- 
mo ore di lavoro al giorno, giorni di lavoro al- 
l’anno-, moltiplicati insieme questi due elementi 
ci daranno il tempo annuale. 

Ora , il bisogno di mangiare non ammettendo 
gran dilazione, i molini lavorano di giorno e di 
notte, in giorno festivo e feriale, quando non 
manca nè la materia da macinarsi, nè l’acqua per 
muovere le ruote. 
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Per ristringere gli errori intorno alla materia 
da macinarsi giova riflettere alla situazione del 
molino, alla popolazione che se ne serve, alia di- 
stanza degli altri molini.... 

Per ristringere gli errori intorno alle man- 
canze dell’acqua, conviene riflettere sulle cause 
costanti ed eventuali che ne sospendono il corso (i). 


(i) Pollerà maggior lume alle antecedenti idee il modo con 
coi Hassenfratz dimostra che le seghe a vento sono meno proGcne 
delle altre. Egli dice: 

« Le prix da travati obtenn par nne scie , dépend de cinq 
» éléments; 

» i.° De la valeur ou du prix de construction de l’usine com- 
» parée à sa durée; 

H 3.” De l’intérét de cet aigent; 

» 3.° Des frais joumalim pour en diriger et soigner les Ira- 
» vaux; 

M 4-° réparations annuelles qu’elle exige; 

M 5.° Des impositions qu’elle supporto. 

» Ce sont ces dépenses comparées au produit qui détermi- 
H nent la valeur dn travati qne l’on en obtient. 

» Or, de tous les moteurs, le vent est plus inconstantj les 
» usines qui sont obligées de l’employer n’ont aucun travail file, 
» souvent elles se reposent à cause de la trop grande violence 
M da vent qui pourrait briser leur mécanisme; elles se reposent 
» encore dans les calmes qui sont très-fréquents. Lorsque le mou- 
» vement modéré de l’air permet d'employer le vent comme mo- 
» teor, la vitesse dn mouvement qu’il procure varie comme sa 
» force; tantòt le mouvement est capable de grands efforts, tantòt 
» d’efTorts inGuiment petits. 

»Dans les resultata qu’ont besoin d’uo effort Constant, il faut va- 
li rier le nombre des machioes mises en mouvement en raison de la 
» force da vent; ainsi dans les scieries à vent, il faut pouvoir dispo- 
Il ser d’un nombre de lames de scies beaucoup plus grand que celui 
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Dire die è inutile la ricerca delle cause even- 
tuali e costanti che possono sospendere il trava- 
glio d’ilh molino, è dire che si debbono las- 
sare arbitrariamente i foladi di seconda stazione. 

Dire che è inutile la suddetta ricerca , per- 
chè i mugnai interessati diminuiscono o esagerano, 
è direbbe è inutile la ricerca tendente a deter- 
minare il valor censuario de’ terreni , perchè i 
proprielarj interessati diminuiscono i prodotti, esa- 
gerano le spese e gli in^rlunj celesti. 

2 ." Dirè qra in generale che gli eventi più 
accidentali e variabili soggiacciono alle leggi dei 
calcolo; le .assicurazioni de’ vascelli in mare, quelle 
de’ caseggiati in terra, la probabilità della vita, i 
diritti eventuali, i giuochi d’azzardo.... sono tanti 
rami delle scienze matematiche , benché nulla 
v’abbia di più variabile della tempesta, de’ venti 
del fuoco, delle malattie, della morte.... 11 pas- 
sato mostrandoci il numero degli eventi favore- 
voli e contrarj , la teoria deduce la probabilità 


» qu’exige une force moycnne, de manière è n’en faire jouer 
» qu’une sente, lorsqne le vent est foible , et à en mettre plusienrs 
» en mouvement, lorsqu’il est plos fort. 

» Celle variatìon dans fintensité dn vent, les repos qu’it 
» occasionne dans le travail, pendant tequel les dcpeoscs jooma- 
» lières continueot , font qn'il est par-tout plas économique de 
•> construire des machines à eau, qnand on peni disposer d’un 
» cours d’cau , et que dans les lieux où le corobostible est à boa 
» marcliè , il est inflniment plus économique de faire mouToir les 
•> scieries avec le vapeur d’eau; en général, les machines è vcnt 
» ne soni employées que lorsqu’it ii’exisle aucun moyen plus éco- 
II uomique. » 


Digitized by Google 



FATTE ALLE TAVOl.K STATISTICHE. 267 

(l’un successo, dividendo lu .somma degli eventi 
favorevoli , per quella degli eventi favorevoli e 
conlrarj. Parimenti da molte quantità tra loro di- 
verse si desumo la media rappresenlalrice di tutte, 
diviilendo la loro somma pel loro numero. 

L’esperienza* poi ci dimostra die in tutti gli 
affari mondani, le persone esperie sanno ritrovare 
con sicuro latto le rpiantìtà nel passato, nel pre- 
sente, nel futuro in mezzo a cireqslanM variabi- 
lissime con isbaglio minore del 5 per cento. Un 
intraprenditore olandese qon avrà difìicoltà ad 
erigere una sega a vento in una determinata po- 
sizione, benché per calcolare il suo guadagno sui 
capitali fìssi e circolanti debba partire da inco- 
stanti elementi, valor dei legnami, spese di tra- 
sporto, quantità di legnami necessaria, forza 'pro- 
babile del vento in tutto l’ anno, smercio corri- 
spondente al lavoro ' . 

Obbiezione. Dalle arti passando al commer- 
cio^ oltre che si può rilevare neU’analisi dell'autore 
tutto il già riflettuto sulle arti e mestieri in punto 
al soverchio sminuzzamento, si riscontrano più che 
altrove le ripetizioni di oggetti già dettagliati sotto 
altre classi; e diffatti come si potrà parlare del 
commercio senza incorrere nella descrizione dei pro- 
dotti commerciali del paese, e così delle derrate in- 
digene, degli oggetti minerali ed animali,^ infine 
dell’ industria nazionale ? 

Risposta,. i.° Gli oppositori ristringendosi pru- 
dentemente ad asserzioni generali, mi chiudono 
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il campo a confutarli in dettaglio intorno ai pre- 
tesi sminuzzamenti. 

Ecco poi ili qual maniera si potrà parlare 
di commercio, senza incorrere in ripetizioni. Per 
esempio: 

Produzioni minerali; Ferro (colla descrizione 
della miniera). Uomini occupati ne’ diversi lavori 
(scavare, trasportare, arrostire la miniera nelle 
fornaci...) n.°...; mercedi di ciascuno soldi...; 
giorni di lavoro all’anno...; prodotto o miria- 
grarame di ghisa...; forni per ridurre la ghisa in 
ferro ladino...', giorni dell’anno in cui restano ac- 
cesi...; prodotto o miriagrammo di ferro ladi- 
no...; combustibile per ciascun forno... 

Industria; Schioppi, pistole (indicando il re- 
stante); pregi e difetti di queste manifatture; 
lavoranti n.°...; mercedi di ciascuno soldi...; 
quantità fabbricata di ciascun oggetto. 

Commercio; Alla Svizzera schioppi nostrani 
n.’...'; al Tirolo pistole n.“...; prezzo medio de’ 
primi ... ; delle seconde . . . 

Dove trovate voi queste pretese ripetizioni? 

3.” Senza voler parlare di que’ popoli che 
privi di produzione indigene e d’ industria nazio- 
nale vivono sul commercio di trasporto, ed ali- 
mentano il loro conunercio interno coi prodotti 
esteri, senza, dico accennare questi casi rari, os- 
serverò che presso tutte le nazioni le manifatture 
ed i prodotti esteri entrano nel commercio na- 
zionale. Ora in qual modo non si potrà parlare 
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delle une e degli altri sema incorrere nella descri- 
zione dei prodotti commerciali del paese, e così delle 
derrate indìgene, degli oggetti minerali ed animali, 
infine dell’industria nazionalet Sta a vedere che 
non si potrà parlare degli orologi che ci vengono 
da Ginevra, senza incorrere nella descrizione del 
ferro di Valcavargna, del frumento dell’Olona, 
delle pecore del Lario, delle cotonine di Gallarate 
e della salsiccia di Monza? 

Obbiezione. Del resto a che servono le notìzie 
sui diritti della consegna delle lettere e della tarijjfa 
ile' fiumi e porti, se dipendendo da parziali regola- 
menti governativi sono già noti al medesimol 

Risposta. Le notizie sui diritti della conse* 
gna delle lettere, e della tariffa de’ fiumi e porti 
servono ai 

i.° Mercanti 

3.° Spedizionieri 

3. “ Carrettieri 

4 . ° Barcajuoli 

5. ” Marinai 

6. ° Mulattieri e asinari 

7 . ° Chiunque carteggia o 

Sarebbe mai esatta la Statistica degli Stati-Uniti, 
e somministrerebbe a cagione d’esempio ai mer- 
canti le necessarie notizie, se non accennasse i 
diritti d’ entrata e d’ uscita applicali alle merci di- 
verse ? 

Ma dipendendo questi dirittì da regolamenti 
politici sonò già noti al Governo. E che perciò ! 


viaggia. 


SI nazio- 
nali che 
esteri. 
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N<>o t-rauo forse noie al Govern>i luLdiio !e or- 
famzzaiioni afeamiulstralive, pudiclaru. miìilaie...? 
Eppure n.;n le La egli pobbLcate i»ell’A!niinacco 
Rea!e. a d:<ezi >ae Ji chiunque? Gli oppositori 
sii{>poiig‘>»o che le notiùe statistiche non debbano 
servir che al Governo, il che è smentito da tutte 
le $iati>tiche pubblicate io lulti i paesi ed in 
ispe -ie in Frinc-a . per ordioi eo vernali vL 


Ciro VL 

Le^ilaztoiie ^4nunùntrdU>ti e GiuxCchna. 

Obbieaoae / pùbbLci iUtbiUmenii wmmuio berui 
dcicritti nella Stati iùca d’ una nazione per cvito- 
iceme l’eiUlenza, Li dtutinazioiie e gii ejffetli nel 
corpo sociale, ma non mai per vederne la strut- 
tura interna e l’economico andamento che non 
devesi divulgare al pubblico, td è inutile di ri- 
petere a/ Governo già bastevolmente istrutto da chi 
tiene la tutela delle amministrazioni riìpeltive. 

Risposta. E falso faisissiiuo che non si debba 
pubblicare la struttura interna e t antLimenlo eco- 
nomico de pubblici slabilinenli. Sarelitc cosa de- 
siderabile che talli i pubblici stabilimenli (bsisero 
COSI descritti e noti6cati al pubblico come lo fu- 
rono quelli di Modena daU’ esatto Ricb l' ospedale 
di Pavia dal dotto Malaspina; le carceri e i laz- 
zaretti dal buon Howard. N ulla di più iiiteiessanle 
dei calcoli sulla mortalità degli ospedali, sulle 
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malattie che vi dotiiinano, sulla durata media 
delle malattìe, sul costo giornaliero d’ un amma- 
lato, sui metodi di compra, custodia, distribuzio- 
ne... Perciò il Governo francese promosse l’opera 
inlitolata : Recueil de rnemoires sur les établisse- 
inens d’humanilé .. .. nella quale viene divulgalo al 
pubblico la struttura interna e l'andamento eco- 
nomico de’ pubblici stabilimenti di qualunque spe- 
cie alemani, inglesi, spagnuoli, italiani. Perciò il 
Consiglio generale cC amministrazione degli ospizj 
civili di Parigi fece pubblicare l’ opera che ha per 
titolo : Rapports au conseil générul sur les hópitaux 
et hospices-, les secours à domici le j la direction des 
«OMmeej. — Tutta la struttura interna e l’ anda- 
mento economico di quegli stabilimenti trovasi 
sviluppato in quest’ opera ; vi compariscono gli 

esposti, le partorienti, i venerei ; vi si veggono 

i fabbricati, i fondi, le spese, l’amministrazione, 
le regole organiche..., tutti gli elementi in una 
parola accennati nelle Tavole Statistiche dalla 
pag. i3^ alla i68. L’ accademia delle scienze 
di Parigi incaricata di esaminare gli stabilimenti 
per gli ammalati in quella cittò , con quattro 
dottissimi rapporti svelò la struttura interna e 
randamento economico dell’Hòtel-Dieu, hópital 
S. Louis, hópital de la Salpétrière, Incurables, hó- 
pital de la Charité, hópital royal des Invaiides, 
hospice de S. Sulpice , hospice de S. Jacques du 
Ilaut-pas. Dopo sì rispettabili testimonianze credo 
inutile di addurre l’autorità degli scrittori di viaggi 
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e di Statistiche che a centinaja ci svelarono la 
struttura interna e Tandamento economico de’ pub- 
blici stabilimenti presso tutte le nazioni. Tutta 
r umanità è interessata nella raccolta di simili no- 
tizie, acciò 

i.° Le cause delle malattie siano svelate dai 
confronti. 

3.° L'eflicacia o inefficacia de’rimedj messa 
in chiaro della moltiplicità degli esempj. 

3 .° I cattivi metodi d’amministrazione sfuggiti, 
senza aver bisogno di fame saggio. 

4 " I buoni metodi d’amministrazione diffusi 
e seguiti ovunque lo permettono le circostanze. 

5 . ” La prudenza de’ saggi amministratori in- 
coraggila e ricompensata dai pubblici elogi. 

6 . ® L’inerzia e la frode spaventata e repressa 
dal timor dell’infamia. 

7. ° L’ umanità sofferente posta sotto la pro- 
tezione del pubblico. 

« Il faut regarder comme une des principa- 
» les causes du succès de cet établissement (pour 
» les pauyrés de Hambourg) la puhlicité des com- 
n ptes. Dès qu’elle est établie, les inspecteurs et 
» les adapnislrateurs ne sont plus indifférens sur 
» le blàme ou l’approbation publìque; et fon a 
» pus à craindre que Vadministration tombe entre 
» les mains des subaliernes, trop souvent intéréssés 
» à l'embrotiiller. Il est digne de remarque , que 
» onze employés dont les appointemens ne sur- 
« passent pas 10340 liv. , obligés de lenir des 
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fatte alle tavole statistiche. 373 
« livres de toute espèce et de recueillir les sou- 
n scriptions des parliculiers, suffisent pour faire 
» aller une macliiae aussi coinpiiqaée. G^iiquante 
» pauvres, auxquels on paye envìron 82 sols par 
» semaiiie, font les messages nécessaires entre 
» les directeurs et les cotnmissaires , les commìs* 
» saires et la caisse ; enfin entre les commìssaires 
n et les familles secourues >» (i). 

Obbiezione. Anche però nello svolgere le ta- 
vole delle diverse amministrazioni, sempre domina 
lo stesso spirito di raccogliere, di suddividere tutto 
quasi all' infinito. All’articolo lavori di pubblico 
soccorso, richiedesi per gli ospedali, i fabbricati, 
la capacità e la distribuzione delle sale, il movi- 
mento de” letti (2), la distribuàone del vitto, V al- 
tezza de’ magazzini e V ampiezza del bucato, tutte 
cose parte inutili o di regolamento, parte da affi- 
darsi alla polizia medica intieramente. 


(1) Tableau historlque de l’institut pour les pauvres de 
Hantbourg. 

(2) Nelle Tavole Statistiche non si trova questa espressione 
movimento de' letti, ma invece movimento delle sale (p. i 4 i)> 
e sotto questo articolo si chiede il numero degli ammalali entrati 
guariti è morti, la durata media delle malattie, l’ importo delle 
medicine. Questi elementi raccolti in tutte le sale rappresentano 
la rispettiva abilità 0 inabilità, diligenza 0 trascuranza de' medici 
e chinu'ghi che le dirigono, ed il metodo di cura più spedito e 
più economico per ciascuna malattia , ognivolta che i suddetti ele- 
menti si confrontano colla tabella delle malattie e de’ rimedj. 

Gioia. Opere Minori. Fol. FUI. 18 
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Risposta. i.° Non isdegnarono i Governi più 
saggi, le accademie più illustri, gli scrittori più 
dotticeli occuparsi de’ più minuti dettaglj degli 
ospèdali, nè credettero cosa inutile l’ esaminare la 
posizione de’ fabbricati , la capacità delle sale, 
l’ampiezza de’ magazzini e del bucato, gli ostacoli 
alla circolazione dell’aria, la facilità o difEcoltà 
del servizio, gli inutili consumi, i varj mezzi di 
frode.... persuasi che il più pìccolo elemento mol- 
tiplicato per un gran numero di persone e di 
cose, ripetuto giornalmente, viene a produrre alla 
fine dell'anno grandiosi risultati, e quindi accresce 
o scema " 

1. ° La mortalità degli ospedali; 

2 . " La durata media delle malattie; 

3. ° 11 costo giornaliero degli ammalali. 

L’Accademia delle scienze di Parigi dopo 

d’aver dimostrato la necessità di rìnovar l’aria, 
acciò non divenga micidiale all’uomo die la re- 
spira (i); dopo d’aver esposto il quadro della 
lunghezza, larghezza, altezza delle sale di varj ospe- 
dali; dopo d’aver provato che Fallezza d’una sala 
debb’essere regolata sulla natura delle malattìe 


(1) « Un homme ne vivroit pas plus de hetires, s’il n’a- 
» voit qu’une demi-toisc culie d’air fpii ne fftl pas rcnouvellé. Un 
» faomme parolt consommer 5 pieds cnbrs d’air par heiirc, et par 
» conséqueot une demi-toisc cube, ou 108 pieds en vinp;t-nne bcu- 
•• res et demie. >> Mr. Lavoisier, Mènwires de la société royale 
de médicine, pag. 5711. 
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che vi si trattano, non isilegna d’entrare iie’ se- 
guenti dettagli , parlando dell’ Hótel-Dieu , deltaglj 
ch’io mi compiaccio di riportare, perchè confer- 
mano ad uno ad uno gli elementi esposti nelle 
Tavole Statìstiche, e sono ampia e dotta confuta- 
zione della riportata censura. <• Nous appellons 
» ìci plancher elevé celui qui a de 17 à 20 pieds, 
» et plancher bas, celui qui en a 14 ou i5;i2 
n pieds ne sulTisent, dans nos climats, à aucune 
« espèce d’infirmerie. C’est l’hauteur de plasieurs 
» salles de l’Hótel-Dieu , telles que celle de S. 
» Landry et toules celles du troìsième étage dans 
» le bàtinieut meridional; il n’y a rien en ce 
» genre de plus infect, de plus insalubre et de 
» plus déraisonnablement construit , eu égard aux 
n objets auxquels elles sont destinées. 

» On remarquera d’autant plus le vice dé 
» celtc construclion , quand on considererà ces 
n salles relativement au nombre des malades 
» qu’eiles contiennent et à la quantitè d’air qu’ils 
» ont à respircr. Lcs malades à la Salpétrière et 
» aux Incurables, ont chacùn 'j toìses 1/2 cubes; 
n à la Gharilé, il y à telle salle où ils ont 7 toi- 
» ses, et telle autre où ils en ont io; tandis qu’à 
» l’Hólel-Dieu, dans la salle S. Paul, 344 niala- 
» des n’ont chacuu qu’une tolse et demie; et dans 
» la salle S. Landry, 874 n’ont qu’une tolse et 
» un quart. Les dernières quanlités approcbent 
« beaucoup de celle où un homme ne pourroit 
« pas vivre 24 hcures. On est cffraye' de penser 
« que si tout-'a coup, à l enlrée d’uno des longucs 
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» nuits d’hiver, 011 fermoit liermetiquement une 
» de ces salles ainsi remplies, on troveroit peut- 
» élre tons les malades morts le lendemaiu matìn. 
» Nous parlous ici d’uii cas inipossible; le lìeu 
» le mìeux ferme conserve une circulation qui , 
» à la rigueur, previeni ce danger. Nous suppo- 
» SODS un élat force pour ^uger de rintensité de 
n la cause, et pour étabilir dcs limites. L’état 
« oppose est celui d’un homme qui respire, dans 
» une cour ou dans un jardin, un air sans cesse 
» et pleinement renouvellé, et qui consommé à 
» chaque instant de l’air vital, sans craindre de 
H l’épuiser. La siluation d’ un malade à rHótel-Dieii 
« est entre ces deux extrémes. Sans doute il y à 
» une circulation, sans doute fair y est renou- 
» velie; mais à proportion de ce que la circula- 
n tiou sera plus génée et rendue plus difficile , 
» l’e'tat des malades approchera davantage du cas 
» extréme et dangereux. 

>» Or, que la circulation, que le renouvelle- 
» meni de l’air soit difficile à l’Hólel-Dieu , c’est 
» ce doni il n’est pas possible de douter, quand 
» on considére le petit nombre des croisées des 
n salles (1); quand on voit combien elles soni 
» embarrassées par les linges qui secbent suspen- 
» dues devant ces croisées (2); quand on fait 

(i) Gli oppositori devono restar sorpresi sentendo che l’ac- 
cademia delle scienze non considerò solamente i fabbricali e le 
dimensioni delle sale, ma portò lo sguardo fin sulle finestre. 

(u) Altro che ampiexxa del bucato, qui vengono in iscena 
anche i cenci ! 
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n attention que les salles soni accoupleés, et n’ont 
» de jour et d’air que d’un còte; qu’ellès s’eufi- 
» lent les unes les autres, et que l’air d’une salle 
» est remplacé par l’air corrompu d’une autre 
» salle; quand on pense eniin que ces salles sont 
» eiUassées par étages, de sorte que sur les ésca- 
» liers, qui ne sont point ouverts et qui font che- 
« minée , l’air du dehors se mèle sans cesse à 
n l’air infect d’un élage, avant de pe'nétrer dans 
» un autre étage; ce melange impur est l’air renou- 
n velie, quiser à la respiration et entretient la vie 
» des malades. Les escaliers communes de S. Paul 
» et de S. Nicolas parteat de la salle S. Charles ; 
n lorsque toutes les croisées de ces escaliers sont 
» fermces, corame elles le sont le plus souvcnl (i), 
» ils ne recoiveat de l’air que de la salle S. 
» Charles. Cet air qui y monte, cet air qui les 
« reinplit, est infect; on ne le respire qu’avec 
» peine et avec degout: il est chargé des émana- 
» lions de S. Charles, où il y avoit le 12 jan- 
» vier de celle année (1786) 3 o 4 malades; de 
» S. Paul au premier, où il y eii avoit a 58 ; de 
» S. Joseph au second, où il y en avoit 175. Et 
» c’est avec toutes ces modificalions malfaisantes 
« qu’il arrive au troisième ù la salle. S. I.andry, 
« où il y avoit le méme jour 260 malades (2). 


(1) Questa è una cosa di regolamento , diranno i miei dotti 
oppositori, ed era inutile rosservaria. 

(2) Ecco dunque dimostrato uno dc’vaolaggi risultante dalla co- 
gnizione della distribuxfon delle salCj c dimostrato coll’argomento 
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» Mais ce n’est pas assez qne l’aii’ qui cìrcule 
» dans l’Hòlel-Dieu soit compose ep panie et de Tair 
» déja altere par la rcspiration , et de l’air chargé 
» de niiasmes jourualiers qui s'exhaleiit des corps 
» malades; un usage de l’Hòtel-Dieu Fournit le 
» moyen de sur charger encore cet air des mia- 
» siues accuiuulés pendant un lemps. Lorsqu’il 
n faut changer la palile des lits, il n’y a point 
n de place partìculière pour ce rechange, il se 
» faìt au milieu des salles (i); et lorsqu’on ouvre 
» ces paillasses, où tant d’inGrmités differeuts se 
n sont reposées , on cpn^oit l’odeur qui s’en ex> 
» hale, et qui en annonce le danger. 11 y a 
» plus: cliaque salle contient un certain nombre 
» de lits à la paille pour les agonisants; on ap- 
» pelle de ce.iiom à rHótel-Dieii, non seulement 
» ceux qui sont au moment de la raort, mais 
» ceux qui gàtent leur lit. On les réunit sur celle 
» paille qiielquefois cinq ou six; elle est simplement 
» amoncelce sur la couchette et bridée par un 
» drap. Nous avons peine à dire que c’est quel- 
n quefuis là, au milieu de ces agonisants et de 


del vedete e del toccate. Dico uno de’ vantaggi, giacché ne 
risultano altri e riguardano la facilità o difficoltà del servizio 
e della sorveglianza, il che fa variare il numero degli inservienti 
e la somma delle spese. 

(i) L’accademia viene a dirci delle cose che devono affidarsi 
alla polixia medica interamente^ soggiungeranno gli oppositori, 
e oonchiuderanno che è inutile il saperle; altronde perche mai 
abbassarsi fino al trivialissimo riflesso del movimento dei letti? 
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» lout ce qui suit cet état de défaillance au mi* 
» lìeu de ces malades salis, qne l’on met pour 
» un temps ceux qui arrlvent de botine heure et 
» qu’on ne suit encore ou piacer. Ces lils k la 
” palile on bcsoin d’étie renouvellés souvenr. 
» 11 faiidroit se trouver à THutebDieu , sur les 
» quatre heures du matin, au moment où on re* 
» lire k brassés cette paille infecte: où on la pose 
» sur le plancher que l’ou impregne des miasmes, 
» et que l’on cliarge des ordures qu’elle renfer- 
» me : c’est k ce moment que l’on peut juger de 
» l infection qui se répand et dans les salles, et 
» dans les escaliers, et dans tous les étages (i). 


u Le pays le plus sain est celui où on vit 
» le plus long-temps; rhópitai le plus insalubre 
» est celui qui perd le plus de malades en pro- 
li portion de ceux qu’il a recus; il perd plus 
» d’hommes, parce quii oppose plus d'obstacles 
» k leur guérison, parce qu’il reunit plus de cau- 
li ses d’in.salubrité. Nous allons donc déterminer 
Il la murtalité de ptusieiirs liópitaux pour la coni- 
li parer k celle de THotel-Dieu. 


(i) Qnaati jmmu^am«n<i , diranno gli oppositori. L’acca- 
demia si dimentica che non si deve divulgare al pubblico la 
struttura interna e fondamento economico de’ pubblici stabi- 
iùnenti, e che è inutile di ripetere al Governo già bastevol- 
mente istrutto da chi tiene bt tutela delle ammihistraxioni 
rispettive. — A difesa però dell’accademia convien dire che fa 
il Governo francese che incaricò l’accademia di qnesto rapporto. 
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» Hópilal d’ Edimbourg i mori .sur 
» Hópilal du St. Esprit 
» à Rome i 

I 


« Hópilal de Lyon . . 

c * 

n Hópilal de St. Denys i 
» Hópilal de Versailles i 
» Hospice de St. Sulpice i 
» Hópital de la Charìté 

n à Paris i 

» Hólel'Dieu de Paris . i 


sur 1 1 
sur 1 1 a/5 
sur i3 3/3 
sur i5 1/8 
sur 8 3/5 
sur 6 1/3 


sur 

sur 


7 '7^ 
4 >73 


» On voit que la perte de l'Hótel-Dieu est 
» la plus forte de toutes et dans une proportion 
•> considérable. Cette perte est à peuprès doublé 
» de celle des hópitaux de Versailles et de la 
» Charìté de Paris; elle est presque Iriple de 
» celle des hópitaux de S. Denys et de Lyon. 
n Cette grande mortalité est la suite des causes 
» d’insalubrité que nous avons remarquée (i). 


(i) L’accademia ha dunque avnto ragione di scendere ai più 
minuti dettag^j giacche la considerazione di questi ha messo in 
evidenza le cause del male; ha avuto ragione di svelarle al Go* 
verno per ecdtario agli opportuni rimedj; ha avuto ragione 'di di- 
vulgarie al pubblico, acciò altri popoli non ne fossero vittima; 
giacché, ripetiamolo per la centesima volta e forse inutilmente', 
la Statistica, ossia la descrizione degli oggetti componenti una na- 
zione ha per iscopo di presentarli dal lato utile e dannoso, ac- 
ciò ne approfittino tuUi i cittadioi, ciascuna professione, il Go- 
verno, gli esteri e i posteri. 
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« On ne peut douler que la mal-aise, le 
» dégoùt, la corruplion de l’air, le defaut de sa 
n drculalìon , Tenlessement des malades dans les 
» mèmes sailes et dans les mémes lits, ne con- 

» tribuent à relarder la guérison des niaux 

» La durée moyenne des maladies à la Cliarité 
» est de a3 joars: à l’hospice de S. Sulpìce de a3 
« jours 3/4 ; et ^ THètel-Dieu , de 42 jours 4/5. 

n Gette diflference sur la duree des maladies 
« est enorme ; et il en faut conclure que , nan- 
» seulemeut Tinsalubrité de l’Hótel-Dieu rend la 
» mortalité beaucoup plus grande, mais qu’elle y 
» rend aussi le recouvrement de la sante beau- 
» coup plus difficile.... 

» Une autre considération qui ne doit pas 
» ótre négligée, c’est que le méme vice d’empla- 
>' cement, qui est la principale cause de l’insa- 
n lubrité de THotel-Dieu, y rend le trailement 
» des maladies plus cher. On voit dans un état 
» pre'senté au roi en lyyS par MM. les admiui* 
» slratenr, que le revenu de l’ Hótel-Dieu étoit 
» alors de 1,860,995 livres. 11 &ut retrancher de 
» cette somme les cliarges qui sontportéeis dan.s 
n le méme état, et le revenu net ne paroit élre 
» que i,oaa,530. 11 ne s’agit plus que de diviser 
» cette somme par le nombre moyen et annuel 
» des journées 913,500 et l’on Irouvera que le 
» prixdechaque jonmée est de 32 sous 5 deniers. 
»» Les comptes de Thospice de S. Sulpicc font foi 
» que le journée de chaque malade ne monte, dans 
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» une année commune pris sur sept, qu’à 1 7 sous i 
» denier(i). Sans doute un grand hdpital entraine 
» plus de dépense; les abus j soni plusgrands, 
» plus diilSciles à réfornier. Les frais de loule 
» espèce doivent élre plus considérables dans 
» une maison qui entretient 807 1 personnes , que 
» dans une maison où il n'y en a i 5 i. Mais quand 
» Oli voit que le prìx des journées à THotel-Dieu 

» est près d’un tiers en sus de celuì de l’ho- 

» apice de S. Sulpìce, on ne peut s’empécher 

n de croire que, dans un autre emplacement, ou 

» chaque districi auroit son département ou le 
» Service seroit plus aisé, la surveillance devien- 
» droit plus facile et la dépense seroit moins 
n grande. 

Obbiezione. Il valor medio delle liti è in^os- 
sibile a conoscerci nemmeno per approssimazione , 
moltissime liti versando sulla dimanda don fondo 
non apprezzato^ di una eredità non estimata , di un 
diritto di massima da liquidarsi, di una servitù, di 
una sostanza et^entuale e simili. Così dicasi dal rap- 
porto medio tra le spese ed il valore delle liti e il 
tempo per ultimarle. Gioverebbe bensì indicare i 
paesi più litigiosi, poiché in questo particolare, 
grande diversità si osserva tra un dipartimento e 
V altro, ed anche fra i distretti. 


(i) I miei dotti oppositori arranoo motivo di restar qui scan- 
daleziati , leggendo cbe l' accademia divulgò al pubblico t anda- 
mento economico di questi ospedali. 
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Risposta. I Dire che il valor medio delle liti 
è impossibile a conoscersi nemmeno per approssi- 
mazione, è dire che è impossibile a porsi in pra- 
tica il saggissimo regolamento organico della giu- 
stizia i 3 giugno 1806. Questo regolamento deter- 
mina le appellazioni e inappellazionì in ragione 
del valore delle liti. 

a.° Dire che il valor medio delle liti è impos- 
sibile a conoscersi, perchè molte liti versano sopra 
eredità non estimata, è dire che è impossibile a 
porsi in pratica la legge del registro e delle ipo- 
teche. 

3 . ° Tutti i diritti eventuali sono determina- 
bili in teoria, come lo ha dimostrato Condorcet ; 
sono determinabili in pratica di persone esperti; 

10 stesso si dica delle servitù. 

4. " Essendo conoscibile il valor medio delle 
liti; essendo certo che il massimo numero di 
queste resta definito dai giudici di pace e dalle 
prime istanze; riflettendo che le spese per gli alti 
giudiciarj sono precisate, non è difliclle a per- 
sona esperta il determinare per approssimazione 

11 rapporto tra il valor medio delle liti più co- 
muni e le spese necessarie per ultimarle. 

5 . ” Dire che il tempo, ossia la durata me- 
dia delle liti non è possibile conoscersi nemmeno 
per approssimazione, è dire che non è possibile 
conoscere l' epoca in cui furono protocollate e de- 
finite, il che è contrario al buon senso e all’or- 
dinaria pratica de’ tribunali. 
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6.“ {gioverebbe bensì, dicono gli oppositori, 
indicare i paesi più litigiosi. Ma non risultali qué- 
sti, rispondo io , dalla tabella posta alla pag. 182 
delle Tavole StatUtichel DìiTalti in questa tabella 
si veggono i paesi ossia la residenza de’ giudiéi , 
la popolazione soggetta a ciascuna giurisdizione , 
il numero delle liti in ciascuna... Dunque para- 
gonando le popolazioni col numero delle liti in 
ciascuna giurisdizione, avrete necessariamente i 
paesi più litigiosi; uè questa notizia può risultare 
con esattezza e nella sua generalità da altra foggia 
di calcolo o da altra fonte di daù statistici. 

Obbiezione. Nella parte che riguarda la giu- 
stizia punitiva in mezzo ad un esuberanza di dati 
inutili e inassegnabili mancano i dati più utili, e 
questi sono raccolti dal ministero della giustizia. 
Questo ministero ha le tabelle mensili di tutte le 
operazioni dei giudici, tribunali, corti e regj pro- 
curatori nelle procedure penali , con ciò sorveglia 
l'ordine e V attività del travaglio; ha il novero dei 
giudizi di polizia correzionali e d' alto criminale; 
raccoglie dalle polizie il novero dei delitti e fa un 
confronto tra i delitti i giudizj e le condanne, quindi 
ne deduce il bisogno o la superfluità delle giudica- 
ture, e l'influenza del codice di procedura sulla 
scoperta dei delitti. Pare che questi dati siano i più 
osservabili e nel libro non si trovano. 

Risposta. I." Gli oppositori non degnandosi 
di specifìcarc i dati inutili e inassegnabili che essi 
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trovano nelle Tavole SUilistiche, non è possibile far 
loro corrispondente risposta. Pare però che non 
si dovrebbe dimenticare il principio nihil gratis 
asserenduw. 

3.° Se non m’ingannano tutti gli scrittori di 
diritto criminale, sé non m’inganna la pratica de’ 
più savj Governi , le notizie più interessanti pel 
pubblico (in conseguenza piu osservabili d’ogni 
altra cosa) nella giustizia punitiva sono 

i.° Il danno che riporta dai delitti la società 
nella ' proprietà e nell^ vita. 

3.” L’indennizza zione che 'la società riceve 
dalla giustizia. 

3. ° Il sacrifizio annuo che deve fare la giu- 

stizia colla condanna de’ rei. 

4 . ° Il numero de’ delinquenti arrestati e fug- 

giti ed il movimento delle carceri. 

5. ° L’influenza di tutte le càuse fìsiche, mo- 
rali, civili, giudiziarie sulla produzione de’ 
de'itti, influenza determinata sopra quantià 
visìbili e palpabili. 

Ora, tutti questi elementi si trovano svilup- 
pali nelle Tavole statistiche, e sembrano più im- 
portanti che le tabelle mensili di tutte le operazioni 
de‘ giudici , tribunali, corti, regj procuratori.,. 

3." Queste tabelle perì) di operazioni e di 
giudizj, questi regolamenti burocratici sono ottime 
cose per sorvegliare la condotta e determinare 
Tatlivìtà e l’inerzia degli agenti della giustizia; e 
gli oppositori m’accusano a torto d’ averli dimen- 
ticati. Diflatti nella tabella alla pag. i83 si vede 
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il numero annuo delle liti presentale e spedite 
da ciascun tribunale; alla pag. 186 compariscono 
tutti i delitti contro la vita e , la propi ietà ; alla 
pag. 188 tutte le relative condanne dalla minima 
di correzione sino alla massima d* alto criminale. 

4.° Fa però sorpesa che gli oppositori ab- 
biano rilevato la suddetta (falsamente supposta) 
mancanza, giacché essi non fanno entrare nella 
Statistica le cose di regolamento ( 1 ) ; non vogliono 
divulgati ai pubblico la struttura interna e V anda- 
mento economico degli ojficj (2). La Statistica se- 
condo essi, considera la cosa in grande senza tanti 
sminuzzamenti ( 3 ). La Statistica non è che la de- 
scrizione dello stato economico delle nazioni (4). 
Questa scienza non deve regolarmente occuparsi 
che della quantità e qualità del prodotto e dello 
smercio ( 5 ). Un manuale di polizia non potrà mai 
appartenere alfa storia economica (t tuia nazione. 
Sono i grandi risultati, i sintomi del costume ge- 
nerale che vogliono esser presi di mira, dicono i 
miei oppositori (vedi l’obbiezione seguente). 

Obbiezione. Chiudesi la serie delle Tavole 
Statistiche con la descrizione degli usi e costumi. 
La pittura che vorrebbe farsi della vita privcUa e 
r inquisizione dei mali domestici disconviene tntppo 

(1) Vedi pag. 273 di questo volume. 

(2) Idem. 

(3) Vedi pag. 227 idem. 

(4) Idem. 

(5) Vedi pag, 253 idem. 
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alla libertà civile^ e alla professione dei principi li- 
berali, che per rara felicità de" tempi il Governo 
si fa pregio di proclamare. Un manuale di polizia 
non potrà mai appartenere alla storia economica 
d’ una nazione. Senza dubbio la morale influisce 
profondamente sullo spirito éC industria e sull" eco- 
nomia naàonale, ma sono i grandi risultati, i sin- 
tomi del costume generale che voglion esser presi 
di mira ; l" analisi delle abitudini individuali, il cal- 
colo delle piccole e segrete passioni è opera dell’o- 
zio filosofico, è ufficio sol di chi deve prevenire e 
reprimere i disordini della società. 

Risposta. Per ridurre al vero valore queste 
grandi parole che fanno i pugni coll’antecedente 
obbiezione , comincierò dal dire che ho già dimo- 
strato contro il Tamassia i numerosi vantaggi 
che risultano sì ai privati cittadini che al pub- 
blico amministratore dalia cognizione delle abitu- 
dini economiche e morali (V. pag. 164-175 del 
voi. VII). 

Le ragioni e l’autorità de’ seguenti scrittori 
presenteranno l’ argomento sott’ altro aspetto e gli 
serviranno di conferma. Cominciamo dalle abitu- 
dini economiche. 

. Non è possibile spiegare lo stato delle arti, 
se non si esaminano le abitudini generali di mag- 
giore o minore sobrietà , di gusto più o men raf- 
finato ne’ consumatori. Ecco come parla Chaptal; 
« Le défaut de goiit dans le consommateur courbe, 
r à la longue, l'artisle le plus liabile sous le joiig 
»! de la niedioerite: du inomenl qn’un onvi.tge 
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n parfuit n’est plus distingue d’un ouvrage incor- 
» rect, Tartiste ne sent que trop qu’il feroit, à 
» pure perle, le sacrlfice de son lemps pourper- 
» fectiouner son ouvrage:il se borue à des ébau* 
n ches; et à peu à peu son talent s’alToiblit 
n par line suite constante d* une pralique ne- 
« gligée.... 

» La différence quii y a entre les produils 
» des artistcs fran^ais et ceux des artistes anglais, 
» ani^pnce moins ime disproporlion enlre les ta- 
a lentes qu’une diderence choquaiUe dans les 
» conossuinces des consommateurs des deux na* 
a tions. A Londres l’artiste ne parviendra à vcn- 
» dere avantageusement que l’objet qui presenterà 
a tous les caractères de la perfection, à Paris, la 
M moindre différence dans le prix élève l’ouvrage 
a incorrect au niveau de l’ouvrage le plus par- 
>, fait: de sorte que l’artiste ne peut pas ótre < plus 
» dilHcìle sur son eiiécution que le consommateur 
n ne l’est lui-mémc sur son jugement .... 

» L’empire du goùt da consommateur sur 
» le perfectionnement des arts est si bien éta- 
» bli , que nous voyons prosperer en France 
« tout ce qm peut étre dirìge par ce caractère 
>f nalional qui distingue le peuple fran^ais do tous 
» les autres peuples: la bijouterìe, la quincaille- 
n rie, la broderie s’exécutent chez nous aree une 
» perfection qui en rend l’exportation très-consi> 
» dérable, parceque tous ces produits se distin- 
guent par ' une élégance dans les formes et 
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» une variété d'exécution que les aulres peuples 
n n’ont pu altaindre .... (1). 

Ora , secondo che l' imperfezione d* un’ arte 
dipenderà o dal cattivo gusto del consumatore o 
dall’ ignoranza dell’ artista, risulteranno pel Go- 
verno serie diverse di doveri ; nel primo caso egli 
dovrà rettificare le idee del pubblico con buoni 
modelli e col proprio esempio; nel secondo egli 
dirigerà gli artisti colle scuole e coi premj d’in- 
teresse o d’onore. 

« Eli Angleterre, dice Say, chacun n’a pas 
» son caprice dans les petites choses. Toutes les 
» tables à manger, toutes les portes, toutes les 
» serrures d'un cmploi pareil, sont faites du mémc, 
» ou du moins l’on n’y voit qu’un petit nombre 
» de variétés. Qu’exìgent les consomroateurs an- 
» glois? Que cheque chose aille à son but et soit 
M de bonne qualité. Ils sont en consequence bien- 
» tòt d’accord sur la forme et sur la matière; et 
» mie fois d’accord ils ont peu d’envie de chan- 
» ger. Dès-lors on peut fabriquer en grand , jeter 
» au moule, pour ainsi dire, la plùpart des prò- 
» duits, y porter au dernier degré la division du 
n travati, qui ne peut avoir lieu que lorsqu’il 
» s’agit de créer un grand nombre de produits 
t) pareils. Il en résulte qu’ils sont en général plus 
» parfaìts, plus exacts, mieux finis, et incompa- 
» rablement meilleur marché. 


(i) Essai SÌ4T le perfeclionnement des at ls chùniques en 
Trance. 

Gioii. Opere Minori. Voi. Vili. 
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» Lorsqu’au contraire cliacun veut avoir non 
» la cbose qui lui convìent le mìeux , mais celle 
» qui est selon sa fantaìsie, ou qui flatte le plus 
M sa vanite; lorsque c’est une raison de ne pas 
w vouloir une chose , de voir que tout le monde 
» s’en sert, alors le producleur ne peiit préparer 
» que des exemplaires isolés de chaqiie produit; 
» ils sont ne'cessairement alors moins parfaits et 
n plus chers. Les meubles de bois d’acajou qu’on 
*> fait en France, sont plus magnifiques et plus 
w variés que ceux des Anglais. Nos consomma- 
it teurs veulent en avoir , non pour l’usage qu’ils 
» en tirent, mais pour altester leur bon goùt, ou 
» salisfaire leur faste ; dès-lors il ne doit pas s’en 
» faire deux absolument pareils, car les gouts 
» varient avec chaque personne, et il en est de 
« méme des facultés pécuniaires et de la vanite. 
5» L’un veut une forme un peu plus recherchée 
» que l’autre, plus d’ornemens en bronze, plus 
»» de sculpture; qu'arrive-t-il? C’est qu’en France 
« les jolis meubles ne sont qu’à l’usage d’un fori 
V petit noinbre de gens aisés... Qu'arrive-t-il cn- 
» core ? C’est que malgrc la beante de nos nieu- 
» bles, ils nc sont point faits avec celle précision 
» qui en augmcnte la conimodite' et qui en as- 
» aure la durée . . . 

« Les con.somroalions d’unc nailon seront, 
n en général bien entendues, si l’ou y trouve des 
»» clioses commodes plutei que splendides, beau- 
» coup de Unge et peu de dentelles; des aliinens 
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1) abondans et sains , en place de ragoùts rccher- 
» ches; de boiis babils et point de broderies. Chez 
» un Ielle nation, les etablisseinens publìc.<i auront 
» peu de faste et beaucoup d’utilité , lea indigena 
» ii’y verront pas dea bòpitaiix aomptueux, mais 
» ils troiiveront dea secours aasures; les routes 
« ne seront pas deux foia Irop larges, mais les 
» auberges seront bien tenues; les villes n’olTriront 
» pent-étre pas de si beaux palaia, mais on y 
» marcherà en sure'té sur des traltoirs . . . 

» La mode a le privilege d’user les choses 
>< avant qu’elles aient perda leurutilité; souvent 
» méme avant qu’elles aient perda leur fraicheur; 
» elle mulliplie les consommalions et condamne 
» ce qui est encore excellente, commode et job, 
» à n’clre plus bon à rien. Ai usi la rapide suc- 
» cession des modes, appauvrit un état de ce 
» qu’elle consommé et de ce qu’elle ne consommé 
» pas 

» Les jouissances de la table, des jeux, des 
>’ feux d’aitifice, sont au nombre des plus passa* 
» gères (consommation). Je connais des villages 
» qui manquet d’eau et qui consomment dans un 
» seul jour de fète, te quii faudroit d’argent 
» pour amener de l’eau et pour élever une fon- 
n tainc sur leur piacer publique. Leurs babitans 
n aimeut mieux s’enivrer en l’iionneur de leur 
» patron et aller péniblement, tous les jours de 
» l’anne'e, puisi r de l’eau bourbeuse à la distance 
» d’un quarl de lieue. C’est en partie li la mi.sère 
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» en partie à des consommalions mal eiitendiies , 
« qu’il faut attribuer la mal proprété qui envì- 
» renne la plupart des habitations des gens de la 
« campagne» (i). 

Questi e simili sentimenti che si ritrovano in 

Sroit, Stevart, Franklin, Rumfort, Bequillet 

giustificano ad uno ad uno gli elementi accennati 
nelle Tavole Statistiche al capo abitudini economi- 
che, e mostrano l’utilità di simili indagini. Bisogna 
ben essere straniero alle speculazioni de’ fabbri- 
catori e de’ commercianti, per non vedere che la 
notizia del più tenue oggetto richiesto alle mense 
ordinarie, del più piccolo ornamento voluto dal 
comune vestito, del più infimo mobile riguardato 
come necessario ad ogni alloggio, serve di base 
a nuove fabbriche, a nuovi rami di commercio 
in ragione delle masse, in cui questi gusti pre- 
valgono. Conviene ben essere straniero ai calcoli 
economici per non sapere che a cagione d’esem- 
pio un piccolo consumo di combustìbile richiesto 
più del bisogno dall’ irragionata forma de’ cam- 
mini e de’ fornelli , moltiplicato per tanti giorni 
dell’anno, per tante centinaja di fabbriche, per 
tante miglia ja di famiglie produce dei gro.ssi mi- 
lioni di consumo inutile annualmente ; dite lo 
stesso della luce artificiale, del vestito e del- 
l’alloggio. — Franklin riflettendo alla polve di 
Cipro sparsa sulla testa de' Parigini ogni giorno ed 
ai tanti parrucchieri in ciò occupali, diceva rhe 

( 1 ) Truité d'èconomìe politique. 
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la Francia poteva coi parruccliieri formare un’ ar- 
mala e colla polve mantenerla. 

Nè per ottenere gli elementi delle abitudini 
economiche è necessario offendere la civile libertà 
e portare uno sguardo indiscreto tra le domestiche 
mura. Sono fonti innocui di notizie 
i.° Pubblici registri, 
n.° Privata osservazione in pubblico, 

3.“ Pubblica opinione, 

4° Persone speciali, 

5,“ Necessarie deduzioni. 

Dividendo per la popolazione le quantità raccolte 
da queste fonti, si argomenta la maggiore o mi- 
nore estensione dell’elemento trovato. 

Pubblici registri. Raccorrete dalle dogane tutte 
le merci estere inservienti ai bisogni, comodi e 
piaceri della popolazione. I dazj*consumo nelle 
comuni murate vi specificheranno gran parte de- 
gli oggetti che servono al vitto, ed all’alloggio. 
I registri delle privative vi diranno la quantità 
del sale e del tabacco consumato. L’affezione per 
la caccia vi sarà additata dalle licenze concesse 
dal deraanioj e i registri delle privative vi offri- 
ranno nuovo lume, mostrandovi la quantità della 
corrispondente polve venduta. L'affezione pel giuo- 
co delle carte sarà rappresentata dai mazzi di ta- 
rocchi, tresctte , ombra, bergama.sche smaltili dal 
demanio (i); Taffezione pel lotto dui prodotti della 


(i) V. il Couto dell’ Amministrazione delle Finanze del Kcgno 
d’ Italia udranno 1807, pag. tot. 
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relativa amministrazione, l’ affezione pel teatro dal 

numero degli abbonati e dai biglietti serali 

Privata osservazione in pubblico. Bastano gli 
occhi per vedere le osterie, le bettole, i caffè...; 
gli oggetti d’ ogni specie di consumo esposti in 
vendita; le foggie del vestire da uomo, da donna, 
da ragazzo e i varj elementi che lo compooigono 
dalla testa fino ai piedi; i fiacre, le vetture, le 
carrozze . . .; 1’ affloenza alle chiese ed ai passeggi; 
la poveraglia vagabonda e questuante .... 

Pubblica opinióne. Chiunque v’additerà le 
abitudini generali d’attività o d'inerzia, di so- 
brietà o profusione, di riflessione o spensieratez- 
za, di polizia o sucidume.... 

Persone speciali. Un oste v’indicherà le epo- 
che in cui cresce il consumo del vino; un mer- 
cante la specie di moda che prevale ; un lìbrajo 
il genere di lettura più esteso... 

Necessarie deduzioni. Dal pollo nella pignatta 
del paesano argomenterete agiatezza della nazione; 
da molle botteghe di pane di grano turco po- 
vertà; dal numero grandioso e dai grossi onorar] 
de’ maestri di musica o di ballo dedurrete ric- 
chezza .... 

Passiamo alle abitudini morali. Le stesse cin- 
que accennate fonti ce ne indicheranno gli ele- 
menti senza bisogno d‘ inquisizione domestica. 

Pubblici registri. Nel citato rapporto al con- 
siglio generale degli ospizj di Parigi si veggono 
gli esposti, i venerei, le partorienti negli ospizj. 
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Dalle pubbliche sentenze giudiciarie constano i 
delitti , le pene , la patria de* delinquenti , la loro 
età, sesso, condizione, professione. Nel novero 
de gludizj di polizia correzionale e d'alto criminale 
che gli oppositori inchiudono ed escludono dalla 
Statistica si veggono i lenoni , gli scroccatori^ truf- 
fatori ^ contrabbandieri, fuggiti per coscrizione, tur- 
bolenti per superstizione.... (i), tutti i difetti 
morali della popolazione, tutti i punti in cui piega 
verso il vizio e di quanto. Dire che il quadro di 
queste abitudini non appartiene alla Statistica , 
perchè serve di nonna a chi deve prevenire e re- 
primere i disordini della società, è dire c he il qua- 
dro delle magagne d’ una casa non entra nella di 
lei descrizione , perchè serve di norma al padrone 
che la possiede, è dire che il\quadro dell’igno- 
ranza de’ pregiudìzi nelle arti e nell’agricoltura 
non appartiene alla Statistica, perchè serve di 
norma al Governo che deve dissiparli con ogni 
specie d’istruzione. 

Private osservazioni in pubblico. La licenza o 
la castigatezza de’teatrì;la scarsezza o l' affluenza 
del popolo alle chiese; il commercio meretricio 
più o meno esteso; il tumulto o la quiete ne’ 
luoghi pubblici; le botteghe chiuse o le vendite 
all’asta per fallimenti; gli ubbriachi vaganti per 
le strade: la gioventù che giuoca sulle piazze o 

(i) Gradi d’immortalità accennali a foggia d’esempio nella 
colonna VII del Quadro sinottico unito aUe Tavole Statistiche. 
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in luoghi appartati ne’ giorni di lavorò ; . . . con- 
stano a cliiunque non è privo d’ ocelli j d'orec- 
chie e di scuso comune, .senza che vi sia biso- 
gno di domestica inquisizione. 

Pubblica opinione. Cliiunque vi dirà il genere 
d’educazione dominante, la ritiratezza o la civet- 
teria delle madri, la docilità o indocilità de’ figli, 
l’urbanità o inurbanità de’ cittadini, gli odj tra- 
smes.si o no da famiglia in famiglia . . . 

Persone speciali. E nota all’aj,ricoltore la fre- 
quenza 0 la rarità de’ furti < nelle campagne; al 
mercante la buona o mala fede prevalente ne’ 
contratti; al giudice la fedeltà o infedeltà alle 
promesse; al parroco la propensione o renitenza 
de’ cittadini alla beneficenza... 

Necessarie deduzioni. Le liti presentate, le 
liti conciliate, il numero de’ matrimonj e de’di- 
vorzj, le mercedi degli operaj, gli onorarj della 
servitù, i contratti sulla parola, gli usi nelle ven- 
dile, le specie de’lascili al pubblico, le cerimonie 
mortuarie ... sono tante fonti da cui traggonsi 
necessarie induzioni sull’ indole delle passioni e 
loro varia intensità nelle diverse classi sociali (i). 

Osserverò finalmente che nella descrizione 
degli usi e costumi come in ogni altro ramo sta- 
tistico vi sono delle cose primarie quasi fonda- 
menti e mura , altre secondarie quasi sostegni e 
legami , altre finalmente di terza classe quasi 

(i) Logica Statistica, pag. 4^-61 > 
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ornati e pitture che ubbelliscono sì per scemar la 
pena dell'attenzione, sì per facilitare i paragoni 
col richiamo d’oggetti simili, o dar risalto ai giti- 
dizj coll’ avvicinamento d’ oggetti contrarj. Quindi 
tutti i rami della Statistica possono avere una 
latitudine maggiore o minore. Ma quand.’ anche si 
voglia essere sobrio ne’ risultati , è prudenza lar> 
gheggiare nelle indagini, giacché la verità dirado 
traluce da un fatto solo , e per isgombraiie d’ in- 
torno ogni nebbia è per lo più necessario chia- 
marne molti a confronto. Dal confronto di tanti 
fatti si ottiene finalmente un risultato semplice 
e luminoso. Ma il volgo si ferma su di questo 
risultato, e non vede o dichiara inutiU tutte le 
operazioni che lo prepararono / simile a quell’ im- 
becille che non avendo mai veduto costruire una 
fabbrica , non voleva nè ponti , nè pali, nè ar- 
gani, nè scale dicendo che questi oggetti non 
entrano per nulla nelle fabbriche compite. 

sÉ)3isac/ 
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